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P/L PROF, n *' T. ALD’S'.'^’ììuO POiiT .> 

— 


RACCONTO ISTORICD 

DE TERREMOTI^^ 23 » 

Sentiti in Roma, e in parte dello Stato EcclclialHco, \ ^ 
e in altri luoghi la fera de’ 14 diGcnnajo,c la 1 
mattina de’ 2 di Febbrajo dell’anno 1703; J 

Nel quale fi narrano i danni fatti dal medefimo , le Sa- 
cre Miffioni^ il GiuhhileOi l^ Procejfionii e tutte le altre 
Vi'voTiioni y F unr^oni , e Opere pie ordinate , e fatte 
DA LLA SAN TITÀ D I NOSTRO SIGNORE PAPA 

CLEMENTE XL 


E DA TUTTO IL POPOLO 

Per placare S. D, M# , ficcome in eflb lì leggono i Sacri 
Difcorlì da N. S. fatti per tal congiuntura in^ 
Concifloro , e nella Cappella Papale . 

E inoltre raccontanjf i provedimenti da Sua Santità , e dalla 

Sacra Congregazione /opra gli afari del T erremoto , prejì con 
ogni maggiore follecitudine y e amore in follievo de' luo- 
V . gbi rovinati dal medefimo > 

0 I N L U C E 

. da LUCANTONIO CHRACAS; ^ 

Dedicato all I llufirìfs. e Reverendlfs. Sign. Monfignor 

PIET RO DE CAROI.TC 

Governatore di Temide CommiJfarioPontificio /oprai' Emergenze 
de’T erremoti nella Prefettura della Città di Norcia . 

IN ROMA, Per Giufeppe de Martijs, nella Stamperia di 

Gip; Francefeo Chracas , prefT o S. Marco al Corfo. M. dcciv. 

Con licenza de' Superiori , e Privilegio Jpofiolico, 
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ISTITUTO (aECL.OGICO 
a UNIVERSITÀ - ROMA 


0 flimato potgr tjfere' cpnfoUtiò- 
ne de- tempi prefenti y ed utile-» 
degli' a'uvenire , il fareunet me- 
moria di' tutto ciò, che fi e pra- 
ticato in occafion'e ‘ dell" ultimo 
Terremoto, non meno in ordine 
alle difpofigioni del Governo a follievo de*Popoli abbat- 
tuti da sì terribile flagello j che in riguardo all" opere di 
pietà d*ogni forte , siutilmente adoperate, cosi in Roma 
come fuori, trfm^-ULpl^are il giuflo f degno di Dio. Spe- 
tandoperò, che terminata orhWiaì xoff anno finfftateria, 
e l timore dfgn altro difaftro, potrò efporre ficuramen- 
te al Pubblico queft" opera , majfime colla congruenza 
del giorno d" oggi votivo al Popolo Romano , nel darla-» 
chef alla luce,bo voluto pigliarmi r ardire di dedicarla 
aV. S. lllufirijfima , come che fi è tanto fegnalata in a- 
dempire sì efattamente le premure del SanttffimoVMs^^, 
con provedere alla ficurez^,e fovvenimento delleCittà 
, ^2 e Cit- 


\ 

i; 
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t CUtAdmifoprA'iiì^nM^r^r^ chi 

^ kggeran'Ho^ueJie memorie, doveva così/pefo , e corta 

tanto decoro incontrarftilnome di lei, non averci io po- 
tuto efimermi da giufii rimproveri , quando avejji fcel~ 
to altro nome , fitto cui far comparire queJ^Opera, irta 
cui ella vi ha sì gran parte • E ben io qui potrei obbliga^ 
re il rijpetto ,che devo alla Jua modejiia , perche cedefi 
fi al pubblico gradimento, che le profilano i Popoli, con 
ìjiendermi alt oc cafone delle fue lodi, ed a rammentare 
i meriti della Commijfione da leifofiemta'qon tanto 
valore ; ma come che pre fumerei anche troppo , facendo • 
mia la voce di tutti ,.,mifiro prejfo di lei v^erito di piu 
- rifpetto , con tacere . P ure non jtp ffpe,nfyrnfi daltae^- 
cennare h limofine sì copiofe\ chflìa non contenta del- 
le fatiche impiegate colla Perfina, ha voluto difpenfa- 
re in tutti i luoghi delt afflitta Prefettura;con liberalit'k 
in vero tanto più commendabile , quanto meno folita^ 
a ritrovarfi in chi opera, non con altro obbligo , ne in al- 
tra conditone , che di Minifiro. Se pajfajft più oltre a 
/piegare in tutte le fue circofi ajn^ quefio 


'non potejfi ancora replicare , che a tacere in tutto averei 
defraudata ,non già la fua gloria , ma H edific alcione al^ 
trui 5 anxi l-efempio ancora , e lo fpirito paterno di chi 
hamejfa, e per comunicatone del quale fieaccefoin 
lei un ardore così efemplare di Ecclefiaftica cavita. Fac- 
cia ora il genio tanto benefico. , e remuneratore de’ Tem- 

pi. 
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fChe ihorfo /uoìfia con pccajtoni meno 

0ce^e sì, ma non meno grandi ,'è che una meffe di meriti 


cos) abbondante raccolta da lei su primi giorni della fua 
Prelatura , rifiorifca in più matura fiagione , con tutto 
queir accrefcimento d* opinione, e d* onori , ch'ella fi e fi:a- 
bilito già tanto nel concetto della Corte, e nell' eflimaxiò- 
ne di tutti i buoni . Intanto io la fupplico di gradir^ 
la piccola offerta , e farlo ,fe non perda parte, che 'vi tra- 
'vera delle cofe fue ,per quella ampliffma almeno , anxp 
totale , che fe ne ha da riferire iti primo luogo alSantif\ 
fimo ^lo di Nostro Signore, ci&ì in un occafione cos's 
lagrime'vole , oltre all avere abbracciata al fieno della^ 
fua carità ogni defolaz^one dell'Angolo più percoffo dello 
Stato , ha faputo ancora ritenere , e allontanare il ca- 
fiigo da quell'alma Citta , coU'efferfi fatto mediatore^ 
del Popolo fuo, e coll' avere, nell* eccitazione del pubblico 
lutto, obbligato ,per dir così , anche il Cielo a pentir fi a 
vifta del nofiro pentimento. Così il Signore iddio efau- 
difca le fue lagrime per ce fazione ancora di que* flagelli, 
chefcuotono oziinfdrt^ Jair afflitta Crif tianitd . Ed et 
V, S. I lluftrifs. faccio umilijfima riverenza . 


\ 

Roma li 2 Febbrajo 1704. 


.. . > Devoti/f, érObbligati/s. Servitore • 
Lucantonio Chracas . 

CLE- 
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<= AD FUTURAM REI MEMORIAM . 

% * 

C UM > ficut dilc^us fìlius Joannes Francifcus: Chracas li- 
brorum Imprdibr iti Alma Urbe noftrà commorans 
Nobis nuper exponi fecir>fpre quemdam librum, cui ticulus: 
"Racconto Ifiorico de'Terremoti fentiti in Roma » cin parte dello 
Stato EcclefiaJHcoie in altri luog^ lajera de* 14 di Genna joy e la 
mattina d^l»^Eeiéra]o dell’Anno 1705 Ó’c. Typis in eadem 
prhe.mandare inccndac > vcreacur autem > ne poRquam iip 
lucem pcodieric > aliijqui ex alieno labore lucrum quxrunt > 
librurn hnjufinodi in ipfius Joannis Francifei pratjudicium ite- 
rum imprimi curent . Nos ejufdem Joannis Francifei indem- 
nitati » ne ex impreflione hpfulmpdialiquod dtipendium pa- 
tiafur , providere > illumque fpecialibus fàvoribus > & gratiis 
prolcqut volentes, & a quibufvis cxcommunicationisifufpcn- 
fionls» & incerdidèi j aliift^ue EcclefiaRicis ccniiuris , & poenis 
ài jure > vel ab homine quavis occafìone > vel causà latis ■> (i 
quibus quomodolibet ìnnodatus exiftic ) ad eRècìum prsefen- 
tium dumraxat confequen. harum ferie abfolventes> & ablb- 
lutum fbre cenfentes , fupplicationibus cjus nomine Nobis 
fupcr hoc humrliter porreftis inclinati , eidem Joanni Fran- 
eiico , iir decennio proximo à pt inm v. ÌTl'ifa» »SI^ Imprèf- 

fìone computando <turancexdmfl|H8wmnenille a dile(Ro R- 
lio MagiRro Sacri Palatii ApoRòlici approbatus Rr » nemo 
tam in Urbe praffata> quam in rcliquo Ratu EccIefiaRico me- 
diate } vel.immediatè Nobis fubiciRo librurn prxdidlum Rnc 
ipeciali didli Joannis Francifei > aut ab eo caufàm habentium 
licentia imprimere > aut ab alio > vel aliis impreflum vende- 
re > aut venalem habere , aut proponete poflic » ApoRolici 
audloritatc tenore praefentium concedimus , & indulgcmus : 
Inhibentes proptereà utriufque, Icxus ChriRifidelibus,prjffer- 
timlibrorumlmpre0bribus> &Sibliopolis fub quingento» 

rum 
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rum Ducatorum auri de Camera , & amiflionis librorum , & 
Typorum omnium prò una Camera» noftrx Apoftolicx,& pio 
alia cjdem Joanni Francifeo , & prò religua tertiis partibus 
accufatori, &Judici cxcquenti irremi flibilitcr applicai). & 
co ipfo abfque ulla dcclaracionc incurren. pccnis , ne ditìo 
decennio durante , librum prxfatum » autaliquam ejus par- 
tem ram in Urbe , quàm in reliquo Statu Eccldìaftico pr.xfa- 
tis » fine hujufmodi licentia imprimere , aut abaliis impref- 
fum vendere, feu venalem habere quoquomodo audeant , feu 
prxfuraant . Mandantes proptereà diledis filiis nofiris , & 
Apoftolicx Sedis de lacere Legatis, feu corum Vicelegatis, 
Prsefidentibus , Gubernatoribus, Prxtoribus , & aliis Jufiitix * 
Minifirls Provindàrum , CiviMtum , Terrarum , & locorum 
Status noftri Ecclcfiafiici prxfati , quatenùs cidem Joanni 
Francifeo , feu ab co caufam habentibus prxfatis in pr.xmillìs 
efficacis defenfionis prxfidio afiificntcs , quandocumque ab 
eodem Joanne Francifeo fuerinc rcqulfiti , poenas prxfatas 
conrrà quofeumque inobcdicntcs irremiffibiliter exequan- 
tur. Non obftantibus Conftitutionibus , & Ordinationibus 
Apoftolicis, ac quibufvis Statutis , & Confuctudinibus ctiam 
juramento, confirmatione Apoftolica , vel quavis firmitate_^ 
alia roboratis ; Privilegiis quoque , Indultis , & Litteris 
Apoftolicis in contrarium prxmilTorum quomodolibct con- 
ceflfls , confirmatis ,&innovatis , cxtcrilque contrariis qui- 
bufeumque . Volumus autem ,‘iit praefcqtium Tranfuniputis , 
ctiam in ipfo libro imprefiis m.inu alicujus Notarii publici 
fubfcriptis , & Sigillo perfon.x in Dignitate Ecclefiaftica con- 
ftitutx munitis eadem prorfus fides in Judicio , & extra adhi- 
bcatur , qux prxfcntibns ipfis adhibcrctur , fi forent cxhibi- 
tae , vel oftenfx . Datum Romx apud San^um Pctruni fub 
Anulo Pifeatoris die xxxj. Marcii MDCCIV. Pontificatus 
Noftri Anno quarto . 

F. Olivcrius . 
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NCORACHE permeiti paffati efempj 
doveffimo baftantcmcntc comprendere 
che quanto più Iddio con la fua miferi- 
cordiofa fofferenza afpettando da noi 
tniferabili peccatori un- vero pentimen- 
to de i noftri misfatti , tarda ad isfogar- 
ci fopra la fua giuftillimaira , tanto piir 
dipoi , quando i peccati a tal fon giun- 
ti , che foverchiano la fua gran miferi- , 
cordia , è acerbo il flagello» che o per gaRigarci » o per emen- 
darci manda lopr».dU4i£^ » nondimeno » perchè più fi commuo- 
-vono gli animi dagli efcmpli frefr imnnrit frgmtr i » 

che delle più antichcjC a noi remote , non farà infruttuofo con 
una breve relazione tenere viva in quegli , che prefenti l’han- 
no fentito , ficcome negli altri , che lontani l’hanno udito 
raccontare , la ricordanza del Terremoto , col quale chiama- 
to a ragione da S. Gregorio effetto d’ira divina» Iddio un pez- 
zo prima cfacerbato dalle noftre colpe, ha ultimamente afflitta 
una gran parte d’Italia » alcune Città , c Terre punendone col 
totale loro eccidio > ed altre con fpaventofi crollamenti della 
terra » quafi con alte voci » che ricordaffero agli Uomini , che 
egli ci era , richiamandone a penitenza » e tutte le rimanenti 
ammacftrandonc coH’cfempio delle fopraddette . 

A La 
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La prima volta dunque « che il Signore con si fatto avvifo 
del Terremoto ci fifchiò negli orecchi , che depofta la pefan- 
tiflima Toma de^peccati ) ricorreffimo umiliati al di lui Trono 
per il perdono > e con effo da do vero ci riconcìlialfimo » fu la_» 
mattina a ore 13 del giorno di San Luca, cioè deidi 18 di 
* Ottobre dell’anno ora decorfo , c quefto primo Terremoto fu 

fentito anco in Roma , benché da poche perfone, per efsere ivi 
flato leggerifsimo , ma un poco piìi gagliardamente fcolTe una 
parte dcITUmbria, e particolarmente la Città di SpoletijNor- 
cia , ed altre Cailella ne' quali luoghi feguitò 

a far m deboliffime , e per cosi dire , 

innocenti ^Ife la cerra.In tanto nel feguente Mefedi Dicem- 
bre fopraggiunfero abbondantiifime pioggie , accompagnate^ 
da continui fcirocchi, che oltre Tintemperie della Ragione^ 
priva del neceltàrio freddo , da eflt cagionata , ilruifero le ne- 
vi , delie quali erano ricoperti i vicini monti • onde dall’im- 
peto di tante acque crebbero fuori di ogni Tuo termine alcuni 
£umi , e tra queRi il Tevere, che sboccando nel coifo di pochi 
giorni due volte furiofamente fuori, allagò alcune contrade di 
Roma 9 e le contigue campagne , preludio , oltre il danno 
non picciolo fatto allora a molte cale, e a’terreni, di mali anche 
maggiori. E veramente feguitavano tuttavia nella maggior 
parte deirUmbria continue feofle di Terremoti, e andava- 
no queRe più toflo crefeendo , anzi che nò , onde per la .loro 
frequenza fenza portare vcrun danna^Jil^wiM^^ 
maniera'fìilil^if^MMN^^^ timore, che 

fogliono per ordinario apportare feco , cofa che fu cagione di 
male affai maggiore,perchè ailìcuratali la gente, all’improvvilb 
poi la fera de 14 di Gennaio del corrente anno 1705 in giorno 
di Domenica a tempo nero, e piovofo fopravvenne a un’ora , e 
ere quarti in circa di notte un cotanto fiero , e terribile fcuoti- 
mento di terra , che Norcia, Cafeia, le Preci, c molti altri luo- 
ghi minori circonvicini ne reRarono in un momento intiera- 
mente disfatti , c come poi fi feppe , più che ottocento perfo- 
ne vi perirono . Fu ancora Ipaventofamente fcolfa la vicina^ 

Città 
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Città di Spoleti , nella quale benché niuna perfona tnoriflo , 
tuttavia fu così grande lo sbigottimento di cialcuno » che fal- 
cando fuori delle cafc , fi pofcro tutti a fuggire chi in qua , o 
chi in là , domandando mifericordia al Signore , c ricoveran- 
dofi infieme nei luoghi aperti, e fpaziofi,dove crcdevanfi piu fi- 
curi , così pacarono tutta quella notte con grandifiìrao difagio 
per la pioggia, che cadeva dal cielo, e ritrovate la mattina qua- 
fi tutte le loro cafe intronate, molti dc’cittadini,partc per il ti- 
more de’ Terremoti , di cui ancora feguitavano a fentirfi con- 
tinuate , benché di gran lunga affai minori Icoflc, parte per non 
afiicurarfi più delle loro abitazioni molto danneggiate , fi con- 
dufièro a dormire nc’luoghi feoperti fotto tende, e baracche in 
fretta alzate • Nell’ifteffo tempo fi fece eziandio fentire in al- 
tre Città, e luoghi, e particolarmente in quefta medefima^ 
Città di Roma,doue tremò» o come veramente fìi , ondeggiò la 
terra , movendofi per lo fpazio di un miferere da mezzo gior- 
no a tramontana fi fpaventevolmente , e con tanto impeto , che 
da fe fteffe fuonarono in alcune Torri le campane, ancora- 
ché grandi , onde tutti fortemente ne reftarono sbigottiti , 
molti (fimi , abbandonate le proprie cafe , niente curando 1 in- 
giuri e della pioggia , furiofàmente corfero nelle piazze , e iiijr 
altri luoghi ampj , c feoperti, e incontinente aprironfi quafi tut- 
te le Chieie principali di Roma , delle quali la prima fu q^** 
di S. Maria<d*Ai! arfr| Ì . nv g il P.Fra Coftanzo di Roma, già Di- 
finitore , e ora GuardialTiyT»4nfieg^ 

biro ricoriero al patrocinio della Bcatilsima v èrgine , apren- 
do il tabernacolo , dov’é Tlmmaginc ^i lei dipinta da S. Lu- 
ca , per molti prodigi cèlebratifsima , e efpofero altresì alla 
pubblica venerazione la Santifsima Eucariftia , c inficmemen- 
te fuonandofi sì a detta , come all'altre Chiefe le campane^, 
per eccitare ciafeuno a domandare fupplichevolmente perdo- 
no , e mifericordia al Signore, fu sì grande la folla del po- 
polo concoribvi , che tofto tutte fi empierono , chiedendo 
ivi ciafeuno di vero cuore il perdono delle fue colpe , e 
vandofene per mezzo delle fagre confeflìom > che con ìlraordi- 

A z *^^*'** 
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naria carità » e con non minore confolazionc deH'àfflitto po- 
polo fi udirono in tutta quella notte da molti Sacerdoti si fe- 
colari j come regolari . 

Il noftro Santo Paftoreje amorofo Padre CLEMENTE XI. j 
che flava nel Palazzo Apoftolico del Vaticano , appena fenti 
queflo fpaventofo fcuotimento > che buttatofi fubitamente in 
ginocchioni a terra , quale nuovo Mosè procurò con ferventif- 
-'•fime preghiere porte per il fuo Popolo a Dio di difarmarli la 
deflra de’fulminij co’ quali minacciava di gaftigarci , e la mat- 
tina feguente a dodici ore calato nella Bafilica di S. Pictroj ivi 
con fomma divozione » e con rHtere di amore per il fuo greg- 
ge celebrò all’Altare della Confefiìone de’Santi Apofloli Pie- 
tro , e Paolo, Protettori di Roma la Santa Mefla , e dopo quel- 
la con abbondante copia di lagrime celebrata, fece cantare da 
Monfignor de Sanétis fuo Caudatario le Litanie della Beatiflì- 
ma Vergine , c l’orazione - tAnte uculos - iìipplicando con 
talidivotc preghiere i Santi Apofloli a non ifeordarfi di quel 
patrocinio da medefimi già promeffo a quefla loro Città,parti- 
colarmentc in si fatte bifogne , e andato pofeia in Concifloro 
. il quale era flato il giorno antecedente per altri affliri intimato,, 
in principio del medcfimocon un eloquente , pio, e veramen- 
te Apoflolico difeorfo fatto al Sagro Collegio dimoflrò, do- 
verfi con una vera penitenza procurare di placare l’Akilfirao > 
c conciliarfi con l’orazioni , co’ digiuni , con le limofine, e con 
altre opere di pietà la di lui mifericordiaxJt^/gli.M jUrTli 1. 1 1. iiil 
tali cofe cosa faceflero , di 
liberalmente aprire i tefori delle Sagre Indulgenze: E per dare 
allora principio a sì fatte orazioni, invitando i Cardinali li prc- 
icnti ad andare incontinente feco nella fuddetta Bafilica di 
S. Pietro, per unitamente orare al Sepolcro de mentovati San- 
ti Apofloli , rilafciò a tutti que’ >che dietro ad eflb folTero an- 
dati a porgere congiuntamente le loro preghiere a Dio , tren- 
ta anni, c altrettante quarantene delle pene a elfi ingiunte: E in 
tiltimo ammonendo i medefimi Cardinali a porfi avanti gli oc- 
chi la loro perfona , c la dignità > che foftenevano nella Ghie- 



y 

fa di Dio>efortogli a pori? colle loro continue orazioni di mez- 
zo per raddolcire lo (degno del Signore provocato dalle fcele-, 
rarezze degli Uomini . Il difeorfo è il feguente j pofto qui 
diftefamente per confolazione di tutti , poiché oltre la mara- 
viglia, che (ìa (lato fatto all’improvvifo, può anche feruirea 
ogni forte di perfone di ammaeftramento, e (limolo di ciò» 
che far (ì dee in tutte le noftee tribolazioni , ed anguftie . 

\ • 

V ENEUABILES FRATRES. TréteritanoEfe^'^ 
ut probè noflis , dedit Dominus ,metuentibus fe fignìfica- 
tionem , ut fugiant à facie arcus . Cammovit ttrram > con~ 
turbavi t cam : Sanavit contritianei et ut, qui a cvmmota eji ; Ira^ 
tus eft , 0“ mijertuì eJi nobis . Sunt bac proftEìò miferentis Dei 
monita , qui ojlendit populo fuo dura , ut potaret nos vino cim- 
punlìionis , Sunt Putrii amantifsimi voces , quas nos , utt filios 
ebfequentifsimos aufcultare eonvenit ^ ni alias inter tot ì,quij>us 
cireumdamurì objìrepentium malorum peritala tniferè indormien^ 
tesy exprobrari nobis aadiamus propheticum illud — percufltfti 
eos,& nondoluerunt, attrivifti eos , & renuerunt acciperc 
difciplinam — Fecerunt pettata nofira^ ut in eapropemodum 
luEiuofa tempora intidijfe videamur , de quibus Salvator pr<t^ 
dixit ~ Surget gens contri gentem , & Regnum ad versus Re- 
gnum , & erunt terrgmotus per loca — ^od tamen Chr^ 
Domini verbis utentes non^ne lachrymis ditimus ^ hat ormi» 
initia funt dolorum, iAdaàtnus jj^ijur nulla interpoJitamorrL^ 
ad thronum grati » , & depo/uo per vèrdm panitentiam peccato^ 
rum pondere, obfeerationibus , ]ejuniis , eleemofynis , alijfque^^ 
pietatis operibus divinam nobis mifericordiam tonti liemuSiò' Do- 
mino I tu]us dies propè ejlt tarda noflra praparemus . Hat autem^ 
ut ferventiori eharitate^uberiorique fruEìu fiant , toelejiium mu- 
uerum T hefauros , quorum difpenfationem nobis tredidit Altifsi- 
mus , quanto titius praferre , Ò' liberali manu erogare non omitte- 
mus . Interim qs omnibus , qui mox Deo dante , ad glorio/um-t Ò* 
nunquàm defiturum Beatorum Apojlolorum Urbis nojlr» Patra- 
nerum Sepultbrummbi/eum actedent i aenojlris opportunam ne- 

tefsi- 


Digitized by Google 



6 

cefsitatibus opem ì quam noJprivato nojiro Sacrificio ibidem bae 
ipfa die humiliter invocdvimus , coniun£lis precibus implorabimt, 
triginta annos->& (otidem quadragenas de in)un£Ìis eisy auf alias 
quomodolibet debitis panitentifs in forma Ecclefia confueta rela- 
xamus . tAgite ergo Vener abile i Fratres , quippè qui fiatati eSìis 
Qufiodes fuper muros Hierufalem j no6ìu , atque inter dia clama' 
te^ac iram Domini flagitiis hominum provocatam placare conten- 
dile . Exinanite calicem furoris , ac ruina : Calicem dolorit , & 
tribulationis . Arripite tburibulum , hoc efi prece sSanElorum , 
meda inter ignem , arfurum Fopulum conjifiite . Ponite ob ocu- 

los infiitutum , quod profitemini ^ perfonam y quam fubfiinetis ■» 
Sacram , & Cbrifii Sanguine rubentem purpuram , quam indui- 
fiis , Sint pedes vefiri , pedes evangelizantium pacem , ut ità con- 
ter antur arcui ) ó* fagitta > atque imperet 'Deus ventis , d^ fa- 
ciat tranquillitatem . 

Fornito quefto ragionamento dal Papa, i Cardinali tutti ivi 
prefcnti fecero tofto comparire ne* loro volti > e ne* loro gcfti 
manifelH fegni di commendazione , non meno per la fagra elo- 
quenza > di cui era adornato il difcorfo > che per la Padorale-/ 
follecitudine in quello dimoflrata ; E però terminati gli altri 
negozi } che recavano anco a fare in ConciUoro > il Papa fen- 
za dimora infieme co’ Cardinali calò procefl^onalmente nella^ 
Bafilica di S. Pietro accompagnato da molti Prelati , e da nu- 
merofo popolo ^ e quivi > mentre egli di nuovo con calde ora- 
zioni procurava di placare rAlti/simo a gran ragione {degna- 
to , e al' di Itti efcmpio con-grandifsima divozione da tutti i 
circoftanti fi orava, nioftraronfi dai Canonici il Sagrofanto Le- 
gno della Croce > il preziofo ferro della Lancia » c il Volto 
Santo . 

Il giorno apprelTo, fecondo la promeflà fattane in Concifto- 
ro > aperfe i tclori delle Sagre Indulgenze» pubblicandone una 
plenaria per il dì i8. del mefe» fcllività della Cattedra Roma- 
na del gloriofo Apodo] o S. Pietro ^ e nella notificazione di 
queda indulgenza fi videro cosi bene accoppiati lalutari av- 
vertimcati al fuo popolo > e feacimcaci di tenerezza verfo il 

óicde^ 


medefimo » che mancamento farebbe il non riferirla > ed è la^ 
feguente . 

L xA continua vigilanza , e paterna follecitudine di N. S.hen 
conofeendo , ed egualmente deplorando le gravi caiamiti > 
che per tante parti affliggono il Chrijlianefimo ne' pr e f enti tempi , 
che con molta ragione pare^ che poffano chiamarfi quelli di tribola- 
zione , minacciati da Dio agli uomini per vendetta dell'offefe-» che 
riceve la fua infinita bontà dall' ingratitudini de' peccatori , non 
ha lafciato in più j e diverje oc cafioni di efortare i Fedeli a procu- 
rare con opere di Crfiiana pietà i e di vera penitenza di placare 
l'tAltiffimo ; Ma confiderando con fuo fommo » e vivijfimo dolore , 
ebe la Maefià Divina vie più fimofira /degnata verfo il fuo po- 
polo i e ne ha anco dato avvifo /pedale a queft’Alma Città con re- 
plicate inondazioni del Tevere , con l'intemperie continuata della 
Jiagione > e ultimamente con gravi /coffe di T erremoto , che fi fen- 
tirono con molto /pavento là notte de' del corrente me/e > quali 
co/e tutte poffono ejjere infelici prelud] di molto maggiori gaflighi > 
quando non cejfino i peccati , che fono la vera cagione di tanti ma- 
li } ^mndi èfChe la Santità Sua accre/cendo /empre più i /uoi cla- 
mori, acciò gli Fedeli fi ri/olvano a ricÒciliarfi da dovere con Dio » 
ed a fare frutti degni di penitenza , e fpecialmente e/ortandogli'a 
ricorrere in sì gravi necejfità al potente patrocinio del Principe de- 
gli Apofioli S. PhtmatEzatettore di quefta Città , come ha fatto la 
Santità Sua medefima , che heig rorur o di i om L ^Aapo baver celebra- 
to la mattina afsai per tempo il Santo Sagdficio nella Bafilica^» 
Vaticana^ all' Altare della Confef sione dell ' ifief so Principe degli 
Apofioli t e dopo haver fatta una fomigliante efortazione in Con- 
ciftoro al Sagro Collegio fi conferì di nuovo perfonalmente coll' ifief - 
fo S. Collegio nella medejhna Bafiica per implorare ne' prefenti 
urgentifsimi bifogni un sì valido > ed opportuno ajuto ; Concede a 
tal effetto Indulgenza plenaria > e remif sione di tutti i peccati a 
quei fedeli dell'uno , e dell'altro fefso , che dopo haver digiunato 
nel giorno di Mercoledì profsimo 17 del corrente , veramente pen- 
titi , confefiati , e comunicati in qualfivoglia Chiefa vifiteranno 

divota- 
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Jlvotamente la detta Baltica di S. Pietro dai primi Vefprifino 
al tramontar del Sole del giorno i8 del corrente-^dedicato aliatati 
tedra Romana del /addetto glo^iofo Santo j ed ivi pregheranno 
S. D. M. che per fua mifericordia fi degni perdonare a i peccato- 
ri , e liberargli da' gafiighi , che giit/i amente meriterebbero per le 
loro cslpe^ con indrizzare le loro orazioni fecondo la mente di S.B, 
e con recitare a tal' effetto le preci /olite recitarfi in quel /anto luo- 
go > che cominciano : Ante oculos tuos Domine &c. o in vece di 
quelUìdieci Pater nofier-» e dieci Ave Maria a loro arbitrio . 

^^fia medefima Indulgenza cen/eguiranno le Monache , O- 
hlate i Zittelle’» ed altre Isonne Secolari dimoranti colle debite li- 
cenze ne'Monafierj -, Con/ervatorj , o in altri fimili luoghi pq ap- 
provati ■» come anche tutti i Fedeli dell'vno , e dell'altro /e/so rite- 
nuti nelle carceri > purché veramente pentiti , confe/sati , e co- 
municati vifitino divotamente la loro Chie/a-» Oratorio j o Cappel- 
la re/pettivamente, ed adempiano le altre opere pre/eritte come^ 
/opra * 

Si e/orta però cia/cheduno de'Fedeli a non tra/curare l'acqui/lo 
di sì gran te/oro e ad unire le proprie preghiere al /ommo zelo 
di Sua Beatitudine j non meno per falute dell' anime proprie > che 
per beneficio della Crifiianità , efihgelarmente di quejla Città di 
Roma . Dato dal Palazzo della nofira /olita refidenza quejlo dì 
i 6 . Gennaio 170J. 

G* Card. Vicario • 

Nel dì iileffo N.S. volendo anco col fuo efempio arvifarc a 
tutti 5 effere quello tempo veramente di penitenza > fi portò a 
vifitarelaBafilicadi S. Giovanni in Latcrano> incontrando 
per ifirada vicino a S.Pietro i Padri Minori Oficrvanti di Ara- 
celi ) che fra i Regolari i primi di tutti andarono con umile ) c 
divota Procefsionc ad orare alla SagraTomba de’gloriofiApo. 
ftoli , acciocché incerccdeficro mifericordia da Dio , ficcomo 
nello (leflb giorno andarono proccfsionalmente alla vifitadi 
S. Maria Maggiore i Monaci della Congreg. di Monte Vergi- 
i^e per implorare il potentifsimo patrocinio di Maria Santi Isi- 

ma> 
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ma, venerandone ivi Tlmmagine dipinta dall’Evagelifta S. Lu- 
ca: E parimente con dimoftrazionc di Angolare penitenza la^ 
prima di tutte le Confraternite vi fì. portò il medefimo giorno 
quella del Santifsimo Viatico in San Bartolomeo all’ Ifo- 
la, molti fratelli della quale andaronvi a piedi del tutto fcalzi. 

Frattanto giunto il Papa indetta BaAlicà di S. Giovanni > 
dopo ivi fatta fervorofa orazione , con inefplicabile tenerezza 
di tutti fall col feguito di molti Cardinali , e Prelati in ginoc- 
chioni , e a tefta nuda la Scala Santa , baciando , ed inficmcj 
con devote lagrime bagnando ogni grado di detta Scala : Av- 
venne però, che mentre andava verfo la fopraddetta £afilica,fi 
fenti fullc ventunora , c mezzo in circa un’altra feoflà di ter- 
remoto , che farebbefi potuta dire affai grande, fe non foflcji 
{lata preceduradall’altra molto maggiore della fera de’ quat- 
tordici , tuttavia impreffe quello nuovo fcuotimento altresì 
nuovo fpa vento nel popolo, il quale perciò riconolcendo Tem- 
pre maggiore il bifogno di riconciliarfi con DiQ,ne’primi Vef. 
pri del feguente giorno de’ 1 7, in Cui cominciava la fuddcttaJ 
Indulgenza , concorfe eon gran folla , c con molta divozitMie^ 
alla vifita della Bafilica Vaticana , per guadagnare ilteforo 
deirinduigcnza , e per impetrare la protezione dell’Apoftolo 
S. Pietro , offendo talora dalla gran calca rdlate anco impedi- 
te amendue rimboccature di Ponte S. Angelo, cfomigliantc 
numerofo concorfocontinuò eziandio l’altro di 1 8 del mefe : 
E non folamcnte andò a sT Fatta -vifita 

con divotirsime procefsioni la vificaroiio quali tutti gli Ordini 
Regolari , e Confraternite di Roma . 

AfsiAè quello illeffo giorno N. S. in San Pietro alla Cap- 
pella Papale , folita celebrarvifi in quella Iblennità , c nel ca- 
lare , e nel trattcnervilì , ch’ei fece , fu dai popolo , che ivi fi 
trovava , con grande allegrezza veduto il luo buon Palloro > 
qualìchè da effo, vero mediatore tra Dio, c gli uomini Ipe- 
raffe il foccorfo ad ogni fuo travaglio , c con alte llrida di ac- 
clamazioni, e di preghiere al medefimo fatte ,mollrarono tut- 
ti affai chiaramente , avere eglino ogni fiducia in quello, come 
in faldo feudo ripolla . B Nò 
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- Nè vana riufci la loro co nfidenza > poiché inceffantemento 
vegliando il Papa fopca la fa Iute de’ Tuoi fudditi , il dì fègucn- 
te , 19 del mefc^fcce pub b licare dal Signor Cardinale Vicario 
un’altra Indulgenza plen aria in forma ^ Giubbileo,ed infiemc 
ordinò » che ogni fera a un’ora , e mezzo di notte , circa la». 
quaVora crafi fentita la prima Icofsa di terremoto , fi fuonaflc 
da ciaibheduna Chiefa 1 a Campana maggiore j al qual fuono fi 
doveflero fare orazioni a Dio r E in fine iftituì una generale-» 
mifsionc da farfiin alcune delle più cofpicue Chiefe di Roma, r 
comechiaramcntecomprcndefidall’iftefla notificazione, che 
fegue. 

L \A pietà , e frequAiza-t con cui il Popolo dì quejPtAlmn CittM 
è concorfo nel giorno dedicato alla Cattedra Romana di San 
Pietro y a vifitare la Bafilica del medefimo Principe degli Apojloli 
per ivi implorare il di lui valido patrocinio nelle prèfenti urgen- 
ti f sime necef sita t edinjieme acquiflare l’Indulgenza plenaria a 
tareffetto conceduta dalla Santità di N. S. , Recarne ba recato non 
poco cor^ortoalP animo Pontificio gravemente addolorato per Ic^ 
calamità del fuoGregge yxosi ba dato al paterno zelo della Santi- 
tà Sua un particolare , e forte impal/o ad aprir dt nuovo V eraria 
dd T efori Spirituali della Chiefa , e a più largamente dijlribuir- 
gli y affinchè quei Fedeli->che in oceafione della Sopraddetta Indul- 
genza Jtjono veramente riconciliati con Dio, poffiano maggiormen- 
te fiabillrfi nella fua/ant a grazia con la freq/senza dé’Saeranten- 
ti iO eonPefirtiziod’altrroperedi pietà Chrijliana\ quelli poi all* 
incontro^ che per avventura fufsera fiati renitenti e fardi allo-r 
prima cbiamata^cltatl da quefio nuovo invite pofsano finalmen- 
te ridurfi a una vera » rfincera penitenza-, quale fola è quella-,cber 
ctl fantoolacaufio de* cuori contriti j ed umiliati può placare lo 
/degno del Signore ^ufi amen f e adirato contro de* peccatori , 

- Col tenore per tanto della prefente Notificazione da N oi pubbli- 
cata in virtù dellOracolo della fua viva voce-, concede S. B- In- 
dulgenza plenaria informa di Giubhileo-, e remifsisne di tutti i 
peccati a tutti i Fedeli dell* ma ^ e dell altro fejfo , che vifiteran- 
» . no> 
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m un* delle thf Bn^icbe di San Giovanni in Latorana » San Pie^ 
tro in Vaticano-, e S. Maria Maggiore almeno una volta in quel- 
la Settimana, che /i eleggeranno f er pigiare la prefente Indiàgen- 
za in forma di Giubbileo , ebe durerà per lo fpazào di due fettima- 
ne-ida cominciare la prima il giorno di Domenica %i del corrente 
mefe di Gennaio , terza dopo 1* Epifania > e ivi divotamente pre^ 
gheranno Iddio per le necefsità fopr addette, per Peftirpazitme deiP 
Erefie ,pace -, e concordia de* Princìpi Chrif inni ,.efaitazioae di 
S/MadreCbiefa, e fecondo la pia intenodone diS- B.y e nella^ 
quarta , e fefta feria , e nel Sabato diana delle predette Setti-^ 
mane digiuneranno , e cotfefiati i fuoi peccati in qualche giorma, 
dentro la fettimana y o pure nella Domenica immediatamente ft* ■ 
guente > riuerentemente prenderanno in qualunque Chiefa a Iota 
arbitrio il Sarttifsimo Sagr amento dell* Eucariftia » dando. a pove- 
ri qualche limif^a y fcàndo eòe -a ciafcbtduno fuggerirà la pro- 
pria divozione . ' • - , . . V 

Con facoltà di eleggerf un Confèfsore Prete Secolare > j> Regol ad 
re-,approvato parimente da Noi > dal quale poftano eftere af soluti 
per quejla volta net foro della cofciensuc folameme da ognìfentm- 
za di fcomunica , o fvfpenfione ,e altre EeclefisfHcbe fentensx » 
xenfure da Canoniy o da Giudici per qualf voglia caufa fulminato, 
da tutti i peccati-, eccejf, e delitti, quanto fi fimo gravi , ed enor- 
mi, anche da rejervati agli Ordinari de’ luogbhal Sommo Pontefi- 
ce, e alla Sedè Bolla filita leggerfi nel giorno 

della Cena del Signore , o di 

E in oltre , che pofsano commutargli qualfivoglia voto ( eccetto 
quello di Religione, e Calli tà ) in altre opere falutevoli, con im- 
porre a ciaf uno di ejji in tutti i fopr addetti cafi una penitenza fa- 
■ lutare , e ad arbitrio dV medefimi Conf efori . 

Perlaprefnte però non intende Sud Santità di difpenf are yo 
dar facoltà di difpenfare > o abilitare , e rejlituire nel priftino fiot- 
to , ambe nel Foro della cof lenza , fopr a qualunque irregolarità 
pubblica, 0 occulta, nota , difetto , incapacità, o inabilità in qual- 
fivoglia modo contratta . 

Ne meno vuole y che leprefntipoffam, o debbano in modo alefil 
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Hit Suffragare a coloró:>i quali dalla Santità Sua, o dalla Sede^ 
Apffiolica , d da qualche Prelato , o Giudice Ecclejiajlico faranno 
flati fcomunicati yfofpeji, interdetti, o altrimente dichiarati 
di ejer caduti nelle fentenze, e cenfure,o pubblicamente denuncia- 
fi p fe fra il termine delle dette due fettimane nonhaveranno fu- 
di fatto 5 e concordato con le parti . 

' Che rispetto alle ^Monache , e Oblate, e Zittelle ejiflenti nellaS 
Claufura, e'a i Regolari chiuff in perpetua claufura, e a tutti 
gli altri impediti da infermità corporale , o da qualunque altro 
impedimento ritenuti , che non potranno le coffe di fopra efpreffe , o 
alcuna di effe efeguire * goffa un Corffejfore degli approvati da Noi 
commutarle in altre opere di pietà , a prolungarle in altro proffimo 
pcmpo,ed imporgli quelle coffe, che i Penitenti potranno fare,avver- 
tendo che le Jidonache , e Oblate dette di fopra , non averanno 
altra licenza d'eleggere Confeffore , fe non lo flr aordinario, o flra^ 
ordinar j -, cheff daranno da Noi in comune a tutte , 

^Affinchè poi , durante il tempo della Suddetta Indulge nza r re- 
fi maggior/mnte eccitato il Popolo a far ricorfo alla Divina Mi- 
f tricordi a , ordina la Santità Sua , che in tutte le Chiefe di 7 {pma 
tanto Patriarcati , quante Collegiate , e Parrocchiali ^ e in ogni 
altra Chieffa de' Secolari , e Regolari dell'uno, e dell'altro feffo 
og^tiféra a un'ora , e mezxo di notte fi fuoni la Campana maggio- 
re per lofpazio di vn' ottavo di ora ^incominciando dal giorno di 
Sabato 2a del corrente mefefim alla Domenica dell a Settuqge/i- 
ma inclufivè-ycome fu praticato con pubblica edificazione nel proffi- 
mo paffuto Avvejtteìepereiò, come allora fece , anche prefentemen- 
te la Santità Sua concède per ogni giorno fette anni , e altrettan- 
te quarantene d'indulgenzai a tutti i Fedeli Crifiiani dell'uno y 
e delFaltro feffb , che durante detto fuono di Campana inginac- 
chioni , o altrimente come potranno , diranno cinque Pater nofier > 
e cinque oìue M aria, pregando il Signore per i prefenti gravifsi- 
mì hi fogni , e fecondo la pia mente di S. B. 

Notifichiamo inoltre, che per meglio difporre i Fedeli alP ac qui- 
ffo di quelli fpi rituali T efori, e perchè i me defimi fiano opportuna- 
mente itfflruiti di quclcbe convitti loro di fare per pre/ervarfi 
... . da 
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da qutifiagellU che Iddio ci min accia-,d* ordine efprejjb della San- 
tità Sua abbiamo inflituita una generale Mifsione dafarfi nell' 
infrafcritte Chiefe, fituate in varj Rioni di quella Città t e da in- 
cominci arfi -y come Jopra ì dal giorno di Sabato 20 del corrente^ 
fino alla Domenica della Settuagefima inclufivè » affinché ciafcbe- 
duno. inter venendo in quella di dette Chiefe > che gli farà piu co- 
moda , pofia ivi a0ere alle prediche^ efort azioni , e altri pjf efer- 
tizj ì che vi fi faranno ogm giorno da* Religiefi a tal* effetto depu- . 
tati-, tanto la mattina -, quanto la fera , e che fempre fi dour anno 
terminare non più tardi dell* Aue Alaria > con la benedizione del 

Venerabile . • ^ 

Efortiamoperòtutti anontrafcurare di apprefittarfi di quefii 
modi , che ci fomminijlra l'ApoJlolico zelo della Santità Sua j per 
facilitarci Vacquifio di quejlo Santo Giubbileo , e in oltre a procu- 
rare di far conofcere anco nell* azioni eflerne , cbcquefto è tempo 
di penitenza, particolarmente col comparire nelle Chiefe , e fpe- 
cialmente alla Sacra Menfa , con la dovuta umiltà , e modejlia , 
e fenz^ alcuna forte di vanità, alle quali è necefsario anco per fem- 
pre dare il bando > fe vogliamo veramente placare l’ira di Tàio . 
Si sforzino per tanto tutti di dare buon* efempio > acciò fia glorifi- 
cato VtAltifsimo in ogni loro azione , ed infiemefi confeguifca quel 
frutto , che tanto fi defidera . Dato in Rama dalla noftra folita^ 
Refidenza quejlo dì iq. Gennaio 170^, 

. ChiefC) nelle quali fi faranno i*«iórtsatonI » e altri pij efer- 
cizj da' Religiofi deputati . 


Il Gesù r 

S- Lorenzo in ‘Damafo . 

S. Maria fopra Minerva r 
S. Agojlino . 

S. Spirito in Soffia . 

S. Gio'.de’ fiorentini . 

S* Francefeo a Ripa . 

G.órd. Vicario» 


S. Andrea della Valle * 

SS, Trinità de* Pellegrini • 

S. Maria della Confolazione» 
S, Maria in T rafievere • 

S. Carlo al Corfo • 

S, Maria de*^ Monti • 
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Coù univerfale conTolazione del popolo furono ricevuto 
cotanto fante , c profittevoli ordinazioni della Santità di N. S. 
il quale.con indefirlTa follicitudine fiudiando di reoderle}<)uan* 
to più far li potcflc > giovevoli j fece > che il Signor Cardinale 
Carpegnaj fuo Vicario conduceifeavantididrotuttiiReii» 
gioii ) deftinatijafiire quelli fanti efercizj » i quali erano (opra 
quaranta , c a quegli con un ferie dilcorlb fece palefe > aver- 
‘ gli fatti chiamare , non per vopo , che vi folle di aggiungere 
al di loro zelo ftimolo veruno > o d’infegnarglilamanieradt 
Utilmente ammini/lrarc la divina parola , ma perchè vedendo 
egli Roma travagliata da gravifsimo male , faceva in quella.» 
guilà appunto, che per la buona cura degli ammalati fi fiiol fa- 
re , cioè.chiaitiava a confulta medici fperimentati perappli- 
care.talirimcdi , co’ quali fi potefle maggior fidanza avere di 
'rifanare Tinferma Città . La di lei malattia faperfi da ognuno, 
icflcre le repUcate inondazioni del Tevere , la ftrava gante in- 
. temperie della ftagionc , c lo feootimento di orribili terremo- 
*ti : Ma , ficcome era a tutti manifefia la qualità di male cotan- 
to grave, cosi eziandìo non meno elTere nota la cagione dei 
meddimo , c quella cficre Io fdegno di Dio irritato dallo llra- 
'bocchevolc , e ormai non più fopportabilc nomerò di tanto 
fcclleraggini, onde pareva quali giunto quel giorno d’ira del 
di lui furore , del quale avcvaci già molto prima avvifato per 
bocca del Profeta Ilaia in quelle parole - Super hoc Ccelum tur- 
habo , tm^'ebìtur terra de loco fuo propter ìndignatìonem Do- 

mini exertituum > éf frppurdiem ira furor is eius - Doverli per 
tanto da efsi, come da favj medici, porre ogti’ indullria di tron- 
care la radice al male , con cflirpare ad ogni loro potere l’oc- 
cafiooi del peccato. Per notizie, che' egli, come Paftbro 
aveva della fua greggia, (àperc, che cinque erano le for- 
genti più pelliferedeimoJci misfatti, che fi commetteva- 
no , cioè poca riverenza alle Chiefe , minore oflèrvanza , e 
fantificazioàcdclic Felle, àbbominevole negligenza de’ padri 
in educare i figliuoli, e a Dio non piaceli, talora anco il 
pefiimo efempio de’ medefimi > dal quale tollamentci figliuoli 

apprca- 
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apprendevano a precipitarci ne’ vfej > libertà delle converfa- 
zioni da qualche tempo troppo accrcfciuta > ciìnalmentc fmo- 
deratczza delle donne nelle pompe y e negli ornamenti inde- 
centi . Ragionando piij particolarmente fopra ciafchcduno di 
queRi punti > ne dimoRrò loro rimporranza y e la gravità i e 
di quanti altri mali fodero pur troppo rea cagione . ApprelTo 
foggiunfc , cheanco il rimedio iRedblalciatoci da Gesù Cri- 
fio per mondare l’anima dalle colpe nel Tanto Sagramento del- 
la Penitenza > per edere il più delle volte malamente ufato y c 
per farli ora per uno y ora per altro difetto molte confedipni 
invalide > in vece di recar falute » faceva nuova piaga Per- 
lochèftrcttamentc incaricòglid’ inculcare fopra quelli parti- 
colari j e di bene ammaeftrare i Fedeli della maniera di frut- 
tuolàmente valerli di quello sì necellàrio Sagramento , e anco 
di eforrargli a riandare tutta la vita pallata > e a ben farne la 
confelCone generale. Tale in IbRanza fu il parlare del Papa a 
gran prò di noi tutti colla folita fua efficace facondia più di- 
fiefamente fatto a’ Milfionar; predetti , i quali conquellavi- 
gilancidima> e amorofa direzione loro data cominciarono Sa- 
bato , di ventèlimo del mefedi Gennaio dopo dclinare» le fo- 
praddette facre Milfioni > le quali nelle Chiefe del Gesù, di S, 
Maria fopra Minerva » di S,Agollino » di S. Francefeo a. Ri- 
pa > e di S. Andrea della Valle fono fiate fatte da’ Religiolì^ 
che IVI Hanno* fono i Gefùiti,iDomenicani>gliAgo- 
lliniani ^ i Riformati dfS. Fsancclci) j-,/; Ì Teatini r 
Nella Chiefa dunque del Gesù la (anta Milironé é fiata fitta 
d'ai Padre Domenico Balcftra Operario in quella Cafa r ed iit 
quello Apofiolico nriniftero è fiato continuamente ajutato da; 
moltialtri Padri della Compagnia j che nel predicare la pa- 
rola di Dip, enei fare altri famigliari difcorli hanno cagio- 
nato indicibile frutto fpirituale» commovendo talmente alcu- 
ne fiate i cuori degli Uditori in gran numero ivi concorlì , non 
lÓlamcntedel volgo > ma eziandio Cavalieri y Principi, e Pre- 
lati» che non hanno potuto contenerli’ di domandare ad alca 
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■voce mifericor4ia al Signone, c di prometterli con fermo prò* 
pofito una vera penitenza . E quelli Padri » che fi fono cotan, 
To fruttuofamcntc afTaticati nelle prediche , fono fiati il Padre 
Diego Calcagni Rettore del Collegio Scozzefe > il Padre Do- 
menico Bernardini Viceprepofito della Cafa del Gesù , il Pa- 
dre Domenico Sardi Rettore del Collegio di Piftoiai che tro- 
Tavafi di pafiaggio in Roma , per andare a predicare a Napoli , 
il Padre Antonio Baldigiani , Lettore della Mattematica. irL> 
Collegio Romano , c il Padre Scipione Cofianzo » che ancora 
Ha nel Noviziato » per apparecchiarli al fagro minificrio del- 
la Predica > .ficcomc nel fare i difeorfi famigl.’aii , o vero il 
Catechifmo, o fia ammaefiramento fopra lecofe piùnccefla- 
ric 5 e particolarmente fopra il modo di far bene la Confeflìo- 
ne, fi, fono lodevolmente efcrcitatì il detto P. Balcftra,il men- 
tovato P. Baldigiani , il P. Giacomo Filippo Merlini> Lettore 
di Metafilica nel Collegio Romano ) e il P> Baldaflàre Franco- 
lini Penitenziere a S. Pietro . 

Nella Chiefa di Santa Maria fopra Minerva con fommo ap- 
plaufo, e non inferiore profitto de’ Fedeli , oltre il Predica- 
tore folito del Rofario , fi fono uditi feminare la parola di 
Dio il P. Maefiro Fra Giacinto Maria Nolff Arignano, e il Pa- 
dre F. Giofeppe Fazj di Civitavecchia , Predicatore generale 
dell’Ordine, ed cfercitatiffimo nelle Miifioni, i quali due Padri 
eflendo ofpiti nel Convento della Mincf va,furono dal P.Mae- 
firo Fra Filippo Grillotti Priore deputati ioficme con altri ad 
jmpiegarfi in quefia Apoftolica funzione . Grande è fiata in elfi 
l’energia del dirc,c maravigliofa l’efficacia nel muovere gli af* 
fctti,e ncirintencrirc i cuori anco più duri, onde il Popolo, che 
oltre ogni credere numcrofamentc concorreva a udirgli,picno 
di dolore fortemente piangeva , c con gran finghiozzi i fuoi 
peccati, pcrlochc adivennero amendue quelli Padri così graci> 
che ilP. Priore fu pregato da riguardcvoli perfonaggi anon_* 
cambiargli , in che egli veggendo qucfto univerfalc foddif* 
lacimcnto , compiacque loro . La fpiegaziQnc del Catechif» 
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mo fu commtfla al P. Macftro Fra RafFaclIe Maria Filatnondof 
primo Bibliotecario della ftmofa Libreria Cafanattenfe » in 
che ha egli così bene adempiuto il càrico predetto , c con si 
fatta comune approvazione , che la Santità di N. S. lo ha di- 
poi aflunto a fare fìtnilc fpiegazione nel Palazzo ApoiloUco 
alla Tua famiglia . 

, I Padri Maeftri Fra Paolo Mariani da Santa Fiora , Fra Nic- 
cola Cari da Narni » Fra Girolamo Ceppi j c Fra Olimpiade 
Tendi con infinito concorfo di Popolo , e con frutto dell* 
anime hanno predicato > e fatto il Òatechifmo nella Cbiefa di 
S. Agoftiuo, mentre frattanto da molti altri Religiofi di quell* 
Ordine fi fentivano le,Cófeffioni>chc da un gran numero di gé* - 
te vi fi fono fatte cqn una generale ricerca della vita pafsata. 

Nella Chiefa di S. Francefeo a Ripa ^ il P* F.Giufcppe Ant. 
di Roma fece la mattina la fpiegazione del Catechifmo, fatica 
di grandiflirao profitto per molte pcrfonc , che ivi Ranno vici*» 
ncjficcome dopodefinare vi fifpiegaua prima la Dottrina 
dal P. Fra Benedetto da Roma j o dal P.Fra Angelo Varefè , c 
c benché fia Chiefa cosi remotajC polla in un’eftremità di Ro- 
ma » nondimeno vi è fempre Rato gran concorfo, e vi fono 
ancora andati diverfi Signori Cardinali , c fpecialmente pib 
volte gli Eminentiflimi l^egroni , c Coftaguti . 

In S. Andrea della Valle con concorfo vguale ad ogni al- 
tro , c con non minore gipyamento fi fono uditi predicare i 
Padri D. Angelo Capecc » e DvFfanc cfc o Maria Mufccrtola» 
c fpiegare il Catechifmo il P. D. Felice Gaetano Sala . 

Furono altresì dcflinati i Gefuiti a fare la Miffione nelle Ba- 
Cliche di S. Lorenzo in Damafo , c di Santa Maria in Trafte- 
vere, c nella prima fi è con gran fervore afi&ticato il P. Pier 
Maria Bolgi Operario nella Cafa Profefla , il quale o predi- 
cando, talora anco più volte il giorno , o fpiegando la Dot- • 
trina Criftiana , fingolarmente alle fanciulle di prima Comu- 
nione » o proponendo le meditazioni degli cfercizj fpìrituali 
di S. Ignazio , o afcoltando le Confefliìoni , fra le quali ne ha 
con molta carità udite più di dugento delle generali , ha con 
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tante fàciche di buona voglia patite htti abbondante) e 
tuoTa raccolta i ajiitato alcuna volta nel dichiarare la Dottri- 
na dal Curato di detta Chiefa « e nelle Prediche dal nominato 
P. Coftanzo > dal quale eziandio ) e dal Padre Gio: Battilla.; 
Spinola Rettore del Seminario Romano è Rato ivi fpiegato il 
Catechifmo . *■’ 

NelP altra BaHlica di Santa Maria in Traile vere ha molto 
operato il P. Antonio Tomaimi > uomo > che all’ innocenza r 
e alia dolcezza de’ coilumi ha congiunto un’ardentifiimo zelo 
della converiìone de’ peccacori}dimoilrato nell’ eferciziO) che 
per quafi quaranta anoi > c per lo più in Tofeana ha fatto del- 
le Miiitoni 9 delle quali può dirfi gran Maeflro , ed ciTendo 
egli pochi giorni avanti partito per Siena }.fu di ordine di N.- 
S. portato dal Sig. Cardinale Vicario » mandatogli dietro da 
Superiori della Compagnia per farlo ritornarC}ed in vero ma- 
rarigliora co& èilata l’avere egli nell'cftrcroa vecchiezza foP- 
fcrte così gran fatiche » fenza prendere in tutto il giorno qualf 
vcrun riftoro col cibo, ancoraché non rifinafTe mai o di predi- 
care» o di fare l’iftruzioni,o i famigliari fermani»o di afcoltare 
le Confeflionijavéndo una fola volta in Inogo di lui, che fi era 
affiocato» fijpplito il P. Antonio Baldinucci Miflfionario in Fra- 
feati, che trovavafi per avventura in Romatonde ftraordinario 
é Rato il concorfo , che ha avvtoy quantunque la Bafiliea pre- 
detta di S. Maria Ra pofta in una parte feomoda della Città ,c 
non (àzia la gente di averlo udito nelle MHfionì» lo ha defìde- 
rato anco Predicatore iteUa vicina QuareRma» fatica f che egli 
ha volentieri abbracciata con univcrfale contento del popolo* 
I Padri Pi; Operar; di Santa Balbina hanno molto fruttuo- 
lamcntcfattala MilIìoncncllaChiefadi S« Spirito in Saflìa » 
ove nelle Prediche Rfono affai lègnalarì il P. D. Domenico 
Longobardi Rettore di Santa Balbina r c Procuratore gene- 
rale della fua Congregazione > cil P* D. Felice Longobardi s 
nel Catechifmo Réadopcrato ilP. D. VincenzoCcccajclli » 
Rccome nell’ inlègnare la Dottrina CriRlana a i fanciulli il P"» 
Don Tommafo Sergio i avendo caandio fatta la Miffioac not- 
turna» 
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turni ì carne tri poco fi dirà T 

NeJi.i Chiefa di S. Giovanni de’ Fiorentini fono flati impie- 
gati a predicare due Preti fecolari , cioè per la mattina l’Aba- 
te Carbonata Genovefe » poco dopo da N. S. premiato coll’ 
Arcipretatodi Santa Maria della Rotonda , c per la feta l'A- 
bate Sanfeliee , Canonico della Metropolitana di Napoli j ed 
in vero amendue con gran concorfo di Uditori j e con non mi- 
nore profitto fpiricuale . Si fono quivi ancora molto fruttiio- 
famente adoperati in fare il Caccchifrao > e la Dottrina Cri- 
fliana^ oltre il Parrocchiano delia Chiefa di S.Giovanni j pa- 
rimente due Preti fecolari, cioè D. Gennaro Sibilla, e . D. An- 
tonio Ruggiero, di lì a poco facto dal Papa Vefcovodi Vefte,' 
e D. Angelo Mofcarella , che affifleva al Rofario . 

La Trinità de Pellegrini ha avuti per utilifSmi mintflri di 
quefla fiata opera i Chierici Regolari di S. Paolo Decollato , 
detti Barnabiti , e sì per le prediche , come per il catechif- 
xno fono flati occupati D. Girolamo Mazzana • D. Tommafo 
Rovere , D. Bartolomeo Bargcllini , D. Pio Sorangcnc , c D. 
Gio: Michele Tcroni . 

Da i Padri Domenicani dcll’OlTcrvanza di Lombardia fi fo-’ 
no predicate le Mifsioni nella Chiefa di Santa Maria dclla^ 
Confolazione , la mattina per tempo , c a primo giorno dai 
P. Fra Giufeppe Maria Mazzani , e a mattina alta ,« il giorno 
dal P. Fra Dionifio Simonc Albki , i quali Padri hanno an- 
cora (piegato a vicenda il Catcchifmo , mentre alwi de’mé” 
defimi Rdigiofi fino al numero di dodici (lavano impiegati 
all’ iftruzionc delle zittelle , e de’ fanciulli , e altri indefef- 
famence afsiftevano al Confofsionario . E perchè alti a^.del 
mefe di Gennaio fi fece l’efpofizione corrente del Santifsimo 
in detta Chiefa , però in que’ tre giorni tutti qucfti fanti efer- 
cizj furono fatti nella vicina Chiefa di S. Omobono dell’Uni- 
uerfità de’ Sartori , la quale riufeendo angufla alla moltitu- 
dine grande de’ Fedeli , furono altresì nel medefimo tempo 
fatti nella Chiefa non molto lontana della Madonna delle-» 
Grazie, enei falone dello Spedale della Confolazione . 
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In S. Carlo al Corfo efcrcitaronfi i Padri della Mifsionc di 
Monte Citorio > particolare Iftituto de’ quali è il continua- 
mente impiegarli in quella sì fanta > ed vtile opera » onde im-» 
pofsibile li rende il raccontare il gran fruttojche hanno eglino 
ivi fatto , La mattina di buonifsima ora dal P.Niccolò Cartel- 
li li facevano per coniodo degli artigiani, edi altra povera^ 
gente fermoni piii familiari fopra i divini comandamenti , 
l'opra gli obblighi del Criftiano . Avajiti pranzo li predicava 
dal P. Giovanni Anfelmi , e dopo pranzo , fattali prima lau 
fpiegazione del catcchifmo dal P. Pellegrino de’ Negri, li 
predica li faceva dal P. Lazzero Maria Figari Supcriore della. 
Cafa di Monte Citorio . Otto altri Sacerdoti poi della Con- 
gregazione predetta della Mifsione afsiftevano alle Confcf- 
fioni , che quali tutte erano generali , con gran contento di 
quegli , che ad cfsi ricorrevano , di che manifcfto legno n’era 
l’univerfale compunzione , accompagnata da vivi dclidcr; di 
riconciliarli con Dio . 

Nella Chiefa della Madonna de’ Monti Ibno rtati occupati a 
fare la Miflionc i Padri Cappuccini , ed è ftato indefelTo il Pa- 
dre Giufeppc di Miciglìano, Guardiano di Frafcati ? sì nel pre- 
dicare , come nel Catcchifmo mattina , c giorno y a cui nelle 
prediche hanno dato qualche follievo i Padri Bernardino del-* 
fa Bartia , e Gior Battirta di Tarano » 

L’cfercizio di quelle fante Millioni era continuo mattina ji 
efera, anzi in alcune Chiefe faccvanli tre yoke giomo> 
cioè la mattina alfai per tempo fui fare del di'» perche gli Ar- 
tifti prima di andare alle loro faccende potclTero confortarli 
l’anima con le fante illruzioni , che con infinita carità da- 
vanfi loro da quei buoni Rcligiofi r due ore in circa prima del 
mezzodì, cif giornoa ventidueorc. Le Prediche, e ragio- 
namenti Ipirituali erano intramifehiati o dal Catechifmo fopra^ 
accennato, o dalla Dottrina Crirtiana , c in elfi fi difeorreva 
fpccialmcnte con gran fervore fopra i detti cinque punti ,. 
fopra, il modo di validamente confelJàrfi , fecondo la direzio- 
ne > che come poco fa dicemmo » ne avevano avuta da S. B. 
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E nella Chiefa del Gesù j di S. Lorenzo in Damafo j e iiu 
altre t dove facevanfì le Miflìoni da’Padri Gefuici , fi canta vaT 
no alcune laudi fpirituali , e particolarmente canta vafenc una 
nel Gesù da Mufici della Cappella Pontificia > che in gran nu> 
mero vi andavano a udire la Milfione > e dal reftantc del po- 
polo a vicenda , in cui fi contengono le parti principali della 
Dottrina Crifiiana f compofia, e ufata nelle Tue Apofioliche 
Mifiioni dalla pia memoria del P.Segneri 9 ora rifiamparaj t 
da moltifsimi imparata a mente 9 efeguitata dipoi a cantarli 
ne’ Monafier; , ed eziandio nelle Cafe di molti lèco>lari in ve« 
ce di canzoni profane , onde con canti ajuti fpiricualt .ranimc 
di ciafeuno fi riempievano d’incredibile compunzione» e in- 
fiammavanfi di amore Divino , e in fine cantate le Litanie del-, 
la Bcatifsima V ergine , e il Salmo 45. Deus nojìer refugium-, ò* 
•uirtus 9 e dette alcune altre preci ordinate da Noftro Sigoore> 
lì dava la benedizione col Santilsimo ivi elpollo. 

Non mancarono eziandio JeMifsioni nel tempo di notte» 
per cui mezzo nelle piazze , e nelle ftradc più frequentate con 
fanta indullria 9 c con indicibile profitto fi ammaefiravano le 
perlbne più idiote > e quelle ancora » che erano relUc di an- 
dare a lencire leMilsioni nelle Chiefe» s’ inducevano a dif*. 
porli ad atti di vero » e cordiale pentimento » e a domandarci 
lupplichevolimifericordia 9 e perdono al Signore r c quella è 
Hata una faticapdncipalmente intraprela dal P. i^alellra della 
Compagnia di Gesù , Mifsionado nella medefima lua Chiefa». 
in di cui ajuto utilmente fi fono a6fS'ticate due nobilifsimo 
Archiconfraternite , delle Sacre Stimate del Serafico Patriar- 
ca S. Francclco > c del Santifsimo Crocififib in S. Marcello . 
£ rilpetto alla prima » appena ebbe rEccellentifs. Sig. Prin- 
cipe Don Vrbano Barberino»primo Guardiano della medefima. 
la notizia di quelle làgrcMilsioni , che radunati la mattina-, 
de’ ao gli altri Guardiani » llabilirono tutti inficme di an- 
dare colla Compagnia procefsionalmente , e a piedi fcalzi 
ogni giorno » durante il detto pio efercizio , a goderne il frut- 
to nella Chiefa del Gesù ; ma il Padre Balellra volle, impic- 
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gando qucfta devotirsima Confraternita in fervigio di Dio i 
accrcfcericmaggìormcncc il merito con Sua Diuina Macftà . 
Conciofiacofachè quali nell’ iftcflTo punto mandò a pregarci 
fuddctti Guardiani » a compiacerli di andare col corpo della-» 
Compagnia alla Chiefa del Gesù, per aprire inlieroe con elTo 
la Tanta Mifsione . lUanza » che fu lietamente abbracciata da 
tutti que’ buoni Fratelli, da* quali ne furono incontinente-» 
refe grazie al Signore , c l’iftcITo giorno a ventidue ore G por*' 
tarono in procefsionc al Gcsh , ove accompagnatoli con cfsi 
il P. Mifsionario Baleftra , andarono tutti unitamente iniiemc 
per le contrade vicine, invitando in tal guifai Fedeli ad in* 
tervenirc a un sì Tanto , e fruttuofo cfcrcizio , e frattanto can- 
tavano a vicenda con alcuni Mufici della Cappella Pontificia,» 
ioncorlìfpontancamente fenza veruno premio, un verfetto 
del Salmo , e il Trifagio Sanffuf f$r^ 

$is , Sangui immortali/ miferere nobii « con si gran divozione , 
che perfona non vi fu , acni non lì vedclfero per tenerezza 
venire, le lagrime fugli occhi . 

Continuarono pofeia per quindici giorni ad andare Tempre 
co’ piedi nudi a fentire la Mifsione nell’ iftelTa Chiefa del Ge- 
sù , e la fera ritornando alla loro Chiefa dellcStimate , e ivi 
efpofto il falutifcro Legno della fantifsima Croce, vi lì face- 
va la difcipl ina con un concorfo innumerabile sì di Fratelli, 
come di molti altri ancora . Ne qui fi fermò la pietà di quella 
religiofifsima Confraternita , che moire fere ancora andò, an- 
coraché in tempi piovofi , Tempre co’ piedi fnudati accompa- 
gnando procefsionalmente il P. Mifsionario Balellra nell’ ac- 
cennate Mifsioni notturne , che variando ogni fera i Rioni , fi 
andavano facendo per tutta la Città , l’ordinanza delle quali 
era , che da Mufici concorfi a gara con infigne frequenza , fino 
talvolta al numero di felTanta , fi cantava in tuono grave , o 
devoto il Salmo Miferere a vicenda co’ Fratelli della Compa- 
gnia , ed il Popolo , che a migliaia , ed in gran parte nobili , 
andava colla procefsionc , cantava fra l’un verfetto c l’altro 
del Salmo il Trifagio , Sanifu/ Deus 3 San^fusfortis 3 San^ut^ 
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immortélh miferert rnhis ; ne’ luoghi poi giudicati più oppor- 
tuni, c giovevoli fermavanfi , cd il P. Mifsionario falitoin-# 
alto con brevirsimi difeor/i inculcava inìportancirsime marsi- 
mcCriftianc, eccitando infieme gli Uditori ad atti di’pcnti- 
mcnto, e di contrizione, c ad altri fomiglianti affetti. Efa- 
cevanl! molti di qucfti Sermoni ogni fera il più delle volto 
fino a dodici , c l’ultimo filila porta della Chiefa delle Stima- 
te , in fine del quale dal P. Baleftra benedice vafi il Popolo col 
Santifsimo Crocififfo , 

- L’Archiconfrarernita poi del Santiflìmo Crocififfo in S.Mar- 
ccllo ancor’effa ha dimoftrata fomma religione , poiché oltre 
air effcrc andati que’ Fratelli a udire le fante Miffioni ora_/ 
in una , ora in un’ altra delle Chiefe , ove quelle facevanfi, 
quali ^rono la Minerva i S, Andrea della Valle , $. Agofii- 
no, il Gesù, e Santa Maria in Traff e vere, c oltre all’avere 
con fomma divozione vifitata nella prima fettimana del Giub- 
bileo la Bafilica Vaticana , c nella feconda fettimana effero 
andati in diverfe giornate alla Scala Santa , e a vifitare le Ba- 
filiche di Santa Maria Maggiore , e di S. Giovanni in Latera- 
no , la fera del di ventitré di Gennaio cominciarono a tenere 
(coperto per due ore nella loro Cappella , che é nella Chiefa 
di S. Marcello , il Crocififfo per ì molti miracoli , che fi è de- 
gnato di fare , e per la gran divozione de’ Fedeli celebratiffi- 
mo, nel qual tempo dopo eccitati con vn’ efficace difeorfo 
del P. Maeftro Giulio Antonio Roboredo> Segretario dell\ 
Ordine de’.Scrviti , Lettore pubblico nell’ Vniverfità di Pifa, 
. gli animi de’ circofiantì a dolore de’ loro peccati, e a doman- 
darne di vero cuore a Dio la remilfione , e dopo adorare con 
fcrvorofe preghiere le piaghe del Salvatore • fi dava fine tu 
quello fanto efcrcizio colla benedizione data col Legno fa- 
crofanto della Croce , e feguitoffi a ciò fare fino al dì tre del 
fcguentc mefe di Febbraio : ficcomc ancora elfi la fera facendo 
a vicenda colla Compagnia fopraddetta delle Stimate inter- 
Ycnnero in tempi cattivi , e piovofi col P. Baleftra alia fanta 
sì , ma difafirofa fatica delle Miffioni per le ffrade , e per lo 
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piazze di Roma, comefopra fi è narrato dclR Archiconfira- 
tcrnita delle Stimate . 

Difficilmente per tanto fi può dare ad intendere il frutto-, 
che fentiva ogni forte di perfone da quelle fiacre Mifisioni , alle 
quali da tutti indifiintamente, e con univcrfiale confiolazionc 
fi concorreva, lodando ciaficuno, e benedicendo Iddio di 
averle ifipirate al fiuo Vicario , onde fientivafi nel cuore ditutti 
una fcambievole tenerezza , ed uno era all’altro di efiempia 
a più infcrvorarfi nella pietà , e nell’ amore di Dio. E venen- 
do più al particolare del bene , che fio ne è cavato , fi è in que- 
llo tempo con grande umiltà di cuore lodata, e magnificata^ 
la Maeftà Divina con continue , e fiupplichevoli preghiere alla 
medefima fatte . Grandifisimo in oltre è flato il numero delle 
pcrfionc , che col Sacramento della Penitenza fi fono falvato 
dal naufragio, nel qualè mifieramente perivano, fienza ne 
pure pcnfkrvi . cfTendofi con fare una accurata ricerca dclla^ 
loro vita , c con vero dolore , c con fermo propofito confiefi- 
fiati non fiolaraente alcuni, che al più vna volta l’anno, o 
fbrfie più per il comandamento , che ve n’è , e per ufianza ciò 
facevano , che da vero fipirito moflì , ma altri ancora , cho 
per più , e più anni involti nel loto de’ vizj erano flati fienza 
maiconfefTarfi . i quali tutti depofla lafioma de’ loro peccati 
tianno poi continuato , c continuano a fiantamente frequentare 
i Divini Sagramenti: onde pareva, c ancora pare, lode al 
Signore, rifiorita la primitiva Chiefia, quando que’ primi 
Crifliani erano pcrfcvcranti nell’ Orazioni , e nelle Comu- 
nioni , che con sì gran frequenza, e con divozione tanto fingo- 
larc’da efisi fi facevano: ed in vcro,perchè tutti di qualfivoglia 
Nazione poteflcro mondare Jc loro coficienze , fu notabilmen- 
te nelle Chiefie accreficiuto il numero de’ ConfclTori , e parti- 
colarmente nella Bafilica Vaticana, ove oltre l’ordinario, 
benché copiofio numero di Penitenzieri della Compagnia di 
Gesù , molti altri ne fono flati abbondantemente aggiunti di 
tutti i linguaggi non fiolo de’ medefirai Gefiuiti, quali fono flati 
ì nominati Padri Spinola , c Baldinucci , Vbertiao Carrara^ 

Giu- 
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Giuliano Compagnoni , Ottaviano Ammonio» Giovanni Ver- 
Procuratore delle Mifsioni' di Scria » e Giufeppc Sciare-, 
nier» ma anco di altre Religioni » e da tutti fi è caritatevol- 
mente adempiuto l'ordine di N. S. di udire con pazienza lo 
Confersioni generali » delle quali un numero infinito è fiato 
fetto : anzi rifteflo Vicario di Crifto con indicibile confola- 
zione di chi Pha veduto, c l’ha.fentito raccontare , il Sabato * 7 
di Gennaio andò egli medefimo in S. Pietro a fentire. pubbli- 
camente le Confcfsioni de’ Penitenti , 

E in fine un non ordinario profitto ricavato dalle facrc Mif- 
lìoni è fiato in univerfàle il buon efempio , che con gran loro 
edificazione hanno prefo i Forefiieri , che fi fono in quefto 
tempo ritrovati in Roma » molti de’ quali fi fono fbrtemento 
maravigliati di aver veduto alla prima chiamata» fatta per fua 
- mifericordia dal Signore, aprire il cuore alla di lui voce , e con 
tanta prontezza abbracciare, c feguire le fante ordinazioni 
fatte dal di lui Vicario : onde non fi può tacere » che ficcome 
non fenza gran difonore di Dio fi trovavano prima di quefio 
tempo del facro Giubbileo « e di quefie fante MifsioHi molte 
perlòne , che ferrando totalmente gli occhi alle buone opere » 
che fempre fi fono fatte da Vomini religiofifsirai in Roma » fo-' 
lamento gli aprivano ad alcuni cattivi fatti , i quali in Cit- 
tà cosi ampia » e ripiena di ogni forte di gente » non potevafi 
del tutto fare» jche uon fcguiflcro, e quelli lolo mirando 
tentavano o colla penna , o Colla lingua abbattere la riverea^i 
za, che a gran ragione le portano i Popoli , come a Pietra^ 
angolare della Cattolica Fede , c a Sedia del Sommo Ponte- 
fice » così dipoi vinti quefii medefimi da cosi buoni efempj 
di religione , di pietà » di penitenze » e di tante altre virtuofe 
operazioni, non che abbiano ardito di più favellarne corno 
prima , che più tofio ritornati alle patrie » ivi la commen- 
dano per idea » c per efemplare di vera , -c foda divo-^ 
zionc . • 

La prima forgentc però di tutte quefie cotanto profittevoli 
opere devefi coQfcfiàre}e{fereifiata la paterna vigilanza del 

D Som- 


Sommo Pontefice , il quale coll* efempio di S. Paolo, che cin- 
que parole volle dire fecondo il fuo fentimento per vtile di 
tutti nella Chiefa : Volo in EecUfia quinque verba loqui fenju 
meo , non folamcnte incaricò , come fi è detto , i Mifiionar; a 
fpecialmente inculcare ne’ loro difeorfi fopra i cinque men- 
tovati punti ) e fopra la necefiicà di riandare la vita pafiàta con 
una buona Confcfllone generale , ma in oltre in una partico- 
lare notificazione, di Rio ordine pubblicata il dì ventidue di 
Gennaio, ne ammoni eziandio i Confefibri , i quali efortò tu 
bene adempire il loro debito , vfando pazienza , e carità , fpe- 
cialmente nell’ udire le ConfeflGoni generali ; ed infieme ecci- 
tando il zelo de’ Regolari a dare tali efempj di pietà , cho 
folfcroagli altri Fedeli di edificazione, c di profitto, e infinuò 
altresì loro di andare proceflionalmente alla vifita delle Bafi- 
liche deftinate per il confeguimcnto del Giubbilco , corno 
meglio legger fi può nella medefima vtilifiima feguente notifi- 
cazione . 

L a Santità di N. S , , benché fermamente fi perfuada , 

gli EcclefiaJHci tutti di queJl*Alma Città , ma Jingolarmente 
iT{eg<)lari ben ricordevoli dell* obbligazioni del proprio fiato fìano 
per dare tali efemp'y di pietà in quefii giorni defiinati all* acquifio 
del fanto Giubbileo jC a placar l’ira Tìivina con opere di penitene 
za-iChe tutti gli.altri Fedeli ne abbiano egualmente a ritrarre edi^ 
fic azione ■» e profitto» Nondimeno ha efprejfamente comandato» 
che col prefente ricordo ne venga a tal* effetto firettamente ecci- 
tato il zelo de* Superiori de* Monafier ] , Collegi , Conventi , 
Cafe , e altri luoghi de* Regolari , come anco delle Congregazioni» 
Comunità , e Convitti de* Preti Secolari di quefia Città , affinché 
procurando tutti con /anta emulazione di garreggiare fra loro , 
3Ì nelle àccre/eiute orazioni , come in altri efercizj di divozione , 
ài qftinenza» e di mortificazàone ■» fifiudj ciafebeduno di contri- 
buire fruttuofamente la propria opera al fine ti ardentemente bra- 
mato di refìituire la perduta tranquillità all* afflitto Crifiiane- 
fimo , e infieme di allontanare da mi quei forfè più gravi ga- 
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JHgbhSÌ temporali , come fpiritaali > che i mfiri peccati merita- 
no, e che Iddìo giujiamente ci minaccia . Non fi lafcia d'infi- 
nuare a taV effetto , che farebbe molto lodevole , ed accetto , che 
i Religiofi di ciafchedun Convento , o Cafa con la modffHa , ed 
umiltà propria del loro Ifiituto, fi portaffero unitamente in pro^ 
ceffone alla vifita delle Bafiliche dejlinate per il confeguimento 
del Giuhbileo , come con tanta edificazione hanno praticato nella 
proffima paffuta fejla della Cattedra di S. Pietro . In oltre Iol* 
Santità Sua ha ordinato , che coerentemente a i ricordi dati 
dalla medefima a quei Religiofi , che fono fiati defiinati a fare 
in quefio tempo la Miffone in varie Chiefe di Roma , fi amma- 
nifcano anco i Confeffori di ben adempire il proprio debito , fpe^ 
cialmente in a\utare > ed iftruire con pazienza , e carità i loro 
Penitenti a ben confeffarfi , affinchè awedendofi quefii di aver 
fatte per lo paffuto molte Confef sioni invalide , e facrileghe , fi 
difpongano nella prefente occafione del Giuhbileo ad applicare con 
ima buona Confefsione generale ad un male sì grave, e sì fre- 
quente , P opportuno , e neceJJ a rio rimedio . Ricordino i me defimi 
Corffeffori il rifpetto , e la riverenza,che fi deve alle Chiefe ,4 mo^ 
IÌrino,quanto quefio peccato fpecialmente provochi lo fdegno dei 
Signore-, Inculchino Poffervanza ,e la fantific azione delle Fefie o 
che con grave fcandalo anco degli fiefsi Eretici tanto fi trafcura. 
Avvertano i Padri-4 le Madri di famiglia della grave-jefiretta 
obbligazione , ehehmeutadiJben educare i propry- figli , mofir an- 
dò loro,quanto quefia principaf^u»ifi^rm/^y$tdha^ 
darfi a medefimi figli , e infieme difingannandogli dalla falfa^ 
opinione , che poteffero avere ePintieramente fodisfate a quefP 
obbligo,con commetterne Padempimento ad altri. Si àdoprim ejfi- 
eacemente in tutte le occafioni , che ne avranno di far conofcercf 
quanto fia perniciofoPabufo delle conver fazioni troppo libere,da 
qualche tempo in quà accrefciuto , e quello, ch*è più deplorabile > 
anco con l'intervento di Perfine incamminate* perla via Eccle- 
fiafiica, affinchè abbia a rimanere totalmente eftirpato, Efilami- 
no cantra le pompe vane , e ornamenti indecenti delle Donne , ri- 
cordandogli, che gli Editti altre volte promulgati in quefiq. mai 
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feria , e parficolarmentè in tempo della fan. mem. d^Innoetn~ 
zo Kl refi ano tuttavia nel loro vigore , ne mai gli è fiato dero- 
gato , anzi la Santità fua ha efprejfamente dichiarato confer- 
margli. Efcludano a tal* effetto da* Santi Sacramenti quelle , che 
'vi fi acc^ano vanamente adornate > dando ben chiaro fegno di 
non effere veramente penitente-ichi in tal forma comparifce a* pie- 
di de* Confeffori •> o alla Sacra Menfa . Facciano i Superiori 
pubblicamente leggere in Refettori» la prefente Notificazione fu- 
bito y che farà pervenuta alle loro mani , e poi la lafcino afiffo-» 
in luogo a tutti comodo , e vifibile y affinchè fecondando ciafche- 
duno in tutto » e per tutto il paterno zelo della Santità Suuy poffa 
riportare nella puntuale efecuzàone de*fuoi ordini il fine della-.» 
nofira Fede , che è la falute dell* Anime . ^^fio dì ix. Gennaio 

*703- 

G. Card. Vicario. 

- E benché a tanto avcffc penfato il Papa , non per qucfto al 
gire più oltre pofe fine la fua Paftorale cura > avvegnadiochè 
veggendo egli » che la Chiefa della Madonna de’ Monti riuf- 
civa troppo angufia al numero di gente > che fi grande ivi con- 
correva > fece torto aggiugnere un’ altra Miflìone nella Bafi- 
lica di Santa Maria Maggiore y nella quale pure efercitaronfi 
i Padri Cappuccini ) e con molta efficacia^ e carità fi fono 
portaci in querta Tanta opera i Padri Vittorio da Benevento 9 
Curtode generale y Francefeo Antonio da Roma . Giufeppo 
da Macerata > Alefsio da Roma > Francefeo da Loreto , Com- 
pagni del Padre Generale ; Niccolò da Piacenza > Mariano di 
Arezzo» e Lodovico da Tercento » Compagni del Padro 
Procurator Generale; Bonaventura da Pifa » Vicario del Con- 
vento di Roma y Pier Benedetto da Urbino , Definitorc y o 
Predicatore annuale dell’ Archiconfraternita delle Stimate » 
Lorenzo da Cicoli, Angelo da Ronciglione» Bernardo da^ 
Roma y e il Reverendifs. Francefeo Maria di Arezzo , Predi- 
catore del Sacro Palazzo Apoftolico . Siccome gli rtefsiRe- 
ligiofi non paghi di canti fudori Iparfi in beneficio di tutti) con 
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fommo piacere di Sua Santità j e con pari utile fpirituale dell* 
animejintrodufTero la Mifsionc anche nella loro Chiefa della 
Santifsima Concezioneoove oltre la maggior parte de*foprad- 
detti Padriifi fono fui Pergamo predicando la Divina parola.», 
afiàticati i Padri Filippo da Montccchio , Filippo da Milano, 
Leone della Valtellina , Santi da Verona , Niccolò da Frato , 
Cherubino da Frafcati , Silveftro da Supino , Mattia daMo- 
gliano^ -Bonaventura da Genova, Angelo Maria da Voltag- 
gio Provinciale di Roma , Bernardino da Saluzzo Procurato- 
re Generale , il detto Revercndifs. Francefeo Maria d’Arczzo 
Predicatore del Sac.Palazzo Apoftol. fattali fempre Plftruzio- 
nc dal P. Felice di Trivigliano con grandifsima , e continuata 
calca di gente nobile , e plebea , che lietamente andava a ci- 
barli l’anima de’ loro falutari ragionamenti . 

In oltre dclìderando il Sommo Pontefice di dare l’ajuto di 
quella fanta opera ad alcune Contrade della Città , alle quali 
pareva, che folfero lontane le Chiefe già dellinate, volle , che 
per la parte verfo Trevi fi fàcclfe nella Chiefa di S. Bonaven- 
tura , e Santa Croce de’ Lucchelì, e ivi fu mandato per le Pre- 
diche il P.Gio; Anfelmi della Mifsione di Monte Citorio , che 
aveva cominciato a faticare nella Chiefa di S.Carlo al Corfo, 
c ivi ajutò a fare il Catechifmo il P. Gio: Antonio Carena . 

Siccome conofccndofi , che per la gente di Borgo non era.» 
ballante la fola Chiefa di S. Spirito in Saflìa , fu fupplito tale 
mancamento, con aggiugnere la Chiefa dì Santa Maria délla:^ 
Trafpontina , ove sì nelle Prediche , come nelle Illruzioni con 
indicibile applaufo , ed inlìeme con gran compunzione de’ Fe- 
deli , che numerofiffìrai vi fono andati , hanno efcrcitato que»- 
fto Apollolico Minillero il Revercndifs. P. Maellro Fra Carlo 
Filiberto Barberi Piemontefe, Generale dell’ Ordine Carme- 
litano, Lettore di Sapienza, c il P. Maellro Fra Francefeó 
Antonio Angelini Bolognefei e il P. Maellro , e Priore Fra 
Scipione Prienti, e il P. Baccelliere Fra Giufeppe Bilancini. 

Anco gli Abitanti verfo le parti del CololTeoje di S.Giovan- 
ni iu Lacerano non pareva , che avelfero la MilHone molto vi- 
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cinajc però per dare altresì a quefli la comodità di sì gran be- 
ne, di ordine di N.S. fu poco dopo cominciata la Milfionc nel- 
la Chiefa di S.CJcmentc da Padri Domcnicani,che ivi ftanno, 
facendo la Predica il P. Fra Gregorio MafTeri , c il P. Fra Rai- 
mondo Tancredi , il quale pure ha fpiegato il Catechifmo . 

£d in vero qual parte di Roma , e quale flato di perfone vi 
è , alla di cui falvezza non abbia con amorofa cura penfato , e 
proveduto il nóftro immcnfamente follecito Paftore . Si avvi- 
sò egli ,'che i Facchini , e altra fìmile forte di gente > che ila 
verfo Ripetra, e i Pcfcivendoli , che le loro faccende hanno 
prefTo la Chieià di S. Angelo in Pefcheria , quantunque al pa- 
ri di ogni altro bifognevoli di quello ajuto , ne potevano per 
avventura reftar privi , perchè per l’efcrcizio de' loro meftieri 
difficilmente da que’ contorni fi dilungano, però a beneficio 
de' Facchini fece introdurre la fanta Mifsione uclla Chiefa di 
S. Rocco , e per i Pefcivendoli nella poco fa nominata di Sant' 
Angelo, ed in amendne fu ccmmcflà a’ Padri Gefuiti . Già il 
fanto zelo di N, S. aveva da un’ anno* innanzi ordinata , c pre- 
murofamente promofTa nella Chiefa di S. Rocco la fpiegazio- 
ne della Dottrina Crifliana , che ivi da Padri della Compa- 
gnia fi faceva per le perfone adulte de’ Facchini , c *<U.gcnto 
di limile sfera, che molte volte vive in una cicca ignoranza 
delle mafsimc principali di noillra fanta Fede ; ora in quella-/ 
occafione vi hanno i mcdefimi Padri fatta là Mifsione , di cui 
principali , e utilifsimi Miniftri fono flati, si nel Pulpito , co- 
me nel Confcfsionario il detto P. Giacomo Filippo Merlini , 
che io molti giorni dal Gesù , ove faceva l'Iftruzione , là fret- 
tolofamcnte fi portava , ed il P. Giuleppe Sforza Brivio , Let- 
tore di Logica, ficcomc ne’ Sermoni molto lodevolmente fi 
fono eziandio affiititati i Padri Giufeppe Maria Angeletti , o 
Marco Silvellro Sbatti , Studente il primo di Teologia, e di 
Metafilica il fecondo : c per verità aflài grande c fiato l’ajuto 
fpirituale , che da fanti foderi di quelli Religiofi hanno ivi ri- 
cevuto l’anime di quelle genti , elTendofi date dal P. Merlini 
in S. Rocco le più importanti Meditazioni degli Efercizi Spi- 
rituali 
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rituali alle donne vogliofé di averle» fin da quando nello 
pafTare f erte di Natale l’aveva date agli uomini, e nel medefi- 
mo tempo fi davano dal P. Brivio nell’Oratorio a Fratelli dcl- 
laCompagnia di S.Rocco,c ad altre perfone concorfcviie nel- 
lo Spedale a Facchini , Barcaiuoli , e a fomigliance gente da 
un Padre, nó ancora Sacerdote, che rinnuova il nome, e cogno- 
me del P. Paolo Segneri di pia memoria, fuo zio paterno; per- 
lochè un copiofo acquifio fi è fatto a Dio , c fingolarmente 
di molte meretrici , dalle quali mediante la divina grazia, c le 
le fatiche di detti Padri concepitofi orrore alla vita trafeorfa , 
fi è di vero cuore deteftato il peccato, c abbandonatane l’occa- 
fionc , e a quelle fi è procacciata la maniera di poterli foften- 
tare , perchè la neccfsità non porgelTe più loro prctello di tor- 
nare al peccato . 

Par cofa degna di elTerc notata , acciocché vedali il frutto 
cagionato da quella Mifsione in S. Rocco , quelche fucccllc 
nel giorno di S. Mattia, cioè, che avendo i Capi Barcaiuoli 
condotti cinquanta Garzoni a caricare legna , quelli giunti 
all’Acqua Acetofa, tutti ritornando in dietro fuggironfi , 
dicendo , che andandoli incontro alla Domenica , non vole- 
vano in quel dì caricare, ed efporfi al rifehio di perdere la fan* 
ta Mefia , cofa , che prima niente curavano . 

In S. Angelo in Pelcheria furono deftinati due Scolari di 
Teologìa, cioè il detto P. Paolo Segneri,che attendeva al Per- 
gamo per le Prediche, e per Tlllruzione , c il P. Simone Capi- 
tozzi Sacerdote , che dalla mattina alla fera è Rato impie- 
gato in afcoltare le Confefsioni » le quali tutte fono Rate gc- 
^ nerali con maravigliofo abborrimcnto , e dolore de’ peccati 
già commefsi , c con faldo propofito di mantenerli la grazia^ 
del Signore, aflìRendo fempre a queflofanto cfcrclzio con.» 
Angolare devozione la Confraternita de* Pefcivcndoli , i di 
cui fratelli fecero nel loro Oratorio la Comunione generale , 
e dopo refe le grazie , furono dal Padre avvertiti' Con' una fe- 
ria efortazione a più frequentemente venire al loto Oratorio , 
c alla Comunione generale di ogni mefe , e a deporre -lo^ pri- 
vate 
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vate loro difcordie, origine degli altri inconvenienti > c vera- 
mente fiibito terminato il difeorfo , in fegno di deporle fi al;)- 
bxacciarono tutti fcambievolmente con grande amore j c in- 
continente lii rendimento di grazie cantarono il TeDeum., 

Ne’ Spedali ancora fi ftefe la pietà del Vicario di Gesù Gri- 
llo a procurare la falute dell’anime inferme non meno di quel, 
che fi faceva de’ corpi. Mandò dunque ancora in quelli i Mif- 
fionarj a efercitare a prò sì degli ammalati, uomini , e donne , 
come de’Serventi quello Apoftolico Miniftero,e nello Spedale 
di S. Spirito in Saflìa fi è fatta quefta carità da mentovati Pa- 
dri di Santa Balbina , che in quella Chìefa facevano la Milio- 
ne . In quello di $. Gio: in Laterano hanno con gran zelo 
adempiuta quefta Miflione molti Religiofi Minori Oftervanti 
dell’ Araceli , e nell’ altro di Santa Maria della Confolazionc 
è ftata fatta da fopraddetti Padri Domenicani di Santa Sabina, 
c per fine in quello di S. Giacomo degl’ Incurabili dal P. Fra 
Vincenzo di S, Francclca, Agoftiniano Scalzo, Lettore di 
Teologia nel Convemo di Gesù , e Maria , e in tutti quelli 
Spcdalimattina, e giorno fiamminiftrava la Divina parola , 
e facevafi Tlllruzione delle cofe più neceflarie , e con molta-» 
pazienza fi udivano IcConfeflìoni di tutti . 

Non fianca gianiai la Santità di N.S.di penlàre al profitto di 
tutte le forti di pcrlbne , non permife , che a Soldati del Prefi- 
dio di CaftelJS. Angelo la guardia , che ivi fono tenuti di fare 
fofte d’impedimento a godere la Miffionc, la quale perciò 
mandò egli a fare nell’iftcflò Caftello t ficcome per quefta ftefi- 
fa ragione dì non poterfi partire , volle , che fi facelTe altresì 
nelle Carceri Nuove, & in tutte due quelle Mifsioni furono 
adoprati i Padri della Compagnia di Gesù . 1S> iu Caftello la 
Mifsione^ftata fatta in anaendue le Cappelle, che vi fono» 
nella parte inferiore di elfo V una , e l’altra di lopra per 
gli obMlgati a trattenerli nel Mafehio, e con mirabile frutto 
Ipirituale vi fi fono affaticati i Padri Gio: Battifta Salerno » 
Prefetto de’ Studj , e Macftro delle Controverlìe nel Colle- 
gio Greco, c Antonio Francefco Vcfetci Studente di Teolo^ 
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già , c ivi Repetitorc, i quali per pafcerc con r/niia mente col* 
la Divina Parola là Soldatcfca 9 vi lì trattenevano tutto l*in- 
tiero giorndjftando fcmprejquando non erano fui Pulpito» al 
ConfèUlonario a udire le ConfcRìoni generali . 

, Maravigliofa forfè più d’ogni altra potrà riputarli la rac- 
colta fpiritualc fatta nelle predette Carceri nuove > nello 
quali fono molti a nni , che ogni Domenica va il mentovato 
Padre Antonio Baldigiani per iftruire i prigioni» onde egli in 
quello tempo della Milli one vi ha continuato a fare no folo il 
Catcchifmojma anco le prcdiche,in compagnia dc’Padri An- 
tonfìlippo Muglioni » Bartolomeo Rota , c Francefeo Mura- 
tori, Rudenti di Teologia»e quelli tutti li fono indcfclTamcntc 
affaticati nella Galeotta » e nella Cappella di fopra ; llando 
frattanto dalla mattina a buoniflima ora fino air imbrunirci 
della fera nel confeflìonario, a udire con gran carità lecófef- 
fioni generali, fatte quali da tutti con gran fcntimcnto,ezian- 
dio da alquanti pochi, che al principio davano fogni di olli- 
nazioncjil detto Padre Muglioni » al quale per molte ore del 
giorno hanno ajutato i Padri Roberto Mansfelt Rettore degli 
Inglefi, Ridolfo Pollgat luo AntecelTore, Giufeppe Pini Pre- 
fetto degli lludj nel Collegio Inglefc, Girolamo Febei Com- 
pagno , e Segretario del Padre Angelo Alamanni Provincia- 
Ie,Lazzero SorbaLettore di Sacra Scrittura, Carlo d’Aquino> 
già Maellro di Rettorica nel Collegio Romano , c ora appli- 
cato a dare alla luce opere colla Rampa , c particolarmente x 
fare l’aggiunta degli Scrittori della Cópagnia alla Bibliote- 
ca dell’Allegambe, Domenico Antonio Briccialdi Lettore di 
Fifica, Padre Brivio, Francefeo de Negro, e Francefeo Camil- 
li» Rudenti di Teologia ; ne fi può abbaRanza ridire il frutto 
grande , che hanno fatto»e fingolarmente quello di ren derc-» 
alcuni di que’difgraziati, ravveduti diconfeflioni fempre fa- 
crilegamente fatte» per colpe a beila poRa per vergogna ta- 
ciute » ficcome di avere indotti altri a reRituire o roba » o fa- 
ma, e a lacerare memoriali calunniofi,o fcritture immodeRct 
0 di fimilc fitta.Hàno altresì procacciato il loro profitto coZ 
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dare a pib introdotti tie’rentimenti diCrifiiana pietà qualche 
libretto fpirituale > ed infìcme col porgere fovvenimento al 
corpo con limofina>o di pane, o di altro recato loro in granji, 
copia colle bifaccie dagli Scolari della Compagnia delCol< 
legio Romano, oltre la pia liberalità ufata loro da Mon/ignor 
Governatore, e da altri Prelati di Palazzo ,^chc fi fono voluti 
trovare a quelle Sacre funzioni . 

Le carceri ancora del Campidoglio non fono fiate privo 
di un si grao bene,perchè continuamente dal giorno del Ter* 
remoto fino a tutta quefia prima fettimana del Giubbileo , 
hanno molto caritatevolmente affifiito a que’ carcerati coro 
prediche,con udire le confeilìoni,e con fare altre pie opere, i 
Padri Minori Olfcrvanti dell’Araceli , che fono Cappellani 
ordinar] di dette carceri, finche nella feconda fettimana eb- 
bero anch’efli la forte di godere la Miflìone ivi fatta da Pa- 
dri Gefuiti,come diremo . 

Per fine non volle, che le Saére Vergini a Dio dedicate re- 
fiafiero prive delle Sante Miifioni, ancoraché per li continui 
pii efercizj, che da eflc Tempre fi fanno , meno degli altri nc_> 
fofiero bifognevoli, poiché per più fortificarle nella firada., 
dello fpirito,mandò Religiofi di cofiumi efemplari, e. di fpe- 
rimétata prudenza a fare le Miflìonia^Monafteij di Monache 
le quali anco , perchè riufciflcro più fruttuofe , diede a que- 
gli una particolare ifiruzione,ed in quefia Tanta opera , cho 
principalméte confifteva nel dar loro gli efercizjj^irituali, fi 
fono con fingolarità impiegati diciànove Religiofi dellaCó- 
pagnia di Gcsù,i quali quali in tutti i Convétiloro afiègnati, 
fuorché in utìoj o due , ne*quali hanno colla loro prudena^ 
giudicato bafiare Sermoni, e Ifiruzioni , e del refiante atten- 
dere alle Confeifioni per Io più generali, hanno dati gli efer- 
cizj fptrituali in due mute, benché gran parte di Religiofe gli 
abbiano continuati anco la feconda,ed alcune gli abbiano al- 
tresì bramaci la cerza,nella quale almeno da molti furono fat« 
ti loro altri fiacri dificorfi. Emonevanfi da’Padri i punti delle 
medicazioni ,chcrQlevano eficre almeno di tre ore il giorno, e 
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alcuni de' Direttori ne facevano una infieme colle Serve del 
Signore, imparando in tal forma effe a fire confidcrazioni fo- 
pra i mifterj propofti, ea prorompere in affetti,e in colloqu/, 
chenafeono da quegli, con apprendere in pratica il modo di 
orare colla mente . Ammaeftravanle ogni giorno a perfezio- 
narfi nciroflTervarza delle loro regole, e a continuamente of- 
ferire a Dio le loro azioni, rapprefentando eziandio ogni 
dì la materia della riforma , la quale anco da qualcuno fi 
lafciava fcritta , acciocché rileggendola, potclTc ciafeuna^ 
porre in carta i fuoi propofiti , conforme il proprio bifogno . 
È di tutte quelle gran diligenze fe n’è veduto llraordinario 
profitto , elTendofi di cuore fpogliate di ogni vanità alcuno 
poche,per lo piu educande , che per l’innanzi ne mqllravano 
geniorin molte fi fono rafferenate le cofcienze,cd altresì fono 
accefe di fingolarc divozione, e premura d’ immitare a ogni 
loro potere le fante , ed eroiche Virtù di S. Terefa, c di altre 
Spole fervcntifsime del Redentore . In tutte é Hata maravi- 
gliofii la fingolarc cfatt ezza in olTervare Tore preferitte, in-. 
isfuggire il Parlatorio fiato femprc chiufb , e in cufiodire ri- 
gorolamente il filcnzio anche fra di loro ; incelTante è fiata., 
la lezione de’libri fpirituali , frcquentifiìme le Sacre Comu- 
nioni, e continuo l’ufo delle fpontanee penitenze . Ed in.* 
qualche Monaftero,come in quello della Santiffima Nunzia- 
ta di S. BalìHo , fuperacc le difficoltà , che prima parevano 
infupcrabili , fi è felicemente introdotta la vita comune. Ed 
infommaditaleconfolazione fono riufeiti gliefcrcizj fpiri- 
tiiali , che quali tutte le Religiofe fi fono proteftate dì bra- 
mare di rinnovargli ogni anno ^ e da alcune, che fi fono elet- 
te per Protettore S. Francefeo Borgia, fi è cfpreflb il loro de- 
fiderio di fantrficare l’anime loro appunto priora della fella-» 
di quello Santo . I Padri dunque della Compagnia, che han- 
no faticato in quella fanta opera fono fiati il P. Paolo Anto- 
nio Appiani al Monafiero di S. Ambrogio , di cui è Coufef- 
fore il P. D. Onorio Turamini Sanefe , Monaco Benedettino, 
e Badellà D. Cofianza Vittoria Noceti Romana . 
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II P.Picrfranccfco Orti Procuratore Gcn.Ia fece al Mona- 
ftero di S. Caterina de’Funari,del qual’è CófelTore ordinari o 
D. Damiano Moncccchi» e Priora Suor Maria Angelica Vo- 
drè . Il foprannominato P. Baldinucci s’ impiegò al Mo- 
naftero di S. Cecilia j del quale era Confcflbre D. Antonio 
Bulgarclii > che con gran carità aflìfteva alle Confeffioni , c 
quella Badefsa D. Anna Luigia Dacci in tutto quel tempo 
procuròjclie le fue Religiofc attcndefsero affanti Efercizj. 

Il P.d’Aquino a quello dell’ Immacuiata Concezziorio > 
detto le Viperefchej elTendone Confeflbrc il P. Antonio Pin- 
nazzi Carmelitano , c Priora Suor Caterina Corfi della Fara# 
le quali da quel tempo hanno fempre continuato# c conti- 
nuano gli eferciz/rpiritualta due per volta# colla direzzionc 
di detto P. Confeflbrc . 

II P. Gio: Batifta Doria Procuratore , e Operàrio nella.» 
Cafa Profeflà del Gesù a quello di S. Eufemia > dove aflìfte- 
vano per udire le Confefsioni i Signori D. Florido Segapeli 
di Città di Cartello, e D.Lodovico Carievale dal Mondovì # 
non tralafciandofi dalla Sig. Teodora Benetti Prefetta colla 
Lolita attenzione di far cfercitarc le Zittelle, che in gran nu- 
mero ivi ftannojin tutti gli efercizj, che fi facevano, accuden- 
dovi anche la Vice-prefetta Sig. Violante Civile , e all altro 
non molto difeorto di S. Urbano, in cui fi amminiftra la Tan- 
ta Confefsione dal Sig.D.Silveftro Feudalli,eflcndone Supe- 
riora Suor Maria Caterina Romana . 

Il P. Gio: Francefeo Gavotti ivi pure Operàrio , e Mini- 
ftro fi affaticò alle Monache di S. Lucia in Selce , del qualo 
è Confeflbrc il Sig. Abate D. Michele Scotti , e n’ e Priora.» 
Suor Angela Vittoria Grilli , e Vicaria Suor Maria Giulia.» 

danti. , 

Il P. Ettore Galeota Predicatore , che fi trovava in Col- 
legio Romano a fupplire i Sermoni dell Oratorio di S. Fran- 
cefeo Saverio , a quelle di S. Marta , di cui c Confeflbre or- 
dinario il Sig. D. Santi Savelli da Poggio Mirteti , c Badcf- 
fa Suor Maria AngcLi Mileti . ' 


Il P. Gregorio Fanti R<^Ofie dé! Cdifegio de*Maronttli«I- 
le Religiofc della Santindltia Annunziata in S. Balilio » del 
quale è Confcflbre il Sig.'D. Glrolaftiò Cherubini Superio- 
re della Congregazione de* Preti in S. Pantaleo a*Monti , 
efsendo Priora Suor Maria Camini Ila Pedacchia . v r. 

Il Padre Iacopo Forbefio Prefetto de’Studj nel Collegio 
degli Scozxefi , c il Padre Gio: Francefeo Vanni Lettore di 
Cali in Frafcati impiegaronfì in quelle Sante fatiche alle Fan- 
ciulle della Divina Previdenza a Ripetta . 

E il P. Angelo Maria Mefsini Operarlo nella Cafa Profef- 
fa al MonaRero dello Spirito Santo i afsiRendovi il Sig. Aba- 
te D. Aneonrò Spizzica,'e Giglio 9 già Canonico della Chie- 
h Metropolitana di Reggio id Calabria > per ConfelTorc or- 
dinario ^ promoflbintal tempo dal Sig. Cardinal Vicario, 
il quale diede faggio del fuo talento nel predicare con gran 
profitto Ibdisl^zione di quelle Religiofe » non mancando 
anche quella M. Badclfa D. Giovanna Lodovica Scarìoni di 
Prato di Tofeana » colla M. D. Marià Candida Marcelli Ro- 
mana Vicaria tenere applicate quelle Monache in continui 
atti di CriRiana pietà . 

Il P. Filippo Buonarini direttore della Congregazionc-r 
primaria nel Collegio Romano , e il P. Michele Sirica Mac- 
ftro delle Cirimonie nel Gesù diedero gji cfercizj alle Mo- 
nache di S.Sufannaidellc quali è Confefsore ordinario il Sa- 
cerdote D. Antonio di Paola di Cafsado , e Badcfsa D. Co- 
lombaCeleRe Mazzoli : ' ' ' 

' Il fuddetto P. Pini alPOblate di Torre di Specchi , clsen- 
done Confefsori i Signori D. Pietro Montani, cD. Carlo 
Paradifi,e Prefidente la M. Suor Agncfc Margherita Lanccl- 
lotti , c Camarlinga la M. Suor Angela Vittoria Orfini . 

E in fine al MonaRero delle Monache , dette le Turchine, 
© CelcRi il P. Benedetto Rogacci Compagno del P. MaeRro 
dc’Novizj , efsendo ivi Priora Suor Maria Geirruda Spinola 
Genovefe. dignifsima Sorella del Sig.Cardinal di S. (>fario 
Camarlingo di S. Chiefa , e fotto Priora Suor Maria Poggi 
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Lucchefe > e Confèfsore D. Gio: BattìAa Olivieri LuccheTe , 

£ airoblace di S. RufSna diede T alimento della Divina^ 
parola il P.M. Santa Fede Minor Conventuale)Cfsendo Prefi- 
dente d’efsc la M. Suor Maria Angelica del Pinone . 

I Padri della Miifionc di Monte Citorio hanno ancor elfi 
fomigliantemente dati gli eferciz; ad altri Monafterj di Mo- 
nache ) cioè il detto P. Lazzaro Maria Figari alle Convertite 
al Corfo , del quale è Priora la M. Suor Antonia Fortunata > 
e Confcfsorc ordinario il Sig. D. Gio: Cofianzo Cavalieri • 

II P. Pellegrino Negri a S. Silveftro > efsendo C onfcfso- 
re ordinario D. Giufeppc GofTredi di Matera « e Badefiia^ 
Suor Maria Arcangela Muti t e il P. Gio: Anfelmi a S. Chia- 
ra» efsendovi Confcfsore ordinario il Sig. D. Domenico Bo- 
lentino Genovele ) eBadcfsa Suor Maria Vittoria Cajozziy 
e il P. Antonio Canale alla Concezione a’ Monti , di cui è 
Badefsa Suor Maria Pukheria della Croce » e Confitfsoro 
D. Giovanbatifta Pcrrotti Prete Secolare di S. Pantaleo. 

£ il P. Pierfrancefeo Giordanini Superiore della Cafa a 
Santi Gio: e Paolo con un Compagno » alle Zittelle de' Santi 
Quattro . 

Le Monache Ginnafie dell’Ordine di S, Terefà ebbero per 
Direttori Spirituali i Padri Lorenzo Giufiiniani » e Quintino 
di S, Carlo Carmelitani Scalzi , efsendo Priora di quel Mo- 
nafterO Suor Maria Agnefc degli Angeli , e Confèfsore or- 
dinario il P. Girolamo Saputi . v- 4. 

Siccome altri medefimi Padri con molta carità aififterono 
ad altri Monafierj di Monache dell’ ifiefso Ordine , cioè a 
quello di S. Terefa il P. Gio: Angelo del Santifsimo Sagra- 
mento» Difinitore Provinciale del fuo Ordine . 

• . EinqueftoMonaftcrojficcomeju tutti gli altri della Re-> 
gola di S.TcrefajN.S.ordinò>chc una Monaca fola per gior- 
no fàcefse gli efercizj> perchè non trafeurafsero in parte al- 
cuna quel fimto ritiramento » che continuo da loro fi pratica 
in virtù della loro Regola . Al Monaftero di S. Egidio fcce-^ 
la il P. Egitìio di S. Cirillo Vicaiio Generale, c quella Prio- 
ra 





ra Suor Caterina Vittoria dd Crocifirso di Cafa Buratti ten> 
nc le Aie Religiofe applicate in continue Orazioni , che ivi fi 
facevano anche coirEfpofizionc del Venerabile . All’ altro 
di Regina Coeli il P. Onorio dell’Afsunta , efsendovi Priora 
Suor Placida Agncfe deirAgnello Gesù da S. Severino , o 
Sotto Priora Suor Felice Colomba Buratti j e al Monaftero 
di S. Giufeppe a Capo le Cafe diede gli efercizj il P. Biagio 
della Purificazione Cronologifta dell’ Ordine , ed in qucfto 
Convento per molti giorni fi fece l’ Efpofizionc del Santifli- 
ino Sagramento » alle di cui Orazioni intervenne con tutte le 
foe Monache la M. Priora Suor Maria Flavia di S. Tcrela>af- 
fiftendovi Tempre il Sig. D. Giorgio Penna loro Confefsorc 
ordinario . 

. Alle Convertite di S. Giacomo alla Lungara il P.Mafiimo 
daS.Terefa» e aquellopurcdcl le Convertite dette le Sca- 
lette 5 parimente alla Lungara , vi predicò il P. Simone di S. 
Giufeppe , eficndo Confefsore ordinario il P. Antonio Be- 
nedetti di S. Agà,e Priora Suor Gaetana di S. Filippo . 

, Alle Monache di S. Apollonia dell’ Ordine di S. FranceA 
co predicò > c diede falutari ifiruzioni il P. Fr. FranceAran- 
toni© da Ronciglione Minore Ofservante » udendoli le Con- 
fefiioni dal P. Palombara Somale© , e dal Sacerdote D. Nic- 
colò Augenti di Bitonto Confclsorc Ordinario , non man- 
cando in ninna cofa la vigilanza , c buon’efemplo di quella^ 
Bàdefsa Suor Maria Clemenza Pavagli . - . 

. Ne* Monafierj dell’Ordine di S. Domenico la fecero Reli- 
giofi di quel medefimo Ordine , cioè nel Monaftero di 
S. Caterina di Siena predicò il P.M.Agoftino Pipia di Sardi- 
gnaìcfsendo Priora la M.SuorMaria Aurora Caifotti da Niz- 
za di Provenza, e Confefsore ordinario il P. Predicatore Re- 
ginaldo Alfieri . In quello de’Santi Domenico , e Siilo il P. 
M. Tommafo Canolfi, efsendoue Priora la M. Angela Vitto- 
tia Capponi , c Confèlsori ordinar; il P. M. Vittorio Maz- 
zocca Veneziano , eli P. M. Gioj Batifta Galparri d’Anco- 
na i ficcoQtc in quello della Maddalena a Montecavallo il P. 
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Lettore Ffancefcomarìa Valcarcng'o » del quale è Priora 
M. Suor Maria Olimpia della Molata , Confcfsore il . . . 

c air Umiltà il P. M. Giufeppo 

Maria Tabaglio Domenicano, al prefente Procuratore Gene- 
rale dell’Ordine , e ConfeiTore ordinario il P. M. Giufeppo 
Ciarloni , c ftraordinario il P. Giufeppe Maria Pepe , elsen-* 
done Priora la Madre Suor Angela Fauftina Pegna . 

Nel Monaftero della Vifitaaionc dell ’lftituto di S.Francclca 
di Sales alla Lungara con molto frutto predicò il P. Ciriaco 
Rappagnana Vicario in S. Pietro Montorio , e quella Supc- 
riora Suor Giacinta Matteucci in tutti quei giorni fece oiser- 
vare un’efatto fìlenzio , facendo applicare quelle Religiofc a 
continui efercizj di pietà , e a pie contemplazioni , aflìRen* 
dovi anche dì ccnttióùo in udire le Confeflìoni il Sig.-D.- Ho.- 
norato Funari da Fondi Parrocchiano di S. Gio: de’ Fioren- 
tini , il quale altresì nella fua Chiefa nò mancò di operare in 
tempo, che vi fi facevano le Miflìoni . 

A S. Margherita fece la Miffionc il P. Fr.Criftino Donegli 
Scalzo Riformato , e Confcfsore flraordinario il P. Fr. Ago- 
Rino di Lucca Lettore Giubbilato de’Minori Ofser\^ti , c-» 
quella Badefsa Suor Florida Celefte Molata non tpàncò colla 
lua vigilanza aflìftere a tutte l’ Orazioni , che da quelle Reli-, 
giofe fi facevano . 

I Padri Fra Felice di Cailel Gandolfo , e Fr. Giufeppan- 
tonio da Roma , ambedue Minori Ofservanti Riformati di S. 
Francefeo a Ripa affaticaronfi il primo nelle Mifsioni allo 
Monache di S. Cofimatò coll’ aflìfienza del P. Antonio di 
Giufsano Corfó de’Minori Ofservanti,Confefsorc ordinario» 
efsendone Badefsa la Madre Suor Chiara Maria Caranza,'e il 
fecondo a quélle de’Sette Dolori ,la di cui Superiora c Suor 
Giulia Maria di S. Pietro dellaNobile Famiglia del Verme di 
Piacenza, e Vicaria Suor Maria Lodovica di S. Benedetto di 
. Cafa Petrucci.c ivi attefero quelle Monache con fomma edi- 
cazione ad applicarfi a continui atti di CriRiana pietà , af> 
fiRendo ad udire le fante CQnfcfiioni il Sig. D. Attilio Fran- 

3. ' E 5 ciai 


Digitized by Google 



cidi loro Confcfsorc ordinario , e nel Monaftero di S. Loren- 
zo in Panispcrna predicò il P. Fra Francefeodi S. Pietro in-» 
Bagni Minore Ofservante > già Difinitore , e Lettore Giub- 
bilato , e un’altro Padre dell’iftefs’Ordinc , efsendo Badefsa 
Suor Aurora Vittoria Bonafaccia j e Confcfsorc ordinario il 
P.Silveftro da Orvieto . 

Al Monaftero delle Vergini il P. Maeftro de’Novizj di S. 
Niccolò da Tolentino Fr. Giufeppc Bonifazio della SS. Tri- 
nitàje Confefsore Ordinario il Dottor Sig. D.Giufeppe Nic- 
colò Latilla da Calamaftima) efsendo Priora la Madre Suor 
Angelica Ferrante . ■ ; 

Alle Monache Cappuccine di Mòntecavallo afsifteronoi 
PP. Michelangelo da Ragufi Confultore Generale , e F. Nic- 
colò da» Caftellàncta Cappuccini , in cui è Badelsa là Madro 
Suor Francefea Romana>e il P. Giovandoraenico di Voltag- 
gio Confefsore . ^ 

Alla Congregazione delle Convittrici del Santils. Bam- 
bino Gesù furono fatte le Milfioni dal P. Bonaventura Ro- 
magnefi Provinciale de’Chierici Minimi dc’Santi Vincenzo , 
c Aoaftafio, il quale fu direttore degli efercizj , e il P. Filip- 
poSauli attefe alle Cotifefsioni col Sig. Abate D. Ottavio 
Galeazzo Taverna , c quella Madre Superiora Suor Vittoria 
Cordiè con ogni fpirito procurò, che quelle Convittrici con- 
tinuamente fi appJicafsero a’fanti efercizj di pietà, e fcrvoro- 
Q aftihenze . 

Al Coiifervatorio del 1^ Garavita , dette le Mendicanti 
ad Tcmplum Pacis» diede gli efercizj Spirituali il P. Giovan- 
batifta del Corpus Domini, Lettore di Filofofia, Agoftixuano 
Scalzo di Gesù M^ia, il quale ogni giorno vi faceva un Sa- 
cro difcorfo,a(nftendo con gran carità ad udire le SanteCon- 
féftìoai il Sig. Canonico D.Sebaftiano Primoli,c quella Prio- 
là Maria Felice non mancò tenere continuamente dette Zit- 
telle a|>plicace in fanti efereizj . 

Al Monaftero dette TOrfoline vi ai^cicò il Padre FraJ 
Clemente di S. Bernardino Priore nel Convento di Gesù , c 
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Maria ,cflend(i Saperiora Ja Madre MaKs Agncfc di Salita.» 
Gckruda della Famiglia dcirHainaide » la quale ncirannò 
1666 andò da Mons a Bruilelics a fondar un Monaftcro della 
fua Regola > e poi r anno 15S4 venne a fondare quello 
Roma , dove dopo cflcrc Rata più anni Supcriora > è pafsara 
a miglior vita in età d*anni il di 8 di Gcnnajo del correte 
anno i7o4>e il Sig.Dod Pietro Róniano Fornicri Fiammingo 
n* è Confcfsore . 

Al Confcrvatorio dette le Filippine fi affaticò si nègli 
efercizj , che in udire le Sacramentali Confefliìoni il Sig. D. 
Franeefco de Lazzari , e quella Priora Suor Anna Vittoria.» 
non mancò ancor elsa a procurare colla fua folita vigilanza 
di far attendere tutte quelle Monache, e Zittelle all' applica- 
zione delle virtù Criftianc . 

Affàticandofi dunque da per tutto con tanto fervore xj 
mondare l’animc , fi rifletté dall’impareggiabile providenza 
di N. S. il difturbojchc fàrebbefi potuto cagionare in quello 
tempo di penitenza, fc folTc fiato permcfso alle donne di ma- 
la vita il farli vedere nelle Bafiliche dcfiinatc per l’acquifio 
delGiubbileoiCd infieme le fi fbfsc loro permcfso l’ammette- 
re uomini nelle loro cafc , pero fece pubblicare il medcfimo 
Sabato di za di Gennajo dal Sig. Carditi. Carpegna fuo Vi- 
cario un rigorofo editto in cui proibivafi con gravi pene a si 
fatte donne di vita dilbncfia l’andare durante tutto il tempo 
del santo Giubbileo , cioè dal dì 2 1 dì detto Mele fino al dà 
4 di Febbraio feguente alle predette Bafiliche, e parimente 1 * 
ammettere in detto tempo nelle loro cafc uomini di qualfi- 
vc#glia forte,o andare a trovargli nelle cafc loro proprie , o 
altrove , nel modo appunto , che fi ofserva in Roma per le# 
foknnità del Santo Natale , e della Santa Pafi^ua . 

- Ii>.Q]tre eccitata la Santità Sua dal proprio paterno zelo 
a fomntiniftrare a’Popoli di Norcia , e degli altri luoghi cir- 
convicini afflitti dal Terremoto, anche tuttiipoflibiliajuti 
fpirituali) per li quali fi dilponclscro a perfettamente ricon- 
ciliarli con Dio , ed a placare con opere di penitenza la fua.» 
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indignazione , cóncerse benignamente per la Diocefi di Spo^ ’ 
Jeti il fcguente Giubbileo j che con lettera della Segretaria^ 
di Stato fu trafmefso fotto quello medefìmo giorno aMonlìg. 
Vefeovo di quella Città, con ordine di farlo quanto prima^ 
pubblicare per tutta la Dioceli • ^ 


CLEMENS PAPA XI. 

V VSverfis Chrìfli-fidelibus prafentes litteras infpeSìurìs fa- 
lutem , & Apoftolicam benedidivnem . Cum ficut non fine 
ingenti animi nojlri dolore accepimus , Civitas Spoletana , ac 
nonnulla Oppida , Terra ó- loca Spoletana Diotcefis nuperrimo 
terr^motu infeliciter concujfa maxima indè aeceperint detrimen- 
ta , quinimmò aliqua ex illis funditùs everfa reman/erinf. Noe 
ChrtJli fideltbusCivitatis-i & Di*icefispradiEÌarumintèrtàm 
graves , quibur affiiguntur calamitates , Spirituale aliquod fo^ 
latium paterni ebaritate impertiri , illofque ad iram Dei ho- 
mi num Jiagitijs provocatam per falutaris p^ni tenti ^ lamentafin- 
cerafque , & unanimes obfervationes , 0“ orationes placandam^ 
prolatis larga manu c^lefiium gratiarum difpenfationi nojir^ di- 
vinitus credit arumthefaurit t ò" excitare cupientet •» de Omni- 
potentis Dei Mifericordiàt àc Beatorum Petri, éf Bauli Apofio- 
lorum ejui autori tate confifi-, omnibus-, ^fingulis Chrifii-fideli- 
bus , in pradiBis Qivitate , Dicecefi Spoletana commorantibus , 
qui vere panitentes, à* confefiae Sacra Communione refeBi Ec- 
clefiam -,/eu Ecclefias àb Ordinario loci adhec deputandam , fe^ 
deputandas intra quindecim dierum continuorum ah eodem Or- 
dinario defignandorum fpatium femel tantum devotè vifitave- 
rÌnt-,0’ ibi prò ChrifiianorumPrincipum concordia preces effude- 
rittt , plenariam omnium pectatorum fuorum Indulgentiam , Ó* 
remiffionem mifericorditer in Domino concedimus . Pr^entibus 
poti lapfum quindecim dierum minimi valituris . Vt auteni^ 
iidem Chrijli-fideles hu]us preticfijfimi thefauri participes fieri 
poffint , quibusvis Prasbyteris Sacularibus , aùt cuiufeunque Or- 
dinis , Congregationis , vtl infiituti Ritgularibus ad Confejfiones 
audiendas approbatiSiUtQhriJlifideles fupradiBosyeorum Confefi 
' fionibus 
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Jlontbus diligenter auditis , ab omnibus e^teommumcationh ^fuf- 
penfionist ò'alijs Ecclefiadicis Sententiist ò' Cenfuris,nsc non db 
omnibus peccatisi excejjìbusi criminibus , delizie quantumvis 

gravihus j enormibus , etiam locorum Ordinarys ifive Nobisy 

^ Sedi Apojiolica •> etiam per literas die Caena Domini legi foli- 
tas i aut alias quafcumque nojlras , Romanorum Pontifkum 
fradecejfarum NoJlrorumConflitutioneSiÒ* quarum tenores pra- 
fentibus haberi volumus prò expreJlìs,quom$documq', refervatis , 
poenitentéa falutaré i alijfque f qua iniungenda fuerint eis in- 
^unSìiSiinforo Con/cientiafif ea vice tantum abfolvere valeanty 
facultatem impertimur . Caterum non intendimus per prefentes 
fuper aiiqua Irregularitate publicà , vel occulta , nota » defe£ÌUy 
incapacitate » feù in habilitate quoquomodo contraila difpenfa- 
rCivel aliquam facultatem tribuere difpenfandi , feu habilitan- 
di , ó* ili prifiinum/katumrefiituendii etiam in foro Confcientìa, 
ncque etiam eafdem prefentes ijsj quia nobìst ò'ApoJìolicà Sede 
vel ab ali quo Pralato-Jeù ludice Ecclefajlico excommunicati i 
fufpenfi , interdici feù alias in Sententias -, ó* Cenfuras hu]uf- 
inodi incidijfe declarati » vel puhlicè denunciati juerint , nifi 
priusfatisfecerint , aut cum partibus concordaverint ullo modo 
fuffragari poJfe-,aut debere. Non obji antibus Conjlitutionibus , ò‘ 
Ordinationibus Apoftolicis-, prefertim illis-, quibusfacultas abfol- 
vendi in certis ibidem expceffis cajibus y ita Romano Pontifici 
prò tempore exijìenti refej^atury ut nè quidem fimiles-, vel di£ì* 
miles Indulgentiarum , ò' ft^ìétatum buiuf modi conceffones^y 
ntfideillisexprelfe menti o y aut fpe ci ali s derogatio fiat y cuiqiie 
fuffragari queant,ceterifque contrarys quibufcumque. T)at. Ro- 
ma apudS. Petrumfub anulo Pifcatoris die xx.lanuari/ 
anno 

Domenica a'idì Gennajo Sua Santità celebrata privata- 
mente la Santa MciTa; nella fua Cappella, lì portò in com- 
pagnia de’Signori Cardinali Paolucci , e Sacripanti ad a(fi- 
fterc , e à fervire alla Menfa dc’Poveri , alla quale diede la_» 
Benedizione nel principio , e nel fine , e mentre quelli dc- 
/ìuavanobvollcjche da Moniìgnor MalTei Coppiere di S. B. i] 

legge- 



Comandò Sua Santità a Monfignor LimoHniere « che di-' 
ilribuiiTc trenta libre di Cera bianca à ciafeheduna delle 17 
Chiefe depurate per le Miffioni > come fi è detto di • fopra-. > 
affinchè fc ne valefiero per fare con maggior decenza l’Ef- 
pofizione del Venerabile . Ordinò inoltre , che fi mandaf- 
fero a titolodi limofina ftraordinaria feudi dieci per ciaf- 
cheduno a diverfi Monafter/ poveri di Monache > ed in par- 
ticolare alle Cappuccine > alle Convertite , c alle Monache 
della Santiflìma Concezzione alli Monti , come feguì . 

Mandò S.Santità i Macftri di Cirimonie ad infinuare arutti 
i Signori Cardinali , che farebbe fiato molto convenevole, c 
di fpeciaJe fodisfazione di N. So che TEminenze loro facef- 
ferola Comunione Generale à. ciafeheduno della propria-» 
Famiglia nella loro Cappella la Domenica proflìma, o là fe- 
guente , conforme fi pratica comunemente dall’ Emincn c 
loro ne’Santi giorni di Natale , c di Pafqna . e nell’ ifieffo 
tempo per mezzo de’medcfimi Maefiri di Cirimonie ringra- 
ziò benignamente i medefimi Signori Cardinali della fre- 
quenza 5 ed efemplare pietà , colla quale intervenivano al- 
le Miflìoni con pubblica edificazione del Popolo . 

EfTcndo tratranro giunte accertate notizie , che il z Terre- 
moto aveva fatto danno confiderabile anche nella Città di 
Rieti j e in molti luoghi della fua Diocefi , tra’ quali erano 
rimafii quafi affatto defolati Monte Reale , Leoneffa, e altre 
Terre fituate nel Regno di Napoli , come pure effendofi in- 
tclb } che diverfi luoghi della Diocefi di Sabina» e di Afeo- 
li erano fiati grandemente danneggiati» pensò il Santo Pon- 
tefice col fuo Paterno Zelo » e carità di foccorrerea tutto 
quelle povere genti coi) gli ajuti Spiritual i , conforme ave- 
va praticato poco prima verfo quelle dellaDiocefidi Spole- 
ti ». e di principalmente rifvcgliarle a riconofccre ne’pcc-. 
cari degli U omini la vera cagione del Divino flagello » c a_» 
procurare perciò di riconcilìarfi con S.D.M. e di placare la 
Tua indignazione con opere di penitenza » con Orajiiioai , c-» 
con altri efercizj di pietà Crifiiana . Concefie per tanto 

il Giub- 


il Giiibbileo per raccetiiMta Diòcefi di Rieti, c per l’altro 
due Dioccfi di Sabina» e di Afcoli ùmilmente conceflo 
l’Indulgenza plenaria , c per la Segretaria di Stato fece tràf- 
mettere gl’ infraferitti Brevi Apoftolici agli Ordina-, 
rj de’luoghi , con ordine di farne quanto prima ciaftunO' 
nella fua Diocefi, la dovuta pubblicazione . ‘ 

Pro Civitate,& Dioecc/ì Reatina. 

CLEMENS PP. XI. < 

V NiverjS's Chriftifidelibus prafentes litteras infpeBurisfa^' 
lutem-) &c. CumfiGut nonfine acerhiffima doloris fenfu ac^' 
cepimus , Civitas Reatina , nonnulla Oppida , Terra, ac loca 
Reatina Tìimcefis vehementibus in eìs terramotibus excita^ 
tis , magna cum adificiorum publicorum , dt* privatorum ruina,'' 
hominumque etiam ipfarumfirage afflila fuerinf, NosChrifii 
fidelibusCivitatis, ó- Diacefis prafatarum inter tam graves 
quibus affliguntur calamitates,Spirituale aliquod folatium pa-' 
terna charitate impertiri , illosque ad ir am Dei hominum flagi^ 
tys provocai am,per falutaris panit enfia liementafincerafque,ù^ 
unanimes obfecrationes , ò* orationes placandam prolatit largip 
manti calejlium gratiarum difpenfationì noftra divinitus credi- 
torum thefauris, excitare <upientes,de Omnipotentis Dei miferi- 
cordia » ac^Beatorum Retri » Pauli Apojlolorum ejuf autorita- 
tate confifi omnibus , 0‘finguUs.ChnJiifidelibus in pradi6Ìis Gi- 
vi tate, ù" Dioecefi Reatina commorantibus , qui vere paniten- 
tes, ò* confi [fi, ac Sacra Communione reft6ìi Ecclefiam,feu Ec- 
chfias ab Ordinario loci ad hoc deputandatn, feìt deputandas,in^ 
tra quindecim dierum continuorum ab eodemOrdinario afjignan- 
dorum fpatiumfemel tantum vifit avermi. » ò‘ ibi prò Chrifiiano- 
rumPrincipumconcordia prece se ffuderint^plenariam omnium pec- 
catorum fuorum Indulgentiam , d^’ remiffìenem mifericorditrr in 
Domino concedimus. Prafentibus pod lapfum quindecim dierum 
minime valituris , &a 

* • i ■ ■ ' 



Pro Civitate > & Dioecefi Afculana 
CLEMENS PP. XI. 

A Dfuturam rei memoriam.Ex iniunDi Nolis divimtus Pa^ 
Jloralis OJficy debito-Jpiritualibus omniumChriJlifidelitirnì 
quorum nobis incumhitfoUicit udo-» prafertim vero nqflrorum i ò* 
Apojiolictt fcdìs etiam quoad temporalia fubditorum neceffitati- 
bus confulere paterno affeilu iugiter Jat agente s , ac Chrìfli-fide~ 
Itbus Ovitatis , 0“ Dioecejts A/culan. i qui ficut non fine gravi 
animi Nojlri dolore acceptmus > nupero terramotu , quo d. Civi- 
tas , ac nonnulla Oppida > Terra > ò" loca tiufdem Dioecefis con- 
cujfafuerunttgravirer affli lìi > ò' perillam Divina ira moni- 
tionem fuh potenti Dei manu humiliati » corde centrico ad Sa- 
crammìfericordiarum Domini Aram unanimiter accedere ^ ac 
opportuna Cceledis opis auxilia implorare cupiunt > ut id ferven- 
tius ^ atque frufiiiofius faciant ■> fpiritualium gratiarum dif- 
penfationi nojlra a Deo creditarum munera erogare volente ! , 
omnibus > ér fingulis utriufque fexus Chrifiifidelibus in Ci- 
vitate > Dicecefi prediali! degentibus , verè panitentibus > 
Ó" confefsis , ac Saetiu Communione refeffis 5 qui peraSìo trium 
dierum jeiunio Eeclefiafiico > Ecclefias in Civitate > ò" Di^- 
cefi huiufmodi ab Ordinario defignandat y vel earum ali- 
quam , die per eumdem Ordinarium fpecifieandà devotè vifita- 
verinty ibique prò Chrifiianorum Principum concordi * , harefum 
extirpationcy ac S. Matris Ecclefia exaltationey pias ad TDeum 
preces effuderint » plenariam omnium peocatorumfuorumlndul- 
gentiamy remijfìonem y quam etiam Cbriftifidelium defun- 
Eiorum animabus y qua Deo in charitate coniun^a ab hac luce^ 
migfuverintyper modum fuffragy applicare pojflntymifericorditer 
in Domino concedimus.Prafentibus prò bac vice tantum valitu- 
rit. Volumusautem ut fiypro impetratione Ò‘C. mdlafint.Datum 
apud S. Petrum 24. lanuarq 1703. anno 5. 

E fomigliantc a quefto fu quello (pcdito per la Diocefi 
di Sabina. 
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TcnendoH in detto giorno la Segnatura di GiulHssia nel 
Palazzo Vaticafìo valla; quale coiluma d’intervenire la_# 
maggior parte de’Signo'ri Prelati di Roma , Sua Beatitudine 
giudicò roccafidne molto propria > e opportuna per dare a’ 
medefimi Prelati diverfi importanti ricordi^ quali aveva ne’ 
precedenti giorni tra fe medefima divifati > per eccitargli a_. 
compire diligentemente all’obbligazionije alle convenienze 
del loro Ratoied affinchè l’infinuazione riufcilTe più cificace> 
e fruttuofa > fece feri vere dal Sig. Cardinal Paolucci al Sig. 
Cardinale Spada Prefetto della Segnatura un biglietto die 
tenore feguentc . 

La Santità di N* S. benché abbia molta oceafione di rejlar 
confolata per le notizie > che in_più > e diverje volte ha ricevute 
dall’ E. V. dell’ attenzione t colla 'quale i Signori Prelati prò» 
curano di corrifpondere all’ obbligo del loro flato , del /’ applica-- 
zione , che ben fanno conofeere di avere alli Jlud] » tanto legali^ 
e Canonici > quanto Sacri j ed Eccle/iaflici » dell’integrità > con ■ 
cui amminijieano la giujlizia , efoprattutto del buon’ efempio ^ 
che generalmente danno colla loro vita > e cojlumi ; nondimeno 
confiderando di trovarci prefentemente ne’tempi > ne' quali per 
prefervarci da’Jl^elli > che Iddio ci minaccia , è nece^ario non 
fola , che i cattivi divengano buoni » ma anco che i buoni pro- 
curino di divenir migliori > e i migliori ottimi , mi ha coman- 
dato , ch’iofgnijicbi all’E.V. come riverentemente fa cciot ejfer 
fua mente t cb'Ellafix'orttenti coli’ occajìone della Signatura di . 
domani mattina di dare in nome della Santità Sua a’ f addetti 
Signori Prelati i feguenti ricordi . 

Primo . Di procurare , quanto più attentamente potranno di 
rpedire le Caufe appoggiate al loro giudizio con tutta quella^ 
maggior celerità •> eh’ è compatibile con l’obbligo di amminijhare 
rettamente la giufizia , ben fapendo tutti li pregiudizi) gravif- 
/ìmi -i'e inefpilcabili ■) che derivano dalle lunghezze delle li- 
ti . A tal’effetto non attendano raccomandazioni di qualfifio-» 
ptrfona , avendo filo avanti gli occhi Dio-, e la giujHzia ',anzi 


^ aftenghano effimedefimi di raccomandar caufe ad’ altri Giu- 
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diciiper nm dar eatthofe/eff^io ad altr\^ 

Secondò: ’. Si ricordino delie prpibdzuni aiorofatte in àltpi 
tempi di andar per Roma in:abit^Torto\ voleifdp SuaSantit»%^^ 
che tali proibizioni fiano in avvenire inviolabilmente 'fifferva^f-^^ 
sì , perchè così conviene al loro grado t come per porte agltEccle-.\y 
fiatici inferiori qualunque preteJloìChè poteffero avere y di giujli~ yt^\ _ 
ficare in quejlo genere coll* efempio de^ Prelati le proprie trafref - ' 
fiontì. 

, T erzo.Pinalmente ben fapendofi da tutti con quanto zelo ab- 
bia S.B. incaricati a Predicatoriya ^SMifiionari'he~a Confejfori in * ' 

occafione del prefente Giubbibt^ di e/clamare contro Pahufo delle 
converfazàtmi troppo Ubere da qualche', tetsipo in . qua introdotte 
in Rema » donde derivano^ come è ben noio^ gtaviffimi mali j ri*- 
fleti and iSig.Prelati-y quatto farebbe in efci'detèfl abile quelchè 
dalla Santità Sua ftflìma tanto dijdicevole negViflef si Secolari. 

E però avvertano di tenerfi onninamente lontanidatali.conver- 
verfazJpni j per non incorrere nell* indignazioni della S. Sua, 
ma molto più per non incorrere in quella di Dioì che giufl ameni e 
efige più rfatta corrifpondenzM <da quelli y a quali largamente 
comparte i fuoi doni . Il Zelo dell* E. V. in render noti a*Signo- 
ri Prelati gli ordini di S. E. f apra ben fupplireyove la mia infuf- 
ficienza avefie mancato in accennarglielo . E rejlo baciandole^ 
ùmilmente le mani . 

Scritto il fuddetto biglietto fu immediatamente trafmeC- 
fo al Signor Cardinale Spada j il quale noagiudie,Q di poter 
meglio efeguire gli.ordipi Pontifiei;,che col leggere, come fe- 
ce it biglietto iftelTo a tutti i Signori Prelati , che andavano 
in Signatura , i quali fi moftrarono prontifllnvi a rendere la_. 
dovuta ubbidienaa a Sua Beatitudine intatto quello , che sì 
era degnata di loro preferivere . . 

Il giorno feguente i Signori Camerieri fegreti , c di onore 
eccitati da tanti efempj della Carità Ponti^ia , vollero an- 
ch’cflì dare «gualche pubblico fegno' della loro pietà, o 
di comune confcntimcnto concorfero a fomminifiiàro 
del proprio la limofina di quattro pagnotte > e di un grof 

foa 
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fo a tcfca a tutti i prigioni ritenuti tanto aellcCarceri nubvc,^ 
quanto in quelle diCampidoglio, cofa > che fù mólto gra- 
dita , e commendata da Sua Santità. 

Inoltre il Papa fece avvifare tutta la Corte Pontifìciaiche 
fi trovaife preparata per la Comunione Generale da farli 
Domenica 28 diGennajo per l’acquifto del SàtoGiubbileo>c 
infieme fece intendere al Padre Cafìni Cappuccino, Predica- 
tore Apoflolico,che fi àpparccchiafTc a fare in tale occafione 
qualche profittevole efortazione alla inedcflmaCortePonti- 
ficia aliapreséza di S. Santità» che doveva poi comunicarla. 
Dopo dunque di aver fcrvito alla Mcnfa de’ poveri fecon- 
do il foliro, il Pontefice preceduto da tutta la Famiglia_^■ 
Nobile , fi portò alla Cappella deli’ Appartamento eftivo , 
detta del B.Pio V , e poiché vi ebbe orato per breve tem- 
po 5 fi pofe a federe vicino alla Porta della ftellà Cappella^» 
In tanto il P. Predicatore Apofiolico fili ito nel Pulpito, che 
fi era aPzatonel Camerone avanti la Biedefima Cappella-^ t 
colla folita fua eloquenza fece a tutti ivi adunati nn’af- 
lài grave, c fruttuolo ragionamento r che durò mezo- 
ra , prendendone- 1’ argomento dalle parole — ' De- 
mine falva nos '.ftrimus — dell’ Evangelio corrente della_> 
Domenica, quarta dopo l’Epifania, che riufeì molto pro- 
prio , e accomodato a’prefenti timori del Terremotoj fini*' 
ta la ConcioiteSua Santità celebrò privatamente la Santa- 
Mefsa ncll’accennatà' Captila ^ écotle proprie mani am-* 
nviniftrò la Santiflìma Eucariftia a tuttili predetti fuoiFa- 
migliari Nobili , ed anche al Sig. D. Orazio Fratello, e al 
Sig. D. Carlo Nipote di Sua Beatitudine , che vollero inter- 
venire a quella Sacra funzione . ■ ' 

; Nel medefimo tempo da Monfignor Bonaventuri Limofi- 
nìerc di Sua Santità ftirorto anche Comunicati nella Cap- 
pella comune tutti dellaFamiglia bafsa Pontificia nel modo, 
cheli pratica nelle Sante Felle di Natale , c di Pafqua. 
f Nella Cafscttade’Mcmoriali fu trovata una letterafigil- 
lata con fopraferitta diretta a Monf^nor Orighi Segretaria? 
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de’Mcmoriali di Sua Santità »*in Cui era una cedoIlrplSir^aJ ; 
quale il Sig.Lconardó Libri noto negoziante di Roma 
chiarava di ritenere joo feudi a credito , c difpòiizione 
N. S. , ad effetto di erogargli in fovveniméntò di quelle p(^ 
vere genti j che avevano patito, danni- dal Terremoto >nCi>^ 
mai fi reppe>chi fomm ini fi ra fse sì generofa Hmofina > perchè!: 
il Benefattore volle raddoppiarfì il merito di opera tanto 
pia col tenere occulto > e fegreto il fuo nome . e 
- Si fegnalò parimente in quell’ occafìone la pìetà^delP. 
Tirfo Goiizalez Generale cle’Gefuici » ilqualc fecondo Ic'fuc 
facoltà volle applicare venti mila Meflè de’fuoi Religiofì in 
fuflfiragio deirAnimcde’predetti eflintidaL Terremoto» -o 
mandò il P. Angelo Alernanni Provinciale di Roma a figni- 
ficare quella fua pia difpofizionc al Pontefice » dal quale fu 
afTaiffimo gradita , 

, Ritornando in tanto a raccontare il compafiìonevole Rato 
del Popolo di Norcia ». trova vali per Vicariò > e Auditoro 
in quella Città per Monfignor Pietro Caddi Vefeovo di 
Spoleti il Signore Abate Lucio Amato Turini da Rimi- 
il quale miracojofamence fi faivò col lume in inano 
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fatto un’architra ve. della cafa» dove abitava > e celfata^ 
la prima feoffa , il roedéfimo col lume accefo , che ne dal 
vento , ne dalla continua pioggia fu mai cftinto » con fem- 
plice verte da camera fenza cappello fi portò tra le rovine» 
per vifitarc le povere Religiofe delle quali quelle, chó 
erano rimarte vive > eranfi ricoverate negli orti de prò* 
ptìMonarter; , edeflb forominiftrò loro tutti quegli ajuti nc- 
certarj , che Pangurtia di quel tempo » ed il timore permette- 
vano, non mancando anco di fpiritualmente {occorrere mol- 
tò popolo, che da pertutto afperfo di fangue fra le tenebro 
gridava mifericordia , c Confeffione. 

Per il terrore la maggior parte delle genti fi pofe in fliga_» 
verfo altri paefi,e perla macanza del pane vifurono molte au- 
gAlrtie , finché non fi accomodarono le Mole , c i forni, cflèn- 
ck>ne folameaee rknarto uno in fico affai pericolofu,e per que 

giorno 



giorno con gran ftento fu proveduto col poco , e in tal con- 
giuntura il Sig. Giufeppe Lazzari Luogotenente di Mon- 
fìg. Prefetto afTìAito da prìmarj Cittadini , c precifamento 
da Signori Cavalicr Decio , e Abate Lodovico Senzafuono' 
c dal Sig. Antonio Cianconi provide ad ogni Tuo potere d< 
ogni bifogncvole » acciocché fi evitafièro i difordini , e per- 
chè pativano anche di fame le Religiofe , il fuddetto Signor 
Vicario non mancò di fare ogni poffibileper fovvcnirle . 

Intanto il medefimo Vicario fpedi meffo al Vefeovodi 
Spoleti , e fempre continuò ad avviiàrlo di tiittociò , che di , 
giorno in giorno accadevate particolarmente delio fiato de- 
plorabile , in cui trovavanfi le Monache » le quali tutte fia- 
vano in grandilsima confufione,e più di tutte quelle di S. Lu- 
cia dell’Ordine Domenicano, di cui era Abbadefia Suor An- 
na Maria Rofsi , eficndo il (oro Monafiero affitto caduto a_* 
terra » c di quindici Monache, che eranvi > ne rimafero mor- 
tecinque, e le fopravviffute fino alla venuta di Monfignor de 
Carolis non partironfi mai da quel loro (ito . 

Le Monache di S. Chiara dell’ Ordine Francefeano » delle 
quali era Badeffi Suor Maria Rofa Gccci , governate da' 
Padri Riformati , videro il loro Monafiero tutto difirutto > c 
di i6 Monache > che vi erano , una ne rimafe morta - 

Nel Monaficro della Pace non peri alcuna Religiofa, ben- 
ché non poco patific , e fpccialmcnre nella Claufura, la qua- 
le fu dopo riftaurata con tavole , efièndo Badefia del mede- 
fimo D. Anna Scolafiica Sinichetti . 

Refiò del tutto atterrato il Monaficro di S. Antonio dell' 
Ordine di S. Benedetto di vita comune ,e rimafe affitto 
rotta la Claufura , odi Rcligiofe,che vi erano fotto il go- 
.verno di D. Maria Antonia Angelucci loro Badefia , tre no 
morirono fotto le rovine , e molte altre refiarono malamen- 
te ferite . 

Nel Monafiero di S. Caterina dcITOrdine di S.Bencdetto» 
di cui era BadcfTa D. Maria Stella Tibaldefchi , non oftantc 
che refialTe tutto danneggiato » c la Claufura affitto apcrtaJ» 
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e jI Dormitoi-io tutto fo/Te precipitato a terra , prodieiofa-" 
mente iifalvarono tutte leMonachc, che in numero dÌ26 

viitavai:o. 

• _Reftò bensì quali tutto atterrato il Monaftero della San- 
tiffnu Trinità dell’Ordine Francefeano , in cui fi trovavano 
lolo lette Monache , la maggior parte vecchie, delle quali 
eia Supcriora Suor Lucantonia Siivcftri, c quefte tutte furo- 
no Caviate di lotto i (afli non poco danneggiate « 

Per tanto le Monache di S. Chiara non^elTcndo in conto 
veruno flcurc nel loro picciolo Orto , ove cranfi ricoverato, 
turono ucceflicatc trafportarlì nel detto Monaftero della Pa 
ce di romigliance regola , e che non era tanto precipitato, e 
di molta capacita-, elTendo accompagnate in sì fatto trafpor- 
to dal P^Uurdiaiio della Santifsima Nunziata de’Riformti, 
dal loro ConfefTorc , dal fuddetto Sig. Vicario , c da altri 
In quello mentre era arrivato da Roma in Norcia fua P i- 
tria il Sig. Epifanio Ferretti , il quale trovandola in si mifé- 
rabile flato , e vedendo tutta quella gente fmarrita , che ahi- 
tava per le Campagne Cotto le baracche , c che abbandona- 
tefi da padroni le propne cafe alla libertà dc’ladri,clie fenza 
riguardo del gaftigo di Dio commettevano continui furtf,nè 
, clfcndovi piu ne Tribunale , nè Efecutori , i quali eran rir^a- 
ftimorti folto le rovine ,coraggiofamente intraprefe di pro- 
vedercallafalute della Patria, e de’ Cittadini , perlocchè 
ingcgimofi di trovare uno de’ Trombetti , c fomminiflratali 
del luq la mercede, fece pubblicare per tutte quelle baracche 
5" Sig. Luogotenente , che ognuno fotto pcna^ 
di feudi dicci dovdfe il lunedì 1 5 trovarli alla PortS 
de Maflari, acciocché unitamente col parere di tuttofi dovef- 
fepiovedtrea bifogni della Patria, che fi trovava fenza. 
governo , c ieiua capi j e in effetto molti ubbedendo a aue- 
fta intimazione, e molti altri efortati dal medefìmoSig Fer- 

predetta nella baracca de’Padri 
.Celcflini fuori di detta Porta, e da quel Coniglio di gcn- 
, te IVI congregata fiirono detti per Confoli i Si|nori Paris 
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Antonio Paris i e Sterno Accica > della quale clcaaìone 
fu data fubito parte aLtnentovato Sig.Luogqcewntc , da cui 
fuconfomma Tua fodisfazionc approvata» tanèo piu che i 
medefìmi non avevano in quei primi giorni deirccddio rif- 
parmiato a veruna fatica » mentre detto Paris procurò , che 
le robe del Monte diPietà,che (lavano efpofte a’pubblici in- 
fortuni , per elTere cafeata la facciata > follerò ben cuftoditc > 
facendole trafportare nel Palazzo della Caftellina, ed anche 
operò > che non fi deflè il lacco alia Grafceria» c quefii Con- 
foli incontinéte condiverfi utili provedimentì procurarono 
di dar fello per quanto poterono al governo di quel luogo . 

Intanto elfcndofi fparfa voce per tutti quei contorni dellìt 
rovina di Norcia, e venutane la nuova al Sig. Marchefe Eli- 
fei di Foligno , il quale conofeeva la Signora D. Caterina^ 
Angelica PalTerini,Monaca del Monallero di S. Antonio, Re- 
ligiofa di ftimatilfimi coftumi , c di vita efcmplarejc all’ ora- 
zioni della quale in molti fuoi bifogni eralì fpciro raccoman- 
dato , ifpirato da Dio , fiibitamcnte fi portò con 36 Cavalli 
al predetto Monallero , i quali fervirono per lo trafporto di 
quelle Rcligiofe, e veramente fu previdenza di Dio, mentre 
quelle non potendo più rcfiflerc forto male acconcio 
baracche di tela in tempo si rigido , fupplicarono per mez- 
zo del fuddetto Sig. Vicario il Vefeovo di Spoleti,acciocchè 
dclTc loro la licéza di effer trafportate fuori di Norcia, ed ot- 
tenuta detta licenza , negli ultimi giorni di Gennajo accom- 
pagnate dal medefimo Vicario, dal fopraddetto Sig. Marche - 
ÌeElirei,da molti Religiofi,da alcuni loro parenti, e da buone 
guardie prefero il viaggio verfo Trevi , e in Palo furono ri- 
cevute,ed incontrate da moltcDame,nel qual luogo dal Sig. 
Marchefe Elifei furono lautamente trattate,e il giorno feguc- 
te furono accompagnate dalle medefime Dame verfo Trevi. 

Le Monache di Santa Caterina elTendo fiate molti giorni 
fotto baracche di tela , non potevano più foffrire i continui 
parimenti cagionati da’freddi,e dalle continue pioggie,oltrc 
il timore degl’incelfanti tremori della terra,chc fentivanfi , 
e però rifaiverono anch’cITc, colla pcrmillìone di Monfig. 

E 7 Vcf- 


Vcfcovo i di paffàre nel Monaftero della Santiflima Trinità 
di Viflbj verfo dove il di 23 di Gennajo prefero il viaggio 
accompagnate dal medefimo Signor^^Vicario 'Turini , dal 
SignorAndrca Pafferini » chein detto Monaftero vi ha una 
dorella > e tre Nipoti s che fono. D. Maria Maddalena, D» 
Maria AielTandra>D. Maria Benedetta, e D. Maria Angelica, 
c dal Sig.Epifanio Ferretti, che fimilmente vi ha due forelle, 
che fono D. Maria GeltrudaiC D. Maria Giovanna, e da mol- 
te guardie , e mentre furono a mezzo cammino , oltre la ne- 
ve , ch’era per le ftrade , principiò di nuovo a fioccare ga- 
gliardamente a vento , dimodoché le povere Religiofe non 
potédo più fiate a cavallo, fi pofero a piedi per feguire il lor 
viaggio , c febbene le giovani correvano per isfuggire il tc- 
porale, le vecchie però non potevanfi muovere, il che diede 
molto da fofpirare a quelV’icario,e a tutti que’che le condu- 
ccvano , r quali corfero pericolo di perdere la vita per ren- 
dere in ficuro le dette Religiofe , e mentre la notte feguen- 
teftavanoin VilTo, fentirono nuove feoflc di si gagliardo 
terremoto , che mifero in gran fpavento le dette Religiofe , 
le quali appena fatto giorno chiamarono il detto Vicario , 
dicendolijche afiblutamente non volevano più fiate in detto 
luogo , mentre fi vedevano ne’medefimi pericoli , difafiri , c 
patimenti anche di baracche; perlochè il detto Vicario per 
evitare qualche fconecrto,che poteife agevolmente nafccre , 
fi portò torto a Spoleti co’detti Signori Paflerini , e Ferretti , 
e rapprefentato il tutto a quel Vefcovo,fu rifoluto dicódur- 
Ic in detta Città nel Monaftero del Palazzo, luogo non dan- 
neggiato dal Terremoto , al qual fine il Vicario coll’ ifteffe 
perfone ritornato in Vifib, mentre la mattina della Purifica- 
zione molto per tempo le dette Religiofe Confeflate, e rice- 
vuta la fanta Comunione fta vano folla porta del Monaftero 
di Viflb , licenziandofi da quelle Religiofe per merterfi 
in viaggio, in un fobito s’intefc una fiera feofia di Ter- 
remoto, della quale più particolarmente fiotto fi parlerà. 
A sì fpavencofo tremore della terra , le Monache di Vifso 
repente foggironfinel lor’ Orto , c quefte fàltarouo fuori di 
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quella Claufufa j e tutte unite ilfòfród(Kda 1 tì>Tvrra in qual* 
che diftanaajfflode il Vicario fi trovò nuovamente in un mare 
dtconfiifiónei'non rafciandopci'ò mai di accotrercfove il 
hifogao lo rifehiedélse iófieme comparenti * e colle guardie» c 
cefsato il timore, quelle povere Monache tutte ftanche fi mi- 
fcro’a cavallo, profeguédofill viaggio co’foliti patiméti, mag- 
giori anco in quegli, che le rcggevano,e Taccompagnavano > 
ch'erano i Signori Cavaliere Decio Senzafiiono , che vi aveh 
una Tua Zia , e due forelle, che fono D.Cammilla Scolaftica» 
D. Maria Lodovica , e D. Giovanna Olimpia , ed una forcN 
la educanda, nominata la Sig. Giovanna , e’I Sig. Antonini» 
Cianconi , il quale parimente vi aveva D. Maria Giacinta 
Aia nipote^e O. Benedetta Rofà Ridolfi Vi€aria,fua Cugina ^ 
efsendo in loro compagnia anche il P. Matteo Cianconi Pre- 
te delPOraeorio di S.Filippo,có i predetti Signori Pafserini, 
c Ferretti ; la prima fera fi fermarono alla Pieve Turina iiu 
un cafino di detti Signori Cianconi , dove furono lautamen- 
te trattate , la feconda fera a Palo in cafa del Sig. Marchefe 
Elifci , il quale a contemplazione del Sig. Cavalier Decio 
Senzafuono le trattò con gran generofità, di là partirono per 
Spoleti , e incontrate da quel Monfig. Vefeovo , e da molte 
Carozze di principali Dame , furono incontinente intro- 
dotte nel Monaftero del Palazzo , dove fino al prefente di- 
morano,beni(nmo trattate da quelle buone Religiofe . 

Nel Monaftero della Santifsiina Trinità non efsendo ri- 
mafto luogo abitabile , e rotta affatto la Claufura , fi pofero 
le Monache fotto le tende, per la loro vecchiaia non po- 
tendoli slontanare da quel fito, Perlochè fu fatta loro una ba- 
racca di tavole,e fi provide loro meglio che fi potè,conformc 
fu praticato con tutte l’altre , che rimafero in Norcia , ufaa- 
dofi da tutti ogni carità per follievo,e ajuto delle medefime. 

Tutte quefte operazioni furono fatte prima, che dalla Sa- 
cra Congregazione de’Vefcovi,eRegolari giungcifero glior- 
dini dalla medefima fpediti fotto il di 26 di Gennajo ad ifta- 
za del Sig. Abate Lodovico Senzafuono, il quale da Norcia 
a taPeffeteo venne per le pofte a Roma: febbene il Sig.Card. 
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Paolucci avev* prevenuto con fua lettera fcrìtta a Mon/ìg. 
Vefeovo di Spolcti , colla quale ordinava ,'che fi trafportaf- 
fero dette Monache nc’luoghi più ficuri di quella Diócéfi*, o 
in altri, che parefiero più proprj alla fua prudenza , coh> 
farle accompagnare da perfone Religiofc, e con buone guar- 
die, perchè così era la mente di N. S. 

Quanto grande fufle la confufione che, Timprovifa fcolTa_, 
del terremoto,e la rovina cagionatane apportalTe tra queiPo- 
poli, che patirono sì fatta feiagura, agevolmente fi può com- 
predere da quelchè fuccefie degli abitati della Villa delCapo 
del Campo, eh’ è pofta nel Contado di Norcia,poichè elfen- 
do loro mancate le grafee, e l’altre cofe ncceflarie al vivero 
umano, ìoprafatti in una certa maniera dalia di fperazionc-» 
portaroiifi in più truppe in Norcia , e con alte grida fi mifero 
intorno al Sig. Luogotenente di quella Città , dimandando 
minaccevolraentc foccorfo alla penuria , che sì grande ave- 
vano di pane, pcrlochè il detto Luogotenente vedendofi in_, 
non picciolo pericolo fra tanta gente infuriata > provide al- 
la loro bifogna con prendere fubitodal Sig. Senzafuono cin- 
quanta rubbia di grano , pagandolo con danari del pubblico, 
c quello preftamentc difpensò a ciafeheduno fecondo la qua- 
lità delle perfone . 

Una firaordinaria grazia conceife in tal tépo N.S.alIa Città 
di Norcia, e al dilei Contado, e il Promotore ne fu il Signor 
Giufeppe Ifoldi dalle Preci , e di cui fratello era quel folo , 
che in detto Cartello rcftò morto dalla repentina feoflà del 
Terremoto. Querti penfanda alla maniera di foccorrcrc T 
anime di quelli , che erano rertati uccifi nelle rovine, fuppli- 
cò a N.S.che voleife concedere per effe l’Indulgenza, dichia- 
rando privilegiati gli Altari di tutte le Chiefe , che di quel 
tempo fi officiavano in detta Città di Norcia , e nel Territo- 
rio delle Preci , e in ciafeun altro luogo del Contado, a che 
Sua Santità benignamente condifeefe , facendo V infraferitto 
referito , che originalmente fi trafinife a Monfignor Vefeovo 
di Spolcti 3 acciocché delTc cfecuzionc alla grazia . 
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S An^tJJtmus unnuìt prò trìbus /erìjf in Hehdotnads per Or- 
dinarium dc^gnandis fine exprejftone certi numeri Mifi 
farum-i & fine refiriBiva ad Sacerdote s e\us Eccl^oe ad fex 
x^Menfes proximas tantum . F. Oliverius . 

Tali erano i fanti fudori , che in benefizio del Popolo di 
Roma largamente in tante maniere fpargevaufi da si gran nu- 
mero di Sacerdoti del Clero Regolarejmentre frattanto nien- 
te minore compariva lo zelo del Clero Secolare i del qualo 
molti erano i foggetti e per dottrina, e per pietà riguardevoli, 
che ninna fatica tralafciavano per cooperare conforme l’ar- 
dente brama di Sua Santità aH’cftirpazionc del viiio, c alla./ 
rinovazionc di coftumi più fanti, e piu innoccnti.Enino quelli 
fparfi in varie Chiefe di Roma, come da tutto il prefente rac- 
conto fi può agevolmente comprendere , ma la più fingolare^ 
loro fatica fu nella mentovata Chic fu di S.Giorde’Fiorcntini» 
in cui,come altrove fi è detto, fi faceva la Miffione da’ Preti 
Sccolari,ed invero non è così facile il ridire tutti i fanti efer- 
cizj che con llraordinaria carità ivi prarticaronfi , e nel primo 
giorno della fanta iMiffione quella fu cominciata co una inpl- 
to devota ProcelIìonc,che fi partì dalla predetta Chiefa di S. 
Gio: fotto la condotta del Sig. Canonico D. Antonio Sanfcli- 
cejnobile Napolitano,mentreneirilldfotempo fullc piazzo 
contigue, c più frequentate il Sig.D. Antonio Ruggieri, il Sig. 
Ab.Carbonara,cd il Sig.D. Onorato Panari da Fondi, Curato 
di quella Chicla con gran zelo predicando , chiamavano il 
Popolo ad intervenire alla finta Millìone, alla quale conduf- 
fcro un numero ben grande di gente, che fcinprc continuò fi- 
no all’ultimo ad intervenirvi, crefccndo più rollo, che feema- 
do il concorfo de’Fcdeli,e cótandovifi fpelTo anche molti Si- 
gnori Cardinali, e quali fempre la maggior parte della Came- 
ra fccrera, mandatavi da N.S. Grande altresì era la copia de’ 
Confclibrijtanto della Cafa di S.Gio: quanto della Congre- 
gazione dc’Prcti Milllonarj Secolari,nuovaincnre rifìabilito-/ 
dal predetto Signor Canonico,! quali ogni Giovedì fi unifeo- 
no nella Parrocchiale di S.Tommafo in Parione,per abilitarli 
ali’efcrcizio dellcMilIioni diCapagna,c fra quelli particolar- 
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^c,e in tutti i luoghi con ftraorcfinario fervore fi domandava»» 
mifericordia al Signore, e fi attendeva alla fantificazionc dell’ 
Anime, vennero avvifi più diftinti del dano cagionato dal ter- 
remoto nella Terra di Norcia, c ne’luoglii circoftanti , e da.» 
quegli fi conobbe,eflere fiato di poco inferiore a quello , di 
cuffi racconta da Giovanni Villani nel libro io cap. 114 del- 
le fue Ifioric,fucceduto Tanno 1 5 28 del Mefe di Dicembre,!! 
quale fu si grande, che per elTo la maggior parte di Norcia», 
fubbifsò,e caddono le Mura, e le Torri , e cafe , e palazzi , o 
Chiefe con morte, perchè fu fubito, c di notte , di piu di cin- 
que mila perfone, e con la totale rovina del vicino Cafiello , 
che fi chiamava le Prcchie (qucfto è quello,chc ora nominali 
'le Preci^ che non vi rimafe perfona , ne animale vivo . Di 
quello per tanto conofeiutofi efiere fiato quello di poco mi- 
nore,e chi potrà mai bafiantemente fpicgarc,con quali vifcc- 
re di pietà N.S.compalfionando lo fiato miferabile di que’ 
fuoi poveri fudditi , quanta cura fubito fi prendelTe di loro 
prontamente dare ogni pofiìbile foccorfo , anzi giovevolilfi- 
mi provedimenti in fitti prcndclfe a prò di quelle genti, e fra 
quelli il principale,e da elfo giudicato di tutti il più ncccfia- 
rio,fii torto mandarvi una perfona favia,prudentc , e avvedu- 
ta, che averte la direzione di tutto ciò , che poteva giovare al 
fovvenimento di quelle genti, c al loro riparo , e fra molti , 
che gli andarono per la mente , col Tuo inerrabilc difeerni- 
menro trafcclle Monfignor Pietro de Carolis Romano , cho 
allora fi ritrovava al governo della Città di Terni , a cui con 
lettera della Sacra Confulta celcrcmentc trafmertà per iftaf- 
fetta mandò l’ordine di portarli fenza veruno indugio aNor- 
cia,e a Cafcia,c a gli altri luoghi danneggiati dal terremoto, 
c infieme con tale ordine comunicògli amplilfime facoltà , cj 
in fpecie quella di prendere col pagamento del dovuto prez- 
zo grani , e ogni altra cofa di qualfivoglia luogo, ancoraché 
immune , purché rifpetto a’Monafteri di Monache, fe Tinten- 
defle con gli Ordinar;, e di foftituire colTiftelTe fue facoltà 
ne’luoghi , ove non porefi'e egli perfonalmente , altra perfo- 
na di attcnzioncse di fedeltà>e nel medefimo tempo comandò 
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eziandio N.S.a Monilg. Lorenzo Corfini Teforiere Generale 

della Rev.C.imcra > che gli mandaffe tremila feudi , fomraa^ 
aflai rilevante nelle prefenti anguille, dcircrario Apoftolico. 

Fece altresì N.S.aggiugnere alle lettere della commilfio^ 
ne data a Monfig.de Carolis una particolare iftruzione circa 
il modo di fruttuofamencc valerfene, nella quale , come ìru 
terfiffimo fpecchio riluce la finezza del paterno , c follecito 
amore, con cui riguarda i fuoi fudditi, poiché cofa non vi ri- 
mane, alla quale fi potelTe penfare, a cui non abbia colla fua_» 
gran mente pefato, e inficine provedato per follievo di quel- 
le afilittiflìme gcnti.E in primo luogo per impedire , che non 
fi commetteflTero furti, anzi per tenere lontani quelli, che per 
rubare vcnilTero da Stati alieni, c per far sì , che le ruberio t 
che per avventura fodero fiate fitte, non refiafiero impunite, 
c anco,perchè folfc fìcura da ogni violenza Tonefi.à di quelle 
povere donne, alle quali conveniva ricovrarfi nelle Campa- 
gne,e ne’luoghi aperti, infinuavagli in detta ifiruzione , che_> 
mandaffe uno,o pia Cancellieri fecondo il bifognocon birri, 
o foldati in que’luoghijovc lo giudicaffe più ncccffità di que’ 
popoli, privi di una gran parte di vettovaglie perdute fotto le 
rovinc,c incontinente faceffe prendere il grano, e tutte l’akre 
grafite da’luoghi,ove fi trovav ano, e quelle diligentemente,» 
mifurate,c deferitte con ficatczza di pagarne il prezzo a’pa- 
dronijC il grano follccitamcntc nriacinato, e fattone il pane-» , 
faceffe da Paroclji,o da Religiofi,o da altre perfone timorate 
diDio difiribuirc quello, c Taltre cofe co cai ità,e debita pro- 
porzione, fecondo il bifogno di ciafeuno . Inoltre , elio 
convertiffe , o dà fc incdefimo , dove comodamente Io- 
poteffe f>rc,o per mezzo di perfone da poterfene veramente 
fidare, i fopraddetti tre mila fcudi.oltre quel che facclfe a effo 
di meftieri di moder,icamcnte fpcndere per T adempimento, 
della propria commifsionc, in foceorrereairurgcti neccfsità 
di chi foffe in calamità tale, che fenza il fovvenimCco di que- 
lla limafina per lo efiremo bifogno,o farebbe perito, o fareb- 
be fiato forzato a rubare,© u perdere TonefiàtÉ che , quando 
di quello denaro ne avanzaffe una parte, ne poteffe anco fom- 
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miniftrare ad imprcfKto , per dipoi a fao tempo rlcnperarlo, a ' 
quc* > che quantunque avcflcro beni , nondimeno dalle rovine 
de Terremoti erano ridotti in iiiato di non poterli con quelli 
lòccorrere . Appreflb , che fatti con ogni Ibllecitudinedirsoc- 
tcrrarc i cadaveri fepolti nelle rovine,facelTe da Parochi , o da 
altri Rcligiolì prontamente dar loro la fepoltura Eccklìallica» 
fenza farne l’efpofizionc , per non maggiormente atterrire il 
popolo , c per tutti ordinaflc celebrarfi uH’ElTequic tinivcrfa- 
Ic . Per fine , che deputalTc perfone abili , c fedeli , per ri- 
trovare col mezzo di operarj,i quali folTero fuddici dello Sta- 
to Ecclelìallico » e a quali fi pagaflc la dovuta mercede > le fo- 
ftanze rimafte fottole rovine , le quali deferitte da Notai , o 
da altre perfone a ciò deftinate , incontiaentc fi reftituilTero a 
padroni fopravviffuti» c fe quelli folTero morti j o vi folTe dub« 
bioja chi fi apparccnclTcro , fi depofitalTcrOiper poi confegnar- 
le a chi di ragione fi dovelTcro , rimettendo nel rellante alla^ 
di lui prudenza » e attenzione il dare dello ftato prefente del- 
le cofe , come anco di quclche li andaflc alla giornata operan- 
do, continui, c diftinti avvilì a N.S. con cui farebbefi fatto me- 
rito, come pure con Dio, cfercitandofi in opere di sìgran^' 
pietà , 

Fece parimente fapere per mezzo del Sig.Cardinal Paolucci 
Secretarlo di Stato aJVlonl. Lecce Governatore di Spoleti, che 
era in Roma , che' prontamente ritornafTc al governo di detta 
Città, ove non fenza grave danno erafi fentito il terremoto, 
concedendo perciò ancora a lui per il bifogno , che ve ne po- 
telTc elTere , la facoltà di prender grano , o altra cofa , che fòt- 
fe necc(Tària,da qualfifia perfona , ancorché efente , o privile- 
giata , con che rifpetto agli Ecclefiaftkri fe rintendelTe con.» 
Monfignor Vefeovo : Ed inficme fece fcriverc a Monfignor Si- 
nibaldo Ooria Governatore della Marca , e da N. S. protnollb 
al Chiericato di Camera,ficcome anco a Monfig. Valerio Rota 
Veneziano Governatore di Fano , già delHnato alla Prefettu- 
ra di Norcia di non partirli da loro gpverni fino alParrivo de' 
Succelfori , per aon lafciarc tali luoghi fcolTi anch’elli dal tcr- 
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'remoro fcnzi capo, che glireggeflc, follecitando però nel • 
medeiimo tempo quefH a ccleremcntc portarvifi . 

E perchè non oftante le provifioni fopra raccontate , fi vide 
alla prova , che non mancava gente cotanto empia , che da_^ 
quelle compaflìoncvoli fciagurc prendeva fcelleratamente la-r 
congiuntura di convertire in rapina i miferabili avanzi di quel 
che fi trovava , o nelle cafe demolite , o altrove , perciò per 
tanto più aflicurare le foftanze fopravanzate alla rovina di 
quei luoghi > fece la Santità di N. S. con ftaffetta fpedita a po- 
lla ordinare al Governatore di Afcoli di mandare tolto alcuni 
Soldati di quei , che Hanno di quartiere in detta Città , al ler- 
vizio , e ubbidienza di Monfig. de Carolis Commifiario Apo- 
Itolico predetto , il quale fe ne valelTc per raffrenare del tutto 
sì fatte rapine . 

Portatoli per tanto Monfignor de Carolis all’adempimento 
della fua commilfione , fodisfece cosi appieno airafpettazio- 
ne , che ne aveva conceputa il Sommo Pontefice , per il pun- 
tualifsimo ragguaglio fi dello flato, in cui aveva trovati 
que’ luogi atterrati dal terremoto , come per i celeri pro- 
vedimcnti , che con fomma attenzioiie , e carità aveva con- 
forme la predetta illruzione prefi per follievo di quelle genti 
mefehine, che meritò di fentirc con lettera fpeciale del Sign. 
Cardinale Paolucci non folamente una benignifsima approva- 
zione , che N. S. fece di quelche era dal medefimo fiato ope- 
rato, mala ficurezza altresì delPelTerfi nella mente di S. San- 
tità non poco augumentato il buon concetto , che ne aveviu , 
fprone pungentiftimo a fempre piu virtuofamente operare , o 
neiriftelTo tempo ricevè la facoltà di ricercare le cofe rubato 
anco nelle Chiefe , e ne’ Monafierj quantunque di Monacho , 
purché per quelli paflaffe di concerto co’ Vicar; Foranei, ed’ 
ìndi eftrarne quelche vi fi trovaffe trafportato^. 

Ma dal racconto di sì fatte calamità , e de’ rimedj così op- 
portunamente , e con fommo amore comandati dalla Santità 
di N. S. c cotanto attentamente polli in efecutione dal Com- 
miflario Apoftolico , ritornando a Roma , ivi fi profeguivano 
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le Sacre MifsionI con iccrefcìmenco fempre di maggior frutto 
fpirituale,cfrcndofi anche appoco appoco aumentato il nume- 
ro delle Mifsioni notturne, poiché fegucdo alcune altre Archi- 
confraternite il pio efcmpio delle due nominate delle Stimate, 
cdiS. Marcello, vollero anch'cfle fantan«cntc affaticarli in-» 
quefto utilifsimo efcrcÌ2Ìo,degno di lode maggiore, c alla Di- 
vina Mifericordia più accetto , e grato , perchè è flato fatto in 
tempo il piu delle volte aflài cattivo « o per il vento , o per la 
pioggia. Queftc Compagnie fono fiate, quella di S. Rocco, 
coirafsiflcnza , c vigilanza dcirEminentifsimo Signor Cardi- 
nale Ottobono Protettore , ediMonfìgnor Carlo Cerri dili- 
gcntifsimo Primicerio , il quale per molte fere è intervcnut o 
a quella fanta funzione inficme co' Signori Marchcfe Dongio- 
vanni , Gio: Battifla Aflalli , Lorenzo Lazzarini , c Pietro Pe- 
featore Guardiani , c i difeorR erano fatti da Padri della Com- 
pagnia di Gesù. Nella Chiefa altresì di S. Spirito in Sarsia,pcr- 
chè le contrade di là dal Tevere non reflaflcro defraudate di 
un così *grand’ utile , fu intraprefa litpile fatica della Mifsionc 
notturna da Padri Pii Operar; di Santa Balbina , Mifsionar; in 
quella Chiefà , e fi fegnalorono con fomma fatica , oltre i fo- 
prannominati Padri , anche i Padri D. Vincenzo Cozzarelli , 
D. Federico Leognani Ferramofea, e D. Aleffandro de Miele, 
i quali anche con gran carità fi applicarono a fare la Miiliono 
a 600. Zittelle proictte di detto luogo , c benché non aveffero 
Confraternita particolare , che gli accompagnaffè , tuttavia 
moltifsimo popolo di que’ contorni fuppliva a tal difetto , la 
maggior parte con torce acccfc facendo grata compagnia al 
Signore. • 

Ed in ultimo la Confraternita di Gesù , e Maria le ha anch* 
effa fatte con molto frutto , e zelo fpirituale , andando allcj 
preghiere di Monfignor Giovan Francefeo Gomez Primice- 
rio , e del Signor Marchcfe Maccarani primo Guardiano il 
mentovato Padre Fra Vincenzo di Santa Francefea Agofli- 
niano Scalzo a fare i difeorfì, accompagnato da fratelli di 
quella Compagnia fempre fcalzi : Ed in quelle Mifsioninot- 

F 2 turno 


V 


Digitized by GoogU 


44 

turneèftaw oltre ogni credenza maggiore il frutto fpitinKi- 
Ic , feguicandofi da numerofifsimo popolo i Mifsìonarj per 
Tanfietà, che aveva di udire la divina parola » e moltifsimi,' 
e fingolarment^ le femmine afcoltando dalle fincftre della^ 
propria cafaifruttuofi fermoni , che facevanfi ogni fera da^ 
Mifsionarj con si grand’efficacia , che gli Uditori , ezian- 
dio giovani per 1 addietro traviati > amaramente piagnevano i 
loro peccati, e fentivaniì ad alta voce domandarne a Dio mi- 
lerkordia , c tolto , che era ritornata la Miffione in Chiefa. , 
gittatifi a piceli del Padre Miffionario fi confellavano con tan- 
ta contrizione > e con si abbondante copia di lagrime, che dif- 
ficilmente fi può raccontare, e con gran confoJazione de’ Con- 
felTori , non che fi efibifiero prontilsimi ad ogni penitenza» che 
anzi ne pregavano molte volte i Confeflbri medefimi a darl;u 
loro maggiore . 

Procuravafi intanto da ognuno di guadagnare quello si gran 
teforo del Giubbileo , onde vedevanfi le tre Bafiliche, deliina- 
te da Sua Santità per la vifita , fircquentarilfimc" si da partico- 
lari perfone» che con umiltà vi andavano , recitando Rofarj , c 
Corone e dicendo altre orazioni , come anco dalle Confra- 
ternite j da’ Regolati , c da’ Cleri di Preti Secolari , che tutti 
con ordinatiffimeProeelfioni andavano vifitando orale Bafili. 
che, ora fi portavano a falire co’ginocchi la Scala Santa , fenza 
interrompimenio domandando umilmente roilèricordia al Si- 
gnore^E fra tutte fopra modo fingolare fu quella fetta Venerdì 
2 d del mefe di Gennajo dalla Vcn. At?£liÌconftcrnita%lcl San- 
tife- Sacrafifienco nella Bafilica de’ SS. Lorenzo, c Damafo, poi- 
ché vellitofi il facco della medefima l’Eminent. Sig. Cardinale 
Ottoboni, Titolare della detta Chiefe , mandata avanci la fiia_* 
famiglia con torce accefe in mano , cllò medefimo inalberato 
il Ctocifìffo dclIaCompagnia,a tefta del tutto feoperta lo por- 
to coftdimoftrazione di cfcmplarilfima pierà fino allaBafilica 

f quale gode rArcipretato, feguen- 

doli dietro ia gran numero i fratelli della Confraternita» ci 
Mufici della predetta Cbiefa di S. Lorenzo .. 
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Il Sabatadi ventifettelìmo del mefe fecero parimente i Pa- 
dri di Santa Sabina ima folenne » e dirota procefitone dalla-» 
Chiela di S.Maria della Confolazione > ove facevano la Mif- 
fìone j alla Bafllica di S. Gio. in Lacerano- , portandoli il San- 
tillìmo Crocifillb dal fuddstto PadreGiufeppe Maria Mazzani, 
e fu affai numerofa di gente>che con gran modeftia andava tut- 
ta a coppia cantando il Rofàrio della Beaciflima Vergine j c al- 
tre divore orazionijC v’intervennero in line tutti i ferventi, Mi- 
niftri , c Officiali dello Spedale , c fopra trenta Cappellani di 
detta ChiefàjC in fine i Signori Ciriaco Spada,Gio; deila Mola- 
ta , e Ferdinando Bolognctti Deputati , e il mentovato Padre 
Dionifio Simone Albici, c dopo ne venivano parimente a cop- 
pia le donne, che avevano anch’effe inalberato il gloriofo Vef- 
fillo della Croce , cantando rifteflc orazioni . E in fomiiglìan- 
te devota proccffionc il giorno fegucncc della Domenica con- 
duflero i Padri Cappuccini,chc facevano laMiffione nella Ma- 
donna de’ Monti, la loro audienza alla Vifita di S. Pietro : fic- 
come il medefimo fecero molti altri Miffionar> . 

Nel giorno predetto de’ ventifei il Papa, fèmpre più fifló aj 
fermare colla Tua mediazione lo fclegno diviaoj e in uno per 
fare a tutti col fùo grande efenvpio dolce invito al bene opera- 
re , c a darli dì vero cuore agli cfercizj di crifliana pietà y andò 
a. vificare gli ammalati nello Spedale di S» Giacomo degl’incu- 
rabili , confortando non meno, che i languenti corpi di quegl’ 
infermi con ottimi yC poflenci rifiorativi , Panime Icwo con fa- 
lucari a.vvertimenti , c dopo avere con ftraordinaria carità rac- 
comandata l’anima di una- moribonda donna , dìflribuì a tutti 
^na medaglia di argento arricchita dell’indulgenza . 

, Frattanto la /èra in molti Oratorj , oltre il fbprammcntovato 
delle Stimate,e oltre i confueti della Comunione generale, det- 
ta del Padre Caravita a. S. Ignazio, e della Chiefa nuova, fi fa- 
ceva con gran fervore i’efercizio di cafligare il corpo colla», 
difciplina, e fpccialmente negli Oratorj della Compagnia del 
Santiffimo Sacramento di San Lorenzo , degli Agonizanci j dì 

Rocco , e di Gesù c Maria al Corfo * 
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E perchè era avvenuto , che da alcuni malamente interpre- 
ta ndofi la conccfsione del fante Giubbileo , crafi creduto 3 che 
per acquiftarlo in quella prima fettimana fi poteflc vifitare una 
delle tre Bafiliche da Sua Santità deftinate,anco la Domenica 
28 del mefe 3 che era principio della feconda fettimana 3 on- 
de quantunque adempiutofi da qucfti il digiuno prefcritto,non 
erafi però ancora vifitata la Bafilica , o non erafi fodisfatto in- 
teramente alfaltre cofe ingiunte per acquiftarc l’Indulgenza 3 
il Clemente noftro Santo Padre concefie 3 che facendoli tal vi- 
fita 3 o pure confefsandofi 3 e comunicandoli, c dando la limo- 
fina anco in detto giorno di Domenica fi guadagnafsc il teforo 
del Sacro Giubbileo . 

Cosi con non ordinaria pietà,e con cordialilsima contrizio- 
ne dc’fedeli terminofsi la prima fettimana del Giubbileo, nel- 
la quale liccome furono degni di ammirazione i continovati 
efcrcizj di divozione, fatti dalle fopraddette due Archiconfra- 
ternite delle Stimate , e del Santilsimo Crocifffso di San Mar- 
cello 3 di S. Rocco 3 e del Gesù , e Maria , così non fi debbono 
pafsare fotto filenzio altri limili con molta edificazione , oltre 
la vifita delle Bafiliche comune con tutte le altre, dimoftrati 
anco in quella prima fettimana dalle Vcn. Archiconfraternite 
di S. Maria del Pianto , e del Santifsimo Nome di Maria iiij - 
S. Bernardo alla Colonna Trajana, e degli Agonizzanti. E per- 
che quella della Madonna Santifsima del Pianto 3 che eretta 
nella Chiefa di tal nome , ha la cura di una miracolofifsima-» 
Immagine della Beata Verginc>già polla nella pubblica mura- 
glia, e dipoi per le prodigiofe lagrime da efsa nell’anno 1 545. 
fparfe dagli occhi , trafportata l’iftefso anno a fue fpefe da^ 
Niccola Acciainoli Nobile Fiorentino in quella Chiefa nuo- 
vamente fabbricata , celebrava appunto in detto giorno de’ 
quattordici , nel quale il Terremoto fi fece fentire , Tannuale 
memoria del mentovato prodigio , giudicò per tanto di dove- 
re rendere più Ipecialmentc grazie alla Sovrana Regina del 
Ciclo 3 dal patrocinio della quale , in quel ’ giorno particolar- 
mente venerata da quella piaCófraternita,!! deve a gran ragio- 
ne 
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jie riconofcere Taverc Iddio prcfcrvatìci dal meritato gaftigo : 
E però oltre le fopraddette vifitc delle Sacre Balìlichc, e della 
Scala Santa>e oltre reflcre ogni fera andata in tempi per lo più 
piovofi proceBionalmentc a venerare il Santi/Umo Sacramen- 
to nelle Chiefe,ovc ftava efpofto per le quarant’orc correntijC 
oltre il tenerli feoperta di ordine del Sig. Marchefe Lanci pri- 
mo Guardiano la detta miracolofa Immagine , avanti di ella li 
cominciò a recitare ogni fera con concorfo aflai grande la ter- 
za parte del Santifsimo Rofarioj divozione, chei pdre al pre- 
fente coutinova , e continuerà in avvenire . Siccome daH’Ar- 
chiconfraternita del Nome di Maria ogni fera fino al di 1 5. di 
Luglio , in cui lì terminò una diyotifsima Mifsione fatta ivi per 
otto giorni dal mentovato Padre Tommafini Gefuita fi fono 
recitati i cinque Salmi , la prima lettera de' quali compono 
il Santifsimo Nome di Maria , e le litanie della mcdefima''col- 
la continua afsiftenza di Monfignor Lodovico Pico della Mi- 
randola j vigilantifsimo Priore di detta Archiconfraternita , 
quale Tultimo giorno di detta Mifsione a tutti quelli , che fi 
communicarono , che furono fopra 2300. fece dare un libretto 
de fopraaccennati cinque Salmi , c rEraincntifsimo Sig. Car- 
dinale Sacripanti Comprotettore di detta Archiconfraternita, 
ne communicò Copra zoo.con edificazione grande di tutti. 

Molti Parrocchiani ancora lì fono affaticati a prò del loro 
popolo , e di particolare menzione fra quelli apparifc/c degno 
quello della Chiefa di S. Gregorio Magno al Ponte a quattro 
Capi , poiché o in udire le confelfioni,o in efortare con fpef- 
fi , c infieme di voti difeorfi gli afcoltatori a penitenza , o iru 
recitar col popolo Salmi , Inni , Cantici , ealtredivine'pre- 
cl per implorare il perdono de’ paffati falli, o in quotidiane-» 
vifitc procclfionalmente fatte in tempi per lo più fortemento 
piovofi alle fante Bafiliche , c ad altre Chiefe, particolarmen-' 
te a quelle , nelle quali era alla pubblica adorazione efpofto V 
Auguftillìmo Sacramento o in Mifsioni notturne da elfo 
per la fua Parrocchia fatte , ha egli con fi fervente carità in-» 
ogni tempo faticato in altrui beneficio , che può ben fpcrarne 
da Dio copiofa la mercede , Vide 
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Vide il noftro Santo Pontefice, e confomma fua cofefofa- 
zioiie lo vide , quella ftraordinaria frequenza , ed umile com- 
punzione , con cui da tutti fi concorfe ad afcoltarc la fanta^ 
Millìone , però Tempre più intenta la iua Paftorale vigilanza a 
fecondare , e a maggiormente promuovere il fervore , con cut 
per itiifcricordia del Signore ciafcuno attendeva a far frutti 
degni di penitenza , e a veramente riconciliarli con Dio , af- 
finchè non avclTero per loro difavventura a rimaner privi di 
così gran bene quei foli , che non intendono la lingna Italiana, 
volle , che anche per quelH fi faceffero nel loro naturale idio- 
ma per tutto il corfo della feconda fettimana del Giubbileo 
le medefime facre Miflioni nelle Chiefe nazionali , o in altre a 
talceffetto dellinate, onde da ogni lingua , e in ogni linguL> 
glorificandoli il Signore omnis lingua confittatur , quia Donti~ 
nut’^efui Chri^us in gloria tjl 'Dei Patrie . E cosi approfittando- 
li tutti di mezzi cotanto falutari per ridurli a una vera , c linee- 
rà penitenza , potelle ognuno giullamente fpcrare di clTere un 
giorno annoverato a quella gran turba degli eletti, che vide P 
Apollolo S. Giovanni Etc omnibus gentibus-, & tribubus , ò’ po- 
pulis , 0“ linguis , Hantes antè tbronum , ó* in confpeifu tÀgni . 

Diedefi in tal maniera principio alla Sacra Mifsione anco 
nelle Chiefe nazionali, ed in quella di S. Maria dell’Anima^ 
della nazione Tedefca procurarono la fantificazionc di quel- 
le genti , con palcerle della divina parola, il P. Enrico Faber 
Schintz Domenicano afsiftente di Germania , c dell’altre Pro- 
vìncie Settentrionali , il P. Ferdinando Maifelfeder Procura- 
tor Generale di S. Paolo primo Eremita , ed il Catechifmo fu 
con gran cura ^ ed amore fatto da’ Sacerdoti D. Pietro Artin- 
gher Sagreftano , e Predicatore annuale di detta Chiefa , e D, 
Niccolò dal Vvich,eirendovi ogni giorno intervenuti l’Eccel- 
lentifs« Signor Conte di Lambergh Oratore Cefareo , c Mon- 
fignore Pietro Ledrou Sacrifta di N. S, c Monfignor Francefeo 
Caunitz Auditore della Sac. Rota . 

Nella Chiefà di S. Luigi de Francefi hanno fatte le prediche 
il Padre Reqato Diverfi dcUa Mifsiooc di Monte Citorio, il P. 
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Alcfsio Dobnc Teatino , il Padre Giofeppe dcla Banmc. dell’ 

Oratorio di Francia » il Padre Clemente di Gesù Procuratore 
Generale di S. Dioni/ìo del RHcatro di Franciaj i Padri Ago- 
Pino di LioQCjGuardiano della Chiefa della Madonna de Mi- 
racoli de Riformati del Terz’Ordine di S. Francefeo, e i Padri 
Caprafio > e Fulgenzio della loro Provincia della Guafeogna,- 
e Ignazio Cortafe di Provenza de Minimi di S. Francefeo di 
Paola t Lettore di S.Teologia nel Convento deila Trinità de 
Monti , col Padre Renato Diverfi della Mlfsionc , alle quali 
prediche « e altre làcre funzioni il più delle volte ha afsiPito 
PEminentifs. Sig. Cardinale di Gianfon . 

In S, Giacomo de’ Spagnuoli con notahiliffimo concorfo 
della nazione fi fono uditi predicare i Padri della Compagnia 
di Gesù» cioè il Padre Emanuclle della Pegna Softitutopcr 
l’Afsiftenza di Spagna » Giufeppe Alfaro Teologo della Peni- 
tenzieria » e Revifore de’ libri » c Giovanni da Ulloa Lettore 
di Teologia nel Collegio Romano , cflTendofi molto lodevol- 
mente affaticato nel fire riftruzionc il Padre Francefeo Saa- 
cigliani . 

I Portughefi nella loro Chiefa di S. Antonio hanno ancor* 
efsi ricevuta la fanta Mifsione dalla bocca de’ Gefuiti » cioè 
de’ Padri Emanuclle Correa Afsiftcnte di Portogallo » Fran- 
cefeo Leytara Revifore de’ libri, Gio. Battifta della Valle So- 
ftituto dcirAfsiftenza di Portogallo, Emanuelle Cardofo Pe- 
nitenziere in S. Pietro, e Girolamo Caftiglio Rudente di Teo- 
logia > c una volta vi ha anco predicato il Padre Fra Bernardo 
di Caftclbianco , Procuratore Generale dell’Ordine Ciilcr- 
cienfc di Portogallo . 

Nella Chiefa delle Monache delle perpetue adorar rici del 
Santifsimo Sacramento,cretta dalla Maeità della Regina Ma- 
ria Cafimira di Polonia, Vedova del RèGiovanni III ha pre- 
dicato in lingua Pollaca Monfignor Niccolò Poplofchi Vefeo- 
vo di Livonia , e di Piltina, Gran limofiniere di S. MacRà n^il 
quale oltre le prediche da efib fatte con intervento di grao^ 
sumero di nazionali , ha eziandio con molta carità ipiegato il 
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Catechifmo a poveri di quella nazione > de’ quali era grande 
la moltitudine: vi hanno altresì predicato molti Preti Secolare 
ri > e Religiofi di diverfi Ord ini > non folo in lingua Pollacca , 
ma anco in Franzefe » c lìngolarmentc TAbatc FortinFranze- 
fe 5 c i nominati due Padri Agoftino di Lione j c Caprafio di 
Guafeogna de Riformati del Terz’Ordinc,per comodo di que- 
gli di tal nazione , che Ranno al fcrvigio di S. M. Vi fono in- 
tervenuti molte volte alcuni Signori Cardinfii, c fpccialmcn- 
te i Signori Cardinali Carpegna} e Sacripante > ed una volta 
è andata in quella Chiefa a venerare il Divinifsimo Sacra- 
mento ivi efpoflo» la Confraternita del Santifsimo Sacramen- 
to eretta in S. Andrea delle Frate, della quale è Primicerio 
Monfignor Giufeppe Negroni , e per la gran moltitudine del 
popolo , del quale era incapace quella Chiefa , fì dava la be- 
ne^zione col Sacramento lopra la foglia della porta di cfTsu • 
cS. M. ogni giorno diftribuiva abbondanti limoline a pove- 
ri Pollachi « 

GV Ingleli altresì ancor efsi hanno goduta la forte di così 
gran bene nella loro Chiefa dedicata alla Santifs. Trinità, e al 
gloriofo martire S. Tommafo Cantuarienfe -, aucndo pure ivi 
efficacemente fparfa la parola di Dio i Gefuiti,che governano 
quel Collegio, cioè i Padri Roberto Mansfelt al prefente Ret- 
tore , Ridolfo Poftgat già elfo Rettore , c ora Procuratore del 
Collegio di Liegi in Monte Porzio, Francefeo Poel ConfclTo- 
re degli Alunni, e Gug liclmo Mannoc MiniRro,c Perfeo Ploi- 
den fcolare di Teologia : - ' ' ' 

In Santa Maria Egiziaca della nazione Armena è Rato mol- 
to fingolare nelle prediche fatte in idioma Armeno lo zelo di 
MonRgnorElia Arcivefeovo di A fpano, Carmelitano, edi 
Monlìgnor Giovanni Arcivefeovo di Gaffa , Armeno , femprc 
connumcrofa audienza di que’ nazionali , anche di molti Ve- 
feovi, che lì trovano in Roma, c coirafsiRenza continua di 
‘ Monlìgnor Giufeppe Domenico de Totis Prelato di dett:^ 
Chiefa. 

I Padri della Compagnia di Gesù fono Rati i Mifsionar; 
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nella Chiefi di S. Atanafio dc^ Grcci> avendovi femprc predi- 
cato il Padre Pantaleo di Andria Penitenziere di San Pietro, 
fuori che una volta, in cui vi ha con grand’ efiìcacia predica- 
to il Signor Abate Don Giovanni Stai , già ivi Alunno , e poi 
Mifsionario in Levante, c ora mandato in Ungheria, e vi fi fo- 
- no cantate in Greco le lunghe, c divoro orazioni, che Icg- 
gonfi ncll’Eucologio per i pericoli de’ terremoti , non lenza 
gran frequenza si di nazionali , come di altr’intendenti del 
loro idioma , ne fenza Iperanza di ricondurre aU’ovilc qual- 
che focolare fciimatico . • ' 

La nazione Siriaca non reftò anch’cflà fenza quello gratu 
bene , avendo predicato nella Chiefa della Madonna dcll.ij 
Sanità in ftrada Felice a detta nazione Monlìgnor Giufeppe 
Patriarca di Babilonia de’ Caldei , e Monlìgnor Atanalìo Zaf- 
far Vefeovo di Mardin con gran concorfo . » ‘ 

Il mentovato Patriarca de’Caldei zclantillimo della propa- 
gazione della Cattolica Religione , ne fazio delle fatiche con 
fomma fua lode foilcrtc in dette Chiefe di S. Maria Egiziaca , 
e della Madonna della Sanità , volle ancora predicare dogmi 
di fana dottrina , c veramente Apoftolica nella Chiefa del 
Collegio di Propaganda fide , e ne diede fupplicaa N. S. per 
ottenerne la permiflìonc, del feguente tenore • 

BEATISSIMO PADRE 
Giufeppe Patriarcet di Babilonia de Caldei fuppliea la femma 
Clemenza di Voftra Santità a voler concederli facoltà , e licen- 
za di predicare agli Orientali della Chiefa di Propaganda fide 
'Domenica profjìma , effendo molth i quali attualmente ritrovatfi 
in quefla Alma Città privi di Religione , e dubbiofi circa gli arti- 
coli della fanta Fede % a* quali vuole detto Oratore fpiegare i 
detti articoli , e dimoftrargli i loro errori , acciocché il Signor Id- 
dio per fua mifericordia fi degni d' illuminargli , mediante V ora- 
zioni diVoSira Beatitudine . Supplica anco Vofira Santità a vo- 
ler concedere Indulgenza plenaria a tutti quelli > che fi trove- 
ranno prefenti alla predica , confefsati » e comunicati . ► 

G a Alla 
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‘ Ària qaaie iftanzà benignamente condefeefe N. S. conce- 
dendo la Tua benedizione > c Tlndulgenza in articulo mords 
a quelli ) che aveffero fencica la predica di detto Monfìgnot 
Patriarca de Caldei nella Domenica proffimai di n del mele 
di Febbraio . 

In quella feconda fettimana i Padri Gclbiti furono mandati 
a fare anco la Tanta Miifione nelle ^prigioni di Campidoglio > 
dove la continuarono per dieci giorni » e a gran prò di que’ 
carcerati vi li fono impiegati nelle prediche i Padri Lorenzo 
Longo ) e Ortenlìo Balehricri Hudenti di Teologia, e neirudi- 
re le confèUìoni i Padri Gio: BattiUa Nafelli Rettore del Col- 
leggio Ibcrnefe » e Baldaflàre Montecatini Lettore di Teolo- 
gia Polìtira nel Collegio Romano , il Padre Carlo Spinola^ 
ivi Procuratore, il Padre AlelTàndroPollioni Prefetto de’Stu- 
dj in Seminario Romano y e Gregorio Maria Aldini ftudento 
di Teologia . E in quelle carceri la raccolta fpirituale fattane 
da queR.t Religiolì non è inferiore a quella di fopra raccon- 
tata fatta nelle carceri nuove * 

Da Monaci altresì di San Girolamo furono fitti nella io- 
ro Chiefa di Sant’ Aleffio nel Monte Aventino molti efirciz) 
fpitituali predicandovi il Padre D. Evangelilla Biffi Cremo- 
nefe. Procuratore Generale » e altri Monaci di detto^ Mona- 
fiero. Siccome i Padri Agofliniani Scalzi del Convento di 
Gesù , e Maria fi fono parimente molto affaticati in fimili 
pii efcrcizj , e fpecialmente in udire le Confeflìoni » eflen- 
dofi in ciò impiegati fino in crema di que’ Rcligiofi , i qua- 
li anco con decreto- capitolare fecero voto al loro gloriofo 
SanNiccola da Tolentino , Protettore di S.Chiefadi eamar- 
li ogni mefe jpcr un’anno folcnncroente una meffa , c di vole- 
re quello preiente anno digiunat e nella vigilia della Tua fella» 
c aMa prima meffa , che fu cantata » affiftè mokontìnicrofa la^ 
Compagnia ivi eretta, c vi fi fece con rale occafione la Comu- 
ni one generale.I PadriMinori Offervanti hanno non meno de- 
gl i altri dlmoftrato ardentifiimo zelo d'intercedere da Dio il 
p erdono de noRri peccati, facendo ogni giorno continue ora- 
zioni 
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zioni nella lóto Chìefa di S.Maria di Araceli , e principiando 
dairAltare maggiore;» ov’è Timmagine della Beatifs. Vergi- 
ne dipinta da S. Luca, ivi cantavano folennemcntc le di lei li- 
tanie 5 e dopo andavano aH’AItare del Santifs. Crocifìflb, ove 
cantavano l’Inno Stahat Mater doloro/a , a quelli del Serafico 
Padre S.Franccfco,e di S. Antonio, ove pure cantavano il ref- 
ponforio Si qudris miracula , c del Beato Francefeo Solano , 
particolare Avvocato de'fcdeli nc’perieoli de’ terremoti , ein 
ultimo ritornavano all’Altare della Beatifsima Vergine, dove 
con gran confolazione fpirkuale del popolo > che in gran nu- 
mero vi concorreva , da vali la benedizione: ficcomc con gran 
pietà da molti frequentavafi la divozione della Via Crucis , 
nella quale tuttavia gran numero di gente continua ad eferci- 
taiiì . I Monaci Celcftini di S. Eufebio hanno tre giorni digiu- 
nato in piena Comunità in pane , c acqua , c nella loro Chic- 
fa hanno fatti molti efereiz; di pietà , a quali hanno molto 
cfcmplarmcntc afsifiito Tempre Don Ccleftino Guicciardini,’ 
Abate perpetuo, foggetto di Angolare dottrina, c erudizione , 
Don Pietro Bargcllini Priore in detta Chiefa di S. Eufebio, 
Don Francefeo Righi , Don Diego Grignani Lettore di Teo- 
logia , c Don Giulio Oddi Procuratore del Monaftero , 

I Monaci Camaldolenfi di San Gregorio fotto l’ubbidicn- 
del loro Padre Abate, Don Francefeo Maria Ricci , benché 
difeofti dall’abitato, fi fono fegnalati con cfercizj di Angolare 
pietà , e fpccialmcnte coM’accompagnarc itre giorni del di- 
giuno per ciafeuna fettimana del Tanto Giubbileo con altret- 
tante vifite alle Bafilichc , c con fare continue orazioni fiera 
Coro> come alla Cappella, in eoi fi conferva l’Immagine del- 
la B. Vergine , celebre 'per aver parlato nella cafa paterna al 
Santo Pontefice Gregorio Magno j Ed afsiftcrono Tempre in., 
Chiefa ad afcoltare qon gran carità le Confefsioni il Padro 
Priore ,c i Padri Don Bafilio Leonardi ,c D^ Giacinto Maria 
Gherardi . 

In ultimo non fi è lafciato da Padri Gefuiti di coltivare con 
cfercizj ftraordinarj di criftiana pietà anco lo fpirito dcgliAIu-, 
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ni , c convittori de’ Seminar) , e de’ Collcgj al loro gor emo 
commefs) ) e degli fcolari del Collegio Romano con fante.» 
cforrazioni , e con pie iftruzioni circa i precetti di noftra Fe- 
de, onde in tutta quella gioventù indrizzata per il fentiero 
della virtù , e della pietà inHeme , lì è veduto un nocabilifsi- 
• Dio accrefcimcnto di divozione . 

In tal guifa , e con sì grande aumento facevanlì, e profegui- 
vanfi quelle fante Mifsioni , t la Pietà , e la Religione , con_* 
cui da tutti lì procacciava di approfìttarfene, erano indicibili: 
Siccome lo zelantifsimo Pontefice delìderofo di cavarne qua- 
to più lì potelTe di bene, ed altresì vago di porgere all’Animc 
di quegli , che erano difgraziatamente morti fotto il terremo- 
to, fovvenimento co’ fuffragj , non menò di quello, che con 
tanta carità aveva fatto col danaro , e colla cura provedendo 
a fopravvilTuti, concelTe il potere nella feconda fettimana ap- 
plicare il Giubbilco per modo di fuffragio all’anime de’ fedeli 
defonti ; cfprclTe però la confidenza , Che aveva della pietà di 
ciafeuno , che per elTerc flato con fingolarc grazia della divi- 
na mifericordia prefervato da fomigliantc infortunio , folTo 
fpecialmcnte per ricordarli in quella occafione deH’anime de* 
fopraddetti morti, offerendo a S. D. M. anco in quello atto di 
crifliana carità verfo il noflro profsimo già morto un picciolo 
contrafsegno della gratitudine dovutale per un sì gran bene- 
fizio . E per viepiù animarci tutti , volle S. Beatitudine , che 
nel martedì , che veniva appreflb , che era il dì trentèlimo di 
Gennaio , lì cclcbralTe per fufifragio dell’anime predette nello 
tre Bafilichc di S. Gio; Laterano , di S.' Pietro in Vaticano , c 
di S. Maria Maggiore da Capitoli, e da altri tutti obbligati di 
afsiflere al Coro , una mclTa folenne di requiem , e in oltre.» 
per quel giorno diede agli Altari tutti di dette Balìliche,lìcco- 
mc anco a quegli delle Chìefe de’ Santi Benedetto , c Scola- 
llica della Nazione di Norcia,e di S.Biagioin Campitelli,ovc 
è eretta la Compagnia della Beata Rita della Nazione di Ca- 
lcia , l’indulto di Altare fpecialmente privilegiato dalla Sede 
Apoflolica per i defunti , inlìnuando perciò a Sacerdoti si Re; 

golari. 


golafhconic Secolari , l’andare a celebrare in dette Bafilichc, 
c in dette Chicfe j ove a chi ravefTc richiefta , farebbe ftata^ 
data limofina col danaro mandato a tale effetto del proprio da 
Noftro Signore , 

Venuto il giorno ftabilito de’ 50 , la Santità di Noftro Si- 
gnore calò nella Bafilica di San Pietro, ov’ egli ancora alP 
Altare del fuo gloriofo Prcdeccfforc S. Gregorio Magno of-» 
feri il Sacrofanto Sacrificio della Mcffa per l’ anime de’ pre- 
detti defunti ; E in tutte le Bafiliche , c Chiefe fuddette fu 
grandifllmo il numero delle Meffe celebrate , non che da fem- 
plici Sacerdoti Secolari , e Religiofi , ma anco da Cardinali. • 
e Prelati ì Onde con ftraordinario piacere di Sua Beatitudine, 
che vide $i gran pietà nell’ Ordine Ecclefiaftico , fu cofa de- 
gna d’ammirazione, che pochifsimi foffero quegli di tanti Sa- 
cerdoti , che domandarono la limofina, i quali nella Chiefa di 
S. Giovanni in Larcrano non paffarono il numero di tre , e di 
poco lo fopravanzarono nell’altre due Bafiliche > e quelli co- 
ftretti certamente dalla loro povertà . 

Ma non appagoflì il paterno amore di Sua Santità di fola- 
mente foccorrere co’ fuffragj fpirituali Vanirne de’ morti pre- 
detti, poiché oltre ilbprammentovati fufsidj, che furonli per-* 
mcfsi dalle ftrettezze'dell’Erario Apoftolico ne’prcfcnti tem- 
pi fopramifura aggravato, bramofo di Ibvvenire ancocouLi 
maggiori aiuti temporali ali’eftremo bilbgno di quelle pove- 
re genti, che per mifcricordia delSignorc fopravriffute all’ec- 
cidio infelice delle loro patrie erano rimafte del tutto prive, 
e fpogliate delle proprie foftanze , ordinò, che con particola- 
re notificazione , e con la voce de’ Predicatori , c de’ Mifsio- 
narj fi eccitaffero caldamente ì fedeli a fare fecondoche la-* 
propria pietà aciafeuno dettava , qualche limofina per follie-' 
vo dì quegl’infclici , ridotti in un momento in tino flato così 
conipafsioncvole , e miferabile , o almeno a convertire iii-> 
quello fufsidio quella limofina , che per altro dovevafi a fuo 
arbitrio da ciafeuno dare per acquiftare il Santo Giubbileo , 
perchè adivenuta più meritoria, farebbe fiata ottimo mezzo 

per 
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per ottenere daDio il dono tanto neceffario della pcrfcvcran- 
za ac’ fanti proponimenti fatti ne’ giorni antecedenti , mag- 
giore , anzi unica grazia , di cui fi doveflè con fervòrofe pre- 
ghiere fupplicare S. D. M. Per ricevere poi <juefte limofino 
fórono collocate caflcttc nelle ChiefCj in cui fi facevano lo 
Sacre Mffsioni.encMe Bafiliche desinate a vifitarfi per il con- 
ieguimento del Giubbileo . 

E con gli effetti fi conobbe» non eflfere fiata vana la confi- 
denza } che il Papa ebbe nella pietà di Roma > pofciachè di li 
a pochi ^orni aperteli le caflettc > fi trovarono in eflc abbon- 
danti limoline fino allafommadi yjoo feudi, 5500 de’ quali 
erano in cedole di cento » dugento, e fino in cinquecento feu- 
di , ed il refiante in danaro » in medaglie , in fibbie , e in altre 
fimili cofe d’argento , e non vi mancarono pietofe femmino » 
che a fomiglianza di quelle famofe antiche donne Ifraclitichc'' 
fpogliatcfi de’ pendenti » de’ vezzi» e delie maniglie le mifero 
dentro le dette cafiette a prò di que’ poveri .• Particolarmen-* 
ce in sì fatta congiuntura fpiccò la fingolare»e per innanzi no- 
ta pietà deH’Eminentifsimo Signor Cardinale Marefeotti»che 
fatti'prendere dalle fue fianze diverlì argenti»e quegli» il pefo • 
de quali di molto avanzava trecento libbre, fatti portare nel- 
le mani del Signor Francefeo Montioni Depofitario della Ca- 
mera 3 volle }Che fiefiero a difpofizionc di S. Santità per con- 
vertirli in follievo delle predette genti - 

Ora» perchè nella Città un dannofo cofiume fi era apprefo» 
cogni di più ccefceva » che moltissime donne con difeapito di 
quella modefiia 3 -che tanto conviene al loro fefio3 e condi- 
ifeazione dalie faccende, eoccupazioni domefiiche a loro più 
convenienti , anzit;oo pericolo si della loro anima , come di 
chi le ammaefirava 3 c di cbl Tafeoltava^ applica vanii troppo 
frequencemenre ad imparare la mufica , il zélantilsimo Pafio- 
rc volendo»col troncare fi rea ufanza»inlieme più afsicurarfi di 
confervarc quel profitto fpiritualc ,.chc per grazia del Signo- 
re fi era fatcoj jc fi andava facendo nel tempo del facro Giub- 
bileo » e delle/aate Mìfsioni > fece pubblicare un’editto 3 in^ 

cui 





cui rinitovandonc un’altro Amile già fatto dalla Tanta, memo- 
ria d’Innoccnzo XI » con rigorofo divieto li proibifee in avve- 
nire a qualunque donna o maritata > o vedova » o zittella > an- 
coraché ftia ne’ Monafterj, o ne' Confcrvator; l’imparare fot- 
te qualfifia prctcfto eziandio di doverla efercitare ne’ mede- 
lìmi Monaftcri}da uomini, o Laici, o £cclciìafti£i,e in qualiìvo- 
glia grado loro attinenti ,muiica, o fuono di qual/ìvoglia iilrti- 
mento muiìcalcdraponendo però gravi pene non meno a que% 
che ardiffero d’infegnare loro G. fatte cofe » che a capi di cafa » 
calle Superiori de’ Monafteri, che ammetteflero perfoae,pcK 
ammaeftrarc leloro donne j e zittelle . 

Di grandifsimo profitto altresì è ftato un’altro editto dalU 
indefelTa cura di Sua Santità nel medefimo tempo fatto pub- 
blicare , nel quale per raffrenare la femprc biafimevole vani- 
tà di pompe , e di ornamenti indecenti , ma molto più nello 
zittelle, c particolarmente in quelle di mediocre condizione» 
che ricevono i fufsidj dotali dalle Confraternite, c da altri 
luoghi Pij , e perciò con replicati avvili da Predicatori ,c daJ 
Milsionarj di fuo ordine fortemente riprefa fi prohibifee al- 
le fanciulle che avelTcro avuti , o pretcndeircro di avere ta- 
li fufsidj dotali, fotto la pena di non potergli confeguire , o di 
quelli già confeguiti perdere , Tufarc abiti di feta o fotto , o 
(opra» merletti , c ricami di qualfivoglia forte, e materia, fic- 
chc per clTcre capaci di ottenere quelle doti debbano vcftire 
puramente di lana, tanto d’inverno » che di fiate, vietando pcr-i 
ciò agli Ufficiali delle Compagnie, e de’ Luoghi Pij il dare-* 
alcun fuffidio a quelle Zicte!le,che non avranno avuta dal Pa- 
roco la fede da darli gratis, di avere ubbidito a quello editto » 
cfifielfa perdita è minacciata a quelle, che maritandoli inu 
avvenire con tali fuffidj porteranno abbigliamenti , o orna- 
menti di gioje, di oro,, e di argento, che palli il valore di 
25 feudi. 

Frattanto in quella fettimana con non minore anfictà dellaJ 
palfata ciafcùno procacciava di applicare o per fc , o a prò de* 
fedeli defonti il fanto Giubbileo,e raddoppiando le divozioni 
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s’ingcgnavii 4i rédcrfcne mcTritcvole,qua 4 o la mattina del fe- 
condo giorno di Febbraio confacrato alla memoria della Pu- 
rificazione di Maria Verginedulle diciotto ore e mezzo in cir- 
ca a tempo lereno,piìi orribilmentCjC più lungamente tremò la 
terra > die tremato non avea la fera de’ 14 di Gennajo , dal 
qual tremore per fc fteflb fpaventevoliffimo > più fiero fpau- 
rintento eziandio ne fegui, perche fucceffe appunto in ora, che 
quali tutti, nomini, e donne erano rinchiufi nelle Chiefe,inten- 
ti molti ad afiroltare la Tanta Miffionc , ed altri a fantificarfi 1 ’ 
anima co’ SacroCinti Sacramenti della Penitenza, cdeirEu- 
cariidia , o ad aififtere ail’immaculato Sacrificio della Meffa^ > 
onde Veggeodofi da tanta gente ivi rinchiufa non folo ondeg- 
giare , e vacillare lefoffitte, c le volte , e le pareti delle Chic- 
fe , ma anco in alcuni luoghi cadere de’ calcinacci , confufio- 
nc , e paura inficme mifie occuparono gli animi di tutti , che 
più penfare non fi può , accrcfccndofi lo fpavento dalla gran.» 
prefla del p^olo , che per la maggior parte di fubito precipi- 
tofamente afrollolfi verfo le porte delle Chiefe , delle quali 
poche erano aperte , non rifinando però infiememente tutti di 
gridare con alta voce al Signore mifericordia , e perdono . 
Teneva in quella mattina il Papa nel Palazzo Vaticano Cap- 
pella , in cui è confueto benedirli , c diftribuirfi le candele , e 
già aveva di quelle da fe benedette fatta di fua mano copiofa 
dillribuzione , e cantate le litanie della Beatillìma Vergine , e 
fi trovava in piedi al faldiftorio avanti l’Altare, dicendo l’ora- 
zioui , con cui ne’ correnti bifogni della Chielà domandali a^ 
Dio ajuto, quando fi fentì cotanto orribile terremoto , il qua- 
le nella Cappella SiAina , ov’cgli era , fece un grandilfimo , e 
lòprammodo Arepitofo fracalTo, ma efl'o niente movendoli dal 
luogo, in cui era , folamente gittatoli fubito genuficlfo a ter- 
ra profeguì con il più intipiq affetto del cuore, e verfando da- 
gli occhi amare lagrime,? fupplictire dentro di fe Iddio per la 
&l'ute del £ùo popolo . Al di cui grand’ efempio anco tutto il 
Sacre Collegio i e fuori , che tre, o quattro , che fi mffèro per 
ìx gran paura in fuga , tutti i Prelati , che trovaronli in Cap- 

pclla, 
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pcHa.ftcttcro con gran fortezza di animo fcnza muovcrfi , ac- 
^mpagnando a quelle di Sua Santità le loro oraztom, finché 
rcflato il tremoto » il Sommo Pontefice alzatoli fini Icgiaco- 
„,;nciace preci, le quali terminate rifolvè d^andarc inconti- 
^-ntc con tutto il medefimo Sacro Collegio in S.Pictro a ora- 
re alla Confeflione de* Santi Apoftoli . Emqucfto tempo di 

mezzo » ^cofa,che ficcome non puotè allora udirli , le non con 
fomma tenerezza , ed ammirazione, così adelfo non fi può ta- 
cere fc <^on taccia di foonofeenza^ a molti de C^dmali » 
che andando nella ftanza de’ paramenti a lui fi apprelTavano , 
con fentimenti di profonda umiltà prcgavagli a placare colle 

loro orazioni lo fde^^^ poiché tanto irritato lave- 

• vano, come egli diceva , i fuoi peccati,e a fomighanza di Da- 
vid Io fono, dicev*cgli, che ho peccato: io che ho operato ini- 
quamente , quelli , f he fono pecorelle , che 
fum qui peccavi , ego , qui inique egi , tjh , qm 
cer«»r ? Parole,chc a viva forza llrapparono il pianto da cuo- 
ri de Cardinali . e di chiunque altro » 
in tanto eli abiti facri avviofli col feguito del S. Collegio , c 

della Prelatura alla Bafilica di S. Pietro, in cui 
era prclTo ad entrare, feccronlifi incontro alcuni di que Pa- 
dri Penitenzieri , lignificandoli il gran movimento , che ha- 
veva fatM la Cupola, onde pareva cofa di troppo gran rifchio 
l’efporfi Sua Santità ad andarvi incontinente fot^ , lenza pi- 
ma aflìcurarfi colla vifita di perfonc perite , fc folTc reftata fal- 
da fcnza verun patimento : ma egli in confronto 

zadelfuo popolo ponendo in non cale ogni pencolo dell^^ 

fua propria perfona,m «la p ogni man.cr^ 

volle andare innanzi con ineftimabile confolazione di moltif- 
fima «^cntc , che vi fi trovava, e che tutta feorgeva in Sua Sa^ 
tS ranto amore per i fuoi fudditi . quanto padre non potreb-, 

bc averne maggiore per iproprj figliuoli . 

fatta per tanto al fepolcro de’ gloriofi Apoftoli 

fima orazione, per impetrarne in SI gran travaglio il di loro 

podcrofo patrtimio , il dopo pranzo volle andare anco 
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vifita della Bamica Lateraftenfc , 'c per moftrarc piu manifcftt 
argomcmi dell mtcrna fua afflizione vcftilE di abiti di lana, c 
comando, che le lue guardie m contrafscgno di duolo portaf- 
^ Vdc voltate a ritfofo , e fonalTcro lo 
J^mbe , e timpani fcordati , lìccome nel pa/Tare per Ponto 
S. Angelo non volle lo sparo del Cartello, e andando in tS 
forma in carrozza co’Signori Cardinali Sacripante,e Paolucci 
compagnia orava , finché giunto alla Chiefa di S. Cle- ’ 
mente , fmonto i vi di carrozza , e accompagnato da molti al- 
ta Cardi nah , che fino la eranli venuti incontro , andò a pic- 
di,e continuando mficme con tutti i detti Cardinali le fue ora- 
zioni , alla predetta Bafilica Lateranenfc, e dopo avere in erta 
con calde preghiere fupplicato PAltiflimo a non adoprarc la! 

fpada del Tuo furore, ch'egli per fua mifericordia aveva fi^ ' 

ora, fenza altro fare mortrata ignuda , fi portò alla Scala San- 
ta , la quale a capo affatto feoperto Tali con crtrema divozio- 
ne ingmocduoiw,c con erto falironla i detti Signori Cardina- 
^c moltiifimi Prelati , che % Noftro Signore . 

Già in que^ fettimana eranfi cominciate a vedere molto 

gravita . c c^ fegm d interna compunzione alla vifita dello 

tremendo Augurtifsimo Sacrai 

ftc crebbi! r terremoto que- 
mISkordT/ d!f 's iittcrcedcrc non meno perdono , e 

milencordia dal Signore , che per rendere con vera umiltà 
grazie a Maria fempre Vagine, di cuiin quel giorno celebri 
vafi la fcrta, di avere mifcricordiofamente in quel eranfcuo- 
timento della terra difefa, e fiiluata la Città di Rom, 
cioffiaco^chc per univerfale confentimento di tutti fu rico 

nofciuto dalla protezione della Madre di Dio rcflt^crXtt 

Roma (al va, ed iJlcfà.Ed in vero in sì gran num^ r 
modo divotcproccfsioni era cofa.che faceva im-cncrirc7!il^ 
n il vedere mefcolatc co’ fratelli di alcune Confra temi! 

piedi aftttoiTOd., coft tanto pii, notabile, quanto che il tem- 
po 
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po per Io pi& piovofo rendeva affai malagevoldr e difaftrofp 
il tenere i piedi in tal modo feoperti , da quali per cffcrc mol- 
te volte bianchi » c delicati » chiaramente fi fcofgcva» non cf- 
ferc genti vili » ed avvezze ad andare in quella guifa» ma ca- 
li, che per volontaria mortificazione de’ loro corpi intrapren- 
devano lì afpre penitenze : Anzi non era poflìbile , fenza mol- 
-to commuoverfi , mirare molte altre pcrfonc veftite di facco>» 
che poco ftimando il carainarc co* piedi fcalzirpih orridamen- 
te trattavano il loro corpo,o con ffrafeinare Tulle fpalle pefan- 
tiflìme croci , o col tenere le braccia fofpcfe in croce k^te a 
nn molto grave legno , o con legarli a piedi lunghe , e rad- 
doppiate catene di ferro , c quelle a gran ftcnto tirarli dietro, 
o con acerbamente flagcllarfi » Ne deve altresì da si fatti atti 
di penitenza efcladcrfi quello , che per mìo avvifo più d’ognì 
altro traeva le Ìa|^me dagli occhi degli fpcttatori, quale era 
il vedere talora, ©Preti , o Regolari,che fono quegli appunto» 
che nell c cftrcme bifogne vuole Dio , cheli frappongano col- 
le loro orazioni per muro tra elfo , e gli uomini » col capo af- 
perfo di cenere , con ruvida corda al collo,con gli occhi a ter-* 
ra chini , e con le mani compofte , cantando in flebile , è di- 
raeffo tuono orazioni per placare i^ra di vina,fvegliarc in tut- 
ti ftraordinaria compunzione . Ne una fola , o due , o tre pro- 
celfioni fi videro di quella maniera »ma miravanfone , corno 
dillinte in diverfe fqnadre , mokilfime di ogni forte di pcrfo- 
nc , d’ogni nazione , e di ogni feffo . . 

li volerle ad una ad una narrare tutte > farebbe una colo 
oltre ogni credere malagevole , onde alcune poche di tanto» 
confùfamente raccontare folo lìpoffono,che alia mente corna- 
no , fatte nel corfo sì di quella fettimana , avanti , e dopo lo 
fpavemofo terremoto fucceffo il Venerdì , fecondo giorno di 
Febbraio , di calli è pocofà ragionato , come dciraltra fettv- 
mana , che apprelfo nc fegue, fenza che da tal racconto veru- 
flo pregiudizio’ lìa alla pierà » e divozione di tante altre , che a 
riferire rellcrebbono . Primieramente dimoftrarono lìngola- 
rilfima pietà i Capitoli delle BafiUchc , die tutti con fegui# 
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cfcmplare divoiione partcndofi dalle loro andarono alla vifi- 
ta deiralcre fiiUilìche > e lo Ac^o fecero altresì i Capitoli di 
tutte le Collegiate » de quali niuno fu > che non fbflè veduto 
andare proccffionaltncnte a Aire limili vifìce » po^mplorare la 
mifericordia da Dio . 

Quale Ordine regolare poi fu in Romas ove tutti fono > che 
con umili } e fopm ogni credenza devon^tne proceiltonijcaii- 
tando Salmi 3 c altre preci nem eommovefTe il popolo tutto a 
Araordinarìa , e tenera compunzione . Sarebbe 6ttica indarno 
gittata il farne catalogo, poiché tutti ugualmente fenza vcru> 
no riguardo o di tempo piovofo , o di lungone (comodo viag» 
gio fono concorfi a quefte fante proccflìooi > con cfTcrc a tutte 
intervenuti i loro piu riguardcvoli fupcriori $ che fi trovaflcró 
in Roma , onde quello che di uno dir fi potrebbe 3 di ciafehe- 
duno altro intendere fimilmcnce fi deve 3 da pari zelo $■ c rcli« 
gione infiammati gii animi di tutti . 

Tuttaviasbcttchc tutte le proceflioni deTReligiofi fbffero da 
eflì fatte coafomma efcmplarità,c6mcmorazione prima dfogni 
altra richiede una \ che dopo molte altre fatte adiverfo 
Chiefe 3 fecero il di 4 » prima Domenica del mefe di Febbrajo 
i Padri Minori Riformati di S. Francefeo alla Bafilica Vatica- 
na 5 poiché accompagnando airintcma cordiale compunzio- 
ne gli atti ancora di eflcrna corpdfale penitenza 3 vi andarono 
tutti afpcrfi di cenere la tefta 3 che pure era coperta di corona 
di (pine 3 e portando in braccio una Croce , e unendo a tutto 
ciò un portamento pieno di umiltà 3 con gli occhi fempre fiflì 
in terra > c in tuono grave 3 macAofb s e infieme devoto fal- 
meggiavano con grand* edificazione del popolo 3 e avanti 
tutti portava ncll’iftcfra maniera il Grociiìflb il Padre Fra Ber- 
nardino da Nizza 3 loro Provinciale} coiralSfienza ancora^ 
del Padre Fra Giufeppe da Milano loro Guardiano . 

Dopo di effi veniva parimente in devota , e, ordinata pro- 
ccffionc un numero affai graiklc di SccolarÌ3avanti i quali por- 
tava il Crocififlb il Cavaliere Antonio Luca Pcllcgrinis an- 
cor’effo in abito di penitenza 3 con corda al collo 3 It con co^ 



rona di fptiic in teda j e in fine chiudevafi la procefiìone 
un. numero non minore di di voce femmine , nelle quali porta- 
ra innanzi la Croce la Signora Beatrice Moralcs > moglie del 
fuddcttaCavalicrc Pellegrini > donna di otcimi> ed eferapla- 
ri coftumi » le quali pcrfonc tutte procuravano con fante , o 
unite orazioni efpugnare là divina mifericordia . 

Apprefib onoratiifiraa menzione far fi dere delie due fo- 
praddette Archiconfraternite delle Stimmate i e del Santif- 
fimo Crocififib di San Marcello, le quali continuarono ne’ 
già riferiti fanti efercizj , efiendo andata la prima continua» 
mente a udire la Miflìone nella Chlefa del Gesù , c l’altra in 
varie Chiefe , cioè di S, Agoftino , del Gesù , e di Santa Ma- 
ria in Traftevere , e la fera a vicenda , come fopra fi è divifa- 
to , andando ambedue ad aflifiere al P. Baleftra alle Milfioni 
notturne . Andò la prima eziandio con numerofifsima copia.» 
di Fratelli a vifitare la Baltica di S. Pietro, per fufiragare all’ 
anime de’ fedeli defonti coH’acquifio del finto Giubbileo 
loro prò, conforme la concefsionc, che ne avera fatta il Som- 
mo Pontefice , e con effa Archiconfrateruita accompagnofsi il 
P. Balefira, inficme con più di cento perfone coperte di ficco 
lionato con corda al collo, e difeinte, che tutte andavano con 
compofizione , e modefiia fomigliante a quella » che fempro 
rigorofamente oflervafi da fratelli delle Stimmate . La fecon- 
da con non minore divozione andò procefsionalmente in di- 
verfe giornate a fare la Scala Santa, e a vifitare le Bafiliche di 
S. Maria Maggiore , e di S. Gio: Latcrano . 

Ancoraché nell’antecedente fettimana dalla Ven. Archi- 
confraternita della Pietà della nazione Fiorentina non fi folTe. 
tralafciato di vifitare con divota procefsione la Bafilica Vati- 
cana , e dopo nel ritorno folTe andata nella Chiefa di S. Gio^ 
di detta nazione a ricevere la benedizione del Santifsimo Sa- 
cramento ivi efpofto per la mifsione , che vi fi faceva , nondi- 
meno in quella volle altresì dimollrare la fsa pietà l’altra Ar- 
di iconfratcrnita pure di detta nazione detta di S. Giovanni 
Decollato , c della Mifericordia, quantunque non folita fe- 
condo 
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condo le fue colHtuzIoru di ufcirb i(l pubblico» che in occtfio- 
oc di afsiftcrc , conforme il di lei iftituto » con ogni carità.a^ 
quelli f che fono condannati dalla gtufHzia a morte ^ efortan- 
dogli a criftianaancntc morire>Pcrlochè con numerofa, mode- 
ita ) e Ibprammodo divota proccfsione Tetto il Reggimento di 
Monlig. Lorenzo Corfini Tcforicrc generale di Noftro Signo- 
re, di quella Governatore andò alla vifita della. fopraddetta 
Bafilica Vaticana, c dopo, ella ancora ritornando fi portò nel- 
la Tuddetta Chiefa di S. Giovanni a prendere la benedizione • 
come Paltra fatto aveva • 

DairArchiconfracermta dc’SS. Ambrogio, c Carlo dc’Mi- 
lancfi , oltre molti cfcrcizj di pietà dalla medefima fatti nel 
Tuo Oratorio , fìi parinacntc vifitata proccfsionalmente la Ba- 
filica di S. Pietro , vigilantemente foprantendendo a tutto l* 
Emincntifsimo Signor Cardinale Bandino Panciatici, Com- 
protettore della nazione Milancfe per TEminentiTs. Padda. 

E con fomigi tante pietà andarono dalla loro Chiefa di San 
Giovanni Batifia in grandiifimo numero i Genovefi a vifitarc 
la Bafilica Vaticana , effendonc guidata la pxoccflìonc da-, 
Signori Conte Filippo Cattaneo , Inviato della Repubblica 
c Marcbefc Gio. Francefeo Spinola , ceon molta divozione 
portandone il SantKfimo CrocifilTo a vicenda tre Prelati 
di quella , cioè Monfignor Carlo Mariui Auditore della-, 
Camera» Monfignor Niccolò Grimaldi Segretario della Con- 
gregazione de’ Vefeovi , c Regolari, .c Monfignor Niccolò • 
Spinola Chierico di Camera , e intervenendovi anco oltro 
moka nobiltà Monfignore Lorenzo Cafibni AficiTore del San- 
to Ofiizio, Monfignor Sinibaldo Doria Chierico della Rev. 

' Canicra,c Monfignor Agoftino Pallavicini Cameriere di ono. 
re di Noftro Signore » entrambi Governatori , c anco rEmi- 
Qcnti filmo Signor Cardinale Imperiali . 

Vi andò eziandio con molta efcmplarità dalla Tua ChiefaJ 
de* SS.Gio: 9 e Petronio la Compagnia de' Bolognefi , li di cui 
CrocifilTo portoffi dal Signor Conte Aldovrandi , Ambafcia- 
^ore di Bologna , e v’iatcrvctmcro Monfig. yiilTc Gozzadioi 
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Arcivefcovo di Teodofi* > e Secrecario da Brevi a Principi 
Monfignor AleflTandro Caprara Auditore della Sacra Rota ,c 
Moniìgnor Pompeo Aldourandi Luogotenente dclPAuditore 
della Camera , e dopo cifi ne rcniva in fine l’Eminentiffimo 
Signor Cardinale Tanara . 

L’Archiconfraternita della Santa Cafa di Loreto della Na« 
alone Marchigiana fi portò con feicento perfone > tutte in_> 
mantello fenza faccojcon indicibile compofizione alla Bafili« 
ca Vaticana) efièndo portato il Santiffimo CrocifiiTo da Mon* 
fignor Profpcro Marcfofchi ) e venendo in ultimo l’£minea« 
tiifimo Signor Cardinale Galeazzo Marcfcocti Protettore di 
detta Nazione . 

Con fegni di non ordinaria modefiia * e Religione anco i 
Nazionali Tedelchi andarono proceffionalmente con la loro 
Compagnia di Campo Santo alla vifita di S. Pietro » c a falirc 
genuàeui la Scala Santa . . . 

Siccome con molto fingolar e divozione portaronvifi i Na* 
zionali Franzefi 9 Loreuefiy Savoiardi» e Borgognoni» fot-* 
to la guida di D. Gafpero di S. Lorenzo Sacerdote dell'Ora»» 
torio di Francia » che precedeva a tutti col Crifto in mano . 

La pia Archiconfraternita degli Agonizanti in quella letti- 
mana anch’elTà fece molti atti di firaordinaria pietà > eficndo 
andata a godere il frutto delle fante Mifsioni in S. AndrcaJ 
della Valle , afsiftcndo fempre il Signor Don Gregorio Buon- 
compagni , Principe di Piombino » c Primo Guardiano » e 
coll’intervenento di copioCó numero di fratelli)e tra quelli di 
molti della prima nobiltà)e di molti Prelatizi quali tutti fem>* 
pre efercitaronfi in tutte quefte funzioni con fingolare umi!» 
tà ) efiendofi da molti riguardevoli Cavalieri . e ancora da^ 
Principi» quali furono i Signori Don Vincenzo Giufiinia- 
ni » c Don Aleflandro Colonna» porcate le Torce avan- 
ti il Santifsimo Crocififib » che era inalberato da' Monfi- 
gnori Bernardino Nari » Pierantonio Balefira » e Marcel- 
lo Cremona : Siccome effendo ella andata a vifitare per l’ac- 
quifio delfantoGiubbileolaBafilicadi San Giovanni Lacc- 
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l'ano, vi afsiftè anco Monfìgnore Zauli Vefcovo diVeroli, 
Vicegcrente , c Primicerio delia fuddetta Venerabile Ar- 
Chiconfraternita , e dopo vifitata la Sacrofanta Bafilica con-» 
gran divozione falirono tutti que’ fratelli la Scala lànta , 
L’Archiconfratcrnita di S. Croce, e Bonaventura della Na- 
zione Lucchefe ancor'elHi andò procefsionalmente alia Cliic> 
fa di S. Agata de'Moqti de PP. di Monte Vergine , dove era 1* 
cfpofizione del Venerabile’, e a Sama Maria Maggiore , por- 
eandoiì il Crociiìiro dal Signor Abate Bernardino Bottini 
Canonico di S. Pietro co* Simori Abate Vincenzo Santini , c 
Abate Gio. Carlo Vanni , ei^cndo nel fìac Mon/Ig.Proipero 
Bottini Arci vefcovo di Mira Governatore di detta Confrater- 
nita ,con MoBfìg.Patinello Fatinelli Votante dà Signatura,e co* 
Signori Marchefe Gio: Battila Bottini Avvocato Concifto- 
riale. Avvocato Tommafo Montecatini, e Abate Vincenzo 
Lucchefìni Guardiani con molti Cavalieri , ‘Curiali, e altri 
nazionali in gran numero, tra’ quali erano TAbatc Matteo 
Antonelli, Abate Luca Buonamici, Bernardino Pellegrini, 
l>on Francefeo Coli , D. Michele Micheli , c Don Domenico 
Paoletrì . 

'i:La Venerab., e antichifrima Archiconfratcrnita del Con- 
clone , che fopra ogni altra di Roma è riguardevole , ed ha il 
primo luogo , andò con gran modcRia , c in buon numero al- 
la Vifita della Balllica Vaticana , intervenendovi eziandio 
Monfìgnor Niccolò Spinola, c il Sig.-Don Emilio Altieri 
K-it^pc di Montcrano ambedue Guardiani , eil Signor Car- 
dinale Imperiali vigilantifsimo Protettore , vcfritodcl lacco 
delia Comp^nia, la quale godè la forte d’incontrare per is- 
trada la Santità di Noftro Signore , dal quale ebbe la Pontifi- 
cia benedizione . 

" Ne paftàr fi dee lòtto filenzio la Compagnia della Mortc_i , 
che con indicibile divozione andò alla vifita delle fette Chic- 
le, ed ili sì jfatta Proeelsione andarono tutti quei buoni fratel- 
li dalla loro Chiefa fino alla Bafilica Vaticana afiàtto Icalzi, c 
ritornati in tal maniera alla loro Chiela , ivi calzatili profe- 
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guirono la loro devota Proccfsione aH’altrc fei Chiefe: ficco- 
me in un’altro giorno con non minor cfcmplaricà andarono 
alla medefima Bafilica Vaticana coirafsificnza del Sig. Con- 
te Felini Guardiano ) e del Signor Cardinale Tanara Protet- 
tore . 

La Compagnia del Santlfs Viatico in San Bartolomeo air, 
Ifola dimoftrò primiera fra tutte Taltre il Tuo xelo , poiché il 
primo giorno dopo il terremoto de* quattordici di Gen- 
naio andò ad implorare il patrocinio de’ gloriofi Apofioli SS. 
Pietro j e Paolo , divotamente vifitando la Bafilica Vaticana» 
ed un buon numero di que’ fratelli andarono co’ piedi afiàcto 
fcalzi . Sufl'cguentemente poi durante il fànto Giubbilco vifi- 
tafonó nuovamente riftefia fanta Bafilica , con molti fratelli 
a piedi non folamente nudi , ma carichi di pefantifsimc catcr 
ne j coU’intcr vento de Signori Profpero della Molata , 
Conte Lorenzo dcll’Anguillara Guardiani di detta Compa- 
gnia . 

E con fomigliante proccfsione vi andò la Compagnia pure 
del Santifsimo Sacramento in S.Lorenzo in Lucina coll’alfi- 
fienza del Signor Cardinale Francefeo Barberino dignifsimo 
Protettore della medefima , che era veftito del facco . 

Siccome il Signor Cardinale Colloredo neH’ifteflà manie»' 
ra intervenne alla Proceflione , che devotifsimai c affai nume* 
rofa fece la pia, e non mai abbaftanza lodata Archiconfrater» 
nita della SS. Trinità . - 

La Ven. Archiconfraternita de’Santi Apoftolì,lo di cui loi 
devolifsimo iftituto promoffo già da S. Ignazio Lolola è di 
fovvenire i poveri ammalati nelle loro Cafe , fi portò in.» 
tempo piovofifsimo proccfsionalmente a S. Pietro , andandt» 
tutti que’ Signori Deputati in Cappa, in fine de’ quali era il 
Signor Don Orazio Albani , che per la (Ingoiare fua Virtir fi 
riconofee dignifsimo fratello di S. Santità , non meno di quel 
che lo renda tale una fi firetta congiunzione di fangue . 

Nobile , maeftofa , c divotifsima fu la proccfsione de’ Si- 
gnori Cavalieri del Nobilifsimo Ordine Gcrofolimitano»! 
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^uali tutti adunatifì nella Chicfa Parrocchiale di San Biagio 
della Pagnotta» pofb in ftrada Giulia» portaronli làlmcggian> 
-do alla vinta della Bafìlica di 5. Pietro , nella qual procelsio> 
tic era portato il Crocifìflb dal Cavaliere F. Carlo Ricci» e v’ 
intervenne altresì il Signor Ambafciatorc di detta Sacra Re- 
ligione , che è il Commendatore Fra Marcello Sacchetti >o 
molti altri Signori Commendatori » quali fono Fra Àlviano 
Spada » Fra Ottavio Buondclmontc » Fra Romualdo Spreti » e 
i Cavalieri Fra AlefTandro » c Fra Carlo GiuRiniani > e Fra^ 
Francefeo Maria Crilpoldi > e molti altri ancora in buon nu- 
mero. • '• 

E fomigliante nobiIe»e divota procefsione alla Bafìlica Va- 
ticana fu latta da Cavalieri dcirilluftrifsitno Ordine di S.Ste- 
fano Papa , c Martire » i quali adunaronfi nell’Oratorio della^ 
Compagnia della Pietà della Nazione Fiorentina > c portofsi 
^ Crocififso da Monfìg. Antonio Maria Rafponi Cameciero 
fecrcto di N.Signorc, c c’intervennero fra gli altri , il Signor 
Don Carlo Albani» dignifsimo Nipote di S.Santkàja cui ma- 
turo fenno giovenile età previene ed adorna » e il Sig. D.Do» 
menico Rofpigliofi » amenduc Cavalieri di detto Ordine . 

Non fi può fc non ingiuriofamente paflar^fotto filcnzio Uù 
pietà di alcuni de’ più riguardevoli Cavali^^ e Signori di 
ilomajdirooflrata verfo la gran Madre diDio» pokhè aduna- 
ciR una mattina per tempo nella Chicfa delle Stimmate i Si- 
ncri Don Annibale » e Don Carlo Albanijacnbedue Nipoti 
di N. S.chea gran pafsi corrono Tulle vefHgia delle rare virtù 
del gran Zio » il Signor Principe di Paleflrina , i Signori Aba- 
te Don Andrea iCavalìcre Fra Alefsandro» e Don GiorBatti- 
fla» tutti tre fratelli di CaRi GiuRiniani » i Signori Cavaliere 
Eidlachio MoTca » Conce Orazio Graf» , Gio: Cenci » Ro- 
berto Bellarmini»Gio. Antonio Nari» ed altri Signori della 
prima Nobiltà » tutti vcRrti di abki da Città di color nero 
portpono con modcRa»c grave procefCone aIlaMadonna,chc 
£ chiama delle Fornaci , fuori di porta Angelica l’ofièrta di 
non poca fomma di danari , e di ccra,inaIbcratofi inanzi a cut- 
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ti it Crocififfb dal Padre Giorcppe Fabioli da Macerata Cap- 
puccino, che ivi ha fatta la fanta Milfione notturna, come in-> 
breve diremo . 

I Signori Deputati del Sacro Monte della Pietà non dimo- 
flraronoanch’elfi minor pietà , andando infieme con tutti gli 
Uffzialidel Monte alla vilita della Bafilica Vaticana . 

E fpeciale menzione richiedono i pubblici atti di diuoz io- 
ne dimoftrati da fratelli delFOratorio delle fantiflìme Piaghe 
nella Chiela nuova , da quali fu fatta una devota procefltone 
intorno la Chiefa nuova, ed altre contrade vicine colk Sacra 
Reliquia del gloriofo Padre S. Filippo Nerida quale era por- 
tata dal Signor Abate Tommafo Vannini Canonico di Sanj 
Pietro , e dopo terminata la proceffione , e ritornati tutti nel-> 
laChiefa delle fuddette fantifsime Piaghe a Brada giulia fu 
fatto ad un numero infinito di popolo , che era concorfo alla • 
proccfsione , un’eloquente , e pio difeorfo dal Signor Abato 
Gio: Battifta Gamberucci Beneficiato di S. Pietro > dandoli in 
fine la benedizione coiriftelTafanta Reliquia . 

Degna poi di agguagliarli ad ogn’altra è un’altra numero-’ 
fifsima > c non meno religiofa procefsione , che fi fece da fra- 
telli predetti coll’intervento de Padri alla Bafilica Vaticana..? 
fenza veruna precedenza , ma camminando tutti alla rinfufa... 
Il Chrifio era portato da Monfignor Tommafo Ruffo Maellro 
di Camera di N. S. a cui erano da’ lati Monfignor Zauli Vice- 
gerente , c Monfignor Blafii fufiraganeo di Sabina , c chiude- 
vafisi bella procefsione da fette Cardinali quali furono Col» 
Icu-cdo , Cenci > Sacripante > Paulucci , Sperelli > Ferrai! 
Gabrielli- 

Q^ant’ ogni altra maeftofa compafve la procclsioncj J 
che fi fece fottO la direzione di Monfignor Carlo Ma- 
rini Auditore della Camera dagli Auvocati / c Procu- 
ratori della Curia Romana , che adunatili nella Chiefa di 
S- Ignazio de PP. Gefuiti andarono a S. Pietro, portando il 
Santifsimo CrocifilTo ilmedefimo Monfignor Marini, afsiftcnm 
doli da amendue i lari i Monfignori Pompeo Aldourandi Im<> 
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goccncnte Civile nel di lui Tribunale, c Monffgnor Carlo 
Cerri Auditore del Signor Cardinale Prefetto della Segnatu* 
ra, c benché un’abbondantifsiraa pioggia per ftrada gli fopra- 
giungefTe , c ferapre continuaffe finché non furono ritornaci in 
S. IgoazÌD>nondimeno fempre coU’ifiefia compofizione fegui- 
tarono ad andare oltre , e tra quelli Monfignor Marini andò 
in tutto quefto lungo cammino a teda del tutto feoperta . 

Di grand’edificazione cóparve ancora una procefsione con 
fegni di non ordinaria interna compunzione fatta da unaCon- 
grega di Sacerdoti , e Parochi Secolari eretta nella Chiefa di 
S. Lucia delle Botteghe fcurc > donde fi parti fino alia Bafili- 
ca di S. Pietro , coll’intervento di Monfignor Ciriaco Lan- 
cetta Auditore della Sacra Rota * 

Dalla Congregazione del Santifs. Crocififlb nella Chiefa^ 
di S. Maria Maddalena de* Padri Miniftri deglTnfermi fi è vi- 
fitata procefsionalincntc la Bafilka di S. Pietro , coH’iriter- 
yento di Monfignor Cremona, che portava il Crocififib , o 
de Signori Filippo Antonio Totti , Ilario Amici , c altri fra- 
telli in buon numero . 

Per divozione , c per dimollrazione di Criftiana pietà fu 
molto commendata una numerofa procefsione , che dalla^ 

Chiefa di S. Maria della Sanità fecero a S. Maria Maggiore, 
le Nazioni Orientali de’ Greci , Siriaci, Caldei , e Armeni , 
alla quale oltre tutti i fedeli delle mentovate Nazioni , inter- 
vennero tutti i Patriarchi , Arcivefeovì , e Vefeovi delle mc- 
defime , che in numero non ordinano trova vanfi in Roma . 

■ I Medici adunatili nella Chiefa di S. Pantalco delle Scuo- 
le Pie andarono anch’e^flì procefsionalmentc alla Bafilica di 
S. Pietro , portando il Crocififlb Monfignor Gio, Maria Lan- 
cili Romano, Medico di N. S. ed in fine andava il Sig. Dotto- 
re Paolo Manfredi Protomedico Generale, ed il Padre Ridol- 
fo delle Scuole pie , c per la gran pioggia , che cadeva dal 
Cielo,ncl ritorno dalla Bafilica di S. Pietro lafciarono il Cri- 
fio nella Chielà della Trafpontina > feoza far ritorno a quel- 
la di 5. Paatalco . 

Nell! 
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Ncll’Iftcffo giorno la Compagnia di S. Girolamo della Ca- 
rità j andò ancora cfla alla fudderta Bafilica di S. Pietro , an- 
dando in primo luogo ì Preti della Chiefa fenza cotta , e do- 
po i Signori Deputati della fuddc*ta Compagnia > ed in 'fino 
cranvi i Monfignori Ciriaco Lancetta Auditore della Sacro 
Rota , e Carlo Firnoano Bichi Chierico della Reverenda Ca- 
mera j Prelati di detta Congregazione, e dopo d’effi il Signor 
Cardinale Carpegna vigilantHsimoProtettore,iIqualean- 
corchè, come s’è detto parlando fopra della procefsione do 
Medicijgagliardamentc piovelTe , tuttavia ricusò rorabrella, 
c con tuttoché la detta gran piòggia fempre continuafTc, vol- 
le ritornare così in procefsione alla Chiefa di S. Girolamo . 

La Congregazione de Mufici , chc ha la fua Cappella con- 
fecrata alle glorie di Santa Cecilia nella Chiefa di S. Carlo a* 
Catenari , fece ancor elTa in buon numero la fua procefsiono 
alla Bafilica Vaticana , cantando continuamente, e di vero 
cuore Salmi, c Cantici di penitenza al Dio delle mifericordie 
coirinteryento di Monfignor Lodovico Sergardi dignifsirao 
Primicerio. 

Poche ancora furono rUnivérfità dell’Arti , in cui non có- 
parilfero in quella comune dimofirazione di pentimento veri 
fegni di compunzione . L’Univerfità de’ Pefcivendoli,che ha 
la fua Cappella in S. Angelo in Pefcheria,ove,come fopra fi è 
detto , facevafi loro là mifsione da Padri Gefuiti , andò pro- 
cclsionalmentc a vifitare le Sacrofante Bafilichc di S.GiorLa- 
tcrano , c diS; Pietro , ove con gran divozione fall inginoc- 
chioni la Scala fanta , c anco quella di S. Maria Maggioro^ 
e il Santifsimo Crocififfo di S. Marcello, e molti di que’ fra- 
telli con volontarie penitenze tormentarono in tale occafio- 
nc i loro corpi, camminando co’picdi fcalzi , e inficme con pe- 
fantifsimc Croci fulle fpalle . * 

L’Univerfità di S.Maria dell’Orto compoftadc’Pizzicagno- 
li , Fruttatoli , Ortolani, e altre fimili arti , oltre l’havere fat-. 
ta in divelli giorni l’efpofizione del Venerabile in detta fuo-r 
Chi eia , fi è altresì continuamente occupata in fanti cfcrcizj 
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di processioni, c non folamenee ha compiuto le vi/ìec daN. S. 
prcfcrictc per Tacquiftodei $. Giubbileo , andarido'alia Ba(ì> 
lica Vaticana coirintervcnto del Signor Cardinale Franceico 
Barberino Protettore di detta Univerfità , ma ha parimentcj, 
con altre divotifsitnc proceisiom ad altre Chiefe unite lo 
fùe preghiere con le universali di tutta Roma per placare lo 
Di vina indignazione, co'irafsiflieiiza fempredel Sig. Paolo 
Roffi Rettore di detta Chiefa . 

Edail’ifteflfa Chiefa di S. Maria deU^Orto andarono fìmil* 
mente con ben’ordinata proceflionc alla Bafilica Vaticana i 
Mercatanti di Ripa » e con cflb loro il Sig. AngeloTagliafec- 
ri Guardiano* 

Solennifsima riufci,e non meno di vota la proccfsione , che 
da Padri di S. Sabina, Mifsionarj nella Chiefa di S.Maria del- 
ia Confblazione fì fece alla Bafilica Lateranenfè , precedendo 
innanzi a tutti col CrocifilTo in mano il nominato Padre Gio- 
feppe Maria Mazzani ,e feguitando infinita turba di Popolo a 
due a duc,tramezzati di quando in quando da due Padri Do- 
menicani , i quali intonavano il Roiario : dopo ne venivano t 
ferventi , MiniRri • Uificiali dello Spedale , e apprelTo fopra.» 
trenta Cappellani in abito talare nero , a quali venivano die- 
tro i Signori Deputati ,chc erano i Signori Ciriaco Spadai > 
Gio: della Molara > Conte Ferdinando Bolognetd « e in finc^ 
il Padre Dionido Simone Albici , e coi medefimo ordine ia^ 
akimo feguiva una gran moltitudine di Donne dietro al Sa- 
grofantoVefsiLlo della Croce recitando ancor’ effe divota- 
mentc il SS. Rofario . 

Il Padre Mcrlini] Gefuita Mifsionario in S. Rocco conduflfe 
Sopra due mila perfone in di vota procefHone a detta Chiefa^ 
di S.Giacorao , c molti erano affatto (calzi : c in mezzo a efsi 
andava il Padre Giufeppe Maria Angeletti Compagno del 
detto Padre Mcrlini , il quale a capo delle ftrade più popola- 
te fi fermava a fare brevilsinii , ma fhittnofi fermoni . 

Ed il medefimo Padre un’altro dìguidòindivotaprocef^ 
^nc a S.Pietro i Facchini ^ Ripecca , i Barcaiuoli > e altra fi« 

Olile 


milc'gc;ite> e preflb al Ponte S. Angelo fcrmatofi a predicare;' 
efortò con un fervorofo fermone tutte quelle perfone a faro 
arci di vera contrizione . 

Molte migliaia di uomini della Parrocchia di San Lorenzo' 
in Damafo infiammati da fanti ragionamenti ad efsi fatti daL 
Padre Mifsionario Bolgi , c da altri Gefuiti fuoi Compagni » 
per molte fere da San Lorenzo predetto andarono alia Bafili- 
ca di San Pietro , tra quali erano molti } che fi battevano a^ 
fanguc . 

Non menomi ogni altra divota comparve una procefsionc 
fatta dal Clero j da’Giovani , e da’Miniflri cicirArcifpcdalo 
di S. Giacomo degl’incurabili a S. Maria Maggiore, coll’afsi- 
ftenza del predetto Padre Vincenzo di S. Francelca Agofti- 
niano fcalzo , che iri faceva la lanta Milsione, intervenendo- 
vi altresì! Signori Deputati, e in fine il più volte nominato 
Monfignor Lorenzo Corfini , che ha la foprintendenza di 
detto Spedale . • 

. I poveri , che niimcrofifsimi Hanno nello Spedale di S. Si- 
ilo furono anch’efsi condotti con dovuta , e ordinata proccC* 
Itone a San Pietro da Don Carlo Crifpolci Priore di dettoj 
Spedale . 

_ Delle proccfsioni private ninna fu più folenne , niuna pilli 
divota , niuna più numerofa di quella fetta~-da fratelli , e fo- 
relledel SS. Rofario; quella fi fece la prima «Pomenica di 
Febbraio dalla Chicla della Minerva alla Bafilic^ di S. Pietro; 
Prima di partire il Padre Fab; Mifsionario in detta Chiela fa- 
lito in Pulpito , dopo raccomandata con breve , ma fervorofo 
dilcorlb la modellia , e divozione al popolo , che copiofif- 
fimo fi era adunato in detta Chiefa i fui fine fece fare un’atto 
di contrizione, e domandare a Dio mifericordia . Diedefi do* 
po principio alla procefsione , nella quale portava il Croci- 
fiffo il Reverendifs. Padre Antonino Cloche Generale dell* 
Ordine , attorno al quale portavano le torce quattro Padri 
MaeHri principali del medefimo Ordine : dietro.a quali veni- 
vano prima i Religiofi, e poi i Sign. Deputati dcÌl’Archicon«* 
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fraternità del Rofario » e l’Emincntirsimo Signor Cardinalo 
Ferrari ) dopo da un Cavaliere della Compagnia portavafi lo 
flendardo del Rofario > al quale immediatamente feguivano i 
Studenti fecolari) che vanno a Rudiare nelle fcuole della Mi- 
nerva co’ loro Lettori , in fine veniva tutto il popolo , cho 
pafiàvabene ventimila pedone, tra le quali ad ogni tratto 
erano frappofte dodici coppie di Religiofi , che regolavano il 
modo di recitare il Rofario, il quale da tutti fi diceva coiu» 
grandifsima rcIigioQe,e nel cómparire filila Piazza di S. Pie- 
tro N. $. dalla fineflra del Palazzo Vaticano diede pih vol- 
te la benedizione al popolo > fecondo che andava giungendo 
filila piazza . 

In S.Pietro dopo fatta per buona pezza di tempo orazione 
alla Confefsionc de SS. Apoftoli , furono moftrate da Signori 
Canonici le fante Reli quie della Lancia , e del Legno della^ 
Santa Croce , e del Volto Santo r E ritornata coll’ifteifo ordi-^ 
ne la procefsione alla Minerva, si grande fu la moltitudino 
del popolo , che riufeendo attgufto si vafto Tempio per rice- 
verlo tutto , ne retto piena altresì la piazza , e le ftrade vici- 
ne Frattanto dalFittcffo Padre Fabj fccefi un’altro piodif^ 
corfo, con cui rinnovati gli atti di contrizione , c canta* 
te le litanie della BeatiCjima Vergine » c dette alcune altro 
preci , fi diede la benedizione al popolo > ,che fi partì confo* 
latifsimo . 

Dipoco inferior numero fu la procefsione della Compa- 
gnia del Carmine , che dalla Chic& di S. Maria della Traf^ 
pontina con un feguito innuincrabilc di gente andò la fcguen- 
te OonKnica alla Bafilica Vaticana . 

Il Capitolo , e Clero della Bafilica di S.Maria in Trattcvc- 
rc colla Confraternita del Santifs. Sacramento di detta Bafili- 
ca ragione non vuole , che fi paflìfenza parlarne, poiché fin* 
golariflìma fu la loro attenzione in cfércitarfi in atti di crittia- 
na pietà , pcriochè infieme con tutto il numcrofo popolo, che 
ivi con tanto efempio di edificazione concorreva alle mento- 
vate Miflìoni > che con Apottollco zelo fitee va il Padre Tonw 
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mafini voJlero intervenire a una divotiflìma Proceflionc’, che 
il detto Padre Milionario condufle a San Pietro. Andava egli 
innanzi a tutti portando ii Crocifiifo a piedi nudi , c dietro nc 
veniva una.lunga fchiera di donne in portamento umile , o 
compoftifsimo: Seguitava appreflb un’altro Padre della Com- 
pagnia con un altro Crocìfìllb > che era feguitato dal popolo» 
c poi dalla fuddetta Compagnia del Santiifimo Sacramento 
colla Tua Croce , e nclPuItimo della quale erano i Signori 
Guardiani » e in mezzo a eflì Monfig. Curzio Origo Primice- 
rio i indi chiudevafì la proceffione dal Clero » e Capitolo di 
detta Baiìlica » andando i Signori Canonici veftiti di rocchet- 
to > e Cotta fecondo il loro ordine , cioè Umiltà » Muccioli > 
QmntaTU» Orlandi » Bara » Bona ventata» Avi » Romaldi,Zaf- 
fonti, Mercurio, Cafllna , c Moriconi»arendo quelli in mezzo 
Monfign. Niccolò Spinola Chierico di Camera, Vicario dell* 
Eminentifs. Sign. Cardinale Spinola fuo Zio , titolare di det- 
ta Balìlica , c tutti unitamente cantavano Salmi > e altre preci 
con una impareggiabile divozione. 

Di gran tenerezza riufei una procefsione, che fcccfi di cin--' 
quecento fanciulli, e fanciulle dalla Chiefa di S. Spirito a San 
Pietro . Quelli erano tutti di prima Comunione , c quella-, 
mattina iHelTa dopo elTcre Rati inllruttida Padri di S.Balbi- 
na , che in detta Chiefa di S. Spirito facevano la Milsiono • 
della maniera di bene apparecchiarli alla fanta Coraunio- 
ue , eranlì per la prima volta cibati del Sandfsimo Sacramen- 
to deir Aitare , nella quale occalìone erano que’ giovanetti 
Rati eccitati da fopraddetti Padri ad atti di contrizione , e di 
amor di Dio , da loro fatti con llraordinario fervore , e coiu» 
immenfa conlblazionc de’ circollanti » dopo di che portaronli 
procefsionalmente a San Pietro , ed in vero oltre al bell’or- 
dine , che tenevano nell’andare, oltre alla modellia»che tutti 
■ugualmente moRravano, c oltre al canto , che divotifsimo 
facevano di Salmi , e Sacri Cantici » e oltre all’cirefe molti di 
cfsi fanciulli » e fanciulle veRiti a guifa di Angeli » molto ga« 
gliardameace moveva gli aRccti di ciafeuno la loro purità » e 
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rinnocenza,attifsima a fvegliare la mifcricordia nel Signore 7 
Non diffomigliantc proccffione di circa quaranta giovinet- 
ti j c di ottanta fanciullinc > che per la prima volta cranfi co- 
municate la mattina della Purificazione nella Chicfa di Saiij 
Lorenzo in Damafo , con gran carità iftruite dal P. Bolgi Ge- 
fuita» ivi Miffionario, fi portò immediatamente dopo riceuuto 
il Pane degli Angeli con grand’edificazione del Popolo alla^ 
Bafilica di S. Maria Maggiore . 

Si videro altresi le proceflìoni di molti Collegi , come fece 
il Clementino , i di cui Convittori andarono più volte allio 
Bafilica di S. Pietrojfalmeggiando con gran compofizione per 
iftrada, accompagnati da Padri Somafehi, che governano quel 
Collegio coU’aflìftenza del Padre Don Tolomeo Ciceri Vice- 
rettore 5 e del padre D. Filippo Merelli Rettore . 

Siccome tutti i Collegi > e Seminari , che fono commefsi 
alla vigilante cura de’ Padri Gefuiti fono con indicibile mo- 
deftia andati co’ loro Padri Rettori > c ConfcfTori alla vifita-* 
delle Bafiliche affegnate , e l’iftefTo hanno fatto fare que’ Pa- 
dri a tutte le Congregazioni di Scolari > che fono nel Colle- 
gio Romano . 

• I fanciulli altresi della Dottrina CrifHana nella Chiefa di 
San Marco andarono proceflionalmente alla vifita di S. Maria - 
Maggiore, guidati dal Signor Dottore Gio: Bartifta de Rolli , 
Marco Cavallini Priore, Michele Peppoli , Gio: Francefeo 
Chracas , c da altri operar; della Dottrina , avendo fommini- 
fìrate le torce per tal funzione la pia gcnerofità dell’Eminen- ~ 
tifs. Sig. Cardinale Marcantonio Barbadigo,e dell’Eccellen- 
tifs. Sig. GioiFrancefco Morofini Ambafeiator Veneto . 

Le 1 )onne eziandio non meno degli Uomini , per quanto è 
ad elTe in si fatte pubbliche dimoftrazioni pcrmeflb , diedero 
fegni di quella divozione, di cui vanno ordinariamente ador- 
nate , e bcllifsimo efempio ne additò a tutte le altre un’ adu- 
nàza di molte Dame, che fccefi nella Chicfa di S.Carlo a Ca- 
tenari, le quali andarono con modeflra , c grave procefsione a 
- S. Pietro, portandoli la G roce dalla Sig.Marchefa Girolam* 

' ' - Santa- 
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Santacroce, e ad effe precedeva la Compagnia del Santifs. 
Sacramento eretta in detta Chiefa con facchi bianchi , c dopo 
i fratelli della Congregazione della Madonna della Neve, che 
' ha il fuo Oratorio in quel Convento , comporta tutta di Cu- 
riali , c Gentiluomini , che in sì fatta funzione fecero rilucere 
Ja loro pietà non meno , che in ogni altra congiuntura . 

E non meno campeggiò la pietà, (ingoiar pregio del fc(To fc- 
minile in un’altra proccfsione con fomma umiltà fatta dallo 
forcllc dell’Archiconfraternita degli Agonizanti fino a S.Pic- 
tro , le quali niente curando ('ingiurie di un tempo ftravagan- 
tifsimo , con ammirabile efèmpio di divozione ritornarono 
nell’irtefìTa maniera alla Chiefa , da cui eranlì partite , La Si- 
gnora Donna Caterina Giurtiniani PrincipelTa Savelli Priora 
portò il Santifsimo CrocififTo in mezzo alla Signora Duchef- 
faCefarini PrincipelTa disonnino, e Donna Terefa Strozzi 
Principerta di Forarto , che portavano le torce , e in fine era- 
no la Signora Donna Ippolita Ludovifi Buoncompagni Prin- 
cipeffk di Piombino, e la Signora Marcbcfa Strozzi, come Su- 
periori di dette Torcile , che arrivavano al numero di feceato, 
fra le quali contavanfi molte principali Dame ,comc farebbe 
a dire la Signora Porzia Mcllini Manfroni , la Signora Mar- 
chefa Mofea , la Signora Marchefa Malvezzi, la Signora Ver- 
ginia Cenci BaroneflTa Mantica, la Signora Marchefa del Dra- 
go , e altre , alle quali furono in San Pietro mortrate da Si- 
gnori Canonici le fante Reliquie : e in tal proccfsione eflfen- 
do accompagnate da fratelli di detta Archiconfraternita, che 
parta vano bene il numero di centofettanta , andarono innanzi 
a effe per capi i Signori Cavalieffra Carlo Giurtiniani , Aba- 
te Pietro Mafsirai, Innico Abate Guevara, Vincenzo Prin- 
cipe Giurtiniani > e i Signori Don Marcello Lopez, e Pietro 
Paolo Neri, i quali fratelli nel ritorno, che fu affai tardo 
perilcattivo tempo, portarono circa 70. torce accefé, e ar- 
ri vate ili Ghicfa,dal Padre Pietro Bolgi Gefuita fu loro fatto 
un breve , c fruttoofo difeorfo, c data la benedizione col San- 
»ifsirao Sacramento coIFiflìftenzadiMonfigaoT 2auli Vicege- 
-, rente, 
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rcnte, e Primicerio, c dc’Signori Gùardiàm, Principe di Piom- 
bino , Marchefc Ornani , Abate Francefco Antonio Branda- 
ni, Giacomo Antonio Volpi , c del Sig. Giolèppe Sangerma- 
no Camarlingo, 

Ne qui fi fci-mòla pia divozione delle Donne, dello 
quali videfi un’altra modcftifsima , e numerofa procefisiono , 
che fecero dalla Chiefa del Ge$ìi , c Maria a S. Pietro, nella-, 
quale tenevano tutte la faccia coperta con un velo , c la mag- 
gior parte fcalze co’ piedi nudi fenza (andai) . Ed a tale giun- 
fe il loro fervore , che pochi giorni dopo avevano determi- 
nato di andare nella fieitk maniera procelsionalmente a vifita- 
re la Bafilica di S. Maria Maggiore , o pure la Madonna Sao- 
tifsima delle Fornaci , ne ftrabocchevole copia di acqua , che 
cadeva dal Cielo, (inorzava punto il loro zelo , fc dal Diret- 
tore fpiritualc non erano prudentemente diftornatc da si fat- 
to proponimento , ancorché non potefiè (àr sì, che infieme co' 
E-atelÙ vediti di facco , e fcalzi non andaffero in divota pro- 
cc($Lonc alla Chie(à di S. Maria del Popolo, ove (coperta lo- 
ro rimmaginc della B. Vergine cantarono le litanie. Ed in fi- 
ne ne fecero un giorno tutti i fratelli,e forclle un’altra più fo- 
Icnnc, e molto più numerofa alla Chiefa di S. Gio. Laterano, 
ove (àlirono la Scala Santa, e di S. Maria Maggiore,nella qua- 
le lunga proccfsione alcuni di quei fratelli fortemente batte- 
vanficon catene, ed altri portavano fulli omeri pefanti Cro- 
ci 3 .cd anco yi era chi portava con fegno di gran compunzio- 
ne un tefehiodi morto in mano , cd in fine venivano i Guar- 
dianiscioè i Signori Marchefe Stefano Alli Maccarani,Fiiippo 
Luca 3 e Monfig. Gio: Francefco Gotnez Primicerio 3 col Pa- 
dre Fra VincenzQ da S. Francefea loro Direttorc3tutti col fac- 
co (calzi , 

E fra tali procelsioni fotte con gran religione dalle Donne 
con non ordinario fpiritualc contento, più volte fc ne fono 
vedute dal Popolo alcune fotte dalle povere Zittelle dei Con- 
fcrvttorio della Divina Providenza, che in numero di dugen- 
t03 c più fancioUe fono andate alla vifiw delle Sacrofantc Ba- 
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filichc , cantando Salmi , o laudf a Gcsìi , e alla di lui graru» 
Madre Maria con tal divozione , che da tenerezza il cuore di 
ciafcuno fortemente fi commoveva , e fperava nclPefficacia 
dell’orazioni di quefie povere Zittelle , foccorfe veramento 
dalla Divina Providenza con larghe limofine fomminiftrato 
loro dalla Pietà de fedeli, e fingolarmente dairEmincntifiimo 

Signor Cardinale ^Francefco Barberino Protettore di detto 

Confervatorio , 

E vi furono altresì certuni , che non paghi delPordiBario 
vinte, e procefsioni, da piu ardente zelo commolsi hanno per 
piu lungo tempo vifitate le Chiefe, eadunandofi nella Chie- 
ia d^^§li Agcmizanti per quindici continue fere in tempi anco> 
rache firanifsirai , non 'hanno tralafciato di andare alla vi- 
fita de' piu celebri fatttuarj di que/èa Città , cantando Salmi , 
ealtrediv^cpreci : Fra quali i principali furono i Signori 
Marchefe Filippo Mafsimi , Abate Placido Euftachio Ghezi , 
Cavaliere fra AlefTindro Giuftiniani , Conte Orazio GraflI, 
e diverfi altri Signori , e pcrfone di molta pietà : ed il Santif- 
limo CrocififTo fi portava dal Dottore DonFrancefco Fonti- 
net Sacerdote Sp^gnuoio, ed cfcmplarifsìmo Ecclefiaftieo, 
fratello di detta Compagnia . 

E fingolarifsima in ciò è fiata l’Archiconfratcmita del 
Santifsirno Sacramento in S.GiacomoScofciacavalli in Borgo, 
di CUI e Primicerio Monfignor Gozzadini , la quale con p?o- 
celioni per quindici giorni continuamente alla Bafilica di 
S. Paolo fuori delle mura . o ad altre Chiefe , fi è molto affa- 
ticata d intercedere il perdono da S. D.M. non mancando an- 
co molti di que fratelli di andare fcalzi, e in fomigHaoti ma- 
nicrcdi penitenza , e ciafcuna fera conducendo con gran co- 
pia di torce molte centinaia di pcrfone alla Bafilica di S.Pie- 
tro a orare al Sepolcro de Santi Prorctrori di Roma . 

Chi poma ridircja fomma divozione , con cui gli Armeni 
Siriaci, Maroniti , Greci , ed altri delle vicine Nazioni anda- 
rono pi occ/rionalmente a vifitare dalla Chiefa di Santa Maria 
Egiziaca la Bafilica Liberiana $ Grande fu il numero di quelle 
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genti, ma altresì grande per la coinpuntionecfempIarità,con 
cui accompagnarono tutto queft’atto , intervenendovi i Mon- 
fignori Azaria Patriarca di Sis , Stefano Arcivefeovo di 
Naefeivan dell’ Ordine de* Predicatori ; Ella di S. Alber- 
to Vefeovo di Afpan di rito Latino delPOrdinc dc’Carineli- 
tani Scalzi, e Monfig.Gio: Minas Vefeovo Armeno , affiftendo 
con ogni maggior attenzione a tutta quella , e ad altre fimili 
funzioni Monfìg.Giofeppe Domenico deTotis Prelato di det- 
ta Chiefa . . . • 

Chiuderà meritamente la narrazione di tutte le proccfsio- 
ni quella , che fi fece dairinclito Senato , e Popolo Romano , 
poiché il Signor Marchefe Riario Senatore , e i Pignori Gaf- 
peroOrigo , Marchefe Guido Spada , -c Marchefe Francefeo 
Antonio Lanci,Confervatori,e il Sig.Contc Sforza Marefeot- 
ti Priore infìeme co’ Signori Collaterali , con altri Giudici di 
Campidoglio , e co’ Caporioni , e tutti gli alti Ufficiali Ca- 
pitolini., non.contenti di vifìtare una fola delle tre Bafìliche^ 
con fomma divozione le vi&arono tuttetre in una fèttimana» 
cominciando dalla Lateranenfe , e Liberiana , e la feguento 
Domenica coiraccòmpagnamento di cento cinquanta perfb- 
nc,e di tutti i foprammentovatiUfficiali andarono alla Chiefa 
di S.Maria.in Portico in Campirei li, e ivi prefoilpaneEu- 
thariftìco con Legni di ftraordinaria pietà fi portarono in pro- 
cefsione alla Bafilica Vaticana , ove proftrati alla Confcfsio- 
ne de’ gloriofi Santi Apoftoli Pietro « e Paolo, con calde ora- 
zioni gli fupplicarono a continuare la promefià da effi , e ia^ 
tante congiunture dal Popolo Romano fortunatamente godu- 
ta loro protezione . 

Tutti i Fedeli , che intervenivano con quelle procefsioni 
degnavafi N. S. con indicibile dementa di confolare dallo 
fineflre del fuo Palazzo colla fua fua Pontificia benedizione^ 
dandola a quelle proceffioni,che erano lunghe , anco più vol- 
te, fecódoche di mano in mano pafTavano per la piazza del Va- 
ticano,onde niuno vi fofTe,che ne reflaffe privomc fi può cfpd- 
mcrc lo fpirituale contento , che da ciafcimo provavafi in ve- 
dere 
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dcre fi grand’amore del Pap.i>chc però tutti sforzavanfi di rU 
ceverla con vera compunzione di cuore , e con dolore de Tuoi 
falli . ' I • • 

Io mi feordava di raccontare la pubblica edificazione, con. 
cui fi fegnalarono anco i Soldati , che fianno di guardia in^ 
Roma, che fecero ben conofcere,non efiere privi di quella pie 
tà , che antico detto di volga, non avere uomini, Iodi cui rae- 
ftiere è la guerra . Quelli delle Compagnie di Ripetta , c di 
Strada fratina , oltre l’efier’andati ogni giorno per ordine de’, 
loro Capitani , Signor Don Federigo Colo nna,e Signor Car-. 
lo Grifoni ad afcoltarc la Tanta Mifsiooe in S. Carlo al Corfo, 
andarono a vifitarc le fante BafiUche,guidati da medefimi lo- 
ro Capitani , conducendo la fua il Signor Don Federigo Co- 
lonna alla Vaticana, e il Signor Carlo Grifoni raltra alla.La- 
teranenfe , ove pure il Signor Capitano Marchefe Giulio Bu-,- 
falini col Sig. Francefeo Maria Sorbolonghi Alfiere guidò la 
fua delMontc della Pietà. Anco i Sergenti Felice Giovannom,' 
e Jacopo Coppini per l’alTcnza del Signor Cavaliere Fra.Sil- 
veftro Rafponi loro Capitano , che fi trovava in Ravenna^ > 
conduiTero la Compagnia di Trevi alla medefima Bafilicadc 
S. Gio: Laterano . Quelli di Piazza di Pietra col loro Capi- 
tano Sig. Conte Carlo Errigo di San Martino andarono a vifi- 
tare quella di S. Pietro , c il Signor Felice Alfaroli Capitano 
della Compagnia della Suburra col Signor Barone Francefeo 
Boccacci Alfiere guidò la fua la mattina a fare la Tanta Co- 
munione a S. Maria Maggiore , c dopo pranzo a vifitarc Saa> 
Gio; Laterano, e a falire la Scala fanta , e tutti quelli Soldati 
fecero si fatte vifite con ftraordinaria divozione , e modeftia * 
con la corona in mano , c recitando per iftrada il Santifsimo 
Rofario , e altre facre orazioni . 

La Compagnia di Caftel S. Angelo non potè andare pro- 
cefsionalmente a vifitare alcuna delle fante Bafiliche , perchè 
non reftalTc la Fortezza fproveduta del nccclTario prefidio , e 
perciò il Sig. Vincenzo Orighi Vicecaftellano ordinò, che un 
certo numero per volta di que’ Soldati andalTc a fiio vati-* 
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taggio a vifitare alcune delle (ante Ba filiche . 

Anco dalla Compagnia delle Corazze dimodrofsi ugual 
pietà ; poiché divifa dal fuo Capitano > Cavaliere Fra Fran- 
oefeo Maria Crilpoldi quefta Compagnia in quattro fquadre, 
una a vicenda ne faceva reftare ogni giorno alla guardia del 
quartiere , e Taltre tre manda vale a fanti efercizj , che fàce- 
vanfi in S. Maria MaggìorCy eflendo cialcuna di quelle quattro 
fquadre guidata da ’un Capofquadra > che erano Leonardo 
Giorgi da Urbino yFrancefcoRidolfìni da "Perugia > Filippo 
Nifterna da Todi, c Domenico Cinque da Urbino. 

■ Tacer noti lì polfóno eziandio alcuni altri pii iHituti di lanci 
e(èrciZ),e di orazioni ogni giorno dopo continuate. Già (opra 
fatta menzione di quella del Rofario, che ogni fera con_> 
maravigliofo concorlb di popolo G recita all’altare della Bea- 
tìfsima Vergine detta del Pianto . 

Anco^ la venerabile Archiconfraternita del Santi fsimo 
Nome di Maria alla Colonna Trajana introduffe di can- 
tare ogni' fera i cinque Salmi , che cominciano dalle lettere 
che compongono il nome amabilifsimo di Maria , con le.» 
ILkaoie della Madonna , ed altre preci r di vozionc , che dopo 
con gran fervore lì continuò con intervento d’infinito po- 
polo ,'ptt edere anche quella Chiefa ricca d’indulgenze , Cj» 
delk plenaria ogni giorno, e per avere tutti gli Altari privile- 
giati perpetui , adìllcndocr quali fempre Monfignor Pico- 
della Mirandola, zctantiftimo Fhiorecon buon numero di fra- 
telU,qttai divozione tcrminò,come di fopra fi è detto il dì 15. 
<Ji Luglio, e anco di prcfcntc tutte le fere di Mercoledì di 
ciafeuna fettifivana da quc’fratelli fcguicanfi a recitare con.» 
gran concorfodi pòpolo . 

I Chierici di S. Maria in Via fata durante la (anta Miffione 
hanno fitti molti cfcrdzj di criftiana pietà, c la Icra poi col fc- 
guito di gran popolo fono andati all'adorazione del SS. Sa- 
cramento pubblicamente efpotto , o hanno- vi firate le Sacro- 
fhntc Bafilrchc , o fono giti a falirc in ginocchioni la Scali-» 
Sinta , eflendo a sì fatte pie opere guidati dal Sacerdòte Don 
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Ciò: Batti fta Bianchi > Rettofc tic’ SS. Ccifo, e Giuliano, qua^ 
le in più luoghi tlellaCittà ogni fera faceva Spirituali difeorfi, 
E in non difuguali fanti eferciaj impiegaronfi i Padri della^ 
Congregazione Caffincnfe,che oltre aireflerfi portati proccf- 
fionalmcnte dalla loro Bafilicadi S.Paolo all’altra molto lon-r 
tana di S. Pietro , c oltre alPctTerc altresì andati a implorare 
colle loro orazioni mifericordia da Gesù Crifto nella Chlefa 
di S. Bartolomeo all’Ifola , ove fotto le fpecie facramentato 
pubblicamente fi venerava » non hanno nel loro Monaftero 
tralalciato di fare moltiilimi altri atti di fingolare divozione > 
c di mortificazione de’ loro corpi, infiammati ancora magf 
giormente dall’efempio del Padre D. Felice Roma Romano > 
Abate di detta Bafilica,c Procuratore generale della fua Con- 
gregazione . 

Siccome ad impiegarli in efercizj di fante vircudi furono 
commofsi molto i Padri di S. Giovanni di Dio, decti‘dc Bcn- 
fratclli dalla pia direzione del loro Padre Generale F. Tom- 
mafo Bonelli Veneziano, e del Padre Giufeppeantonio di 
San Benedetto Milanefe, Procuratore generale , poiché noiui 
paghi quefti di avergli per due volte condotti in procefsione 
alla Bafilica Vaticana , fecero si , che con gran fpìrito , e fcr-.* 
vore a confueti loro fanti efercizj ne aggiugneiTero altri , cof| 
quali più efficace potefTero fperareil patrocinio diMaria finn* 
pre Vergine, c de’ Santi Apotìoli. 

Il fioriti Isimo Ordine Ciftercienfe in tutti ì Tuoi MonaReri 
comparve efcmplariflimo . Nella celebre Bafilica de’ SS.Vin* 
cenzo , e AnaRafio alle tre fontane , per la fua gran diRanza.^ 
da Roraa,non fi poterono praticare le proceffioni, ma non per 
queRo fi tralalciarono altri efercizj di fingolare pietà, sì den-f 
tro il MonaRero , come fuori . Imperciocché il Padre D.Ber- 
nardo Barberi Fiorentino ivi Abate , c Procuratore Generale 
della Provincia di Tofcana,ordinò a fuoi Religiofiparticolari 
orazioni da farli tra loro .: E inoltre avvertendo, che nella cir- 
coRantc campagna vi era gran numero di pecora;, e di baroz- 
zari , e d’altra fomigliante povera gente, priva delle fante# 
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MiflTioniimandòde’fuoi Relìgiofi ad iftruirgli nc’ miftcri della 
noRra fan»^ Fede, e ad amminiftrar loro il Sacraméto della Pe- 
nitenza , e molto in cjò fi è affaticato il P. D. Paolo Turaminl 
Sanefe , ivi Vicario : ed efsendo in quella Chiefa la tefta di S. 
Anaftafio Monaco Perfiano , e illuftrefnartire'i infieme colla 
di lui venerabile immagine , aliai temuta da Demonj , più del 
conluetofuil numero degli offclfi là condotti, ch’egli con gran 
carità eforcizò . E quelli di S. Croce in Gerufalcmme, e di S. 
Vito fi fono parimenti fcgnalati,si nella vifita delle Bafilicbe, 
come in altri sàti cfercizj, quelli fiotto la direzione del P.Aba* 
te D. Stefano Rcyna Milanefie, e quefti del P. Abate D.Ferdi*» 
nando Diotallevi Anconitano,coIJ’intervéto anco del P.Aba- 
te D. Giulio Lucenti Romano,Confiultore dell’Indice . E anco 
i Ciftcrcienfi Riformati di S. Bernardo agglunfiero molte ora- 
zioni alle confiucte, molti digiuni, c molte altre penitenze fat- 
te in comunità, oltre le proceffioni più volte fatte a S.Gio.La- 
terano , e a S. Maria Maggiore , coirafififlenza del loro Abate 
Gcnerale,P.D. Ferdinando di S. Ignazio Picmontefie,e de’PP. 
D. Gio: Francefico di S. Bernardo Tivolefie, c D.Pictroandrea 
Ricci di S. Lutgardc d’Afti , Affiftcnti, c del P. Don Errigo di 
S.Filippo Livornefic, Provinciale, c del P;D. Stefano di S.Pu- 
’denzìana da Trani Abate del Monaftero di detta Santa > e del 
P.D.Gio.Batifla di S.CaterinaRomano,Priorc di S.Bernardo. 

I Padri Minori Conventuali de’ SS. Apoftoli non ebbero il 
comodo di fare pubblici atti di divozione, per cfficrc Rara po- 
co innanzi atterrata la loro Bafilica per alzarne un’altra, come 
ora fi fa, della prima più magnifica, c più nobile, fiotto i glorio- 
fiifimi aufipicj del SS.N.Padrc CLEMENTE Xl.che di fua ma- 
no co’ fiditi riti di S. Chiefia aveva benedetta, e gittata la pri- 
ma pietra nelle fondamenta della nuova fabbrica il dì 27. di 
Febbrajo tjoi. Non tralaficiarono però le private orazioni , e 
di afisifiere molti di efisi ad afcoltare le fante Confefisioni,anzi 
il PadreMaeftro Ipolito Salvoni da lefi Curato,oltrc alcuni fia- 
cri dificorfi fatti in Chiefia, non mancò altresì di farne per 
le Rrade della Parrocchia , amorofiamente animando il fiuo 
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popolo ad atti di criftiana pierà : ficcome fìraordinaria fu la^ 
divozione, con cui quelli Rcligiofì portaronfi a vifitare le Ba- 
ftliche infiecne col P. Fra Vincenzo Coronelli Veneziano,Mt- 
niftro Generale,c col Padre Maeftro Fra Carlo Bacciocchi da 
Cortona Procuratore Generale , e col P.Fra Francefeo Maria 
Grandi Milancfe Guardiano di detto Convento , portandoli il 
CrocifilTo dal Padre Maeftro Fra Gio: Damafeeno Bragaldi 
Confultore del Sant’Ofiìzio . 

Ed i Padri altresì Francefeani del Terz’Ordinc non furono 
meno fcrvorolì di ogni altro in affaticarli di placare la Divi- 
na Giuftizia con opere di pietà : poiché sì quegli , che Hanno 
nel Convento de’ Santi Colimo,e Dannano, come anco gli 
altri del la Provincia di Sicilia, che rilicdono nel Convento di 
S. Paolino alla Regola , moltiplicarono con gran zelo le loro 
orazioni , liccome eziandio più volte , e con lingolar’ efenv 
plarità vilitarono le fante Baliliche , que’ de Santi Cofmo , o 
Damiano guidati dal Padre Maeftro Fra AlelTandro de’ Coli- 
mi Romano , Provinciale , e dal Padre Maeftro Fra Lodovi- 
co Patriarca , parimente Romano , c Priore di detto Monafte- 
ro, c gli altri di S. Paolino dal Padre Maeftro Fra Paolo Lom- 
bardini da Trapani Procuratore generale, che portava il Cro- 
cifilTo in compagnia del Padre Maeftro Fra Bonaventu- 
ra Gervalì Priore, e del Padre Maeftro Fra Bonaventura di 
Sant’ Elia da Palermo,Qualificatore del Sant’Officio , e Con- 
fultore dcllTndice . 

I Padri Minimi di S. Francelco di Paola rroji mcnocaldi di 
ogni altro furono in sì fitte opere di pietà : Poiché quelli dì 
S. Andrea delle Fratte alla lingolare divozione, con cui vilìta- 
rono la Bafilica di S. Pietro coll’intervento del Padre Toin- 
mafo Monti Napolitano,c Correttore di quel Convento, e del 
Padre Alelfindro Perni della Provincia di Mefsina , che por- 
tava ilSantifsimo CrocifilTo, accoppiarono non ordinarie ora- 
zioni fatte fra di loro , e una lingolare carità, con cui afsifte- 
rono a Confefsionarj a uditele facramcntali confcfsioni . E ' 
anco gli altri PP. di detto Ordine, che Hanno alla loro Chiefa 
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dedicata al loro Santo Patriarca a* Monti, fotto la dlrezziono 
del Padre Giufeppe Perimezzi Provinciale della Provincia di 
S. Francefco,non contenti della vifita più volte, e con gran di- 
vozione fatta delle facrofante Bafiliche, e della Scala Tanta da 
cHì affai religiofaméte in ginocchioni, falita aumétarono J’efer- 
cizio della Tanta orazione mentale a un’ora più del confueto 
ogni giorno-, ed infìeme raddoppiarono le mortificazioni de* 
loro corpi eoa ftràordinarj digiuni , e diiciplinc. E in fine i 
niedcfimi Keligiofi Franzefi della Trinità de’ Monti a sì fatte 
procefsioni fatte a S. Pietro , e a S. Maria Maggiore coll’ afli- 
fienza.del Padre Carlo Sauzmain Correttore^! Convento, c 
nelle quali il P. Claudio TifTot portò il CrocififTo,aggiunfero 
moki altri fanti cfercizj . 

L’Ordinedc Padri del Rifeatto de Schiavi al pari d’ogni 
altro fece fpiccare lafua pietà , e religione : avvegnadiochè i 
Padri del la Madonna della Mercede di S. Adriano accompa- 
gnarono con rigprofi digtuni,econ calde orazioni lette vifite, 
che fecero procefsionalmentc alle tre JBafiliche , portandoli il 
Crocififfo ora dal Padre Maeftro Fra Bartolomeo Calila Mal- 
tefe Priore , e ora dal Padre Maeftro Fra Francefeo Maria Bi- 
chi Faentino , coll’intervento Tempre del Padre Maeftro Fra». 
Antonio Salvatore Gilaberti Spaglinolo , Vicario, e Procura- 
tore Generale della Religione, c ogni fera cantarono nella lo- 
ro Chiefa le litanie della Beatiffima Vergine avanti la di lei 
Immagine , chiamata delle Grazicjprodigiofamente ritrovata 
nella muraglia . Quegli pure della Santiflìma Trinità del Ri- 
featto , Scalzi di Nazione Spagnuola nella loro Chiefa di San 
Carlo alle quattro fontane hanno fatto in comunità diverfi af- 
fai rigorofi digiuni, e difcipline, c hanno altresì crefeiute le 
loro orazioni andando , anco più volte procelsionalmcnte a_. 
S. Maria Maggiore , a tutti fi fatti cfcrcizj intervenendo, e col 
fuo efemplo animando anco maggiormente gli altri il Padro 
Fra Gio.di S. Paolo della Città d’Alfaro, Procuratore Gcne- 
' ralc , c Superiore di detto Monaftero, c il Padre Fra Pietro di 
Gesù da Toledo , Redentore degli Schiavi , per il quale ef&c-; 
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ro fecondo la volontà della Tanta memoria d’Innoccn20*XII..» 
che per tal cofa lafciò i denari » fu mandato in Tunid a rif- 
- cattare dalle mani di que’ Barbari ecntoquarantnno fcliiavi ; 

E i Padri Riformati del Rifcatto Spagnuoli nella loro Chiefa 
diS. Giovannino in Campomarzo dalla prima fera del terre- 
moto fino aldi trentèlimo di Febbraio hanno tenuto cfpollo ' 
dalle vcntiquattr’ore lino alle due , e mezza di notte il Santif- 
mo Sacramento con gran concorfo degli abitanti in quello 
contrade, a lliftcndo Icmpre il P. fra Diego della Concezione 
Procuratore Generale , e vi furono fatti alcune fere difcorli 
alTai devoti dal Signor D. Pietro Samaniego Sacerdote Spa- 
gnuolo . Efomiglianti eferciz; furono fatti da PP. Trinitari di 
Francia nel loro Convento di S. Dionilìo , iquali alle procef- 
fioni.fatte con ftraordinaria efemplarità alle Balìliche di Saio 
Gio: Laterano , c di S. Maria Maggiore fotto la direzione de' 
Padri Luca di S^ Giovanni da Sedena in Provenza y Superiore 
di detto Monall ero-, c attualmente Provinciale , c del P'adro 
Clemente di Gesù d'Aix in Provenza , Procuratore Generale, 
c attualmente Difinitore Generale dell’Ordine, e Miniftro del 
Convento yaggiunléro non ordinarie mortificazioni de’ loro 
corpi con afpri digiuni , e con altre rigide penitenze . E in fi- 
ne i Padri Trinitarj del Rifcatto inS.Franccfca a capo le Ca- 
{e,e{Tendo in poco numcro.non fecero la procefiionc , ma non 
per quello fi ftcttcrooziofi', poiché il Padre Gio: Antonio Co- 
lucci Napolitano, Superiore di quel Convento fece, che que’ 
pochi Religiofi aflifielfero con carità a Confe/fionar) , ficco- 
mc efercitaronfi in altre fante opere coH’àlfiftenza del Padro 
Vincenzo CoppolaNapolitano', Procuratore Generalej edel 
Padre Francefeo Maria Campioni , Efaminatore Apoftolico . 

1 Padri deirOrdine Agoftiniano a ni un'altro cedérono ìt 
pietà, e in divozioni ^Già di quelli, che danno nel Conven- 
to di S. AgolKno , ove fi faceva la Tanta Milfionc ^ fi è fopra_» 
alquanto parlato ,.e ora fóggiugnere fi dee , che anco nello 
loro orazioni fatte in comunità fi moftrarono corredati di fin- 
golarc religione , colla quale comparvero eziandio nella vi- 
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/Ita ■) che fecero in proceffione a S. Pietro , portando/! il Cri-' 
fto dal Padre Fra Gregorio Anfclmi d’Uffida , Sottoprioro j 
colla continova > ed cfemplarc afliftenza del Padre Maeftro 
Fra Niccolò Serani dalFAquila Generale, e de’Padri Maeftri 
Diodato Nuzzi d’Alcamura Affiftentc d’Italia , Alfonfo Do- 
iiìinquez Afsiftente di Spagna, Aloifio Ferrari da Milano Pro- 
curatore Generale , c Claudio Vanzi da Rimini ivi Prtoro , 
Siccome degli Agoftiniani Riformati del Gesù , e Maria , /ì è 
altrove abba/lanza favellato . Al prefente non fi poffbno paf- 
farefotto filenzioi Padri Agoftiniani Oficrvanti di Lombar- 
dia in S. Maria del popola 3 che condiverfi rigorofi digiuni 
macerarono il loro corpo , e con continue orazioni fatte alla 
Santa Immagine di Maria Vergine, che otto giorni tenne- 
ro feoperta, cantandovi ogni fera le litanie, c altre preci, pro- 
curarono di guadagnare il perdono da Dio, eftendo in ciò fa- 
re diretti dal Padre Gregorio Sfiatici Bolognefc Procuratore 
Generale, e dal Padre Giuliocefare Parini da Faenza, ivi 
Priore, che più volte condufferoi loro Rei igiofi in divota-, 
procefsione a S. Gio; Laterano , e a Santa Maria Maggioro : 
Ed i Padri Agoftiniani fcalzi Spagnuoli di S. Idelfonlo, non^ 
eflendo per il poco loro numero potuti andare alla vifita del- 
le Bafiliche ,cfercitaronfi in continue orazioni , difcipline , e 
digiuni fojtto la direzione de’ Padri Fra Simone di S. Tom- 
mafo di Villanova , Procuratore Generale , e di Fra Benedet- 
tq di S. Luca , e di Fra Antonio di S- Jacopo . 

L’Ordine de Servi di Maria Vergine uguagliofsi ad ogn’al- 
tro in efereizj di pietà , c di que’ di San Marcello fi è già fat- 
ta menzione. Quelli di S. Maria in Via anch’efsi efercitaron/i 
in molti efereizj di gran divozione , c unitamente tutti i Re- 
ligiofi di quefti due Conventi portaronfi alla vifita di S. Pie- 
tro , c di S. Maria Maggiore , in una inalberando/! il Crifto 
dal Padre Maeftro Fra Qarlo Orfini ,’e nell’altra dal P. M. F. 
Niccolò Bcllenghi, Priore di S. Maria in Via,c intervenendo- 
vi i Padri Maeftro Califto Lodigeri Perugino, Generale, il Pa- 
dra Maeftro Antonio Rofsi Fiorentino Efgeneralc , e Lettore 
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dlftoria Sacra neirUniverfità di Fifa, c il Padre Macero 
Gio. Pietro Bertazzoli,ProcQratorc Generale col Padre Mae- 
ftro Giorgio Moretti Priore di S. Marcello . 

I Canonici Latcranenfi di S. Maria della Pace fecero mol- 
te divozioni avanti Pinfigne Immagine di Maria Vergine, che 
fi venera nella loro Chiefa, in tal guifà rendendo più fruttuo- 
fe , ed efficaci le procefsioni, che fecero più volte alla Bafilica 
Vaticana coH’inter ventò del Padre Abate D. Afeanio Sarace- 
ni Piemontefe , Procuratore generale , e del Padre Don Ata- 
nafio Chiappini Piacentino , Abate di detto Monafiero . 

Ed anco i Canonici Regolari di S. Salvatore in S. Pietro in 
Vinculis con particolari digiuni, e divozioni, diretti dal Padre 
Don Gio. Antonio Baglioni Veneziano Abate Generale, 
dal Padre Don Giovanni Moirani Romano , ivi Abate fantifi- 
carono maggiormente le loro divotc proceffioni alia Bafilica 
Cofiantiniana , e Liberiana , c alla Scala Tanta , che con gran 
divozione falirono in ginocchioni . 

Da Padri Monaci Olivetani in Santa Francefea Romana fu- 
rono fimilmentc fatte molte particolari divozioni , c digiuni», 
c il Padre Don Criftofbro Micheli Napolitano ivi AbatCjdan- 
do agli altri efempio colla Tua perfona, introduflc ne* Tuoi Rc- 
ligiofi un divoto ritiramento, e la mortificazione, d’auficri di- 
giuni , affificndo egli inficme con Don Mauro Zecca Procu- 
ratore , e Don Gio: Velafqucz Lettore di Teologia , c Don_» 
Dionifio Campora Lettore morale , c Don Alfonfo Macchia- 
velli continuamente dalla mattina]alla fera a confeffionarj,noa 
tralafciando anch’effi di vifitare le fante Bafiliche di S. Gio: 
Laterano , e di Santa Maria Maggiore, portahdo Tempre il 
fanto Crocififlb il detto P. Abate . 

Ne diflbmiglianti nelPorazioni con fervore ftraordinan'o 
introdotte , c ne' digiuni e in altre opere pie dimoftraronfi i 
Monaci di Monte Vergine in S. Agata a Monti, degni anco di 
particolare menzione per la religiofità,con cui andarono a vi- 
fitare la Bafilica Lateranenfe , e a falirc la Scala Tanta coll'af' 
fifienza afiai cfcmplare del Padre Don Lorenzo Gai lucci d* 
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Avellino ivi Abate, e Procuratore generale della fua Reli- 
gione . ' 

E Pifteffb a ragione raccontare fi dee de’Monaci Vallóbro- 
fani di S. Praflede,che non fodisfatti di avere con di vota pro- 
celfione vifitata la Bafilica di S. Gio: Laterano coll’interven- 
to del Padre Maeftro Don Silvano Catanzi da Bibbiena in^ 
Tofeana , Abate Generale , e del Padre Maeftro Don Mercu- 
riale Prati da Forlì Vifitatore generale , e del Padre Maeftro 
Don Ambrogio Genuini, ivi Abate attuale , e del Padre Mae- 
ftro Don Venanzio Simi Romano, Procuratore generale, e 
del Padre Don Alberto Targioni Fiorentino , ivi Priore , con 
aufteri digiuni , e con fervorofe orazioni ingegnaronfi di pla- 
care Iddio , che irato raoftravafi . 

In San Stefano del Cacco i Mònaci Silveftrini eziandio 
dimoftrarono ugual pietà , sì nelPorazioni , e in altri fanti 
cfercizj fatti in comunità , come nelle divote procefliìoni , 
che fecero a San Giovanni Laterano , c a San Pietro coll’ 
aflxftenzadcl Padre Don Pietro Querini Veneziano, Procu- 
ratore Generale , e del Padre Gio; Battifta Berti Romano , 
Abate di detto Monaftero , e del Padre Don Innocenzo Egi- 
di da Camerino, Vifitatore Generale , e un’altra ne fecero a_, 
San Pietro , e conduftero fcco anco il popolo della loro Par- 
rocchia , portando il Crifto il detto Padre Procuratore gene- 
rale , gli uomini prima , e dopo le donne , a cui precedeva la_» 
Croce , portata da una di effe , e ia fine era il Padre D. Bene- 
detto Graftl Romano , Curato . 

I Padri di S. Antonio Abate alle particolari divozioni,che 
fecero , aggiunfero una divota procefsione , che dalla loro 
Chiefa di Sant’ Antonio fecero alla Bafilica Vaticana coll* 
intervento del Padre Francefeo Roux ivi Superiore, e Vicario 
Generale in Italia , c del Padre Pietro Lovvac Procuratoro 
.Generale . 

Ne meno fervorofo dimoftrofìi l’Ordine Carmelitano , im- 
perocché nella Chiefa di S. Crifogono tenuta da PP. Carme- 
litani della Cógregazionc offeryantc di Manto va, il P.M.Giu- 
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fcppc Maria Cappuri,ivi Priore cominciando dalla fera iftclTa 
in cui venne il primo terremoto fino a tutto il tépo della fanta 
Miflìone, fece fare coll’intervento di molto popolo pubbliche 
orazioni per mezzo de’fuoiReligiofi avanti l’Altare della San- 
tiffima Vergine del Carmine , lacuifacra Immagine per lo 
molte grazie a fedeli difpenfatc > e per l’antica , e fino al prc- 
fente continuata venerazione dc’popoli foprammodo inffgnc 
tenevafi feoperta » e la prima fera con molto frutto vi fcrmo- 
neggiò il Padre Maeftro Claudio Borzefi , che da tutti i circo- 
ftanti fece con amare lagrime piagnere le loro colpe . E l’iftef- 
fe orazioni replicavano quelli Religiofi la mattina dopo il 
matutino : Anzi fopravvenuto il fecondo terremoto de’ duo 
dì Febbraio , raddoppiarono mattina > e fera le loro preghiere 
a Dio , e alla Santilsima Vergine , non mancando eziandio di 
continuamente impiegarfi molti di loro in udire con carità le 
confefsioni de’ fedeli , e non tralafciando anco di vifitare in_» 
atto di penitenza le fante Bafiliche . E non ordinarie orazioni 
intraprefero a fare i Padri di Santa Maria della Trafpontina_.> 
e di S. Martino a’ Monti, quelli fotto la pia direzione del loro 
foprammentovato Padre Generale , c quelli fotto quella del 
Padre Arcangelo dj^S. Stefano Siciliano , al prefente Provin- 
ciale, e inoltre anch’eflì vifitarono colla guida di que’ loro 
- Superiori , che portavano il Santiffimo CrocifilToipiii volte le 
fante Bafiliche , ora feparatamentc i Religiofi di ciafehedun 
Convento da fe , ora unitamente . Siccome anco i Padri della 
Provincia di Monte Santo , che Ranno nella Chiefa dì S. Ma- 
ria di Monte Santo al Popolo, non paghi di replicate devoto 
vifite fatte alla Bafilica Liberiana coll’intervento del P, Se- 
rafino di Meflìna Sottopriore , da cui fempre portolfi il Croci- 
fifib , e del Padre Lefeo d’Afcoli Vicario, aumentarono le lo-* 
ro private fuppliche all’ Altifsimo, accompagnandole con atti 
di Rraordinaria mortificazione de loro corpi . E ancora l’Or- 
dine Carmelitano Scalzo fi moRrò foprammodo fcrvorofo 
in fanti efercizj : Imperocché tutti i Religiofi del Convento 
della Madonna della Vittoria, di S. Maria della Scala , di 
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di S. Pancrazio , c dcIPOfpizio di S. Anna con afprc peniten- 
ze d’ogni forte affliffero i loro corpi ; da que’ della Vittorio 
fu anco ogni giorno efpofto alla pubblica adorazione il San- 
tiflìino Sacramento , coirafsiftcnza di tutti i Religiofi j con.» 
candele in mano , e che cantavano le litanie avanti la Santif- 
fima Vergine , e tutti hanno fatte devotifsime proceflioni j i 
primi a S. Gio: Laterano > a S. Martino a’ Monti» e a S. Ifido- 
ro , nelle quali due Chiefeera efpofto il Venerabile , portan- 
doli il Crocifìflb dal Padre Giorgio di S.Maria,Priore,a piedi 
nudi » c a tefta feoperta » cpU’intervento del Padre Idclfonfo 
di S. Maria Provinciale : E quelli della Scala andarono più 
volte a San Pietro , elTcndo portato il Crocififtb dal Padre F. 
Benedetto di Gesù » Maeftro de’ Novizi » e Difinitore Pro- 
vincale» eflendovi i PP. Fra Egidio di S. Cirillo , Vicario Ge- 
nerale, c Fra Carlo Felice Slavata di S.Terefa,Difinitore Pro- 
vinciale,c F.Giacinto di S.Caterina Procuratore Generale, o 
F.Orazio di Santa Maria, ivi Priore : E que’ di San Pancrazio» 
ancoraché abitino fuori di Roma,andarono anch’efsi a S.Pie- 
tro » non mancando di affìfterci i Padri Fra Girolamo di Saii_» 
Carlo Rettore di detto Convento , Fra Egidio di Sant' Elifeo 
Vicerettore , e Fra Liberio di Gesù , Lettore di Dommatica » 
e Prefetto di Propaganda . E in fine i Padri Carmelitani Scal- 
zi Spagnuoli dcll’Ofpizio di S. Anna fono andati a S. Maria_r 
Maggiore fotto la guida del Padre Fra Giufeppe del Santifsi- 
mo Sacramento » naturale di San Pietro Manriche , Procu- 
ratore Generale , non mancando. ogni giorno dire le litanio 
alla Santifsima Vergine, c di cfercitarfi nelle più auftere peni- 
tenze per placare l’ira del Signore . 

. E ad ogni altro uguagliar fi debbono i Padri Eremiti di San 
Girolamo in S. Onofrio » sì nelPcferciz; di criftiana pietà, Go- 
nne nelle procefsioni più volte fatte alla Bafilica di S. Pietro » 
coll’affiftenza de’ Padri Fra Cofimo Pellegrini da Forlì » Pro- 
curatore Generale » Fra Valerìano Antonio Saureli » anch'ef- 
Co da Forlì , Priore» e Fra Biagio Longobardi Napolitano,Vi- 
c^io,portandofi il Cròcififlb dal Padre Fra Raf&elleComan- 
dini . Sicco- 


j —cd by Googl 



93 

Siccome ancora i Monaci Bafilìani, che con molte opero 
pie , e fante orazioni fatte da cfsi nel loro Collegio unirono 
divote procefsioni replicatamente fatte a S. Pietro , e a Santa 
Maria Maggiore, fotto la direzione del Padre Maeftro D. Pie- 
tro Menditi , Abate Generale, e del Padre Maeftro Don Teo- 
filo d’Aleflandro Procuratore Generale , amendue Mcfsinefi, 
c del Padre Maeftro Don Epifanio Rovezzi Romano, Afsi- 
ftente Generale. 

Dell’Ordine Domenicano parlando della fanta Mifsiono 
fatta nella Chiefa della Minerva , e della numcrofifsima ,o 
devotifsima procefsione del Rofario fi è detto tanto , che ba- 
ftantementc dimoftra, quanto fruttuofamente fi fia impiegato 
in atti diCriftiana pietà, e quanto abbia egli colle fatiche de’ 
fuói Religiofi, giovato al popolo , tuttavia gran torto fareb- 
be il non fare la dovuta menzione* delle private loro orazioni, 
c di molti altri fanti eferciz; , c delle procefsioni da effi fatte 
alle fante Bafiliche con pubblica edificazione . 

Il che pure è d’uopo dire de Padri Minori Ollcrvanti , o 
Riformati deU’Ordine Serafico di S. Francefeo , ne’ cui Con- 
venti tutti ftraordioario fu il finto ritiraracnto, afpre le mor- 
tificazioni del corpo, aufteri i digiuni , continue, e fervorofe 
rotazioni , e ftimolo di compungimento le loro replicato 
devote procelfioni, d’alcunc delle quali fi èancofopra fpc- 
cialmente favellato . 

Quanti fono in Roma i Conventi di Preti RcgoIari>in tutti 
fi fecero ugualmente da que’Religiofi, che ivi ftanno , ftraor- 
dinaric divozioni , e rcligiofifsime procefsioni , come fecero 
i Padri Teatini di S. Silveftrodi Monteca vallo , che due vol- 
te andarono a S.' Maria Maggiore coll’intervento del Padro 
D. Paolo Leonardelli da Rimini Prepofito Generale, e co’ Pa- 
dri Don Gregorio del Balzo , Don Gio: Bonifazio BagatCa , 
Don Giufèppe Nigofanti , D. Qio: Batifta Santa Barbera, tutti 
quattro Confultori , e del P.D.AntonmariaCorreale Pro- 
curatore Generale : e quelli di S. Andrea della Valle, che col 
Padre Don Giufèppe Guevara Napolitano , ivi Prepofito an- 

daro- 


Digitized by Google 



94 

darono a S. Piècro , portando/! il Cri/lo dal Padre Don Tom- 
mafo Antonio Schiara Piemontefe . 

Come altresì fecero i Chierici Regolari Minori in San Lo- 
renzo in Lucina , che col Padre D. Pietro Aguado Prcpo/ìto 
Generale , e col Padre D. Gio. Maria Guerini Viceprepo/ìto^ 
c Don Carlo Pex Procuratoregeneralc divotamente vifitaro- 
no la Bafilica Vaticana , e Liberiana? le quali due Bafilicho 
furono con pari divozione vi/ìtate da medefimi Chierici Re- 
golari Minori di S. Vincenzo j e Anafta/ìo , guidati dal Padre 
Bonaventura Romagne/ì Bolognefc, Provinciale , il quale al- 
tresì a fuoi Religio/ì fece fare molte orazioni , digiuni > e al- 
tri fanti cfercizj . 

E i Preti Regolari della Congregazione della Madre di 
Dio in Campitelii, che con una ben compofta procefsione vi- 
/rtarono la Ba/ìlica di S. Pietro j guidati dal Padre Gio. Ber- 
nardini loro Rettore Generale , e dal Padre Davino Guinigi 
Rettore di quella Cafa 5 amenduc Lucchefi . 

' Siccome anco di gran efcmpio furono i Padri Mini/lrì degl’ 
Infermi , che dalla loro Chiela della Maddalena portaronfi a 
S. Pietro 3 col Padre Francefeo del Giudice Napolitano loro 
Generale , da cui «^inalberò il Crocifi/To 3 intervenendovi an- 
co i Padri Qmnto Marzio Provinciale 5 Filippo Martelli Pro- 
curatore Generale 3 e Paolo Natalini Prefetto della Cafa tut- 
ti tre Romani . 

I Padri Chierici Regolari delia Congregazione SomafeaJ 
in S. Niccolò a' Cefarini ogni fera e/po/cro il Vcncrabile,can- 
tando con gran divozione 3 e con non ordinario concorfo di 
pòpolo le litanie 3 c tra loro fecero moltifsimi altri fanti efer- 
cizj . Ne paghi d’aver'efli più volte con efemplari procefsioni - 
vi/itata la Ba/ilica Vaticana coll’intervento di Mon/ìgnor Ca- 
raccioli Napolitano 3 Vefeovo di CalrÌ3 e già tra efsi Rcligio- 
fo , e del Padre Don Ottavio Cufani Milanefe 3 Procuratorcj» 
Generale 3 e del Padre Don Francefeo Geminiani Romano > 
Prcpo/ìtos c del Padre Gregorio d’Aftes ivi condulTero altresì 
I9 Compagnia del SantìTstSacramento di dccuChiefà3portaa« 
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dofi il CrocifiiTo dal Padre Don Bénedetto Monti , c un’altra# 
volta tutti gli uomini > c donne della- loro Parrocchia, colTaf- 
fiftenza del Padre Don Gio: Ernefto Galler. Ed anco i Padri 
delle Scuole pie fi fegnalarono nciravere fatte nella loro 
Chiefa di S. Pantaleo le Mifsioni a loro fcolari , e a Signori 
Medicai quali tutti condulTcro a S.Pietro,dove pure andaro- 
no anch’efsi più volte in comunitàjcoll'intervento del P.Pier- 
francefeo della Concezzionc Bolognefe, Prepofito generale, e 
del P- Sigifraondo di S. Silverio Fiorentino, e del P. Bernardo 
di S. Filippo Neri Tedefeo, ambedue afsiftenti , c del P. Teo- 
dofio di Santa Caterina Bolognefe , Procuratore generalo , 
unendo a tutte quefté pie opere diverfe orazioni , e digiuni ; 
E parimente i medefimi Padri delle Scuole pie di S. Lorenzo 
in Borgo, col Padre Giufeppe di Santa Maria Maddalena loro 
Rettore fij’portaronp a S. Pietro . 

Finalmente con {ingoiare pietà i Chierici Regolari di San_» 
Paolo , detti i Barnabiti mortificarono i loro corpi con afpri 
digiuni , e con altre penitenze , e fantificarono con molte ora- 
zioni l’animc , ondè più forza aveflero apprelTo la Divina mi- 
fcricordia le proceflioni , che fecero a S. Maria Maggiore, in-^ 
tervenendovi il Padre Don Coftanzo Saccucci Perugino , Ge- 
nerale, e i di lui AflSftenri , che fono i Padri D. Gio. Carlo Fu- 
feoni , Don AlclTandro Taddci , D.Idelfonfo Manara, D.Gio. 
Michele Teroni, e il Padre Don Onorio Bazzetta, Procurato- 
re Generale , e il P. Don Gio. Niccolò Silva Prepofito . 

Particolare menzione giuftamentc richiede la grande,anco- 
rachè loro confucta cfemplarità,con cui i Preti di S.Giacomo 
de’ Spagnuolijdopo aver con gran religione alfiftito alle fante 
Miflìoni , che fi fecero nella loro Chiefa, uniti con quelli della 
Madonna di Monferrato, fi portarono in divota proceffione a_» 
S. Pietro con tutti di loro Nazione , che in gran numero v’in- 
tervenncro.I Figliuoli dell’ EcccUenciifimo Signor Ambafcia- 
torc del Rè Cattolìco,Sig. Duca d’Vceda andarono avanti ai 
Crifto > e i Paggi portarono le torce innanzi al medefimo , eh’ 
era inalberato dal P.Pcgna Gcfuita,eiréndovi intervenuti i Si? 
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^ori Don Frincefco Revolta i Rettore di S. Giacomo ,• c D. 
Giovanni Vila, Rettore di Monferrato» c in fine Monfìg.MoU- 
nes » Decano » e Moniìg. Omagna Auditore della Sacra Rota i 
■ Benché altrove fi fia difeorfode' Parochi , che fi fono frut- 
tuofamentc in quefio tempo affaticati , nondimeno ogni ra- 
gion vuole j che non fi pallino forco filenzio le fatiche del Pa- 
Toco di San Niccola in Arcione, Don Giovanluca Velli 
Maltefe , che per quindici continui giorni fece ogni dì cfpor- 
re il Venerabile , e nutrire il fuo popolo colla divina parola^ 
per mezzo del Padre Canale della Mifllone , Lucchefe, affi-, 
ilendo egli , e Don Michelagnolo Maliia , pure Maltefe con^ 
ogni carità al Confelfionario . 

- Ne pure quelle del Curato de’SS. V inceozo,c Anaftafio al- 
la Regola , Don Gaetano Ivones , che guidò il fuo numerofo 
popolo in ben ordinata procefsione a S. Pietro, divifi gli uo- 
mini dalle donne » e portando elfo innanzi il Santifsimo Cro- 
cififio , eifendovi anco intervenuti i fratelli dalia Compagnia 
de’ Cuochi , che è eretta entro i limiti della fua Parrocchia^ 
tutti con facchi bianchi , e nel ritorno, che fece alla fua Chic- 
fa , con un’efficace difeorfo compunfe tutti ad atti di vera.» 
contrizione , 

E per ultimo affai di lode degni fono i Parochi di S. Maria 
in Monticelli,c di S. Salvator in Campo,edi S.Celfodl primo 
de’quali D.Orazio Ciuccioli conduffe procefsionalmcnte a S. 
Pietro la Compagnia dc'Garzoni de’ Vaccinari eretta nella fua 
Chiefà,e guidata dal Sacerdote D.Francefco Bellica,fuo Vice- 
curato, e inficme tutti i fuoi popolani, uomini, e donne fepara- 
tamentc , portando egli il Santifsimo Crocififfo con corona di 
fpincin tefta,ccon corda al collo, e^lcaizo,c feco effendo molti 
altri Sacerdoti , che nella medefima maniera tormentavano il 
loro corpo , e ritornati in Chiefa dopo una fanta cfortazionc, 
che fece con gran zelo , diede la benedizione al popolo col 
Santifsimo i Ed il fecondo , Don Clemente Rofsi , portando 
egli il Crocififfo , conduffe un giorno in devota procefsione^ 
buon numero di Sacerdoti ad adorare il Santifsimo efpoRo 
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nella Chiefa della Madonna di Monferrato , c un’altro giorno 
guidò a $. Pietro tutti quelli delia Tua Parrocchia* c cutc’i Mi- 
niftri del vicino Monte della Pietà > con più di 6o. altri Uffi- 
ciali * a’qnali anch’ egli ritornati che furono alla Tua Chiefa * 
fece un devoto ragionamento, e diede la benedizione col V c- 
nerabile . E il terzo conduflc parimente i fuoi popolani a San 
Pietro, ed anco due volte l’Archiconfraternitadcl Santifskno 
Sacramento , eretta nella fua Chiefa, fotto il reggimento de* 
Signori Barone Gio.BatiftaScarlatti,e Domenicofanci Paluz- 
2i, Guardiani, elfcndovi eziandio andato il Signor D. Niccolò 
Santorio Sagreflano in arto di penitenza con corda al colio > 
c cinto di catene . 

Nella Chiefadi S. Maria in Aqulro , detta degli Orfanelli » 
l’Eminentiffimo Signor Cardinale Lorenzo Altieri, del qua- 
le è Diaconia quella Chiefa, fece efporre la mattina deila^ 
Domenica , dì 28. di Gennajo il Venerabile , e in quell’iftef- 
fa mattina vi fece la fanta Comunione ìnfieme con tutta la_> 
fua famiglia, ficcomcfecefi anco da grandilSmo numero di 
altra gente, avendovi con gran fervore fer molleggiato uiu 
Monaco Silveftrino.E il giorno della Madonna il Parrocchia- 
no,ch’è il Sig. Benedetto Benedetti Luccbcfe,conduirc TUni- 
verlità degli Orti di Roma, che fi aduna in detaa Chiefa,a vifi- 
tarc procefsional mente le Bafiliche di S. Gio: Larerano , c di 
S. Maria Maggiore, portando egli medefimo il Crifto , c inter- ; 

venendovi anco nel fine il Signor Don Domenico Berti Pifto- 
icfe,Sagrcftano,c Vicccurato , ca qucfti parimente egli nel ri- 
torno fece un breve difcorfb, per cui tutti gli afcolranci rìnno- , 
varonoatridi fanta contrizione, benedicendogli in fine col 
Sancifsimo Crocififlb . Siccome dopo in una molto devota-» ' ' 

proceffionecondufiealla Bafilica di S. Pietro gli Orfani, o 
que* del Collegio Sai viari colia corca, portando egUfieflb 
il Santi&imo Crocififib,', e. in fine venendo ordinatamente^ 
tutto il numerofo popolo dcJlà fua Parrocchia , prima gii uo- 
mini , e poi le donne, innanzi alle quali pure da una fanciulla 
fi portava la Croce , chiudendofi tutta quella procefsione dal ^ 
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«lento varo Sagreftano . C il di 5. di Febbraio afsiftè con mol- 
ta carità a una Tanta Mi(fìonc,chc fino alla Domenica di quin- 
quagefinva 1 che fìi il di 18 di quel mefe > vi fece il fopranno- 
minato Padre Anfelmi con un’altro Padre pure della Milsio- 
ne , che fpiegava il Catechifmo , efponendo ogni fera il San- 
aifsimo Sacramento . 

• Grandifsimo per tanto , e fopra ogni credere innumera- 
bile era ilconcorfo di rutti gli Ordini di perfone, edi Go- 
-munità alle Chiefe» e nondifuguale era l’ardore, con cui 
tutti impiegavanfi fantamente in efercizj di Criftiana pietà > c 
ibllia farebbe il periuaderfi di poterli rutti ridire, onde quan- 
do io penfava di aver fatta la dovuta menzione di quafi tutte 
rArchiconfraternite di Roma , mi avveggio andare di grato 
lunga fallito del mio penfiero , poiché un gran numero anco 
ve ne refta , che fenza ingiuria trapaffare non fi può . E fingo- 
larniente onorata menzione fi dee fare dell’Archiconfràtérni- 
ta dello Spirito Santo della Nazione del Regno di Napoli > 
che fu condotta a vifitare la Bafilica di S. Pietro da Monfign. 
Kufib Arcivefeovo di Nicea j e Maeftro di Camera di N. S. 
Dignifsimo Primicerio di detta Chielà , il quale portò fem- 
f>rCilCrifiO) affiflito da Monfignor Caraccioli Vefeovodi 
-Calvi j eda Monfignor Vefeovo di S. Seve- 

ro , e Capi procefsione furono Monfignor Lionardo Ghezzi $ 
c Monfignor Giovangirolamo Afflitti,e v’intervennero anche 
•altri Prelati Nazionali , e in fine Monfignor Vincenzo Petra-» 
nel luogo di Monfignor RuflFo , inficme co* Signori Avvocato 
•Diego Pace, Iacopo Menditi, Abate Porfirio Berlingeri,Guar- 
:<iiami e Dòn Gaetano Palma Rettore di detta Chiefa . 

^ E airiftefia Bafilica con pari divozione andò v vi la Nazione 
Siciliana dalla fua Chiefa della Madonna di Cofiantinopoli , 
nella quale Rette in que* giorni feoperta l’Immagine della^ 
Beatimma Vergine, avanti ià'quale ogni giorno cantavanfi le 
-litanie , c facevanfi facri difcòril con gran profitto deglimdi- 
' .tori'.E'alla fopraddetta procefsione intervennero ‘Monfignor 
.Carlo Ventimiglia, e Monfignor Francefeo Patti Prelati Si- 
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ciliani , c i Signori Conte Noceti * Antonino Pafquali , e An- 
gelo Facciola Guardiani , a tutte le racntorate opere invigt» 
landò il Padre. Don Andrea Giacconi Palermitano , . Rcttoro 
di detta Chiclà . 

Più volte altresì vi^ portò procefsionalmentc rArchicon- 
fraternita di S. Caterina di Siena con una gran moltitudine di 
Kazionaii Sanefijvcftici del Tacco della Compagnia,coirafli- 
ftenza de* di lei Priori , Signori Abate Gio. Battila Brancado- 
ri ) Canonico di S.Lorenzoin DamaTojAlfonfo Berretta>Giu- 
lèppe Farinacci , e Don Gio. Francefeo Luigi col Signor Don 
Andrea Angelini Sagrellano della Chiefa . 

Ed anco la Compagnia del Sudario delle Nazioni Savoiar- 
da s e PiemootcTe andò alla vKìta di S. Pietro > *e di S. Marisu 
Maggiore eoli 'intervento di Monitgnor Gio. Domenico To- 
rnati Vefeovo di Cirene 9 e Segretario della Congregazioncj 
del Concilio, Primicerio e dc’Moatìgnori Maurizio Contieri» 
c Paolo Coardi ) e de Signori Abate Iacopo Rigardi, Gio.Ba- 
tifta Vcrnoni , Lodovico Ribotti , Priori> e Guardiani dTdct- 
ta Compagnia » col loro Rettore della Chiefa Don NiccoW 
Pircnc . 

. L'Archiconfraternita de SS. Bartolomeo, e AlcflTandro del- 
la Nazione Bergamaica andò andi'ella più volte alla vifira di 
S. Pietro coll’intervento de’ Guardiani , Signori Angelo Lo- 
detti > AlelTandro Bolis', Lorenzo Càtani , c Jacopo' RótaJ 
infìeme col Signor Don Ennio Cerrini da Capranica.*’ 
Cappellano maggiore i e Sagrellano di detta Chiefa , ne Ha.^ 
quale per lo fpazio di quindici giorni continui ogni fera da./ 
<que' fratelli recitaronfi i fette Salmi penitenziali . 

La Nazione dell’Umbria, che per ora fa la Tua refidenza nel- 
la Chiefa di S. Maria a Montatone , li portò con numerolà 9 c 
devota procefsione a S. Pietro^ andando tutti in cappa , e por- 
tandoli il CrqcifilTo da Monfignor Nicolai ,■ e intervenendovi 
i Signori Cardinali Sacripante , Sperelli » c Gabrielli, e Mon- 
Cgnori Palferini , c Sinibaldi . 

La ConEatcrnita de Camerinell nella loro Chielà Paroc-' 
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-chialc dc’Santi Venanzio > e Anfaino andò procefsionalmente 
a S. Piecracoirintervento de Signori Guardiani, e Camarlin* 
go , Ottavio Strada , Gio^ Antonio Antonucci , Cataldo BeU 
Ioni , e GiufeppeArunelli, c del Signor Doq Pietro Moro Par- 
Kocchiaoo . 

L'Archiconfraternita delle Spine di N.S. Gesù Crifto, det> 
ta della Beata Rita della Nazione di Calcia andò a S. Pietro » 
e al rìMrno fece una devota efbrtazione a detti fratelli il 
Signor D. Francclco Luigi Rettore di detta Chielà,e v*intcr- 
veunero i Signori Guardiani Giulcppe Lepori, TarquinioFio- 
ri, Matteo Mattel» Loreto de Vecchi» e Domenico Ridolfi 
Camarlingo . 

L’Arcbiconfraternita diS.Trìfone in S.Agoftino,delIa qua- 
le è Protettore Sua Santità , e Primicerio Moniìgnor Colon- 
na filo Maggiordomo » e primo Guardiano il Signor D. Ora- 
zio Albani fratello di hteilro Signore > andò<con di vota pro- 
ce&ione a S. Pietro >.eflcndovi i Signori Avvocato Francclco' 
Maria CollantinÌ> e Domenico Botta Guardiani . 

Siccome FArcbiconfiatcrnita del SS. Angelo CuRode an- 
dò a S. Gio: Latcrano > e a S. Pietro , diretta da Moniìgnor 
Ciulf»iO Arcivelcovo di Tirò » e Sidonia in luogo di Monlì- 
^norc Spinola loro Primiéeno col Signor D. Gio. Anncli da.» 
VignànclioSaCTcRano , 

<. Ma doveiafciava io la non mai abballanza Iodata , pia Ar- 
chicoofraternita del Su£fragio»chc piii volte coq i}mili,e devo> 
te p»>cellù>ni andò a viRcarcla Balìlica di S.Pietro, e una vol- 
ta quella di S. Maria Maggiore , lotto il governo di Monlign. 
Aielsandro Caprara > Audicore della Sacra Rota, Primicerio» 
ecfac con gran fervore, quando dalle piu gravi occupazioni 
li è premeìlb , afsfRe lémprca fanti eferctz;,che da quella Ar- 
chiconfraternìta li fanno in fuRragio deiranime del Purgato- 
rio, e de Sig JLwocato Tommalb Antammi, Gio. BattiRa Bai- 
dalTàri v e Girolamo Girozzt Guardiani ,c in ultimo del Sign. ' 
Don Franccfco Canevari Cappellano , c Sagreftano di detta.»' 
Chiefa . ‘ 

DaR' 
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D.airArchiconfratcrnita del Carmine a’ Monti nel fuo Ora- 
torio porto alle tre cannelle per molti rocfi fi fono ogni fe- 
ra cantate le litanie della Sawifsima Vergine , e molte vólto 
fi fono vifitate proceflionalmentc le laute Bafiliche , e fa- 
lita in ginocchioni la Scala (anta 9 c altresì ìa gran numero 
que’ fratelli andarono alla già mentovata proccflione, che 
da Padri di Santa Maria della Tralpontina fi fece con tutti i 
fratelli 9 e forelle afcritti al Carmine coll’intervento dell* 
Eminenrifsimo Signor Cardinale Sacripante , Titolare di det- 
ta Chiclà della Trafpontina , c Protettore dcirOrdinc » eflen- 
dofi molto a prò di quella iArchiconfraternita adopratò il Si- 
gnor Giufeppc Pomari Romano, afiài zelante dell’ onore di 
Dio.e che con larga mano,ove raccrefeimento del divino cul- 
to l’invita , non lafcia di fpendere riguardevoli fommedi da- 
nari , afiìftendovi in fine il P. pra Pietro Galloppi Deputato. 

Andò altresì in mantello a vifitare la Bafilica di S. Maria^ 
Maggiore la Compagnia de' Virtuofi, c ProfelTori delle no- 
bilifsimc Arti del Dilègno , che fotto l’invocazione di S.Giu- 
feppe di Terra Santa fi aduna nella Chieli di S. Mafia della^ 
Rotonda , (otto la direzione del Signor Luigi Garzi Pittore » 
c de' Signori Cavaliere Filippo Leti, e Giovandomenico Pio- 
felli, aincndue Architetti, il primo de’ ^uali è Reggente, o 
gli altri Aggiunti di detta Compagnia . ' 

Il Signor Lodovico Bcnaglia Supcriore della Compagnia.^ 
de' Mercatanti di fondaco, eretta nella Cappella di S. Miche- 
le io S» Audrea , eondufie in una bcn'otdinata proccfsiohcjfi 
tutt i medefimi Mercatanti in mantello a vifitare Umilmen- 
te S. Pietro, coll’arsiftenza del Padre Don Niccolò Guinaz- 
zi in luogo del PadrcPictropaoIoSala Romano , direttore , o 
fondatore di detta Compagnia . . ! * 

. E fimiJi procersioni fi fecero dall’Vniverfità de’ Mercatanti 
fbndacali della Chiela de Santi Bartiano, e Valentino, in una 
delle quali furono trecento , e più Mércacanti fenza facco ' 
ca wa , coH’artiftenza de. loro Confoli , Signori- Bernardino 
Fofohi, Giovanni Mambor,c Benedetto Cori, c del Signor 
• Don 
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Don Tónimaro Palombi Rettore di detta Chiefa ; E nell’altra 
andarono pur^aumerofifsimi veftiti di facchirofsi lotto il rc- 
gihiento de Signori Carlo Buti Governatore , SilvClHo Illi 9 
Francefco Vannini « c Andrea Feretri Guardiani , e del Sign. 
Francdfcantonio Palqua Camarlingo . i j 

Siccome con gran devozione vietarono la medcfima Bàlìli- 
cadi S. Pietro i Notai de Tribunali' dcirAuditore della Ca- 
meraicdel Campidogliojtutti camminando con ben’ordinata» 
c compofta procelsione in cappa 9 e conducendo fcco i Softi- 
tuti > c Giovani de’ loro offizj » i-quali tutti con non ordinaria 
efemplatiticantavanoSa'lmidi pcnkenza> c altre orazioni da 
implorarela Divina mifcricordia . 

*. Oltre le . molte di fopra raccontate fante finzióni fatte dal- 
la Ven. Archicohfraternita dei Santifsimo Nome di Maria 9 li 
lègnalò quella anco in tnoltc rdigiofifsime procefsionì fatto 
aJle iailtc Balìlicbé colia continua afsillefiza di Mò'nlignor Pi- 
co della Mirandola Priore 9 c dc Guardianij ch'crano i Signo- 
ri Giovaficario PiancafteHi 9 Giuleppc de Sanélis 9 C Claudio 
Marelcialli»edcl Sig-Dottore D. Gio. Pioli di Majorica 9 ivi 
ConfelTore 9 c ora da N. S. fatto Rettore , c pritnó Curato del 
Regno di Majorica ndHaGhiéfa di S.Eulalia .- \ 

. Jb'Acchiconfratcrnkadcl Santi (simo Sacramente in S. Qui- 
rico 9 e Giulitta 9 non contepca di molte devote vilìtc fatte al- 
Ic fante^BalUiche^-andò ancoalctmc fere per le contrade ivi 
vicinccol PadrcLcttorc Domenico Brunetti del Terz’Òrdi- 
nc di S. Francclco, che conTacrr difcérfì. fitti ora in un luogo» 
ora nell’altro efòrtava i fedeli al vero pentimento de' pecca- 
ti 9 foprintcndeado a tutto con gran vigilanza Monfignor Nic- 
colò Spinola Primicerio, c i Signori Pietro SorrifiiC Iaco- 
po Pellini 9 Antonio Giorgeri • e Antonio Catani Guardiani « 

,Necoa inferior pietà viltcaronfi pm volte le lance Bahliche 
dairArchicpofratecnica del SanciGsimo Sacramento ,0 di tut- 
ti i Sauri nella Chiefa di S. Maria della Rotonda 9 focto la di- 
rezione del Signor Marchefe Francefco Sellupi primo Guar- 
diano . ' 

Anco 
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Anco la Compagnia de’ Credenzieri andò co’fuoi Superio- 
ri con. ben ordinata > e devota proceCsionc dalla fua Chiefa di 
S. Elena a vifitarc la Bafìlica di S. Maria Maggiore . 

E a tutte uguagliofsi in vietare con gran religiofìtà la-» 

Bafìlica di S. Pietro la Compagnia di S. Rofalia di Palermo » 
portandoli il CrocifilTo da Monlìgnor Carlo VentimigHa 5 o 
intervenendovi Monfignor Lodovico Sergardi Primicerio co’ 

Signori Guardiani , Cavaliere Gio. B ittifta Andriani » Do- 
menicode Carolis , e Aleflandro V’are/ì> e colloroCappella- 
no Sig. D. Sebaftiano Laudi . 

Ne li deve lafciarc l’Vniverlità degli OrcEci, c Argentieri > 
che dalla loro Chiefa di.S. Eligio due volte andarono nume- 
rolirsitni a S-Pietro, tutti incappa>intervenendovi i loro Con- 
,(bli> Signori pio. Pietro Tra vani ; Pierantonìo Bozzolafchi > 

Antonio Fumanti , e Girolamo Sabatini . * 

Come pure quella de Barbieria che dalla loro Chiela de* 

Santi Coumo, c Damiano , in cui fu anco fatto il Catechifmo, 

,c altre devozioni , che pure prefentemente fi continovano a.» 
fare da’ Padri Pi; Operarj di S. Balbina , andarono alla vifita 
di S. Pietro co’ loro Confoli , Marco Bolli , Clemente Angeli- 
ni > c Filippo Rampana con Pietro della Baia Camarlingo , o 
D». Domenico Romei Cappellano . 

Il;CqlIcgio de’ Speziali in S. Lorenzo in Mirànda.fi portò 
co’ fuqi Confoli , Giufeppe Proia > Domenico Pelagalli > Egi- i 
dio Càterini , e Domenico Aga dalla fua Chiefa di S. Lorenr 
zoja.vàlìta.re proc<?fsionalmentc le BalUiche di S. Gio. Latera- ' , 

ino 3. e di ^ Maria; Maggiore .• 

, - Nc Oil,là difuguagglianza dello llatoVe dell’arti andò unità-/ 
pietà , e della divozione , perchè in tutti fu 
pari ) C ardentifrima) come fi conobbe ncll’Archiconfraterni- 
nita de’, falegnami , che dalla loro Chief^di S. Giufeppe in.» 

Carcere andarono : alle Bafiliche Lateranenfe, e Vaticani^, 
'coll’int^rventpdi dietro Manfrini Governatore , di Francefeo 
Gavazzi 9. {C Iacopo ’Cafini Guardiani j E nella Congrega-' 
zione dC' Lavoranti della medcluna arte j che in cappa anda- 
i l rono 
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rono a S> Ciò. Latcrano, guidati da Balda^re Zampi Signore 
' di detta Coogrcgaaionc, inrervcueado ad ambedue quefto 
proccflioni il Signor Canonico P. Scbaftiano Priraoli Retto- 
re, c Confeiibre di detta Chiefa . 

E neirUniverfità de’ Ferrari , che piu yoltc vifitò le Tanto 
Baiìliche, e il Santirsimo Sacramento , molti di efsi tormen- 
tando i loro corpi; o colla nudità de’ piedi aCitto fcalzi,o con 
poitare pcfantirsime Crocij guidati da loro Superiori, Loren- 
zo Celli Governatore , Antonio Ricconi , e Domenico Baro- 
ni Guardiani . 

r Siccome odia Coogreg-l^ione de’Muratori nella Chiefa di 
S. Gregoirio a Ripctta , che col loro Covcrnatore , c Guar- 
diani Santi Bofsi , Antonio Gidbbe, e Benedetto Rofsi,con 
Antonio Fontana Segretario , c col Cappellano Sig.D. Loren- 
zo Capponi andarono con devota procefsione a S. Pietro. 

‘ O purc'in quella de’ Sarti , cGiubbonari, eflendo tanto i 
Padroni , quanto i lavoranti andati piu volte dalla loro Chie- 
là di S. Omobono , ancorachiè feparatamentc gli uni dagli .ai- 
tri, a orare alle fante Bafìlìche, i MacRri guidati da’ loro 
Guardiani Qiufeppc de SanftU , Gio; Porta Antonio Tro- 
janLeX-uigi Fulignieon il Sig.D. Giot BartiRelti Cappellano, 
c i lavoranti condotti dapranceìco Cioppi , AgoRino Rcnd, 
GioBàttifta Ncri,cAgoftino Ari fsi, parimente loro Guardiani. 

Ed anco fi vide nfcll’ Univerfiti degli Acquavitari , o 
Tabaccari in Sanf Adriano ’, che devotamente portaronfi in 
proceflione a San Pietro , a San Mài^cdlo , e alla , 
fanta , colJ’afliftenza d’Antonio Ginnafi, e Santi Calali,* Cuìu> 
diani-, e di iSapione Gizzj Càmatìiogo , e del loro diret- 
tore , Padre Fra Girolamo Sòmmaini dcirOrdinc dd Ribat- 
to in detta Chiefa di S. Adriano , ,c qiicAa Compagnia fìi ifii- 
tuita co’ la direttiobe del Padre MaeRro Fra Francefeo Maria ’ 
Bichi,macbe in occafione del terremoto iti mandato dall* 
Emincntifsimo Signor Cardinale Altieri a fare le Mifsionl a 
S. Orefie , c a Ponzano , dove procurò di ridurre a penitenza 
que’ popoli , i quali da si (and cfcrcizi rcRarono molto confo^ 

lati» 


..^ed by Google 


y 



lati , c vcramenté in quel poco tempo molto' rcligioramente 
occuparonfi nel ricevere i Santi Sacramenti . 

E in fine con grand’cdificaziqne fi conobbe neirUnivcrfità 
de’ Macellari, che nella loro Chììcfa di S.Maria della Quercia 
fecero fare continue orazioni , e molti facci diicorfi con con- 
corlb d'infinito popolo , facendo altresì continnamente am- 
miniftrarc i Santifsimi Sacramenti da Preti , che ivi tengono, 
colla vigilante afìlìfienza del Sig. D. Giovannandrea Rezzani 
Genovefe, Rettore di detta Chiefa,e fecero anch’efiì divotifiì^ 
me procefsioni alle Bafiliche di S.Gio:Laterano,e di S« Maria 
Maggiore colla direzione del P. Lettor Vincézo Agofiiniano 
, Scalzo, e Superiore del Convento di Gesù, e Maria,dal quale 
in più luoghi delle Rrade , per cui pafiàvano , e a porticali di 
dette Bafiliche fi fermoneggiava cohsi grand’eificacia, chc^ 
traeva dietro a fé migliaia di perfone , che dal fuo dire com- 
mofse amaramente, e con finceri atti di contrizione piagneva» 
no le paiTate colpe , e a Dio umilmente domandavano il dono 
della Tanta perfeveranza perii tempo avvenire . ; ... ; 

■ Finalmente al pari d’ogni altra fpiccò la rcligiofità, con cui 
tutti que’ Collegi di Studenti , che fono in Roma , fecero de- 
vote procefsioni alle fante Bafiliche ; Imperocché que’ del 
Collegio Nazareno , cheftannò fotco la cura de’ Padri dello 
Scuole pie,carvcandò umUmènte Salmi , e tramezzati da molù 
di que’ Padri vifitarono le ' Bafiliche di S. Gio: Lacerano , c di 
S. Maria Maggiore,e falironoanco dcvoDamencc inginocchio- 
ni la Scala fanta,af&ifiendovi il Padre Antonio di S.Francelco 
Rettore , c portandoli il CrocifilTo dal Padre Marcantonio di 
S. Barbara , Prefetto , c Vicerettore . • ’ . . 

E le mcdcfimc duc Bafiliche vifitaronfi da Collegiali Neo-' 
fiti in S. Maria de Monti , portandoli il CrocifilTo dal m ento- 
vato Padre Cappuccino , ivi Milsionatio , afsillito da Signori 
Don Giufeppe Fulchignoni, Rettore di detto Collegio, c del- 
la Chiefa , c Don Lorenzo Garibaldi , ivi ConfclTorc , dopoi 
quali feguivano i Collegiali in foprana , e fenza cotta co’ Si- 
gnori Don Antonio Tonara di Fivizano , e Don Gio, Antonio 
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de Nigris Piemontefe , Prefetti > e dietro a efsi ne venivano i 
fratelli della Compagnia del Sacramento di detta Chiefa ia^ 
atto di penitenza con pefanti croci fullc Tpallc, con lunghe ca- 
tene di ferro a piedi > e in altre sì fatte maniere, d’afpre mor-. 
tifìcazioni > col loro Cappellano Signor D. Giufeppe Cera- 
foli s e in fine terminava fi devota procefsione una moltitudi- 
ne grande di uominiìC di donne» che tutti con indicibile com- 
pofizioneandavano recitando varie orazioni . 

. E.que^ del Collegio Girmafio andarono a vifitarc le BafilU 
che I^teranenfe , c Vaticana , c a falirc la Scala fanta , con- 
dotti da Signori Don Bernardo Monzoni di Mafia di Carrara % 
1 Settore » e Dot) Paolo Maria Ferri d’Urbino, Prefetto . 

• La Bafilica di S. Pietro fu più volte con umili proceflìoni 
vifitata da Collegiali del Collegio Salviate > portandoli il 
Crocififlb dal Sig. Abate Don Carlantonìo Rivani , e afliften-r 
do i Signori D.Carlantonio Franchi Rettore, Don Michelcj 
Michel} Lucchefe ,c D. Pietro Bulducci da Tolentino Pre- 
fetti, £ da quelli di Capranica,e di Gbislieri, andando i primi 
coU’afiiftenza de* Signori Don Filippo Spallaccina Rettore , c 
DonGiovanmaria Mattiangeli» e D, Afeanio Michelini, Pre- 
cetti fecondi con quella de* Signori Dòn Giovanni delliw 

Torre Rìmioefe , Rettore Bafib Cinupanida Fermo, c D.‘ 
Ciovanbattfia Mazza da Siaigaglia, Prefetti, c in fine i ra- 
gazzi della Pia Cafa degli Orfani in S,Maria in Aquiro aneoc* 
effi vifitarono tutte le fante Bafiliche,' guidati da Signori D; 
Saflti Poggi Corfo » Rettore , e Don Lorenzo Bacchi Iraolefc, 
miniftro di detta Ca6 r » . ' 'r 

Ma egli è d’uopo il porre una volta fine al racconto di tante 
cremplari proccfsionf, delle quali ancoraché un gran numero 
fiafi r>ccontato,pure molte altre ve ne rìmarebbero anco a rir 
diceinon fi pud però tinco lalcidrc la dovuta menzione delle.; 
Comuuiònt generali, che in quello tempo frequentirsime fi fe« 
cero feop cioncorfo indicìbile de’fedeli in inolceChicfeic parti* 
colarméte in qudle,oye facevalì la Tanta Mifììo'ne, nelle quali 
fu replicatamcnte fatta, c in fpecic in quella di 5. Spirito tiu 
. • ' Salfia 
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SalTia per la foprabbondantc moltitudine di popolo non po- 
tcndofi farla in una medcfiraa mattina, fu di meftieri dividerla' 
in giorni diftinti , ne’ quali fi potcfle render capace la Chiefa 
di ricevere sì gran numero di gente . 

Una numerofifsima pure fc ne fece da Padri Gefuiti nella^ 
Chiefa diS.Rocco,alla quale N.S. fi degnò di concedere l’in- 
dulgenra plenaria , ficcome una fc ne faceva la mattina della 
Purificazione nella loro Chielà da fratelli, e dalle forelle dell' 
Archiconfraternita degli Agonizanti, in cui riceverono il Pa- 
ne degli Angeli ben fettecento , c più pcrfonc , e mentre que* 
fratelli affifievano in Coro alla meffa cantata, fu iotefo lo Urc- 
pitofo terremoto , al primo udire del quale il Signor Abaco 
Brandani Guardiano , fcefo incontinente in terra intonò ad 
alta voce il Trifagio SanéJus Deus incoraggiando tutti ad 
avere fede nella Beatifsima Vergine , e a non abbandoriaro 
TAltare , c le facrc funzioni , alle quali afliftevaiK) , ficcomo 
animati dal fuo zelo fletterò tutti fermi fervorofamento 
orando . 

Dalla violenza del fopraddetto terremoto rcflòtalxnento 
danneggiata la Chiefa di S. Lorenzo in Damafo , che il Sig. 
Cardinale Octoboni, Titolare della medefima flimò bene di 
trasferire da cflàl*<fanta Mifsione alla Chiefa di detta Ar- 
chiconfraternita degli Agonizanti , ficcome effettivamente in 
detto giorno cominciarono a farla ivi i Padri Pietro Bolgi , 
Scipione Coftanzi , c Gio; Battifta Spinola Rettore del Semi- 
nario Romano , afliflendo femprci fratelli di detta Archicon- 
fraternita coll’intervento di Monfignor Zauli Viccgercnte,di- 
gniflìmo Primicerio , c dc’Signori Principi di Piombino,Mar- 
chefe Francefeo Ornani, Abate Francefeo Antonio Brandani, c 
Giacomo Antonio Volpi Guardiani, a tutte le prediche, efor- 
tazioni , difpute della Dottrina Chriftiana , c a tutti gli altri 
pii cfercizj,che ivi contimiaronfi a fare infieme coll’efpofizio- 
nc mattina, e fera del Venerabile, finché durò la fanta Miffio- 
nc , cioè fino alla Domenica, di undici di Febbrajo,nelIe qua- 
li fante funzioni dimoflrofsi femprc da quefla Ven.Archiconc 
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fraternità un fingolariffimo zelo , il che per quanto hanno af- 
ferito molti Religiofi , fiè trovato alla pruova molto gra- 
dito dall’Altifsimo nelle perfonc de fratelli , c delle forellò 
delle Compagnie aggregate ne’ luoghi > che furono atterra- 
ti dal Terremoto de’ quattordici di Gcnnajo ) poiché tutti i 
fratellijC le forelle,che fecero l’ora di orazione in detto gior- 
no per li fedeli agonizanti , hanno avuto la grazia di reftaro 
in detta fera in vita, almeno finché poteflero mondare l’animc 
loro col Sacramento della fanta Penitenza . 

' In tal guifa incefsantcmcnte attendevafi da fedeli all’ora- 
zioni } e ad atti di criftiana pietà, e forfè ne fremeva il comu- 
ne noftro inimico , il quale perciò mife in penfiero ad alcune 
perfonc, per quanto con ragione credere fi deve , poco curan- 
ti le divine , c l’umane leggi > l’andare a bcH’arte dilTcìninan- 
do la notte feguente al fabato , quarto giorno del mefe di 
Febbraio che doveva eifere feoffa la Città di Roma da un 
terribile Terremoto , che tutta la doveflc fubbiflàre ; que- 
lla voce , che da uomini di quella fetta traeva la lua_» 
origine , cominciò verfo rimbrunire della fera dei fabato 
ad andare fempre crefeendo per le bocche degli uomini , dcj 
quali alcuni troppo femplici » e creduli , ed altri per capric- 
cio, e forfè non privi di malizia i compagni avvertendo- 
ne , venne a nafeere nella mente di moldfsime perfonc , c 
famiglie un sì grande sbigottimento, che amavano meglio, 
abbandonate le proprie cafe di andare a foffrire ne’ luoghi 
feoperti 5 c fpaziofi tutta un’intiera notte l’ ingiurie d’un’ 
aria freddifsima , ed ancoraché altre più rattenute non fi 
. partilTcro di loro cafe , tuttavia non ftavano col cuoro 
affetto ripofeto , e fcarico di paura: Ma non per anco di ciò 
paghi gli autori di sì fetta voce, fullc quam’ore di netto 
fp^rtitifi per i rioni della Città , c prccipitofamcnte in fret- 
ta , c ratti fuggendo , buffavano alle porte delle cafe , o 
abufandofi del Nomedi N.S. ad alta voce gridavano, diedi 
ordine del Papa ognuno incontinente ufeifìe di cafe, poiché 
alle dieci ore in circa doveva la Città effere dal terremoto 
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diftrncta » e’ rovinata ì c qiielchè da qircfti maliziofamcnte fa- 
cevaii , comincioffi anco a fare innocentemente da altri , che i 
loro parenti » e amici andavano a fvegliare , e annnonivangli 
del foirraftante comune pericolo . Quale folTe lo fpavento j c 
quale la commozione di Roma tutta, è cofa alTai malagevole^ 
a ridirli . Udivanfi da per tutto lamenti , e pianti» e vedevanfi 
uomini, e donne, come forfennati fuggire precipitofamente fe- 
minudi dalle loro cafe , e ftrafeinandolrdretro , e portandoli 
in braccio i piccoli loro lìglinoli fcorrcre furiofamcntc qua, c 
là per Roma,ecetcare luoghi aperti , e ivi tutti sbigottiti af- 
pettare l’ ultimo eccidio della patria , e come meglio far li 
poteva in una sì gran confulìone , alzavanlì prcftamencij 
delle baracche , e accendevanlì gran fuochi per difenderli dal 
rigore del fredda, come particolarmente fegut nelle piazzo 
di S. Pietro , di Ponte S. Angelo , Navona , di S. Gio.Latera- 
no , e di Campo Vaccino , nella quale ultima ritirati^ quali 
primi d'ogn’altro i Signori Abate Francefeo Pellegrini , An- 
tonio Fanroni , c Carlo Buratti , oltremifura li trafecalarono , 
c inlieme più sbigottirono, quando quali in un punto iftelTo vi- 
dero ivi affollarli un numero si grande di gente dr’ogni forte, e 
che torto qucll’ampia piazza ne rimafe affatta piena : Gli am- 
malati irtclfi erano da pretofi parenti, come meglio far potelle* 
ro, tratti dalle loro cafe, ne più lente furono a partirfene don-? 
ne , o fhc di frefeo li foffero del parto alleggerite , o che pur'e'^ 
allora ciò foflera per fare, licchè alcune furan vene, a cui il té- 
po del partorire fopraggiuntOxe forfè anco dalla paura accele- 
ratoli, nelle ftrade miferamcntc sgravaronli del parto, c fortu- 
nati folamente poterono chiamar^ quc*,a cui la forza maggio- > 
re del Tonno impedì Tudire quello rumore , ancoraché non vi 
mancartero perfonefavie, eprudenti, che giudicando bcnc-> 
quello , che era,niuna credenza preftarono a quello avvifo , c 
dalle loro cafe, e da loro letti per ninn conto vollero ufcire.Ma 
intanto che da li gran turba di perfone fuggi vali un vano peri- 
colo , ftando erti al fereno un’altro certo ne incontra vana «li 
ammalarli per lo gran freddo, dal quale erano affiderà ti. Con 
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follcciro provedimcnto rimediofid a sì gran male da Monfi- 
gnor Ranuccio PaUavicini » vigilanti/simo Governatore j il 
quale fubito mandò perfone a piedi, e a cavallo le quali fcorrS 
do per le contrade tutte di Roma avvifalTero , non eflère altri- 
menti verojche da N.S. fofTc flato jdato un fi fatto ordine,anzi 
eflère quella fiata una frodolenca invenzione di alcuni , cho 
avidi di rubare avevano procurato con quell’ inganno, cho 
lafciatc in abbandono le CafcvrcflafTe a eflì agio ^ e ficurczza 
di venire a fine de’loro pcrverfi difegni, onde a tal avvifo cia- 
fcuno ritornò a eafa Tua , c quietoflì quello romore , chcpiìi 
ore aveva tenuta la Città foflbpra , c in grande fcompiglio . 
Ricercatili la mattina gli autori di quella predizionc,e del Ib- 
praddetto falfo avvifo , non fi trovò giammai chi folTero . 

Racconta Livio nell’ottavo libro della prima deca della-» 
fua lloria Romana , che quali limile accidente fuccelfc in Ro- 
ma nel Confolato di Caio Sulpizio , edi Quinto Bmilio , nel 
quale facealiJa guerra .contea i Sanniti poco avanci ribel- 
Jatili^ e.cobtra i Puglieli j poiché dice , che in Roma un not- 
turno terrore in tal guifa in un fubito fvegliòdal fonno la sbi- 
gottita Città, che il Campidoglio , e la Rocca , c le mura , o 
le porte li empierono di armatiicd eflendofi in ogni luogo cor- 
fo , e gridato aU’arme , iul .fer del giorno ne l’ autore , no 
la caufa dello /pavento comparvero . £ Ludovico Zuccoli in 
quello tra fuoi dialoghi , .che è intitolato de’ terrori pstTmici, 
riferifee un cafo appunto al noftro fomiglianre d’un tumulto 
avvenuto nell’anno 1 5 9a . in Faenza , dove ebbe a disloggia- 
re una Icra al tardi tutto il popolo dalle fuc cafe per una voce 
Iparfa da incerto autorcsche Ja notte fegucncc doveflc per ter- 
remoto la Città rovinare affatto. E ricercando elfo la cagione 
di sì fatti improvvili accidenti , conchiude non elfcre quella-» 
altro 5 che un inganno , o per cafo > o per fimplicità , o forfe» 
anco per malizia altrui prefo fui princìpio , il quale poi d’uno 
in altro uomo dilatandoli , come fiume , che riceve per via.» 
fempre nuovi rivi , e torrenti^ viene a mettere garbuglio in ua* 
intiera Città . 

Nè 
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Ne fu fcnza gran maraviglia,cheanco in altri luoghijquan- 
tunque molto ciiAanti da Roma Ci rpargeffe in qucRa medelì- 
ma notte una fi fatta voce con gran fpavento de’ popoli , co- 
me fuccefle fpecialmentc in Montalto’ nella Marca , ove pure 
dificminofsi>che di ordine di N.S. era liato' (critto a quel Vi- 
cario. Generale , dovere la notte dc^l Sabato reftare atterrata-, 
dal terremoto la Città > la quale perciò ne ftettc tutta la notte 
in gran coftcmazionc, e il predetto Vicario, ch’è il Signor 
Don Niccolò Paradifi , Decano di quella Cattedrale, per dif- 
gombrare dalle Monache la gran paura , dalla quale erano 
forprele , e per cui erano in punto di ufeire de’ loro Monafie- 
rj , fu coftretto a farfi portare in Tedia , non potendo per la_r 
podagra andarvi da sè , a tutc’i Monafieij , e quivi colla cer- 
tezza della falfità di sì fatta voce rincorare le Monache del 
tutto impaurite^ 

La vegnente mattina perifcoprire,fe poflìbile folle, chi fof' 
fero fiati quegli , checominciaficro a feorrere per la Città 
battendo alle Cafe, e portando il falfo avvifo deU’ordino 
Pontificio, fu mefib fuori di comandamento di N.S. il fe- 

guentc editto d’impunità > e taglia » 

/ 

E Sfendù i che nella notte parafa alcuni mal <uìventt del tut- 
tofeordati delta GiuHizJa Divina, e umana, Honjisà, 
Je 0 Citn prava intenzione di facilitar^ la maniera di poter impu~ 
nemente commetter furti , com^è probabile , o pure con empie- 
tà efecrabiU di metter in derifo le replicate voci, con le quali I d- 
diafija Sentire per chiamare i fedeli a penitenza , o finalmente^ 
con arte veramente Diaboliea d' incutere agli abitanti dique- 
fiaCittà un falfp timore , perchè Scopertolo tale , abbiano poi a 
deporre quella , che giufiamente devono avere , e hanno dell» 
Sdegno Divino, fiano andati vagando per varj T{ioni della me- 
defima Città,quafi nelfiJlejSo tempo di cocertobattendr or quefia, 
^quella pnrta,come in fretta , e fuggendo ; con avanzarfidi più 
alla detejlabile temerità di abufar/idel Home di N.Signore,da»r 
defaljamente l’avvifo di dover d'ordine della Santità S pronta- 

men- 
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mentt ufcir tutti dalle lor» Cafe^ ptr evitare Vimmiftentepericvla 
d'un nuove terremoto , onde hanno cagionata una Jlraer dinari 
e indicibile commozione j e cofternazione in ogni forte di perfone » 
con grave incomodo , e pregiudizio di tutti , e particolarmente^ 
di quelli j che appena fi erano riti»‘ati al ripofo dalle loro pie adu- 
nanze » e procejjioni , che con tanta edificazione fi fanno per placa- 
re riva vendicatrice di Dio . 

^mndi $ y che Morfignor lllufirifsimo Ranuccio Pallavieini 
di 'Roma , e fio Dijlretto Generale Governatore > e Vicecamar^ 
Ungo per venire in cognizione di detti malviventi y d* ordine ef- 
prefio di Nojlro Signore avuto a bocca , comanda a qualfi- 
voglia perfona di qualfivoglia fiato y grado y ordine ye condizio- 
ne y eziandio Ecclefiajlica , Regolare yO-ClauJlrale y e in qualfifia 
modo privilegiata y che abbiano notizia y anche minima de' me- 
defimiy de va fubito rivelargli a Sua Signoria lllujlriffìma , o alV 
infr aferitto fuo Capo Not aro y fatto pena di effere tenuto compli- 
ce yC di altre pene ad arbitrio di Sua Signoria llluEiriffima . 

Chiunque poi , che nel termine di cinque giorni dalla pubbliea- 
zÀonedel prefente Editto rivelerà i fuddetti malviventiy e contro 
i me defimi darà indizf e prove da poter procedere centra ejfipre- 
fenti alla torturay e cantra i contumaci alla trafmifjione del Mo- 
nitorio y confeguirà , oltre Pèmpunità y e perdono , fe n*averà bi- 
fogno y purché nonfia il principale tAutore , il premio difeudidu- 
'gentOyChe li fifaranno pagare liberamente dalia Rev, Cam.Apofi. 

E chi oltre il dif oprimfnto de' malviventi fuddettiy farà ca- 
pitare in potere della Cor tè, e nelle forze del T ribunale del Gover- 
no di Roma nel fopraddetto termine di 5 giorni tutti i Delin- 
quenti , 0 alcuno di efsi , e contro di loro fomminiflrerà i fuddetti 
indizj y e prove - , confeguirà non folo l'impunità , e perdono , ft_, 
ne averà bifogno , come fopra y ma anco il premio di feudi trecen- 
to y quali li faranno pagati fenz' alcuna eccezzÀone dalla me- 
defima 'Reverenda Camera Apofiolica . 

Frefervandofi d'ordine della Santità Sua per lo fopraddetto 
effètto gli Ecclefiafiici da ogni incorfo d'irregolarità . 

E vuole Sua Signoria lliufiriffima y che il prefente Editto affif- 
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fo , e pubblicata nt* luaghi /oliti di Róma ajfringa ciafcheduno / 
come /eli fojfe /iato perfonalmente intimato , 

Dat. nel Palazzo della fua IRefidenza quejlo dì 4. Feh* 1703» 

R. Pallavicino Governatore > c Vicecamarlingo. 

Ed in vero , fe cafualc inavvedutezza non fu Porigine di' 
quella comune follevazione , c però credere fi deva cfiètto' 
di umana perverfità , egli è neccfiario attribuirla ad una delle 
tre caufe efprcfre nell’editto > cioè , o a cupidigia di rubare, 
o ad empietà di mettere in dcrifione fi fatte voci di terremoti, 
e di altre Ibmiglianti Iciagure, colle quali Iddio ci chiama a_* 
penitenza , o in fine al capriccio di fpaventare le perlbae con 
un timore , che trovato falfo facelfe loro deporre il terrore 
dello fdegno divino . E perchè della prima, e dcH’uItima cau- 
fa vano farebbe il favellare, comecché per fe ftefie fiano 
abbaftanza note, Iblameote della feconda non farà difcaroy nc 
altresì di futile il dirne qualche cofa , non potendoli cosi age- 
volmente dar’orecchio ad alcuni , che tutto riferifcono a cor- 
fo di naturale movimento, o ad infiulTo di ftelle, quafichè 
in tal guifi voIelTero pcrfuaderci,non elTere elleno voci diDió 
fdcgnato , colle quali a penitenza mifericordiofamente ne in- 
viti . E pure per toccare con mano, quanto dal vero fi dilun- 
ghino quelli tali , non fa d’uopo , che dare d’occhio alle facce 
carte , che in più luoghi ci manilèllano, provenire quelli mo- 
vimenti della terra il più delle volte da fpecialc volontà , o 
providenza di Dio . Nel Cantico di Debbora, e Barac, che li 
legge nel capitolo quinto de Giudici, dicefi, che la terra li 
mofi’e,per elTere pallato il Signore per i paelì di Edon.Nel Sal- 
mo quaratefimo quinto e che altro fi chiama il terremoto, che 
voce del Signore / Nel Salmo 67. non fi die’ egli , che la teiv 
ra fi molTe, ufeendo il Signore nel cofpetto del popolo ? Nell* 
81 minaccia più chiaramente , che quello è il calligo parti- 
colare, con cui vuol punire l’ingiullizie de “giudici , fino a^. ' 
muovere tutte le fondamenta della terra . Quello fuccellb 
nella Palfione del Signore , l’altro quando S.Paolo fu miraco- 
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lofamcnte liberato dalle carceri» e tanti altri» di cui legge/i 
neirilloric » fono un argomento pur troppo irrefragabile > non 
altro elTere il traballare della terra » che ci foftiene , che una./ 
particolare» e ftraordinaria voce di Dio» con cui » o il Tuo fde> ' 
gno » o la Tua Onnipotenza ci manifeila . Quindi a mio crede» 
dre nafee » che per quanto nanil colle loro rpeculazioni afEx- 
ticati i Filofofi per rintracciarne la caufa naturale» e non Tab» 
biano mai faputa trovare , e in tante diverfe opinioni iìanfi tra 
loro divifi , clic in ciò di nulla certi , ma per ogni parte diib» 
bioiì ci abbiano colla loro ignoranza dato bene ad intenderò» 
non poteri tra le CQfe fotcolunari trovare quella caufa » che la 
fua imniediata origine traeva dalla divina voloncade. Etanto 
appunto vollero dire i Gentili (lelli » benché fra le tenebre di 
loro falfa fede accecati»quando ove trattavafì del terremoto » 
diiferojQon rapere»qualc decoro bugiardi Dei ne fblTe ^l’auto» 
ic . Racconta Giovanni Villani nel cap. 2. del lib. 1 1« ddlaji 
{ualftoria upa gran qqcRkmc fatta in Firenze a favìReligio» 
fi , e Macftri in Teologia » e a Filofofi » c AArologi > fc un Di- 
luvio > che.dciranno 153:3. fu grandiflimo in quella Città>ve- 
gìlTc per giudizio di Dio ».o per corfo naturale . Dice» che da- 
gli AArologi fu rilpoAo » gran parte della cagione cAere Aata. 
per lo corfo cdcAe > e forte congiunzione de pianeti > afie- 
gn^qdone più ragioni da efib Villani raccontate > che i detti 
AArojlogi ^gli.aipetti delle Acllc traevano» All’incontro £bg- 
giugne» che alla lopraddetea queAione i $av> Religiofi,» 
MacAri ip Teologia rifpo&ro làntatneoc'e»c ragionevolmente» 
dn^ndoiche le ragioni, dette dagli AArologi potevano in par- 
te eficre vere > n^a non di necellità », fè non quanto piaceAe su 
Dio > peroc<;hà Dio è fopra ogni corfo cele Ac > ed egli il Ssu 
imtovcre»c reggere» e governa > c il corfo della natura è appò 
Dio ».qunfi come al labbro è il marcclio » che con cAb può 
i^ggiare diverfe fpezie di cole» comeavea. immaginato nella 
Aia^mentc : per fimile modo», e maggiormente il corfo di nato» 
degli clementi per comandamento di Dio cAcrc i flagel- 
li ,^e martelli a popoli per punire i peccati» c alla ooAra fragi- 
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le natura non effcrc poflìbile d'antivedere rabiflb , e eterno 
configlio deirAItiflimo , c male eziandio conolcerfi da noi 
opere Tue fatte a noi vifibili . E conchiudendo dimofira^ Iddio 
cflere Signore di mandare, c permettere i fuoi giudicj al mon- 
do , e fecondo corfo di natura , e quanto a lui piace fopra na- 
tura , e ancora ficcomc Onnipotente Signore dell’Univerfo; c 
fare quello a due fini principali , o per grande mifericordia,o 
per ciecuzione di giullizia.e il luo detto con chiari efempj del- 
le facre , c delle profane Iftorie fodamente conferma , ficchè 
tali cofe avvengano al mondo per la permifiione della divina 
giullizia , per punire i peccati , quando per corfo di natura_;> 
c quando contra natura , e quando fopra natura , come piace» 
e difpone la divina potenza » e fomigliante fentimento mollrò 
avere il favio Roberto Rè di Napoli in una lunga lettera , e^ 
degna veramente d’elTcr veduta , ch'egli per congiuntura di 
detto diluvio , IcrilTe a Fiorentini, riportata dairifielTo Villa- 
ni . E febbene di tante cofe , che tuttodì prediconfi dagli 
Allrologi alcuna talora nefuccede, nondimeno è vanità a^ 
loro arte dar piu credenza , che ragion non vuole , perchè 
maraviglia non è , che di tante fiate , che intorno riftelTa co- 
fa tro vanii bugiardi, per accidente poi una volta al loro detto 
corrifponda Tevento , c non partendoli da quello medefimo 
argomento de terremoti, ballerà riandare tutti i trattati Aftro- 
logici , che di anno in anno per lo addietro fi fono pubblica- 
ti , ne' quali trovcranfi molte volte falfamente predetti noiij 
meno i terremoti, che i’altre cofe , c in uno dcH’anno appunto 
feorfo 1702 pubblicato da Bartolomeo Albìzini minaccianli 
i terremoti nel difeorfo dcirinvernata di quell'anno , ficcomc 
precifamente dipoi prediconfi nel decimonono giorno di 
Giugno del medefimo anno » predizioni, che dal fuccelTo fi fo- 
no feoperre del tutto falle t e nel mefe di Ottobre , nel qualc^ 
veramente cominciarono a fentirfene alcune fcolTe-, ne pure 
per ombra ne fa motto , e pochi , o forfè niuno di fimili di- 
icorfi ci farà , in cui o nella prefazione , o in altra parte nonu 
Icgganli Ipavencoii prouoilici di terremoti, che non feconda- 
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ti dairevenco , fono reftati del tutto negletti fenza farfenc ve- 
runo cafo . 

. Onde dubbiofo fi c j fe di rifo , o di compatimento fofTero 
più degni alcuni , che tutti gli almanacchi , e lunarj anfioià- 
mente ricercavano, e fe per avventura in alcuno avelfcro tro- 
vata cofa , che loro fembraffe predizione di terremoto dan- 
dole pienamente fede, tutti sbigottiti correvano alla cam- 
pagna, e ricovcravanfi fotto le baracche , ivi cercando quel-" 
la ficurezza , che trovar non fi puote , fe non quando , corno' 
dille il dottifsimo Poeta Dante 

Confciemui tiafsicura-» 

La buona compagnia-» che l'uom francheggia 
, Sotto Vufbergo del fentirji pura . 

"Vennero frattanto trilli novelle del danno cagionato da- 
quello tremoto della mattina de due di Febbraio , il quale it> 
Norcia, c ne’luoghi convicini rovinò quel poco, che era re/la- 
to in piedi nell’altro terremoto de’ 14 di Genna;o , e fi dilatò 
anco a Afcoli, ove febbene ninno ricevè danno nella perfona, 
nondimeno la Fortezza chiamata Pia notabilmente ne rcAò 
ofiefa nel corpo di guardia,e nelle llanze delCallellano,ficco- 
me non poco fu il dannò, che più che a ogni altra cagionò alla 
Cniefa , e al Campanile di S. Angelo de Monaci Olivctaiii , e 
alla Chiefa di S. Maria fra le Vigne ; E in Bacarano feudo di 
Monfignor Vefeovo, in Malignano feudo del Capitolo , in_» 
AppigQano,Folignano,Porchiano,in Caftel S. Pietro, in Ripa 
Berarda , in Pietrklda , cin altri luoghi vicini andarono per 
terra o Chiefe , o Campanili , o cafe con grandifsimo danno 
di si fatti luoghi . 

Seppefi ancora , che un memorabile , e fopra ogni creden- 
za compalfionevole eccidio cagionalfe alla Citta dell’Aqui- 
la , Capitale dell’Abruzzo , la quale gittò affatto in terra , 

, ridufTc in un mucchio di falli , con ftragge grandilfima di 
que* poveri abitanti , fopra di che non fa meftiere ftenderfi di 
vantaggio , effendo cofa Rata da altri raccontata ; E folamen- 
te a noftro uopo bada il riferire i provedimenti , che dalla^ 
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Sac. Congregazione de Vefcovi » c Regolari furono fubiro 
prefi . Concioflachè cficndo rimafto uccifo dalle rovine il Vi- 
cario Capitolare di quella Cliicfa > il cui Vefeovo era poco 
tempo innanzi morto nella Città di Rieti, un’altro inconti- 
nente eletto da quel Capitolo rapprefentò alla S. Congrega- 
zione la necellìtà di erigere Altari portatili per ufo de Sagri- 
ficj , e per l’amminifirazionc de Sacramenti, efiendo o cadute > 
o per Io meno refe impraticabili le Chiefe , ficcomc il bifo- 
gno urgentiifimo di prontamente provedere a tutte le Mo- 
nache di fcdici Monafteri tutti diroccati , le quali ftavano iii_» 
tempi cotanto difafirofi allo feoperto . E all’uno , cali’ altro 
capo provedendo la Sacra Congregazione , diedeli ampio 
facoltà, sì per erigere gli Altari, quanto per trovare nel 
miglior modo poflìbile ricovero alle dette Monache , con far 
loro baracche , e capanne, dichiarando detti luoghi di claufu- 
ra , ficchè niuno potefTe accoftarvifi • E poco dopo per dar lo- 
ro più ficuro , e più comodo ricetto , benché da quel Vicario 
Capitolare fi folTe infiniiato , clfervi in quelle vicinanze luo- 
go a propofito , ove potevanfi ricoverare > nondimeno parvc_^ 
più conveniente il ripartirle ne Conventi delle vicineDio- 
cefi , c per dare a fi fatt’ordine la debita efecuzione, fu dalla 
Sacra Congregazione fcritto al medefimo Vicario, che fc V 
intendelTe con Monfignor Patrizi Nunzio Apoftolico in Na- 
poli , a cui fu commefTa la foprintendenza di tal fatto , fcri- 
vendofi nel tempo iftelTo all’ Arci vefeovo di Lanciano , e a_^ 
Vefcovi di Penne , di Arri , di Campii , di Marfi , e di Tera- 
mo , e a Vicarj Capitolari di Chicti , e di Sulmona , acciocché 
intendcndofela col medefimo Monfignor Nunzio , con carità 
cflì procuralTero , che in ogni maniera quelle povere Religio- 
fe , che trovavand in sì gran miferie , e allo feoperto efpofto 
alPoffeTc dell’aria , aveffero ricovero ne Monafterj di loro 
Diocefi più conviciiii alla Città dell’Aquila , e dove fi giudi- 
cafse più a propofito , e di minore incomodo , c travaglio alle 
medefime Monache . , 

Fra tante rovine , che in detta Città cagionaronfi dalla fo- 
. i praddetta 
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praddctta orribiliflìma fcoffa di terremoto con ftrage di qae* 
poveri Cittadini»una cofa maravigliofa v’accadde . che dimo- 
fìrò Tamorevole patrocìnio di Maria Vergine » poiché facen- 
doi! in quella mattina la Comunione generale conflraordi- 
nario concorìb di popolo nella Chiefa de Padri Domenicani * 
fopravvcnnc il terremoto, che diroccò tutta la Chiefa , reftan- 
do intatta folamente la Cappella della Madonna del SantiiG- 
mo Rofario,e prodigiofamcnte falvatifi i fratelli dellaCompa- 
gnia di San Bernardino, aggregata alPArchiconfraternita del- 
le Sacre Stimmate di Roma , i quali eranfi appunto ivi ritira- 
ti , per fare con raccoglimeoco di rpirito i loro ringraziamenti 
dopo la Tanta Comunione, per far la quale erano là venuti 
procefsioualmcntc^ ed ufcendo incontinente j detti fratelli 
da quefta Cappella paffarono fopra le macerie dell’ abbattuta 
Chiefa , ed appena eranfene partiti , che cadde la detta Cap- 
pella ancora , reftando folamente l’Immagine della SantiiGma 
Vergine fopra il muro : Ne da quefto foJo pericolo prefervo-^ 
gli la gran Madre di Dio, poiché anco mentre erano per ifrra- 
da yerfo la loro Chiefa, fopraggiunfe un’altra furiofà feoffa di 
terremoto , che atterrato il Regio Palazzo, c altri ediGzj con- 
tigui doveva fenza ipeciale miractdo ammazzarceli, che al-* 
iora paflavano fotto quefte fabriche , e pure niunonc reftò of- 
fefo , onde in teftimonianaza , e ringraziaménto di tante fc- 
gnalatc grazie , fegukarono que* fratelli a portare notte, cj 
giornoindolTo il ucco della Compagnia con una Croce al 
petto, vedendoG in tal guifa fai vati da si manifefii pericoli 
pcrl’intercclGonc dell’amorofifGma Maria Vergine^ cdcl Sc- 
raHco Padre San Francefco . 

Non fianco intanto N. S. di vegliare per lo foliievo de Gioì 
popoli dcpiitò il di otto di Febbraio una Congregazione par- 
ticolare eli Cardinali ,’c Prelati per il neceflario provedimcn- 
to de’ luoghi fcolG dal terremoto,c furono i Signori Cardinali 
Carpegna , Marefrotti , Spadja , Tanara , Sacripante , Pauluc-* 
ci , Imperiali , c S. Celarlo , MonGgnor CorGni Tcforicrc-»» 
MonGgnor Grimaldi Segretario della Congregazione de Ve- 

Ccorip 
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fcovi 1 Monfignor Parraciani Auditore di N. S. Monfig.Origo 
Segretario de Memoriali > Mon/ignor Marcfofchi Segretario 
della Congregazione del Buongoverno >Monfignor Cavalieri 
Comtniflàrio della Reverenda Camera » c Monfignor Martel- 
li Segretario della Confulta > edi quella Congregazione par- 
ticolare >la quale adunatali il di 1 fece Ieri vere a Monfìgn. 
de Carolis la feguente lettera > dalla quale Tempre pili li rico- 
nofee Tamorofa cura di N. 

L a Santità di Noftro Signore /V compiaciuta di deputare una 
Congregazione particolare per efaminarCì e provedere tut- 
to (fuello^cbe pojfa giovare al fAlievo-^eriparedefmi poveri /ad- 
diti per li di/e^ri patiti a caufa del terre moto-» nella quale Jiè ri- 
foluto coìV approvazione di Sua Santità per quelcBe riguarda la 
CommiJ/one di V. S. che per /avvenire a pre/enti bi/ogm , parti- 
colarmente di quella povera gente t che pre/entemente/i trova in 
Campagna, fi mandino prontamente di qua tutte le Tende avan- 
zate dalie Galere, che fma in Civitavecchia -, e l* altre tende,che 
/onoinCafiel S. Angelo > conforme /e n' è dato l'ordine a iJMoa- 
fignorTe/oriere , E che da Kieti , e Fiedelugo > fi^mandino- pari- 
mente eoftì/cmrfica -, e altre materie da far fi uoie per capanne,, 
haracebeM qual' effetto, ella fel'intenderà colGavernatore di Rie- 
ti, ePodefià drPiedelugo ,a quali fi/crive di quà,che nefaccia- 
no le dovute provifionì » fecondocbè da lei farà loro infihuafo , al 
qual fine dovrà ella fomminifirare il danaro xfiimandofi ancox 
che da Sinigaglia poffano averfi le tavole di abeto affai grandi a 
due carlini l*una ,/e ne da a lei quefia notizia, acciò fe ne vaglia 
opportunamemte . E anco piaciutoalla fraterna berteficenzM della 
Santità Sua de^ntare per ora dal pagamento de pefi Camerali 
le genti di Morda ,eCaJcia , e di quei Contadi per cinque anni, 
e poi ad arbitrio delta Santità Sua, con dicbiarazione,cBe non go- 
deranno di tal efenzione quelle perfine , ebepartiramo da detti 
luoghi , e loro- T erritorj , come pure quelli , che ejfindogià partiti 
mn ri torneranno ad abitarvi dentro il termine di giorni quindi- 
ci , fecondo la fpedizione, che fi ne farà da Monfig. Tefiriere . 

Intanto 
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Intanto col motivo d'un tal foltievo farà più facile a lei d'inji^ 
nuar e fecondo la mente di Nojlro Sigrtore -, che non fi partano di 
crtejla Prefettura i Mercanti > gli Artijli j e altri Operar j , e che 
non fi portino via gli ordigni , che fervono per Vefercizào delle lo- 
ro arti t e in fpecie quelli concernenti il lanificio ■, poiché quan- 
do /Sfaranno me fi al coperta -, allora fi fommìniflrerà alli meda- 
fimi il modo d'efercitare le loro arti: Ed a tal'effetto ella procure- 
rà d'impiegare parte de denari avuti in compra di lane ì infiro- 
menti da lavoro per il lanificio, acciocché la povertà pojfa ajutar- 
fi, fofpendendo le limo/ine manuali a quelli > che pojjono foflentarfi 
colle loro fatiche . Si fcrive ancora a Governatori della Mar- 
ea, Perugia , e Spoleto , che concedano Peftrazziene dell'olio, e al- 
tre vettovaglie per fervizio di Norcia, è Cafcia,e de loro Contadi: 
Ond’ella potrà intenderfela con iGovernatori fuddetti.Per quello 
poi, che fi è accennato da Iti ad effetto d' afficurarfi da malviven- 
ti, che in tal congiuntura poteftero fopr avvenire dalle parti di 
"Regno ^ahilirà un quartiere di Soldati a Pefce , o in altro luogo 
di confine, ove filmerà più opportuno, ed havendo bifogno di mag- 
gior numero di Soldati , oltre li 1 5 già venuti d'^Afcoli , ne dia^ 
avvifo , perchè fe li manderà . Si vuole ancora -, che non fi parta- * 
no quelli Giovani , e Donne , che fi dovevano mandare a Narni . 
Ma che fi trattengano , e non fi mandino più . Dovrà in oltrc_0 
colla fua folita attenzione invigilare all'indennità della Came- 
ra Apofiolica rifletto a quell'eredità , che potranno fpettare alla 
mtdefima per mancanza d' eredi in grado fuccefibile . Attefe /o 
rovine, nel Cafiello delle Rocehette della Giurifdizione di Spoleti, 
ove fono morte undici perfine , e l’ifianze fatte quà d'effer fovve- 
nuti quei poveri , che fono rimafii fenza alcun fofiegno fi rimette et 
lei il provedimento , Nel refio per fua maggior notizia fe le traf- 
mette l'ingiunto foglio , in cui fona fatti, e diretti gli ordini dal- 
la Sacra Congregazione de Vefcovi , e Regolari a Monftgnor Ve- 
fcovo di Spoleti , come anco a M onfignor T eforiere . Con tali prò- 
vifioni , e altre , che fi prenderanno fecondo il bifogno , fi confida, 
ch'ella fia per aver fempre maggior animo di continuare col fo- 
lito zelo le jùe applicazioni in foUievo di cotefii Popoli . T(pma lo 
Fehhraio 170 ?. PfO- 
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Profcritta d’ordine di Noftro Signore • 

Si avverte-tche la fuddePta eftnzSone da peji Camerali, fecon-^ 
do la mente di N. S. sHntenda folamente per quelli impojli fo^ 
pra i beni . - ' ‘ V 

Inoltre quella Congrcgazrone per mezzo di quella de’ Vc- 
fcovi j e Regolari , coll’approvazione di N. S. fece làpcre al 
Padre Abate Generale de Monaci Ccleftini,c al Generale de* 
Domenicani , Minori Conventuali , de’ Minori Riformati 
degli AgoRiniani , de Serviti > 'c de Padri delle Scuole pio > 
cffcr mente di S. B. i che procuralTcro , che i Conventi como-^ 
di a eili fuboi'dinati fommioillrallcro qualche fuflìdio a Con« 
venti della loro Religione in Norcia , c Spoleti che per cau- 
fa del terremoto avevano notabilmente patito» ch’crano quc* 
gli di S. Benedettòde’ CeleRini > di S. Salvatore de Domeni- 
caniidi S. Francefco de Conventuali « ■ della SS. AnnunziacaJ 
de’ Riformati,di S.AgoRino degli AgoRiniani) di S. Lucia de’ 

Serviti , c di S. Leonardo de’ Padri delle Scuole pie » affinchè 
potelTero riedificarli , clTendo qucRi Conventi talmente po» 
veri ) che manchevoli di tanto> che baRalIè per il loro mante-* 
aimento , non avevano con che fate la Tpefà del rifabbricare • 

£ più oltre palTando Timmenfa cura del noRro zelantifstm» 
PaRore,per Tempre più eccitare col fuo grand’cfemplo la pie- 
tà )C divozione de’ fedeli) andò il giorno dopo il predetto 
tremoto de’ due di Febbraio à celebrare la Mena piana alla./ 

Balilica di S. Maria Maggiore , e poco dopo bramofo di più 
accrcfcerc co’ tefori facrofanti della Chiefa i motivi di vera- 
mente riconciliarfi conDiO)C di mitigare la di lui ira vendicai 
trice ) e altresì per maggiore confolazione fpirituale di tutti 
nella prefente afflizione volle eRcndere l’indulgenza plenaria 
in forma di Giubbileó delle due antecedenti Icttimane anco 
alla terza per tutti que’ fedeli, che folTero divotamente inter- 
venuti alla folenne procelsioi\e > che N. S. era per forc nellaì 
feria quarta di quella medefima terza fettimana,dì fettimo del 
mefe di Febbraio , dalla Balilica di S. Maria in TraRevere , a. 
quella di S. Pietro > o pure, che fecondo la forma preferitta.» 

nell* 

r Googk 



ncH’altre due paflàte fettimane aveffero adempiuti gli obbli- 
ghi mededmi . I Maeftri di Cirimonie diN. S. ebbero per 
tanto Tordine di far intimare la Tuddetta. procefsiQne « della 
quale mandarono per mezzo de’ Curfori la fcguentc intima* 
adone, , i. j. «' 

I 

Ifitimatìo fer.Cur/orcs faeienda , , Domi quoque 
.• • dimi^a copia. • 

F Eria quarta die 7. meniìa Fehruarii currentis erit foleiR* 
ni&Supplicacto.DQtretiì.Clcri ècBaiilica Sanàx Maria 
Tranftybcrim ad Baiilicatii' Vaticanam.T id ditriomn auxi- 
lium in prxlcncibus nccefsicàtibus impldrandum . > 

Emineotìisimi , & RcvercadHsimi Domini CardinaJes , in- 
duci fuper Rocchotcis > Mantcllettis i de Mozzeccia» bora zy 
ad ditflam. Baili icam S.Mhrije.Tranilybériiìi.accedenc , ubi 
SaQ<H:tf$, Dominos NoBer < Mirsam cekbrabic > eaque abiòdu* 
ta >adipfao> B^licam’ Vaticanadi fupplicabumio ricu procct 
dee , Mapdabunc ^ ut cumia-fier.vùni luliam ad Platcam San- 
6ì Ferri deducantur 1 nc confuiionem per viam fupplicacionia 
inducane . 

, Ideò ìncimencur omnea Haguli Emtnentifsimi > Se Reve* 
jendirsimì DD.' Cardina-lea 9' Gubcrriator Urbis» Principes 
SelMt.Confervatores» Oracores Civicacum rubditarum» 
Magifter Sacri Hofpitii . . ' 

Intimentur eciam Decani Epifeoporum AflGftentium , Pro- 
thoQotariorum» Audicorum Rotx» Clericortim Camera» Vo* 
tancimn Signatuia; > . Abbreviacorum » & Adv^atocum Coi»- 
fiib^rialiufn > ut! CollegasuTuos admoncant » cjtcerique intima* 
tifoliti. - ini ' ‘ 

Prelati ufum Rocchetti habentes cum Rocchetcis , Se Man* 
Collcctis : reltqui quotidiano eorum indumento ami^i erunt . 

De mandato S:m6bifs. Domini Noibrl Papx . 

J - I : 

‘ Caadiduf Cajjma Caremonìarum . 

Co- 
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Comandò inoltre profegulrfi la fera il Tuono delle campane 
a un’ora > e mezzo di notte fino alla feria quarta della fettima- 
na maggiorcdella proflìma Quarefima, prorogando anco fìno 
a qncl tempo l’indulgenxa di 7 anni> e altrettante quarantene 
per ogni giorno a tutti que* fedeli , che durante il detto Tuono 
di campane inginocchloni , o altrimenti come avelTcro po- 
tuto ) recitalfero cinque Pater nofter, e cinque Avemaria , 
Volle altresì > che anco per quella fettimana continuaflero le 
Milfioni coll’efortazione , Catechifmo , c altri pii cfercizj fi- 
no allora praticati nelle Chiefe a taTeffetto deputate,iafciàdo 
però in arbitrio de’Religiofi^ degli altri Ecclefiafticijche fa- 
cevano dette Mifsioni) il farle o una»o due volte il giorno/e- 
condochè efsi avelTero giudicato poter riulcire più opportu- 
no al profitto fpirituale dell’anime: £d in fine per aprire mag- 
gior campo a di voti fedeli di efercitarfi in atti di pictà.e di re- 
ligione , e infieme per dar loro nuovi eccitamenti di ricorrere 
al divino ajuto , e al valevolifsimo patrocinio della gran Ma- 
dre di Dio, ordinò, che durante quefta fettimana fi tenefle feo- 
pcrto il SS.Crocififib nella Chieia di S.Paolo fuori delle mu- 
ra , e di S. Marcello, come anco le Sacre Immagini della Bea- 
tifsima Vergine nelle Chiefe di S.Maria Maggiore di S. Ma- 
ria in Traftevere , di S. Maria del Popolo , di S. Maria Invia- 
lata , di S. Maria in Araceli, di Santa Maria della Trafpontt- 
na , di S. Maria de Monti , di S. Maria della Pace , di Santa-* 
Maria della Confolazione, c di Santa Maria in Portico Im# 
Campitelli , 

Venuta per tanto la mattina dei di fette di Febbrajo , N. S.' 
per tempo fi portò alla Bafilica di S. Maria in Traftevere , nel 
cui portico magnificamente poco avanti fatto da fondamenti 
da elfo rifabbricare, trovaronfi in ginocchioni que’ Canonici, 
che erano i Signori Domenico Moriconi , Candido Càlfina^', 
Domenico Mercurj , GiufeppeZafibnti, Giovanpaolo Romal- 
di , Giufeppe Avj, Monfigoor Alcftandro Bonaventuri, Vin- 
cenzo Bava , Gafparo Pafqualoni , Pietro Orlandi , Domeoi- 
cantonio Qmntani , Aaaftafio Muccioli , c Niccoloffancelcb 

2 Vmil- 
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Vmiltà » ariienduc qucfti ultimi Coadiutori , ficcomc dopo è 
flato fatto Canonico Coadiutore il Signor Marcantonio Bol- 
/detti j Cuftode delle fante Reliquie, che fi difpenfàno dall* 
Eminentifsimo Signor Cardinale Vicario , e folo il Sign. Ca- 
nonico Guido Muccioli,Priore, e Decano aggravato dalla fua 
grave età d ottanta, e più anni, non vi fi potè trovare : E infic- 
ine co’ Canonici cranvi i Bcncficiati,e tutto il Clero di quel- 
la Bafilica , ove cranlì frattanto adunati i Cleri , Secolare , c 
Regolare di Roma . Il Sig. Cardinale Acciajoli più anziano, 
in luogo del Sig. Cardinale Spinola Titolare infermo affentc, 
porfe a Sua Santità T afperforio , come anche il mantile ogni 
, volta, che fi lavò le mani. Andò alla Cappella del Santiifimo, 
jc dopo fi portò al l’Altare maggiore , ove fece la preparazione 
per celebrare la fanta Mcflà, che fu quella della fefta corrente 
di San Romualdo , aggiugnendo le collette per il terremoto j 
per li bifogni di Santa Chiefa , e per impetrare la ferenità . Il 
detto Sign. Canonico Candido Caflina primo Macftro di Ci- 
limonie porfe a baciare a Noftro Signore la Pace, che poi ef- 
fo portò a baciare a Signori Cardinali Capo d’ Ordini , i 
quali per amplcifo diedero la Pace agli altri Signori Cardi- 
nali . Eranfi accrefeiuti., c accomodati con arazzi gli ftalli de 
Canonici per li Signori Cardinali, cominciando l’ordine de 
A^efeovi , e Preti dalla parte dell’Evangelio proflima all’Alta- 
re , e dall’altra parte quello de’ Diaconi,e tutto il pavimento 
del Coro pure era coperto con panni d’arazzo, ci vi fcrma- 
ronfi tutti que’ Prelati , che vi poterono capire . Entrato che 
iu N. S. in Chiefa , fi diede principio alla Procefiìonc, andan- 
do dopo gli Orfanelli la venerabile Archiconfraternita delle 
Stimmate,grazia conccflale per le fatiche , che da elfa fi erano 
fatte , c tuttavia fi andavano in molte guife facendo con tanti 
cfercizj fpirituali di fomma edificazione a fedeli tutti ; andò 
col fuo Crocififlb,accompagnato da fei torce,fcguitando dipoi 
.con il confucto ordine Tuno , c l’altro Clero, Regolare, c Sc- 
.c^are . Terminata la MelTa , c refe da fua Santità le grazie, li 
fMufici della Cappella Pontificia cantarono la feguente Anti- 
fona . ■ Pccca- 
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' Pcccàvimiis Domine , & tu iratus es nobis : & non cft qui 
effugiat manum tuam , fed fupplicamus , ut veniat fupcr nos 
mifcricordia tua ; qui Ninivc pcpercifti , miferere nobis. San- 
ala Maria , & omnes Sani 5 ti tui , qu^fumus Domine , nos ubi- 
que adiuvent : ut dum eorum merita recolimus , patrocinio-» 
ientiamus ; & pacem tuam noftris concede temporibus > & ab 
Ecclefìa tua cunétam repelle nequitiam . 

Pofeia principiarono le Litanie Maggiori , alle quali dopo 
il verfetto A Pejie tfame > beilo libera noe, era nuovamente 
aggiunto il fcguentc » t/f flagello terramotus , libera nos : &c. 
c detto il Merletto' SANCT A /Ci alzò N. S. ej 

precedendo il Collegio degli Avvocati Conciftoriali > la Ca- 
mera Segreta > i Mufici della Cappella Pontificia » gli Abbre- 
viatoti di Parco maggiore , LVotanti di Segnatura di Giufti- 
zia 5 i Chierici di Camera , gli Auditori della Sacra Roca > tra 
quali era il Reverendifsimo Padre Fra Paolino Bernardini 
Maeftro del Sacro Palazzo , il Signor Marchefe Crifpi Amba- 
feiatore della Città di Ferrara alla finiftra del Signor Conte 
Sforza Marefeotti, Priore de Caporioni j e i Signori Marchefe 
Francefeo Antonio Lanci , Marchefe Guido Spadai c Gafpero 
Origo , Cófcrvatori del Popolo Romano > Sig. Conteftabilo 
D. Filippo Colonna} Principe del Soglio alla finiftra di Mon- 
fignor Ranuccio Pallavicini Governatore di Roma > pofeia.» 
Monfignor deirOmana Spagnuolo, ultimo Auditore di Reta> 
vcftito di Rocchetto, c mantelletto , con la Croce : Venne la 
Santità Sua a piedi con la corona in manoi e foori delia Chic- 
fa prefe il cappello : Seguitavano dopo Noftro Signore ven- 
tidue Signori Cardinali , che erano Acciaioli > Carpegna_»> 
Spada , Barbadigo , Colloredo , Panciatichi > lanfone , Ru- 
bini , Tanara j Cenci , San Clemente , Sacripante , Noris , 
Paolucci 5 Sperelli} Gabbrielli> Ottobuoni , Bichi } Impe- 
riali > Oraodei } Francefeo Barberini > e Altieri i Alla Mef- 
fa fu prefente anche il Signor Cardinale Nerli , ma feiw 
tcndofi poco bene non potè intervenire alla proccfsione , do- 
po li Signori Cardinali ìcguiyano i Patriarclii j gli Arcivefeo- 

vi> 
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vi, e Vcfcovi > c in fine i Protonotarj participanti, e i Refcfen- 
darj dcH’una , c deiraltra Segnatura , 

Ed in vero non fi può fpiegare con quanta divozione, c eoa 
quanta umiltà fi faceflè quella fopra ogni credere efemplarif- 
fima proeefsionc , che dal principio al fine fu lempre accom- 
pagnata da una -moltitudine infinita di perfone di ogni forte , 
Nobili , e Plebei , Uomini , c Donne, che tutti con univerfa- 
le confentimcnto di vero cuore contriti domandavano a Dio 
con incclTanti orazioni perdono , c mifericordia , anzi , mol- 
tifsiminon potevanotenerfidi non unire alle preghiere lo 
lagrime, che dal più intimo del cuore comparivano fu gli oc- 
chi, e benché in tutti grande fi miralTe lanterna compunzione, 
nondimeno maggiore ella adiveniva dal grand' efempio del 
Vicario di . Grillo , non potendoli fenza gran tenerezza ve- 
dere il noftro Santifsimo Pontefice in tal forma a piedi con-, 
umiltà , e religione andare fervorofamente orando per la la- 
iute del fuo popolo : Senzachè folTe baftante a fermarlo una-, 
copipla pioggia, che cominciò poco dopo, che era ufeito dal- 
la Bafilica di S. Maria in Trallcvere , c che durò fino palTato 
5. Spirito , poiché per lo defiofo zelo della fua greggia nien- 
te quella curando , volle geacrofamcncc profeguire a piedi l* 
mcominciato viaggio , onde da sì fatto efempio raddopiolfi 
nel cuore di ciafeuno la pietà , e la devozione. E perchè la., 
demenza è un fingolarifsimo adornamento , con cui in ogni 
occafione Sua Beatitudine accrefee pregio , e valore a tutte le 
altre fue gran virtù , volle anco in quella adoperarla , facen- 
do faperè per li Maeftridi Cirimonie a Signori Cardinali,chc 
fi coprillcro, grazia ch'egli llefc eziandio a Prelati, e a Signori 
Contellabilc , Confervatori , e Ambalciatore di Ferrara . 

Giunto N. S. alla porta della Bafilica Vaticana , ivi genu- 
flefso fopra un tapeto , e cofeino col capo feoperto baciò il 
CrocihTso , cheli porfe il Signor Cardinale Spada più antico 
Prete in luogo del. Signor Cardinale Carlo Barberini Arci- 
prete , che efsendo indifpollo non potè intervenire a sì fatta^ 
funzione, dopo N. S. fi alzò , e copertoli col Camauro polloli 

in 
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in tefta da Monfignor Ru^fifb Maeftro di Camera, mife l’incenfo 
nel Turibile, porgendoli la navicella il medefimo Signor 
Cardinale Spada , e levatoli il Camatiro da Moalìgaor Ruffo 
predetto, ricevè da, mano di S. E. rafperfbrio , con cui fegna- 
tafi prima la fronte , dipoi afperfè il detta Signor Cardinale , 
e gli altri, e riprefo il Camauro , fu dal medefimo Signor Car- 
dinale incenfato . .Ivi fi trovò con gli altri foprammentovati 
ancora il Signor Cardinale della Grange, che febbcne per 
la fua grandmerà non aveva potuto andare alla {Mroceffione , 
non volle però lafciare di godere per quanto poteva di que- 
lla (anta funzione i Appreflb fi portò la Santità Sua all’Alta- . 
re maggiore, ov’ era elpofto il Santifsimo Sacramento , e ivi 
inginocchiatofi,termìnaronfi da Cantori della Cappella lo 
litanie, dopodiché Sua Santità alzatali in piedi dific le ora* 
zioni infraferitte , da elfo per quella bifogna ordinate • 

9i. Salvos fac fcrvos tuos . , 

Deusmcusfperantesin te. 

Elio nobis Domine turris fortitudinis . 

A facic inimici .. 

Sr. Nihil proficiat inimicus in nobis , 

Et filius iniquitatis non apponat nocete nobis . 

■ff'. Domine non Iccundum peccata noflrafacias nobis*’ [ 
Nequelecundum ìniquitates noflras retribuas nobis . 

Saii(5lus Deus ,San<aus Fortis , San^his Immortalis . 

M i fere re nobis . 

St- Qm commoves terram de loco Tuo . 

|k. Et columnx ejus concutiuntur . ' ^ - 

■f". Qui extendis Aquilonem fupcr vacuum r 
9*. Et appendis terram fuper nihilum , 

"f. Qu appendis tribus digitis rnolem terrx . 

Etlibraili in pondcremontesi&coDesiolbitera» 

Tu es Domine facienscxiasfblus. . ; • * 

Iji. Stabiliens terrari, &nullustecuia. ■ : .. : 

i?* Fundafli terram , & permaner* - 

9i. Qupniam omoia lerviunc tibi * . v 

; r "9. Exau* 
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Sf> Exaudi Domine fuppllcujn preccs . 

]^. Et confitentium tibì parca peccatis • 

Exurge Chriftc , adiuva nos . 

- Et libera nos propter nomen tuum . 

15^. Miete nobi« Domine au?£Ìlium de Sanalo 
9i. Et de Sion tucre nos . 

Salvum fac populum tuum Domine ; ' 

Et benedie haereditati tu» . 

•?". Fiat pax in rirtute tua . 

1^. Et abundantia in turribus tuis * 

9* Gregemtttum Paftor «terne non deferas . 

Sed per beatos Apollolos tuos continua defenfiono 
cuftodias . 

Adiutor noftcr,&Iibcratornoftercstu. * 

Domine ne moreris . 

'f. Fiat mifericordia tua Domine fuper nos . 

ipit. Quemadmodum fperavimus in te . 

•^r. Domine cxaudi orationem meam , 

Etclamormeusad te veniat » 

Dominus vobifeum . 

Et cum fpiritu tuo . 

pofeia alzatoci in piedi diflfe le feguenti Orazioni > 

O R E M V S 

D Eus refugium noiirum , & virtus adefto piis EcclcEx 
tuafprecibus Audtor ipfc pietatis , & praffta t ut inter- 
cedente gloriofa » & beata fempcr Virgine Maria » cum beatis 
Apofiolis tuis Petro > & Paulo , Se omnibus Sandis , quod itu 
praefentibus neceflitatibus fideliter petimus » cificaciter con- 
fequamur . 

O Mnipotens femplterne Deus , qui refpicis terram » & fa- 
cis eam tremere , parce metuentibusi propitiare fup- 
plicibus: ut cujus iram terra* fundamenta concutientem ex- 
pavimu.s , clemcntiam contritiones ejus fanantem jugiter fen- 
tiamus . • " 

Farce 
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P Arce Domine» qu«fumus, parccpopulo tuo, &nullts 
jam paciaris adveriìcacibus facigari , quos preciofo Filii 
tui fanguine redemifti . 

P Rarfta quarfumus omnipotens Deus , ut nullis nos permic- 
tas perturbationibus concuti , quos in Apoftolic« con- 
fefsionis pccra folidaRi • 

D Eus , qui culpa offenderis , poenitcntia placaris : prece s 
populi tui fupplicancis propitius rcfpicc, & flagella tuae 
iracundi.e , qua* prò pcccaris noftris meremur , averte . 

I Neflùbilem nobis Domine raifericordiam tuara clementer 
oftende ; ut limul nos > & a peccatis omnibus exuas , & a 
poenis , quas pio bis meremur , eripias . 

O Mnipotens fempiterne Deus , miferere mihi indigno fa- 
mulo tuo , & dirige me fecundùm tuam clementiam in 
viam falutis asterna? : ut te donante tibi placita cupiam , & to- 
ta virtute perfìciam . 

D Eus , a quo (aiK^a defideria , rCvila confliia , & jufta fune 
opera : da fcrvis tuis illam , quam mundus dare nooj 
potefl pacem : ut & corda nollra mandatis tuis dedita , & ho- 
ftium fublata formidine , tempora fine tua protedlione tran- 
quilla . 

D Eus, cujus providentia in fui difpofitione non fallitur,te 
fupplices exoramus, ut noxia cunda fubmoveas,& om- 
nia nobis profutura concedas . Per Cliriftura Dominum no- 
ftrum . R. Amen . 

Exaudiat nos omnipotens , & mifericors Dominus . 

5t. Et cuftodiat nos femper . Amen . 

E quelle finite fall airultimo gradino delI’Alwre, dal qua- 
le diede la benedizione al popolo ,che fi partì confolatiflìrao 
al fegno maggiore . 

E così terminare tutte le due fettimane prefifle per il fanto 
e utilifsimo efercizio della Mifsione nelle Chiefe fopraddet- 
te, cominciando la terza, in cui il Sommo Pontefice a mag- 
gior noftro ajuto aveva ordinato , che ancora fi continuafle , 
la Compagnia delle Sacre Stimmate, che come fi c detto , era 
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Tempre andata a godere la Tanta Mifsione al Gesù , ottenne^ 
da Sua Santità la grazia di farla in quella fettimana nella./ 
fua Chiefa, conforme fi faceva altrove» colT efpofiziono 
del Santifsimo Sacramentò » e vi predicò il foprannomina- 
to Padre Pierbenedetto Giovaimini da Urbino Cappuccino, 
Predicatore infigne, c che poi nella feguentc Quare/ìma ha.» 
con gran fruttò difpenfata la divina parola nella Bafilicadi 
S. Lorenzo in Damafo ; la fera parimente continuaronfi dalla 
detta Archiconfraternita le fante Mifsioni notturne , diret- 
tore delle quali è fiato il Padre Giufeppe da Macerata , pure 
Cappuccino , con frutto notabilifsimo, e con feguito grandif- 
fimo di gente ne tempi anco diTafirofiTsimi . 

- Nella fcguenteDomenica poi di undccimo del mefe di Feb- 
braio fece una devota procefsioneper una gru parte delIaCil- 
tà di Roma col fangue del Serafico Padre S. Francefco,porta- 
to con grande accompagnamento di torce da Moufignor Lo- 
renzo Corfini Arcivclcovo di Nicomedia , Teforiere Genera- 
le di N. S. e dignifiimo Primicerio di detta Archiconfraterni- 
ta , il qualt palTando ptefib la Chiefa delle Reverende Mona- 
che di Campomarzo , entrò in quella a far godere quefia fun- 
zione ancora a quelle Religiofe , che ricevettero quefia Tanta 
^icl-iqula Con muficali mottetti , avendo già fatta addobbato 
di nobili parati la loro Chiefa quella Abbadcfia D. Maria Al- 
berici , Rcligiofa di ottimi , e elcmplari coftumi , e vera efe- 
cutrice della Regola del gran Patriarca S. Benedetto . lì 
Sicct^p in quefia terza fettimana ancora ^ Compagnia fo- 
praddetea del Santifsimo Crocififio in S. Marcello continovò 
negli clercizj di Crifiiana pietà, feguitandd ad andare ogni fc- 
,_ra col Padre Baleftra a fare le Mifsioni notturne, c oltre l’ave- 
re il dì fei di Febbrajo cominciato a tenere continuamento 
/coperto il Santifsimo Crocififio conforme il fopraddetto or- 
di N.S,,andò il medefimo grorno’a udire la sataMifsione 
.allaCliiefa delle Stimmate , Ove pure ritornò il dì otto » ed il 
Seguente dì fece per diverfe firadc di Roma un’afiai devota^ 
pracefiìone col legno della SS. Croce, e il Sabato fece nella-- 
. ^ Chiefa 
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Cliicfa predetta di S. Marcello im funerale per ranime de’fra*^. 
felli » c delle forellc delle Compagnie aggregate , morti nelle 
rovine del terremoto) cantando effi fratelli devotamente Tof- 
fìcio de morti, e e facendovi celebrare oltre una melTa cantata 
di requiem circa quattrocento altre MelTe piane, per lo qual’ 
effettoS.Santità dichiarò per quella mattina privilegiati tutti 
gli Altari di quella Chiefa . E il giorno dopo definare la Sne-i 
defima Arcliiconfratcrnita andò procefjionalmente alla Sadi- 
ca di S.Maria Maggiore, e la fera alle fdlite Mifsioni notturne 
perle ftrade di Roma. La fera poi della vegnente Domenica,di 
undecimo del mefe fece ancor effi a due ore di notte una fo- 
lénilfiina procefsione per molte ftrade di Roma col legno del- 
la SanriTsinia Croce , che veniva portato dal Padre Revcren- 
difsimo Maeftro Califto Lodigieri Generale dell’Ordine de_». 
Servi di Maria,coll’a(TìRenza del Padre Maeftro Niccolò Bcr- 
Icnghi da Forlì , Priore di S. Maria in Via , e del Padre Mae- 
fìro Carlo Orfini d’Arczzo Vicario, e Penitenziere ftraordi- 
nario nella Bafilica di S. Pietro, con gran numero di Religio- 
fi de Servi di Maria , tutti con candele di cera in mano, ed ef- 
fendovi altresì più di treccto fratelli,che tutti portavano tor- 
ce accefe in mano, ed il Baldacchino , fiotto di cui era por- 
tato il Sagrofianto Legno , era fioftenuro da Signori D. Orazio. 
Albani Fratello di Sua Santità , Conteftabile Colonna, Signor 
Duca di Paganica , e da Signori Guardiani , che a vicen- 
da con altri fratelli., tutti vediti di fiacco portavano l'afto 
di quello , circondato da ottanta fratelli con torce in mano , 
Ne meno fi ficgnalò la pietà della Compagnia della Madon- 
na del Pianto , alcuni de’ ciii fratelli eftendo ifipirati la Do- 
menica, dì quarto di Febbraio fiull’ora di vefipro di portato 
la Statua della Beatiftìma Vergine , che fi rivcrifice fiull’Altare 
del loro Oratorio , procefisionalmentc a S. Pietro , ove pure 
fu portata nciranno 1675, fu incontinente da devoti fratel- 
li fiomminiftrato il bifiognevòle per fare detta procefiione , e 
richiedi ventiquattro facchini di portare, c riportare la Mac-* 
china, nc domandarono eforbitantifsima mercede , ilche rifo- 
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puto/ì da due altre comitive di facchini » corfero torto in nu- 
mero di Tedici a ofTeririi di portarla fenza veruna paga , fìc- 
come in fatti portaronla ) onde quell’irtertk fera alle due ore 
di notte , andando avanti il Signor Marchefe Francefeo Serlu- 
pi Guardiano col CrocififTo inalberato , con feguito di turba 
infinita andarono que’fratelli in procefsione a S. Pietro , can- 
tando per irtrada l’Inno StahatMater dolorofaìvcmya. in fine la 
Macchina > ove era la Statua della Beatifsima Vergine ) attor- 
iliatà da gran numero di torce , c giunti alle fcale di quella^ 
iunta Bafilica > vi s’inginocchiarono , e molto devotamente^ 
cantaronvi le Litanie della Beatifsima Vergine . Nel ritorna- 
re poi andarono ad adorare il Sancifsimo Sacramento efpo-, 
rto nella Chiefa della Trinità de Pellegrini , e fimile procef- 
fione fii da efsi fatta la Tegnente Domenica con maggior de- 
corO)per rabbondance quantità di lumi ) di fratelli, e di peni- 
tenti , e con feguito innumerablle di gente , con eflerfi canta- 
te da Mufici le litanie fuilc fcale di S. Pietro , come fu fatto 
la prima volta, c per irtrada il fopraddetto Inno Stabat Mater 
dolorofa . Ed è tale la devozione de fedeli a quefta benedetta 
Immagine , che le fono ftati offerti due vezzi di perle , uno di 
valorcdiéo, l’altro di 25 feudi, co’ quali bella , e deco- 
rofa comparifee nel fuo fantuario querta miracolofa Vergine, 
anzi una povera donna non avendo altro , con che poteffe fo- 
disfare alla Tua devota brama , le ha donata una delle proprie 
vefti , di poco prezzo sì , ma dalla Vergine , come credere fi 
dee , artài gradita , che fù venduta da fratclli.pcr convertirne 
il prezzo in fervigio di quella . 

- La Domenica dunque della Quinquagefima terminaronfi i 
Santi eferciy delle Miflìoni, delle quali però Monfignor Ber- 
nardino Calale , Commendatore dello Spedale di S. Spiri- 
to , che ne aveva conofeiuto un così gran frutto , volle , cho 
con modo fpecialc godeffero tutti della Cafa di detto Spe- 
dale i c particolarmente le Zittelle proietto, che paffano il 
numero ben di fecento , facendone - per effe folamente faro 
uni particolare, e tutte querte lance fatiche volentieri, e con 
* gran 
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grao carità fi fecero da’medcfimi Padri Pi; Operar; dì S. B.i!- 
bina,che tanto fruttuofamente avevano fatta la MiflSone 
in quella Chìefa . ' . 

In tanto Monfignor Governatore di Roma > fotto il di no- 
ve di quel mefe aveva fatto pubblicare per comandamento 
di N. S. un’altro Editto , in cui prorogavafi per altri dieci 
giorni il termine di rivelare gli autori del fopra narrato tu- 
multo , accrefccndo anco il premio a chi ne avefle data con- 
tezza da feudi trecento a mille . • 

E quantunque fi foflc pih volte ne’paflàti tempi con rigoro^ 
fi editti comandata roficrvanza delle fanteFcfte, nondimeno», 
perchè una rea corrutela erafi inttodotta, con cui a quelli in> 
gran parte trafgredivafi, perciò la Santità di N.S. che fino dal 
principio del fuo Pontificato avevar' opportunamente prove- 
duto , che ne’ facri Tempj fi alfifiefib coi dovuto rifpetto ^ c 
modeftia , c che le funzioni Ecclefiafiiche fi facefifero con_> 
quella divozione , c decoro, che conviene, volle col fuo 
Paftorale zelo altresì provvedere alla laritificazionc dello 
Felle > che anch’ eflà principalmente appartiene al Culto di- 
vino > per il rilpetto dovuto alla Maeftà Divina > che 1’ ha in- 
flituice, e rifervate alla fua venerazione, inguifa tale che i 
peccaci , particolarmente pubblici, de’ profanatori, e de tra- 
fgreffòri di efic fogliono maggiormente provocare i gaftighi 
di Dio , ficcomclo atccftano le divine feritebre >clo mollra- 
no gli avvenimenti feguid in di verfi tempi : Perlochc confer- 
mando tutte le iacre Coftituzioni fopra ciò pubblicate , con 
nuovo rigorofi/fimo divieto fatto dare in luce il di 8. del me- 
le di Febbra/o , fece comandare colla minaccia di gravi pene 
3 tralgeflori la dovvta ofl^rvanza delle (ante Felle ; E perchè 
niuna feufa potelTèro quelli procacciarli col pretcllo di ven- 
dere colè nccclTarie al vitto , e all’ ufo quotidiano , fu ezian- 
dio polla una dichiarazione di quelle cofe , la cui. vcndita_r 
tollerare fi doveva nella forma però ivi preferitta : Ed in- 
fiernamentc |i perchè il Popolo fia continuamente avvertito 
dell^ obbligo , che h3 llretciffimo di oficrvare le fante Felle > 
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impofe in qucfto editto a Predicatori ,'che di tempo in tem- 
po faranno > a Curati >• e :'a Confeflori P inculcare » qnanto 
importi al vivere Criftiano, calla falute dell’animcj c quàa- 
to fia opportuna per placare lo fdcgào della Maeftà Divina 
sì fatta fantificazione delle Fefte ila quale non folo confifte 
inaftcncr/ìdairopcre fervili j ma anche ncirimpiegarc quel 
facro tempo fruttuofarnentCi con aflSfterci divotamcntc alla»; 
Santa Mtfla 5 c con fare altri efcrcizj di Pietà Criftiana iii_» 
ringraziamento de’ bcncfìcj ricewti , e che continuamente fi 
ricevono dall’ Altiflìmo ^ ingiungendo a que’, che fono igno- 
ranti de’Miileri della fanlraFede il dovere in detti giorni in-» 
tcrvenixcanchealla Dottrina Criftiana per efferc iftituiti) 
incaricando, la cofeienza 'de padri di famiglia> de’ capi 
di Cafa,ede’ padroni dihotteghedi fare iftruire quelli j che 
fòno^raccomandati alla lorò cura fde quali perciò dovranno 
rendere ftrettò conto al Tribunale di Dio. 

E perchè sì fattoabufofi tòglieffe anco datutte raltrcCit- 
tàj ordÌDÒ)Chcdalla S. Congregazione de’VcfcoviiC Regola- 
ri fi feriveffe fbpra tal colà una lettera circolare, che preferi- 
veffe una giuda norma di fantificare.le Fefteda qual lettera fu 
dalla S. Congregazionetrafmeffa a tuttii Vefeo vi dell’Italia, 
e dcirifok adiacenti del feguente tenore . r ‘ ' 
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D a quefta S.iCongregazime de* Vefeovi , c Regolari è fiate 
più’uolterifoluto t che gli ordinar] deHuogbi non devomt. 
renderfi difficili in pemett*re-,che nelle Domeniebe-, e in altri gior- 
ni fedivi quelle perfone , che aver anno udita la Meffa-t pofsano 
suocere , eomprare > e vendere pane, e vino a minuto, ova,frut- 
ti , ed altre cofecomefiibili dentro le botteghe, però colla porta 
mezza aperta', ed anco per. le occorrenti necejjità di aver farina , . 
permettere , che i tnolini macinino dopo la Mefsa ,fe fono fuori , > 
e dopo Li Vefpri,fe faranno dentro la Città ; che i Mulattieri di 
viaggio i che hanno caricato altrove , filafcino pafsare libera- 
mente colle loro fané , fenzadarii alcuna moieftia t e quanto al. 
conceder licenza di portar grafia nella Città , vendemmiare.^ , 
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tagliar fieni j mietere ifeminart , raccoglier frutti , e altre e fi- 
fe di fimil qualità j fi debbano gowfimare. fecondocbè •vedranno 
nelli cafi accorrenti ef servi il pericolo nei differire ^ o in altro mo- 
do pater rifultare dannOìCosì nel pubblscoì come nel privato-, fe__, 
fi permette ta l’atto nel giorno fejìivo , con quejlo però , che fràgV 
ifiefsi giorni fefiivi si abbia riguardo alli più -,e menofolehni -, 
facendofi la differenza che fi conviene , e che tati licenze fi conce- 
dano gratis . In quejla conformità devono regolarfi i Vefcovit e 
gliOrdinarif de’ luoghi , e non altrìmente . 

• Il Popolo RomaJio rapprcfciitató dvTfuoi Confcrvatori » c 
Priore, che di quel cépo erano i 5ignori Gafpcro Orighi, Mar- 
chefe Guido Spada , Marcheie Fi'ancefcantonio Lanci Con- 
fervatori, e Conte Sforza Marefrotei Priore, bramofo di mo- 
ftcarc rumile riconofcimenco , che doveva alle mifcricordio 
del Signore k che fi era degnato di làlvarlo dal meritato fla- 
gello, pensò, che la li) ani era. piu con face vole foiTe quella-, 
di qualchè divozione , che confermata confolenne voto , o 
tramandata a pofteri faceflè in eterno fede della Cia fiducia., 
nel patrocìnio di Maria .VergincV c de’ Santi Protettóri Pie- 
tro , e Paolo . Adunatili per ranco in frequenti congrelfi i Si- 
gnori Confcrvatori -, ePtiore delibcraronodi poi*gere rive- 
rente fupplica alla'Satitità di N. S. perclie permettefle a loro 
J’oflfcrire a’ predetti Santi Apoftoli due gran Ceri in tributo 
della divota gratitudine da tutta la Citt^à dovutagli ed ,i^>- 
ficme , che potcflcro alle preghiere loro congregarli i Signo- 
ri Cardinali Romani per confultare quclche folTe fiato inol- 
rrc conveniente di farò per ringraziare S-D.M.del paflfàcope^ 
ricolo, e inlieme per difarmarle affatto la giufia delira vendiV 
catrice. Ed avendo a quefia pia iftanza colla fua tnefplicabi- 
le clemènza dato NiS.benigno affenfo il dl due Fcbbrajo,adu- 
oaronfi i Signori Cardinali nel Palazzo del SignoreCardina- 
Je Barberino, e a voti pieni accordaronfii,' che fc foflccosi 
piaciutoaSua Santità, (ìportaire folcraicmence all’Alwtp 
de ducSantiApoftoli nella Bafilic^Vaticanaroffèrra di quat- 
tro gran Ceri rabefcati,e dipinti, c che per rcndiment® di gea- 
. j zie, 
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zie cancafTefi da un Vefeovo Romano una Meflà folehne P5- 
tificale nella Chiefa di S.Mtria di Araceli coH’intervento de* 
Signori Cardinali Romani , dei Senatore > e del MagiRrato , 
e coirinvito della Prelatura j inoltre j che per un anno intie- 
ro il MagiRrato andaRè ogni fabato ad aflìftere in corpo , o 
pubblicamente alle Litanie della B. V. da eantar/ì in muHca^ 
in S. Maria in Campitelli ) c che sh'nfinualTe alla Nobiltà Ro- 
mana delPuno , e dell’altro feRb il vcftire per il-corfo di uìij 
anno di nero > e fenza ornamento , il che anco per mezzo di 
perfone da deftinarfi s’infìnualTe al popolo Romano ; che per 
anni cinque prò Rimi avvenire non fi facefie Carnevale di 
forte alcuHa>colla proibizione eziandio dell’Opereje Rapprc- 

• Tentazioni morali anche in luoghi pLj; che fi oflervafle di pre- 

• cetto almeno in Romaj e nc’ fuoi fobborghi la Vigilia della.» 
Purificazione di Maria Vetrine j c'in fine .) che fi facefie una^ 
difereta prammatica da oRervarfi in Roma . E portate que- 
lle rifòluzioni dal Signore Abate Giuftiaiano Chiappo- 
ni , uno de’Maeftri di Cirimonie di Noftro Signore , e Se- 
gretario di quello congreflbj al Magiftrato Romano, no 
ferono toRìO fupplica a Noftro Signore , fottoferitta do 
mentovati tre Confervatori , c Priore de’ Caporioni , i 
qualijreligiofilfimi fcntimcnti fecondando la Santità Sua.» 
fidegnò-di approvare col fuo benignilfimo confenfo il di 
t j. diFcbbrajo . 

Riconobbe per tanto la Santità di N. S. la prefervaziono 
della fua amata Città di Roma da due fopraddetti terribili 
Icuotimcntì dcllatcrra, unicamente doverfi alla divina Mi- 
fcricordia, di cui con un amorofo ftrale, invece di que’fulmi- 
ni , che mcritavanfi da noi , crafi egli degnato di dolcemente 
pugnerc i noftri cuori, per chiamargli in tal guifa al fuo Tanto 
fervizio : c però ficcorae egli qual forte muro a noftra falutc 
frappofto tra Dio fdegnato , c noi peccatori , era ftato noftra 
gran difefa ne’pericoli , cosi volle ancora fpccialraente ren- 
dere per tutto il fuo gregge umiligrazie al Signore perla 
gran raifericordia ufataci* Fece però Noftro Signore in- 
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timare per il lunedi di 19 di Febbraio il Conciftoro fe- 
greto , nel quale portatoli Sua Santità , prima di proporre 
la Chiela di Napoli per Monlìgnor Francefeo Pignatcl- 
li, Arcivefeovo di Taranto, c Nunzio Apoftolico in Polo- 
nia , colla fua impareggiabile eloquenza fece un breve di- 
feorfo , contine;ite fentimenti di umile gratitudine al Signo- 
re, in cui lignificava, che a quell’ iftclTa Confclfione de’ Santi 
Apolloli , alla quale era già con pubbliche preghiere ricorfo 
in sì fatte calamità del terremoto , aveva deliberato di nuo- 
vo tornare per render grazie de’ ricevuti benefizi ; che per- 
ciò nella prollima fellività della Cattedra Antiochena , che 
era il primo Giovedì di Quarefima , di ventiduefimo di Feb- 
braio in una Cappella da tenerli nella di lui Bafilica fi fareb- 
be celebrata una MelTa folenne,liccome che ogni anno nella^ 
Fella della Purificazione dopo fiiuta la Mefia , che nella Cap- 
pella Papale li celebra , farebbefi cantato l’ Inno T e Deunuj 
laudamus fine , che la vigilia di tal Fella in perpetuo 
fi farebbe olTcrvata nella Città di Roma col digiuno fecondo 
la richiella,chc ne le aveva fatta il Scnato,e il PopoloRoma- 
no,c sì fatto erudito, benché breve difeorfo è il feguentte . . 

O Uantas mìfericordias novifsimis hifee diebus nohifeum fe- 
cerit ‘‘Domi nus topti mè nojlis ^ V ener abile s Fratres) quip~ 
pequi tot , tantifque ChriHìana pietatis exemplis fideli PopuU 
praeuntes dipinte iracundia terrores in nojirorum medelam vuU 
nerum co7ivertifiis . Cognovijiis profeéJò tempus vifitationis ve- 
Jlr<e , cognovit ò* Populustdum eàdem propemodum Dei •voce, qui 
fundamenta montium conturbata funt, ad falutarem paeniten- 
ti am excitatus , •vere expertus efi illuxifie corufeationes Domini 
Orbi terree , dum commota e fi , & contremuit terra . Patri igitur 
7nifericordiarum,à quo tanta h^c nobis bona effluxere , facrifi- 
candum eji Sacrificium laudis , ut quos meritò caftigare minatus 
ejl errantes ,foveat fui miferatione curre&os . Ad tandem^ 
proinde Aram, ad quam puhlicis indiflis fupplicationibus primo 
confugimus ,pro acceptis beneficiis gratias afUiri itertm redire 
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confi ititimus . Proximam idctrcò fejlivitatem tAntiochené Ca^ 
thedra Beati Petri Apojlolorum Principis > qua erit feria qu inta 
p^ Cinerei, in eius Baftlica cum fulemni Mijfa vobifcum cele- 
brabimus, ipfius Apojlolorum Principi! patrocinio confijt, ut nullis 
de Cdtero permittat nos Dominus perturbationibus concuti , quos 
in Apojlolicx Confefiionis petra foli davi t . Pratereà, ut in memo- 
ria aterna fit dies , qui cogitans Dominus dijjipare murum 
Ha Sion impavida precum vejlrarum humilitate piacari digna- 
tus ejl, fingali s annis tn Pejlo Purificationis "Beata tJMaria Vir- 
ginis j abfoluto Sacro, quod e.i die in Pontificia Cappella de more_, 
peragitur,H ymnum Te Dcum \zndim\xs perpetuò decantari , ip- 
fiufquePeJli pervigilium in eiufdem Deipara obfequium cum ieiu- 
nio (dileiìis filys Senatu , Populoque Romano id ipfum quam eni^ 
xè expetentibusjperpetuò itidem in hac 'Urbe noflra fervasi ornnì- 
nòvolumus , pracipimus . Reliquum ejl ((Generabile! Fratres ) 
u( qua tam grandia nobix contulit dona Divina dignatid , con- 
fi unti , qua Dei vtinifirox maximè decety Cbrifiianarum vir- 
tutum exercitatione perennia reddamus - 
:Pubblicò dipoi un indulgenza plenaria per li Fedeli ,cho 
confelTati, e comunicati da’primi Veipri al tramontar del So- 
le di detta Fetta della Cattedra Antiochena avettero vifìtata 
la Bafilica Vaticana , e ivi fecondo l’intenzione Sua avellerò 
"recitati dieciPater ttofter, e dieci Ave Maria , o pure le foli- 
tc Preci r Ante oculos tuoi Domine , ó‘c, 

•' La fera feguente , dì 20 del mefe > e ultimo giorno di Car- 
nevale i Signori Canonici delia Collegiata di S. Maria in.» 
Vialata) di cui è Priore Monlignor Bartolomeo MalTei>Cop- 
piere di N.S. inlieme con tutti i benefiziati) c altri preti del- 
la medefima Chiefa i fecero per la Parocchia una nobile , c 
devota Proceffrone colia reliquia del Lattedella Beatittìma 
Vergine ) la quale per dieci gi,orni precedenti avevano tenu- 
ta cfpofta infieme coll’Immagine di Maria , che in quella-» 
Chiefa sì venera ) avanti la quale ogni giorno cantaronfi Io 
Litanie ) e le altre Preci da N. S. ordinate . 

Deliberò frattanto il Senato > c Popolo Romano di porta- 
re 
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re il primo giorno di quarefima i nel qaalc entravano i primi 
vefpri della Cattedra Antiochena, P oblazione de fuddetti 
quattro Ceri a gloriofi Apoftoli : Perlochè con intimazione 
Campata furono fpecialnacnte invitati tutti i gentiluomini 
della Città a radunarli il di 2 1 di Febbraio a ore 2 1 in Cam- 
pidoglio , ficcome in tal giorno quiui congregatali mtta Isu 
nobiltà Romana veftita di abiti neri, portaronfi con elTa il Si- 
gnor Senatore , i Conferyatori , e i Priori de’Caporioni alla^ 
Chiefa di Araceli , ove fatta avanti P Altare della Beatifliraa 
Vergine breve orazione, avviarófi tutti lenza ordine di pre- 
cedenza verfo la Bafilica Vaticana , andando avanti i Fedeli 
delPopoloRomanojC una numcrofa turba diftaffieri de’Nobi- 
li Romani, che v*intcrvencro,iqualifeguivano tuttia coppia, c 
dietro a cÀ venivano quattro uffizialidiCampidoglio,unodc 
quali fu il Sig. Santi Randanini Scriba del Senato , ciafebe- 
duno de quali portava un Cero aflài groflb di libre 60 , tutto 
vagamente rabelcato , e non meno galantemente dipinto : o 
dietro a loro immediatamente andavano i Signori Senatore » 
Confervatori,e Priore, accompagnati dal Sig. Mairhefe Fer- 
dinando Buongiovanni, che faceva da Maeftro di Camera , c 
attorniati da Capotori col loro Capitano , Sig. Giufeppc Le- 
pori, dietro a quali in fine venivano i Caporioni , eflendo ve- 
ftiti tutti di nero alla Romana con fpada, e dopo i Notai > e i 
Curfori della Cucia Capitolina- Andavano tutti in numero 
di mille c piu con gran di /ozione , e con pari modcRia alla-» 
Bafilica Vaticana , ove furono ricevuti col fuono feftivo 
delle campane dal Capitolo , c accompagnati alla Con-; 
fcfsione de Santi Apoftoli , fecero ivi breve ©raziono , 
quale compita 5 offerirono i fopraddetti Ceri ricevuti da-. 
Monfignor Cafali, Co nmendatore di San Spirito , e Cano- 
nico Decano di quella Bafilica , ch’era vcftito di Piviale^ 
e furono polli fopr a quattro vaghi torcièri preparati appo- 
rta dal Capitolo; Venerate dopo le Sante Reliquie moftra- 
te loro da Signori Canonici,falirono ocl Palazzo Papale, ove 
ft degnò Sua Beatitudine di ammettergli al bacio del piede , 
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e di udire dalla loro bocca 1’ umili erprcllSoni di dovuta gra- ' 
ticudine per ramorofa cura>con cui era ricorfo a mezi divini> 
cd umani per la faluce della Tua diletta Città. 

Stabilitoli per tauro da N. S. di tenere la Cappella nella 
Bafilica Vaticana, in rendimento di grazie a Sua Divina Mae- 
llà d’ avere,ad interceflìone del gloriofo Principe dcgliApo- 
Aolijprefervata la Città, di Roma dal Pagello del terremoto» 
£ii intimata la Cappella come fegue . 

Intimatio per Curfores factenia , Domi 
quoque dimifia Copia . 

F Eria quinta die za. currentis Menfis Februarij, Fedo Ca- 
thedrx AntiochenseB. Petri Apoftolorum Principis,ho- 
ra 16. erit Cappella in BaHlica Vaticana , prò gratijs agendis 
Divinai Bonitati , ob pratfervationem Vrbis à periculis prat- 
teriti Terraemotus i ncc non ad Opem Divinam in pofterunu 
ìmplorandam . 

Eminentillimus , & Reverendiinmus Dominus Cardinalis 
de Carpineo , Sanóliflimi Domini Noftri Papa? Vicarius Mif- 
fam folemnem celebrabit; qua abfolutà , Sanólitas Sua Hy- 
mnum T e Deum laudamus intonabic , Choro prorequento : 
tiira Preces , & Orationes reeitabit . 

. Ideò intimentur omnes , & finguli Eminentiflimi, & Reve- 
rendiflSmi Domini Cardinales , qui intererunt Veftibus , & 
Cappis rubeis amii 5 ti . 

Intimentur etiamGubernator Urbis, Principes Soli;, Con- 
fcrvatores » Oratores Civitatum fubditarum , Magifter Sacri 
Horpiti; ; nec non Decani Praelatorum, & omnium Collegio- 
rum , ut Collegas fuos admoneant , exterique ad Cappellas 
Pontifìcias intimar! foliti . 

De mandato Sanóbifs. Domini Noflri Papse 

• . . « * ' • 

Candidus CaffinaCar emoni ar um Magifler* 

* •- 

La 
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La mattina poi de’aadi FcbbrajoFefta della Cattedra di S. 
Pietro in Antiochia ? Sua Santità parato degli abiti facri 
preziofi di color bianco col Triregno ) precedendo il folito 
Ordine della Prelatura , la Croce , i Signori Cardinali colle 
verte , e cappe rode in numero di 22 jil Signor’ Ambafeiatore 
di Ferrara alla finiftra del Signor Priore de’ Caporioni , i tre 
Signori Confervatori , il Sig. Contertabile Colonna Principe 
del Soglio alla rtnirtra di MonCgnor Governatore, fu portato 
colla confueta Tedia gertatoria alla predetta Bafìlica , avendo 
da lati i due gran ventagli.Cantò la Mcfla della Ferta corren- 
te il Sig. Cardinale Gafparo di Carpegna Vicario, aggiun- 
gendo l’ infraferitte Orazioni in rendimento di grazie, a que- 
llo ertetto dalla Santità Sua ordinate . 

Orafio . 

, 

O Mnipotens fempiterne Deus , .qui abundantia pietatis 
cux , & merita fupplicum excedis , & vota : prxrta,ut, 
quos cxaudirc , & a trementis terrae periculis incolumes , ha- 
denusfervaredignatuses , abomni etiam in pofterum àd- 
verrttate curtodias , & iprt in tuo fervido , & amore concre- 
feant . Per Dominum nortrum &c. 

Secreta . < 

O Fferimus Domine , laudes , & munera prò conceflìs bc- 
nefìci|s gratias referentes j & prò concedendis femper 
fuppliciter deprecantes . Per Dominum nortrum 8 cc. 

Pofteommunio. 

B Enedi(rtìonem tuam. Domine populus fìdelis abeipiat : 
qua corpore falvatus , ac mente , & congruam tibi fem- 
per exhibeat fervitutera , & propitiationis tuae beneficia fem- - 
per inveniat . Per Dominuth nortrum’, &c. 

■ Terminata la Mefia, il Papa irteflb intonò l’Inno TeT>eum 
laudamus , che fu profeguito dalli Mufici , dopo il quale egli 
recitò le Preci , e rotazioni da erto per tal finciftituite , che 
fono quelle, che feguono. ,, . 

Pater norter. . - ; >, . - 

■Sr- £t ne nos inducas in tentationem 

Sed 
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Std libera ms à malo , 

'jf'. Bcnedicamus Patrcm 5 & Filium cura Sanélo Spiritu . 

Laudemus 5 ^ fuperexaltemus eum in facula . 

1 ^. Confitemini Domino ) quoniam bonus . 

5 i. §^niam in fatulum mifericordia eius . • 

1^. Cantate Domino , & benedicite nomitii ejus . 

9 t. Annunciate de die in diem /aiutare eius . 

Multìplicafti « Domine ^ magnifìcentiam tuam . 

§lm facis mirabilia magna folus , 

1^. Qui fundafti terram fuperilaUJitatem fuam . 

Non ineiinabitur infacidum /acuii . , 

1^. Dedifti mctuentibus te fignificationem . 

9 i. Ut /ugiant à /acie arcua j ut liberentur dile&i fui . 

Oftendifti populo tuo duca- • 

/ P (4 d{fti nos vino compunsi ionis , 

’f, Confirmatboc Deus , quod operams ciin nobis . 

A tempio /anpio tuo ,jjuod ^ in Hien/alem . 

'f. Mirifica , Domine $ mHèticordias tuas fuper nos . - 
9 t. Et replebitur maiefiate tua omnis terra . 
i?'. Grcgcm tuum t Paftor ^eterne y non dieferas . 

9 t. Sed per beatos Apo/iolos tuos continua proteSHone cu^ 
ftodias y 

Fiat pax in virtute tua .. 

. Lt afmndantia in turrìbus tuia ^ 

Domine exaudi orationem meam- ' . 

1^, Et clamor meus ad te veniat . 

Dominus vobifeum . 
l^^Et cum/piritutw y 

O R E M U S. 

D Eus , cuius mifericordias non eft numerus* ,& bonitatis 
infini.tus efl; thefgurus: pij(fimx maiefiad tuaef>ro coila<^ 
cis donis gratias agimus > tuam femper clementiam exoran- 
tes : ut > qui petentibus poftulata concedis » eoldetn non de- 
ferens > ad prazmia Altura difponas . 

Pro- 
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P Rotege , Domine > populum tuum > & beat* > femperquc 
Virginis Mari* , ac Apoftolorum tuoriim Pctri ,& Pau- 
li'patrocim'o confidentem , perpetua cfefenflone conferva . 

O Mnipotens fempiterne Deus i qui abundantia pietatis 
tu* , & merita fupplicum excedis , & vota : pr*fta^ , 
ut quos exaudire > & à trementis rerrx periculis incoiumes , 
haeficnus fcrvare dignatus es ; abomni ctiam in poAeruni_> 
adveriìtateeuRodiaS} Scipiiiii tuofervitio» & amore con* 
crefeant. 

D Eus,à quo fan(5ta defideria » reda confilia > & iurta fiint 
opera , da fervis tuis illam , quam mundus dare non_r 
potert pacem; ut} & corda nortra mandatis ruis dedita , 6c ho- 
ftiuin fublata formidine } tempora fint tua procc<5tione tran- 
quilla . Per Chriftum Dominutn noftrum . 5t. Amen . 

E data dalla Santità Sua la benedizione , calò al fai»' 
diftorio > dove recitò T Orazione Antèoculos tuos&c. folita a 
dir/i avanti la Confeflionc degli Aportoli} come pure fecero 
i Signori Cardinali ne’ loro luoghi , 

Fecealtresi pubblicare Litanie } c orazioni particolari da 
dirli nella prefente quarcrtma da Signori Cardinali > c da al- 
tri} i quali godono fpeciale indulto di guadagnare l’Indul- 
genza Plenaria nelle loro Cappelle private , 

In quello giorno tutta la famiglia di N.S. partendoli dalla 
Chiefa Nuova, andò procclEonalmente alla Balilica Vatica- 
na , e videlialla prima , qnanro il buon cfempiodcl Princi- 
pe traluce in que’chc godono la forte di fcrvirlo, tra- 
sfondendoli più agevolmente in elS alcun raggio della dì lui 
virtù : Poiché c come , e da chi narraclì può la mo delira , c 
l’umiltà,che con maraviglia di tutti rairaronfi in quella fopra 
ogni altra ben ordinata procelfione , nella quale lènza guar- 
darli minutamente a gradi di cialcbeduna perfona , e fen- 
za pregiudizio de’ loro oflSzj andarci guidaci dalla loro 
pietà nella fcguenec maniera . 

Venivano in primo luogo due Cappellani lègreti > e quat- ’ 
tro comuni, che portavano le torce, c dietro ad’ effi -erano ■ 
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i Signori MarchefiAftalH , e Cavalieri, Capitani delle du<L> 
Compagnie della guardia de Cavalleggieri , c alla finiftra di 
cflG ri era il Signor Gio: Gafparo Meir Colonnello della.» 
Compagnia de Svizzeri . Monfignor TomafTo Ruffo Arcivc- 
fcovo di Nicea Maeftrodi Camera portava ilCrocifilTojftan- 
do ii? mezzo a Monfignor UlifTc Gozzadini Arcivcfcovo di 
Tcodofia , Segretario de Brevi a Principi, c a Monfignor Pie- 
tro Lamberto Le Droù Vcfcovo di Porfirio Sacrila , immc- 
diatamentrvenivano due Mufici della Cappella con cotta , 
che cantavano le litanie de Santi ; Dopo feguivano a coppia 
a coppia i Scopatori comuni, i Famigli di Ralla • i Cocchieri , 
i Lettighieri, i Sediari, i Palafrenicri,il Decano, c Macftro di 
Stalla, t Scopatori fegreti , i Credenzieri, i Bottiglieri,i Cuo- 
chi,ei Giardinieri; Apprefib erano il Cancelliere, il Giudice, 
egli Officiali della guardia Suizzera. i Sergenti, i Caporali, i 
Tamburini , e 90 foldati di detta guardia , a quali venivano 
dietro i Trombetti de Cavalleggieri, che erano feguitati da 
Signori Domenico Paravicino , e Giacomo Sorbolonghi , 
Cornetti d’ ambe le Compagnie , e da 68 Cavalleggieri con 
le folite loro cafacche , e con gli Rivali . Vedevanfi dopo gli 
Aiutanti della Floreria , i ComputiRi , i Ceraiuoli , i Curfori, 
i Mazzieri , gli Offiziali di virga rubea , tutti con ferrajuoli, il 
Signor Abate Gio.BattiRa RoÌTetti con quelli della Coafulta, 
il Sig, Canonico Pietro Fcrronio, e altri miniRri della fegre- 
taria de memoriali, Monsù Bernardo VVeis con gli altri mi- 
niRri dpir Indulgenze, il Sig. Canonico Francefeo Le Gocq , 
con gli altri MiniRri della Segretaria de Brevi , i Scrittori , i 
Minutanti , e altri MiniRri della fegretaria di Stato , i CuRo- 
di , gli Scrittori , e gli altri Officiali della libreria Vaticana , 
i MiniRri , e Offiziali della Dataria,! Medici , e i Chirurghi, i " 
BuRblanti, gli Scudieri , e Camerieri extra muros , con fcrra- 
juoliji Signori Marcoantonio Adriani , Marino Severi , Fran- 
cefeo de MagiRri$,c Giufeppe Maganza Aiutanti di Camera di 
Sua Santità,il Sig. Abate Gio: CriRoforo Battelli Beneficiato 
di S. Pietro, Blbbliotecario di K. c fegr erario delle lettere 
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latine j le Lance fpc2zate, i Camerieri di onore di fpada cJ 
cappa , e alla dcftra del più antico di cflì vi era il Sig. Com- 
mendatore Fra Romualdo Spreti foprintendente alla ftalla^ 
il Macftro di Cafa Sig.D. Angelo Carraia, e il P.M. Donnino 
Francefehini de^ Servi Confeflbre della famiglia , il Confef- 
fore del PapaP. Maeftro fra Filippo Olivieri da Urbino de 
Minori Conventuali, col fuo Compagno,! Camerieri d’onore 
pavonazzijcioè i Monfignori Paolo Coarti, Tommafo Cervi- 
ni, Agoftino Pallavicini , c Francefeo Bianchini , dopo fegui- 
vano i Camerieri Segreti di fpada , e cappa , che furono i Si- 
nori D. Carlo Albani , e Urbano Rocci , i Camerieri fegreti 
pavonazzi , cioè i Monfignori Gio: Maria Lancifi Medico fc- 
greto , Guido Paflionei fegretario della Cifra, AlefTandroBo- 
naventura Limofinicre ,e Guardaroba , Niccoli Sala, Paolo 
Ubaldini , Ridolfo Montevecchi , Antonio Maria Rafponi, 
e Bartolomeo MaflTei , e in mezzo a quelli due ultimi andava», 
Monfignor Fabio Olivieri fegretario de Brevi , i Cuftodi , i 
Chierici, e altri della Cappella Pontificia ii Mufici colle 
cotte, che andavano cantando le litanie,! Signori Abati 
Leone Battelli , Pietro Orlandi , Giufliniano Chiapponi, o 
Candido Caflfìna Maefiri delle Ciremonie Pontificie colle 
loro foprane, i Prelati domefiici,i Vefeovi AlTiftenti , e 
Monfignor D. Carlo Colonna Maggiordomo in mezzo a due 
più antichi di detti Vefeovi Afsiftenti , che furono Monfi- 
gnor Lorenzo Cafibni Arcivefeovo di Cefarca Aflcflbredel 
S. Offizio , e Monfignor Lorenzo Corfini Arcivefeovo di Ni- 
comedia Teforiere Generale , e vicino alle colonnate di S. 
Pietro fopraggiunfe Monfignor Giufeppc Gaetani Patriarca 
d’ Alelfandria , il qual’ entrò nel luogo .che occupava Mon- 
fignor Corfini , e in ultimo chiudevafi la Procefsione da Si- 
gnori Cardinali Giufeppc Sacripante Prodatario, e Fabbrizio 
Raolucci fegretario di Stato .E tutti andavano con fomma 
modefiia recitando a coppia per coppia il fantifsimo Rofario, 
e Nofiro Signore più volte, mentre paflavano , diede loro la 
benedizione dalla finefrra . 
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II medcfìmo giorno andò a guadagnare quefta Tanta Indul- 
genza rArchiconfraterniti delle facrcStimmate»ficcomc con 
dugento > e più perfone vi andò il P.Baleftra » andando tutti 
con grand’edificazione>e in ultimo erano i Monfi^gnori Moli- 
nes >Caprara -, e Prioli Auditori della Sacra Rota , e Monfi- 
gnorBalcRrajC dietro ad efsi era rArchiconfraternira del fa- 
cifsimo Crocififlb in S.Marcello> Vi andò altresì TArchicon- 
fraternita degli Agonizanti con un copiolìfsimo numero di 
fratelli colPaTsiftcnza del SignorPrincipe di Pióbino , e del 
Sig. Marchcfe Ornani , Guardiani . In tutte poi quelle procef- 
£oni » che fono Rate fatte da qucftaArchiconfraternita> o al- 
le Baùliche >o alla fcala Tanta > hanno Tempre coRumato dì 
«direprima di partire dalla loroChieTa qualche diTcorTo Tpi- 
rituale > da cui maggiormente R eccitaffe la loro pi età ad at- 
ri di vera penitenza>fatti loro dai Sig. Gio- Domeni co Baro- 
ni Sacerdote Fiorentino . 

Il Popolo Romano in adempimento delPaltra promcRLr 
della raeflaTolenne da caiitarRnellaChieTa dell’ Araceli, avé- 
do deRinata la mattina de 24 diFebbrajo,FeRa delTApoRolo 
S. Mattia , commiTe la cura di adomare con tutta Tquifitezza 
la Chiefà predétta al Sig. Gio. della Molara > Cavaliere Ro- 
mano, il qualecon vaga* e ben inteTadiTpoRzione di ricchif- 
fimi broccati > e di panni d’arazzi d’oro così nobilmente ri* 
coperlc tutto quel vaRo Tempio, che di gran lunga maggiore 
di ogni aTpettazionc fu (bncuolb radornamcnto,onde meritò 
l’imiverTale applaufoda mattina poi di d.glorioroApoflolofu 
celebrata la MeRa folenne da MoiiRgnor FonTeca nobile Ro- 
mano, e VeTcovo di Tivoli, cantandovi tutti i più eccellenti 
MuRci di Roma , alla quale Toprintefero i Signori Marche- 
fi Girolamo Teodoli,c Clemente Spada, V’intervennero i Si- 
gnori Cardinali Carpegna, Nerli,MareTcotti> Spada, Tanara, 
Cenci,Sacripante,Paolucci,PanfiIioJBichi>FranccTco Barberi- 
ni,Altieri,e S. Celario, CamarlingodiS. Chiefa, i quali tutti 
furono ricevuti dal Senatorc,ConTcrvatori>Priorc , e dal re- 
flate della nobiltà RomanarSiccome vi andarono tutti gliOr- 
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dini della Prelatura, e N. S. vi mandò altresì tutta la fua Ca- 
mera fegreta,c con cfTa due de fuoi degniflTimi Nipoti,! Signo- 
ri D. Carlo, e D. AlefTandro Albani. Cantata la MefTa,il P.F. 
Bernardo da Cutigliano di Piftoja » Predicatore della corre- 
te Q^arefima in quella Chiefa,fece un facro difcorfo,efortan- 
do tutti a perfeverare ne’buonì fentimenti , e a devoti ringra- 
ziamenti air Altiflìmo, dopo di che a fuonodi Trombe fu dal 
Vefeovo celebrante intonato il Te Deum , edettefi le Preci , 
c Orazioni, che furono cantate nella Cappella Pontifìcia , fi 
terminò con una fuperbiflìma Mufica. In fine fi diede dal Ve- 
feovo celebrante la benedizione al Popolo, che era innurae- 
rabile , avendo N. S. arricchita in tal congiuntura quella 
Chiefa col teforo dell’ Indulgenza plenaria . La difpofizio- 
nc di quella facra funzione fu ordinata dal Signor Abate.» 
Giufliniano Chiapponi, affi/lendovi anche il Signor Ab. Leo- 
ne Battelli, amendue Maeftri delle Circmonicdel Papa , fa- 
cendo avanti l’Altar maggiore accomodare li foliti banchi 
nobilmente coperti in forma di quadratura per li Signori 
Cardinali , c fuora della detta quadratura dalla parte de Si- 
gnori Cardinali Preti, un’ altro banco più baffo per li Signori 
Senatore , Confervatori , c Priore , che guardavano il detto 
Altare , 

1 Signori Cardinali mentre adunaranfi nella Sagreflia , vi- 
dero quattordici quadri co’Mifteri della Paffione di Gesù 
Crifto , dipinti tutti da più celebri Pittori di Roma , o per lo- 
ro propria divozione, o a fpefe di alcune pie Signore-», 
i quali fervono per fare il Santo efercizio della via Crucis , 
che con gran concorfo di fedeli fi frequenta , effendofi a prò 
di qucfto fanto Efercizio affaticato fira Felice del S.Bambino. 
E ftantcchè N. S. non potè di perfona , conforme aveva in.. 
penfiero»efferc a vifitarc la fuddetta Chiefa,diffe al Sig. Mar- 
chefe Ottavio Riario Senatore , che dava per detti quadri la-. 
Benedizione, il qual’ avvifo fu ricevuto da quei buoni Rc- 
ligiofi con fomma confolazionc , non tralafciandofi da effi 
nel contemplare i dolorofi paffi, che Gesù fece al Calva- 
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rio > di pregare S. D. M. che voglia aflillere alla Santità Sua 
in tutti i pafsitche con ìmmcnfa fatica) come amorofo Padro 
continuamente fa per il governo della fua Chiefa . Il giorno 
Aeffo dopo definare andarono per la prima volta in corpo il 
Senatore)! Confervatori,e il Priore con tutti gli Offiziali del- 
la Curia di Campidoglio alla Chiefa di S. Maria in Campi- 
telli) ovefcoperta quella S. Immagine della Beatifs. Vergine 
aflifterono alle Litanie della Madonna ivi cantate in Mufìca , 
con infinito numero di gente > infiammata dalla brama di 
rendere in ogni occafione umil tributo di lodi a sì benefica^ 
Protettrice) continuando anco alprefcnte sì fatto concorfo 
alle Litanie , che per un’ anno fcguitanfi a cantare , col gua- 
dagnarli da quc’ , che vi alfiftono, l’ Indulgenza , che fu con 
ccÌTa da S. B. di fette anni > e di altrettante quarantene . 

Ed in tal tempo comincioffi da tutti ) c particolarmento 
dalle Dame > e al loro cfemplo da tutte l’altre femmine a ve- 
nire di abiti neri , e fenza veruno ornamento ) come pure an- 
co al prefente feguitano lodevolmente a fare> dimofirando la 
loro ftraordkiaria pietà ) e religione . 

Il giorno fegucnte ) che era la Domenica prima di Quare- 
fima) l’Univerfità de’ Vaccinari fi partì proceflflonalmcnto 
da S. Bartolomeo della Regola,portando in offerta al gloriofq 
Principe degli Apoftoli due Ceri di nonordinaria gran-dezza. 

E neirifteffa Domenica per ordine di N. S. comincioffi 
dire nella Meffa la collctta particolare per il terremoto da-» 
Sua Santità inflituita ) e che di fuo comandamento fi deve-» 
porre ne’ Mclfali fra l’altrc collette , che è la prefente . 

OREMUS. 

O Mnipotens fempiterne Deus , qui rcfpicis terram)& fa- 
cis eam rremerc , parcc metuentibus ) propitiare fup- 
plicibus: ut cujus iram terrae fundamenta concutientem ex- 
pavimus > clcmcntiam concritioncs ejus fanantem jugitcr fen- 
-tiamus . > . • 

" Secreta 
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Secreta . 

D Eus , qui fundafti tcrram fuper ftabilitatcm fuam, fufci- 
pc oblationes , & prcccs populi tui ; ac trementis ter- 
ra: periculis penicus amotis j Divinar tua: iracundia: tcrrorcs , 
in huraanx falutis remedia convertere : ut qui de terra funt,&> 
in terram revcrtentur j gaudeant fe fieri fannia converfationc 
carlefies . Per Dominum &c. 

Fojicommunio . 

T Uere nos Domine , quarfumus , tua fanda fumentes j & 
terram, quam vidimus noftris iniquitatibus tremen- 
tem, fuperno munere firma : ut raortalium corda cognofeant 
& te indignante talia flagella prodire, & te miferante celTare. 
Per Dominum , &c. 

Giunfe frattanto una lettera di Monfignor de Carolis 
Commiflàrio Apoftolico al Sig. Cardinal Paolucci , in cui 
narrava così diftintamente,e co sì grande accuratezza lo fia- 
to di que’ paefi, che erano fiati , o in tutto, o in parte atterra- 
ti dal terremoto, che per dare una ben giufta contezza di ciò, 
non è d’uopo,che di portare rifiefla lettera, che è la feguentc. 

Eminentifs, , e Reverendifs. Signore , e ladrone Colendi ffìmo. 

R idotte a fine le vifitc' sì di Norcia , c della fua Prefet- 
tura, chcdiCafcia, c de’ loro Contadi , con fomma-» 
premura dal paterno zelo di N. S. incaricate nella Com- 
miflìone, che benignamente fi è compiaciuto appoggiarmi, re- 
fiaora, che in adempimento della mia incumbenza mi umilj 
all'E. V. e riverentillìmamentc con un generale racconto le rap* 
prefenti lo fiato deplorabile , in cui fi ritrova quafi tutta quella 
Montagna dcfolata , e abbattuta dall'orribile Icofla del Terre- 
moto,fattofi per lo lungo fpazio di un Credo fentire la Domeni- 
ca i4di Gennaio prolTìmopafiarofull'unora,e tré quarti di not- 
te con non minor violenza replicato nel Venerdì de z del 
corrente verfo le ore is, Nonlafciando però di prcmettere,che 
chi non mira con gli occhi propri nn fpettacolo si compaiTìo- 
ncvole , è irapofilbilc con U leinplicc relazione polla concepire 
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nè pure la minima ^rtc di <^uci danni, che fi fono patiti dagli 
abitanti per la perdita di migliaia di perfone refiate cfiintc rot- 
to le rulnc^ ^ della roba , delle foUanze , e delle proprie abi- 
tazioni . 

Giuntemi dunque il di zi. di Gennajo feorfo nel mio Governo 
di Terni le benigniflime grazie diN.S. accompagnate co’ prc- 
giatiffimi cenni di V. E. con cui m’imponeva d’ordine del me- 
defimo dovermi portar fubito in quefte parti , acciò con la /om- 
nia di tre mila /cudi^accrcfciuta poi con altri mille, fattimi /bm- 
minifirare dalla paterna munificenza di Sua Beatitudine , fofic- 
rofoUecitamentc fovvenuti quelli angufiiati fuoi Sudditi , non 
mancai con quella pronta obbedienza, che l’ p dovuta , pormi 1’ 
illefib giorno in viaggio^ 

Arrivato la fera al tardi in Spoleti , la mattina per tempo 
mi abboccai con quel Monfig. Vefeovo , dal quale avute tutte 
le notizie, che sù quello particolare potè conferirmi, /pedita- 
mcnte m' incamminai col denaro sborfatomi dal Mlnidro del 
Sig. Marchefe Leti alla volta di Cerreti ; Vifitai prima di giun- 
gere in clTo , il Caglio di Ponte , giurifdlzione anche in ordine 
al Governo Secolare della fuddetta Ci ttàdiSpolet / 5 E compo- 
llo .quello .di 6o. fochi, c di altrettante famiglie; nella fcofl'a_, 
accennata rellarono fpianate da'fondamenti 20 cafe, e lealtre 
tutte refe inabitabili. Morirono fottpleruihe undici pctfono, 
le quali rifeavate , fi diedero privatamente alla fcpoltura cctle- 
fiaftica . Le mura della Chiefa Parrochialc fi riconobbero in più 
parti sletitate,e acciocché non finifl'cro di diroccare, furono fatte 
fortificare con gli appoggi . Se lefcoflc fulTcgucnti nonj’han- 
no indebolita maggiormente , allora era in fiato di poterli riat- 
tare . in quella jdi S. Pietro cadente fi aflìcurarono le campane..;; 
E le Chicle di S. Martino , edi S,. Giuliano fono ridotte in pelfi- 
mo fiato, e non riattabili; la facra pifiìde, c le Reliquie fatte por- 
re in una Cappella intatta , e ben cufioditai le Scritture pubbli- 
che con quelle deU’Archivio non hanno pericolatol e fi con/er* 
vano in luogo ficuro, 

11 luddctto Caficllo contiene in fe molti Cafali , ove in ogni 
tempo fi abitava ,ora fono parte caduti , e parte refi inabitabili ; 
dalle cafe diroccate erano già fiati ricuperati i mobilie fenza che 
che foflc feguito furto alcuno,c per evitarli in avvenire, lafciai gli 
ordini ncccfiatj . Furono fovvenuti i poveri, c In fpccle quelli, 
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che oltre reffcrgli caduta la cafa , aveano perfo fotte le ruinc di 
effa anche f parenti ; ciò fatto , profeguii il mio viaggio x gi^n - 
gcndo la fera a Cerreto Terra della Prefettura di Norcia,ove tro- 
vai gli abitanti tutti fmarriti, e afflitti acquartierati fotto fcmpli- 
ci tende in mezzo della piazza : Io credei llar Hcuro in un volto- 
ne fotterraneo ivi contìguo fino allora Intatto , ma feoffo repli- 
ca tamente in quella notte dal Terremota , fui forzato far com- 
pagnia alli preaccennaii, ricovraadomifotto una baracca di fer- 
raioli: fattoli giorno mi portala riconofccre il danno caufaro 
in detta Terra , principiando dalla contrada detta dell' Apicino y 
di is abitazioni, 15 cadutele le tre, che refia\'ano, affatto ina- 
bitabili , e ducChiefe In eifa contrada in parte diroccate , e il re- 
fiduo in atto di cadere. 

Nella contrada di Santa Maria, In cui fono tre Chiefe con 
proprie abitazioni, e altre quattro de particolari,^ fracalfate in 
più parti , c una rovinata . 

La contrada chiamata della Strada rinchiude entro i fuoi li- 
miti oltre 49. abitazioni, tre Chiefe, cioè la Parrocchiale , il 
Convento de’ Padri AgollinianÌ,e il Monaftero delle Monache 
dcirOrdine Benedettino , che fi vedono elTerc del tutto demoli- 
te, eie mura , benché in piedi, fono fraca(Tate,e I tetti col- 
li Solari profondati entro di effe, le Monache rieovrate fotto le 
baracche nel lor orto, fenza fperanza di poter rlabitarc il Mo- 
naftero, per nottcflcrerlattabile, comeaitche la Parrocchiale, 
c il Convento fiiddetto. Dal le mine furono eftrattc cinque Pet- 
fone morte , e fcpolte , c altre cinque vive , ma ferite . Nel mez- 
zo del la piazza vi èia Cappella del CorpMx Dont/ni , che minaccia 
mina , e rotatorio della Concezione intatto, ove fi amminiftra- 
no i Sagramenti , creduto luogo ficurìfilmo , Da un lato di det- 
ta Piazza crail Palazzo Apoftolico, caduto quali adatto, la Rcll- 
denza Priorale , eoa la Cancellarla , coll’Archivio , e col Forno 
pubblico, refi pericolofi/: inabltabili,c il Monte Frumentario del 
tutto atterrato . 

Le 36 abitazioni della Contrada del Borgo Fregino offervai 
parte rovinate, e parte inabitabili , e le quindici della Contrada , 
del Colle ndl’ ifteffa forma - 

Nel Borgo di detta Terra eravi la Chiefa, c il Convento di S. 
Francefeo de’ Padri Minori, ora in gran parte caduto , c parte refp 
inabitabilefil Ponte di Pietra l'opra il Fiume Nera notabilmente-» 
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patito } rOfVerla del Pubblico > il di cui affitto è pollo in tabella 
ad entrata Camerale , è diroccata tutta ; undici abitazioni « che^ 
di li tirano alla Piazza di S. Rocco con altre quattordici , che 
vanno a terminare alla Porta , che conduce alla Terra, tuttcj 
inabitabili:e le quattro Chiefe entro di dettoBorgo cadenti,comc 
anche il Potè di Pietra fui Fiume Vigia.Tutto il fopracccnnato è 
parto della prima fcofla.Non intefi,che foflc feguito alcun furto, 
c le foflanze fcavatc dalle ruine^erano fiate reftituite a'Padronù le 
Scritture, e i Protocolli dell'Archivio , della Cancellarla ConfO' 
lare , della Comunità, e l'altre Civili con le Criminali pofie in_< 
fìcurojil grano del MonteAbbondanza ricuperato nelle macerie 
non atto a far pane, per cficre mefcolato con quantità di calci- 
naccio 5 il Forno del Pane venale trovato per tal caufa fprov- 
vifio , c i Terrazzani anch’ efiì fenza grano , prefi efpcdiente per 
provedcrlo,fpcdire a Monfig.Governatorc di S. SevcrIno,acciòc- 
chc fi dcgnalfc concedere rcftrazionc , come fegui , 

11 maggior capitale . di quella Comunità mi aflcrirono con- 
fifiefie nella rendita di feudi 300. annui foliti ritraerfi dall* affitto 
della fuddetta oficria demolita . 

Il Contado poi di Cerreto confiftente in fei Ville , oltre i Ca 
fall, che fanno Anime 500. in circa , è buona parte difirutto , e 
il redo cefo inabitabflc , due Perfonc eftratte vive dalle mine po- 
co dopo motirono, e di cinque Chiefe, che fono in quefte Ville, 
eccettuata quella de’ Padri Zoccolanti , che con il Convento c 
riattabile, tutte le altre fono rovinate. 

In detta Terra , oltre l’aver procurato di dar fcfto alle cofe ne- 
ceflàric per il buon regolamento del Governo in afienza del Go- 
vernatore , che era di li partito , lafciai si alli Poveri di eflìi , che 
del Borgo , e Contado un regolato fuffidio caritativo , reftando 
fommamente appagati tra tante loro mifcric della pietà , cheli 
veniva ufata dal loro fanto Pafiorc,[dimofirandolo con atti cficr- 
ni divoro gradimento. 

Partito da Cerreto , trovai non molto lontano il Caftello di 
Triponzo fotto il Contado , di Norcia di Anime 1 00. In circa.» 
tutto diroccato , e qualche fabbrica rimafia in piedi, foggetta a 
ruinare ad ogni altra minima feoffa , conforme è accaduto ; ve- 
nendomi riferito , che quella feofia deli! 2 del corrente l’abbia 
affatto diroccata. Della Chiefa Parrocchiale allora non era cadu- 
to altro t che l’Altar Maggiore , fotto le di cui ruine dopo otto 
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^orni fu rinvenuta la Sacra PilIIde chlura,e intatta41 Campanile 
de campane non potute alCcurarc , precipitarono nella Iccon-' 
da feoda , avendo di qui dato ordine , che fì rinvengano fatto le 
ruinc . Due perfone perirono > altre dodici rifeavate vive ,* ma^ 
ferite in più parti, c ufatc tutte le diligenze praticate ne’Luoghi 
fuddctti,e dati diverfi ordini per il mantenimento di quei poveri 
abitanti , a'quali lafclata la liuiolìna , partii verlo 

fielforte Villa del Contado di Ànime quarantacinque, quali 
tutta rpianata,conefrcrvì morte nove perfone fotto le ruine,fattc 
feavare, e fepolte j la Chiefa in atto di cadere , date alcune com- 
midloni ai Paroco, e fovvenuti quei Poveri con fullìdlo caritati* 
vo, profeguendo II vi;^gio arrivai a 

Mevale j ha anneue duc' Ville , cioè Chiullta , c Vagliano 
nelle quali poflb aderire con franchezza , non eflcrvi reftata pie. 
tra fopra pietra . Mortela Mevale perfone jj, alle quali fu data 
fcpoltura Hcclefiadica,rimadò vive, comprclìvi gii abitanti delle 
Ville, Anime i$o. La Chiefa Parrocchiale con parte del tetto 
caduta. Riparato alle cofe più necedarie, e con gli ordini al Cu- 
rato , e con le limoline didribuitea' Poveri , mi slontanaì di là» 
avvicinandomi alle 

Corone, c Caftel- Vecchio } Fanno Anime 500, le cafe non ro« 
vinate adatto , ma tutte fracaHate , e inabitabili ; la Chiefa Par- 
rocchiale benché indebolita è riattabile , e quelle povere Genti 
ridotte ad abitare in campagna , goderono anch* elle dellegrazic 
di N. S. colle quali redarono ancora confolati gli abitanti delle 
Precijluogo popolato di Anime soo.QUedopati notabilmente 
nella prima feoda col diroccamento di dicci Cafe, fotto le.» 
quali uno redò morto , che fu poi (cavato , c fepolto , c l’ altre 
tutte refe inabitabili ; la Chiefa Parrocchialc.poco meno,che di- 
drutta , alcune altre fuori del Cadcllo in pdlìmo dato , le Scrit- 
ture pubbliche con quelle dell’ Archivioipodeinfìcuro . Di là. 
mi portai alla vilita di ' ‘i . 

Picdcvallc , c fue Ville, cioè Acquato,. Valle , c ColcfdMc.,’ 
d’ Anime in tutto 500. Trovai le cafe non molto fcodc,la Chiefa 
rifarclbilc , gli abitanti tutti fuggiti alla campagna , -fovvenuti 
con un fudldio carIrativo,gli làfciai non poco confolati , avendo 
eommeffo ne'Luoghi, ove ero padato,clic accadendo altra novi- 
tà, mi fodc data notificata in ' 

Norcia, fc pure merita più tal nome*, Ora qui mi Ha lecito ri- 

V dire. 



dire, che non facilmente fi cì-ede,da chi ocularmente non vede 1* 
cecidio di cfla ( Giunto dopo qualche dilàfiro pafiato nel viaggio 
a rimirarla da lontano > refiai ftupito ad una villa si deplorabile» 
avvicinatomi oficrvai le mura » che la racchiudevano » come fe 
foffero fiate battute dal cannone tutte infrante , e atterrate ; Lt_. 
Porta principale detta de Malfari , fopra cui s’innalzava un’alta.» 
Torre» più della metà diroccata, e il rimanente In atto di cadere. 
Entrato fopra le mine di cfla vÌdidueOratorj,uno a dcftra,c l’altro 
a finiftra profondati sul proprio pavimento 5 l’abitazioni della.» 
firada maefira , che di là tirano per un buon tratto alla piazza.» 
grande, dall'uaa,c dall’altra parte demolite da fondamcnti;Non 
molto lungi a mano manca è l'Oratorio del Gonfalone in più 
parti caduto , ove principia II primo Rione , che qui chiamano 
Guaita, fi ficnde quefta con un lungo cammino, e per divcrlc c6- 
tradc fino alla porta,chc ha il nome dal vicino Monaficro di San< 
ta Lucia, che non conferva ne pure le vcftigla , ove fuflc fituato, 
le cui Monache miracolofamcntc fopravvilfutc, furono trafpor- 
tate nclMonafiero della Pace,benchc molto fi faticaflc per farle.» 
rifolvere a partire dal lor’orco , dove con gran libertà anche tra 
le baracche de fccolari vivevano, e cinque Monache rimafic fot- 
to le ruine,dopo eflcre fiate rifcavate,furono date alla Sepoltura 
Ecclefiaftica; Deli’abitazionì , che formavano il prcacccnnato 
Rione,oggi non fe ne può contare una in piedi: folamcnte il Pa> 
lazzo Aportolico detto la Caftellina,e atto a refifterc alle batterie 
del cannone conferva intatti i quattro muri maefiri, gli altri dc- 
tro però con le abitazioni tutti diroccati} Vi è anche la Chiefa di 
S. Francefeo dentro quell’ificffa Guaita» che ha parte del foffitto 
in terra con alcuni muri patitl,c il Convento,ovc ftanziano i Pa- 
4ri del Terz’Ordine,abbattuto con qualche apertura, ma rifarci- 
•bilc; Incontro flava il Monte della Pietà la maggior parte cadu- 
to affatto , e il reflo pericolante , le robe del quale furono aflìcu- 
late nella miglior forma poflìbilc entro le Carceri della Caftclli- 
,na, non eflendovi altroduogo ficuro , e meno intatto di queflo, 
e ora fi vanno rimettendo afcfto per vedere quello può mancare. 
Eravianebe il Monaftero delle Monache della SS. Trinità, la cui 
-Chiefa è rovinata, ed' abitaziòni:impraticabili,ne più rifarcìbili, 
le Monache fi trattengono fotte le baracche fattegli nel lor’ or- 
to rinchiufo al meglio , che fi è potuto i poco diftantefi rimira 
la Chiefa Parrocchklc, Collcggiata» e Matrice detta di S. Maria» 
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la quale reftó danneggiata nella forma feguente; I muri principa- 
li, clic U circondano fino aUiCaprtclli, dove pofava la volta,fono 
in piedi , ma indcbolitii 11 tetto coiriftefla volta in tutto caduto; 

Il Campanile coù tre campane profondato fopra l’ Aitar mag- 
fTÌorCjfotto le cui ruinc fi ricavò intatta la Sacra Pifiìde,la Sagcc- 
fiia afi^tto caduta,cgli argenti CQ’paramcmi facci dopo quaich e 
fatica ricuperati j Poco difeofto a quella sulle mura Ca del lane-» 
eravi la CbicfiidiS. Matta Maddalena officiata da PP. della Con- 
gregazione dell’Oratorio di S. Filippo Neri , e l'Oratorio della-. 
Confraterniti della Mifericordia coU’Ofpizio,in cui fi ricevev a- 
no per 3 giorni i Pellcgcini,e fi curavano i poveri Infermi, fine hò 
fotTcro dati fuori di febbre C 9 MI comodi neceflarj per tal opra.. 
pia,apprcffo eravi anche l’Ofpizio de Padri Cappuccini. Tutte le 
fuddette fabbriche ora fi mirano diroccate affatto, precipitate a_. 
terra , con qualche muro celiato in procinto di caderc,folo l Of- 
pizio di detti Padri Cappuccini fi vede prefervato, e dare in pie- 
di fciu' alcun pericolo , come anche il loro Convento fuori del- 
la Città , e benché fia dato foggetto alle medefime feo fle non ha 
patito in alcuna parte, il che fi è da me offervato anche negli altri 
luo»hi,ovc fono Conventi di queda Religione , o non tocchi, o 
appena feofiì, ne'fenza ammirazione può fcntirfi,che le facce im- 
ma«»ini di Nodra Signora in qualche luogo dipinte fi rimirano , 
ma^on ftuporc intatte , vedeudofi alcuni muri , ove fono collo- 
caré , dare in piedi , nè fi si come . 

La feconda Guaita, che prende il nome dalla Chiefa di S. Be- 
nedetto , ove ha il principio , fegue per Porta de MalTari , e va a 
terminare a quella, che fi chiama delle Scuole PleJ, perchè confi- 
na col Collegio di quei Padri, la Chiefa de quali con tante fcolTc, 
e vari moridi terra ancora intiera fulfide,folo fi vede qualchè pic- 
cloìa Icfione nel colmareccio del tetto ; la Sagredla però in qual- 
che parte, dove fu percolTa dalla Torrc,c dalle campane cadute, è 
rovinata, il refiduo della Torre rimado in piedi, che minacciava 
precipizio, fu fatto fcaricare . 11 Collegio poi è un mucchio di 
fallì , a riferva delle volte bade delle fcuolc , e d’altre officine » 
le quali fono talmente apcrre,chc attendono a momenti la tota- 
le ruina. Nel lungo fpazio di quedo Rlonenon fi contano , fc-» 
non cinque,© fei cafe in piedi, tutto il redo demolito, e divenuto - 
una malfa di pietre feompofte, e si in qucfto, comc nci prcccden- 
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tc le ftradc più non fi riconofeono, effendofi confufe tra le mine 
delle cafe caduteli fopra ; La fuddetta Chicfa poi di S.Bcnedctto 
fituata nella Piazza maggiore dirimpetto al Palazzo Confolare, 
ove fi facevano tutte le funzioni pubbliche del Magifirato > e ri- 
dotta nello fiato feguente . ' .. 

I muri principali, che la circondano, fianno in piedi con qual- 
che parte del tetto, e folfitta, ma slargati in più pàrti con lelTurc. 
La caduta della Tribuna sfondò la volta , ove era la cafa del fud- 
detto Patriarca, e Protettore S. Benedetto; Tre Cavalli del tetto 
con foffitta contigua alla detta Tribuna rovefeiati a terra, il 
magnifico , ed elevato Campanile lavorato alla Gotica, fconcer- 
tato dalle feofle lafciò cadere tregrolFe campane nel fuolo delle 
proprie fincftrc , ove ora rimangono efpofte al pericolo, pc* efler 
più pcricolofo alla vita di chi tcntaflc lo fcalarle, reftando il detto 
i3ampanile tutto curvo,c piegato da una parte in profiìmo fiato 
di cadere ; la Sagreftia rovcfciata fopra il Monaftero, ove rifiede- 
vano i PP.Celeftini, rovinò l'appartameto di quattro ftanze con 
fala, efalonc, le quali precipitarono entro cinque botteghe^ , 
che ftavano fotto il dormitorio di quindici camere , con altro 
fette verfo il Coro diroccarono tutte fopra diverfe botteghe, lo 
quali anch efle reftarono opprefle . 

II PalazzoConfolare con tutti li fuoi comodi,cioc colla fala di 
Configlio, colle ftarizc di audicnza,coirappartamcnto del Magir 
ftrato , che aveva Contigua la refidenza , col Torrione con una_> 
groffa campana , e altra per l orivaio con nioftra corrifpondénte 
alla Piazza.Il tutto diroccato da fondamenti, con avervi colti fot- 
to nel tempo della cena cinque delMagiftrato,c tre famigli,cflcn- 
dofi faticato otto giorni , prima che fi poteffero ritrovare i loro 
cadavcri,tanto erano profondati nelle ruinc,da cui furono eftrat- 
tc ancora le campane , la grofla con un folo manigllone, e l’altra 
con tutto il ceppo rotto,non efsendovi rimafto in piedi,fe non al- , 
cune cok>nne,Ie quali foftengono la loggia di efloPalazzo mezza 
rovinata i fotto di cui fono gli Offìz; del Capitano dell’Appella- 
zione , dell’Archivio Publico , di dove fono fiate levate le fcrit- 
ture , cpofte in ficuro , e i Magazzini della pubblica Annona,fo- 
pra due dcquali profondò parte del Palazzo , con eflerfi poi rica- 
vato dalle mine circa riabbia duceuto di grano mal condiziona- 
to , e -gli altri tre Magazzini , che ne confa vano altre rubhia_» 
quattrocento,avcndo le volte di fopra fcopcrtc pcrdifendcrl 1 dal- 

l’ac- 


Digitized by Google 


. .*57 

l’acqua >'chc jiotrcbfec pcoctrare, fi'/tìno feti? pfcoprifc'; Gli Ar- 
genti della Comuniti>che parte erano (lati rubati, c parte fottcr- 
rati nelle rovine , fi fbnotntti rìcupèrati, ccccttochè alcune pò-* 
che forchette , ecucéh(GC|ì il valore di detti argenti potrà alcca< 
dcrc a mille feudi ili'feifca". > ;< / 

^La Terza Guakaehlam'ata di S. Giacomo, principia dall^f Por- 
ta de Mafiàii , tira per S. Agoftirto , c v^ afinire>allaChiefadf Si: 
Giovanni , occupa quella quafi la' parte più interna della Città, 
ha l’flbitazioni in qualche poco numero in picdi-^mainabitatorli,- 
mentre qUal’ è fenza tetto i oqualc lenza foiìtto;alcune in atto 
di cadere , altre conTeffurei fo nOrt fi rifòeriffcatTomoiro bene , c 
non fi tifarcifeono, il che osa^non può farli, pételTercontinuc le 
fcolft , ile' fono in ctmtp ilcuno atte a fiàbitarfi , Éntro quclVa 
Guaita fono compc^fé la Chièfa'di S. Giacomo in- peflìmo fiato 
il Convento de PP. <Agc^inIam' abbattuto , rinianendo i muri 
maefirr , sì di elTo »comc della Ghiefa, che ha folamente in terra 
là volta finta dhfiuceó con poto-rioóimento in piedi, c il Mona- 
fleto delle Monache di S. Carctina > in molte parti rovùnato, ma 
fiattabiie*, donde Ibnó fiate quelle Madri crafportate in Spolcci. 

La quarta C^aita priiìcrpiando dalla d.Chida Collegiata di S. 
Giovanni-, che c fattaa due navate , delle qn^jlT una è cachita , e 
l’altra ha aperta la volta , come anche quella della Sagrefiia , c il 
Campanile feofio , in modochedi due campane una è precipita- 
ta a lecrra, e Paltra reftata sul plcdcftallo della fincftra di effo Ca- 
panilc, fta in atto di cadere, tira tutto il refto della parte /upcrio- 
re iil Norcia La metà-di quella Guaita può dirli caduta affatto, 
ri rimanente nòti fenzà qualche pericolo', benchòin piedi , fen- 
fcndqfi ognl-glorno cadete nuove fabbriche.' I Monafteri com- 
prefi In quello Rione , fono quello di S. Chiara, caduto affatto , 
c le Monache ticovcrate nell’altro della Pace, che notabilmente 
anche effo'ha patito , ed è dei tutto inabitabile * mà più di tutti 
rlfarcibilc , e affai capace di ricevere un numero coulìderabilc di 
Rcligiofe , coftratc perciò anclte l’ altre de’due Monalleri ivi 
trafportate ad abitare nelff’ Orto,rn cnl ho latte alzare comode.» 
baracche con cappella di tavole , c racchiudere la claufura nelle 
particadute . Q^lo delle Monache di S. Antonio trafportate a 
Trevi , benché abbia alcune muta diroocàte, c il donnitorio in-> 
più 1 uoghi caduto, fotto di cui rrihafcrO'nfiIfcramentc oppreffe.» 
quattro Monache , c però rifarcibiJc . 

- - Equi 



E qui mi; Qcc0#rc5fi»ggcf}fc, c^, nielli fadettl 
duccndari a trp folcile Monache piptrebljwocomociamcnrcW^ 
vere coU'unionc delle loro cotratc,pòichi il foncU? del Monafte- 
ro di S. Ga«rina, cb« ha ftjglijk^Ée vfnilifettc^traJjrofc/rejv; Con^ 
verfe, confine In luoghi di Monti nu.48.-,ii‘afl»iih rendita di feudi 
f4o, ui ccniì ih forte fcudi 4 ;^ 5 Q» d’annuot fruito fiiudi .si 5 5, oltre 
al grano » e vino» che raccolgono da-Hc propri^ p<Jfle(Koni>cal co- 
lati un’anno per l’altro in feudi 1634 5 s»chc in tutto hanno d en- 
trata ferma feudi 458.5 5, alla quale non uncndofi qucll*dcl Mo- 
nafteco di S- Lncia^eh? ha fole dicci M-onac he , foparat^cnto 
non potrebberer viverf} uAcntre tutto il loro capitale confidando 
in cenfi rOggi di difficile cfapionc , non gli rcftei»bbe pep il.,lo^® 
mantenimento » £e non rubbia otto. di grano , t fomc- tredici di 
mofto , che ricevono un’anno perl'altro di porzione dominica- 
le, càminando l ifteffo difeorfa deUì altri Moaafteri foprafcntti, 
mentre quelli , che hanno il fondo inluoghi.di MontiC^pme e il 
Monafteiro dhS^Antonio)cheha 4 %dttC)milaicttdia«nHiln tan- 
ti luoghi di Enoiiti/poflfeno mantcncrfi>c cbc:h^no il ca- 
pitale in cenfi ( come e il Monafterio di S; •Chiara ) difficUmenm 
pofTono foftentarfi j Sicché la riduzione fu ddetta pare inevitabile 
tanto più,che le BLijgole fi vanno quafi conformando, e facilmen- 
te convengono l’unc coll’altre . / . 

Nel fopracceaatcu Q di gran lunga. p^^occ fiato ritrovai ( per, 
quello riguarda il fola .mnteriale )qUcftfl mifcta terra j. In qual 
cófufione poi,c feoncerco fiaiTerotutccqueUccofcjChe concerno- 
no il pubblico governo , facilmente può dedurli dal fentirc u>i-» 
tal’cccidio , e mine. Io nel veder quefii mifcri,li rimiro con fiu- 
porc , non potendo.capirc , . come fi fiano falvati , e interrogati 
fopra ciò , uno ore rifpondono per miracolo, ne può attribuirli, 
fc non ad una fpccial grazia di Dio, mentre dall’ cfternunio «Iel- 
le fabbriche , non dovea rcftarci ,alcuno> anzi fortire un ■cecidio, 
affai maggiore di quello fegui l’anno 1 3 28, che in Norcia fola- 
mente il Terremoto oppreffe 5000. pcrfonc, come riferìfee nel 
fuo oggidì il Lanccllotti. Il numero preci f«p de morti qui non 
e pu^Mccoglierc , mentre quelli fcavati prima del mio arrivo , 
mi fi affegnano in confufo , fono però venuto in cognizione dal 
numero di quefii fatti (cavare da me,chc poifino effere pochi pui 
di 800, benché da priocipio fi dicefle , che paffavano il migliato 
Quantità di famiglicfi contano cftintc affatto^trà le quali molte 
^ tignar: 
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riguardc voli , c nobili . Si è oflfcrvato , che qui fono morti affai 
piu uomini , che donne , nc’Contadi però tutto l’oppofto , ne’ 
quali farebbe flato affai maggiore l’eccidio, fe qucgliabiranti,che 
fono foliti neirinvcrno portailfl altrovca lavorare , ritornando 
folamentc.la primavera, non foffero in queft’anno partiti, o pu- 
re più foliecito avellerò fatto il ritorno . 

Dall’ cflcre i’abitazioni tutte devaftate nella forma fuddetta è 
facile il perfuaderfi, che feguiffero in quei primi bollori de’furti, 
non in quella quantità però , che fi vociferano , avendo io feo- 
pcrto , che molti per effer maggiormente compatiti, altri per 
altri fini , fenza alcun fondamento hanno ciò magnificato. Del- 
le robc,de denari, degli argenti, e delle gioie reffituite da più per- 
fonc fccoqdo l’intelligetizamia', fon di parere, che poche cofcj 
reftino fotto il titolo di furto . 

Qui effèndo tutte Ic-cofe diffruttc , fenzache gli abitanti pro- 
curaflero di riordinarle , mentre erano folamentc intenti a ricu- 
perare dalle mine le migliori foftanze , per poi fpeditamente par- 
tirfene , giacche vedevano la loro Patria fi mal ridotta, e fpaven- 
tati in oltre dalle continue fcofsc, poco giovando gli ordini di 
qucfto Luogotenente , che in qncll’emergcnze era poco intefo , 
e meno {limato , ridotti taluni più toflo , che di dar mano alla.* 
riattazione delle Mole , a macinarfi il grano appoco appoco fot- 
to de fallì : la prima operazione dunque, che procurai di far fu- 
bitogionto , fiì di render qualche Mola atta a macinare , come 
fegui con unajsronta follccirudiac,in cui fenza alcuno interval- 
lo fi diede principio a macinar grano , non lafciandofi mai ope- 
ra , c al prefentc poffbno tutte macinare . I forni del pan Vena- 
le effendo parimente diftrutti , fu efpcdiente in quell’ illantc ren- 
derne qualcheduno de particolari al poffìbilc ficuro, ove fatto 
fplanare quella quantità di pane , che ftimal fuffìciente, confolai 
con qucfto primo fuffidio tante povere famiglie che erano fiate 
più giorni fenza ne pure vederlo. Bora però, ch’c tcrnìinato un 
altro forno fotterranco, e tcrraplenato fatto di nuovo fuori del- 
le mura , in cui fi pratica con lìcurezza , fi fa anche un’ ottimo 
pane . 

Dopo l’ cflcrrainio’ dell’ abitaxloni , fparfi gli abitanti in più 
luoghi fcnz’alcun’ ordine,s’erano con ciò refi poco lìcuri da.» 
qualche invafione de’ malviventi , c per ovviarli ordinai , che 
le baracche fi riduccflcro in due foli fiti fuori del murato , ove 
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la prcfcntc<^ ritrova aÌBchc tutto il nccclTarloferJl vitto, doro, 
mantenimento. ) ' ^ ■' ’ ' : ■ ' 

• Sentendo ih quel prindiplo tanti ricorlì de furtifeguiti perpor* 
re freno a ladri , dlvlll in più luoghi delia/ Cittì’ quartlcri^dì 
milizia afifoldataiu altre parti ,^acrcfcei II numero de birri, che di 
giorno, e di notte hanno continuatole continuano a>girare.^ 
quelli intorno alle baracche, quelli divili in- pattuglia a rondare 
entro le mura. Procurai in oltre di incuter timore à malviventi, 
con fargli vedere canapi alle girelle, c nuovi travi innalzati fuori' 
delle portemon lafciandolì di procclTare gi'indiuati, che in qual*- ~ 
che numero n ritrovano a purgare il misfatto entro le carceri , 
di dove non ulciranno ( feiòn rci) .fcnza il condegno calHgo . 

Per effer le Chiefe ncl\o Scata.già ddcritto , acciò non li trala- 
feiaffero d’olFcrirc Sacrifici à Iddio , per implorare con clG la_^ 
l'ua niifcrkórdiajcpcriionpcrdcrfiaffattoil culto divino, ftiiìial 
nccclTario far innalzar Cappelle, c Altari in campagna! come an- 
che in tutto il contado, mandali Saccrdoti,oi'c mancavano i Pa- 
fochi ) le quali faranno anche ÌAgrandirc , particolarmente, con 
le tende inviate dlcoftì , '4>ex difendere il popolo dail'acquc , cj 
e. nevi nel tempo , che alIiftono aUe Pxcdichc, c altre funzioni 
EcclcliafticlTe,bcnchè per confcyrvare cÒ più decoro,e ficurczza il 
Venerabile , - ho fatto - reftaurarc 1 * Chiefa della SantilCnia An- 
nunziata de P.sP. Zoccolanti non molto difUnte dalle mura , 

' AUi cadaveri, che in gran numero, ogni giorno li andavano 
fcavando con . tutta .follccitudinc.»’ perche dalle ruinc efalava- 
no qualche fetore , è Hata data.J(epolcùxa privatamente fuori del- 
la Chiefa , ma però in luoghi facri entro foffe profonde a tal’ ef- 
fetto fcavate,con aver fatto ricoprire i.corpi^ron calce viua , non 
renandovi ora che fi fappia , altri dafeavare » 

A’ quelli, che non avevano modo di ricuperare i loro mobili 
dalle ruinc , ho fatto alTìfterc , acciò non gli vcnilTcro trafugati, 
e per lo fcavo diefiì bofodisfattianchc i manualia: perche iurell, 
che molti fi ùcevano lecito fotto var; prctclU cercare nell’ altrui 
ruinc i propri comodi, nafccndonc di più qualche difordine , 
mentre nello fcavarc, ritrovati i cadaveri , gli lardavano ivi in^ 
fcpolti , c per ovviare àd un tanto fcaadaló.coa cfprciro editto 
ordinai , che niuao acdllTc intraprendere Io fcavo , fc prima con 
fede .di volerlo fare nel proprio , non ne riportava mia cfprclfi.* 
ikcn2a,c conattrofu prolbito.^tutùil trafporcarc altrove le ro^ 


Digitized by Google 


l6t 

bf , bcrichè fiic fenza Tiftcffa licenza come anche l'andar va- 
gando entro le mura di notte . A quelli poi , che elTen dòlì for- 
fè ferviti della comodità, mentre ritrovando tal volta le robe 
anche in mezzo alle ftrade, cadute dalle vicine ruine,col darli a_. 
credere clic tolTe pazzia illafciarle,sc l'erano appropriare,feci intó- 
dcre con pubblico editto,chc glifi concedeva Ì’indulto,fe volon- 
tariamente nel termine di tre giorni foffero comparii a relH- 
tuirle , e chi avefle dcnuntiatoil ladro ,o feoperto il furto, fa- 
rebbe (lato rieonofeiuto col premio . Ciò ha molto giovata, 
anzi mi ftcndoad affermare , che quelli , i quali avevano infetta 
la cofeienza, e che non erano per anche partiti di quijfono quali 
tutti corli a reftituire le robe trafugate , o a quattrocchi , o per 
mezzo de confcflbri ( avendo di ciò i rincontri }o per mano mia, 
per le quali fono palfati tra denari , argenti , e al tro da cinque in 
fei mila feudi , lino ad elTcrmi ftati rimandati di fuori alcuni po- 
chi mobili , fenza che U rcaditore fapeffe enunciarmi il padrone 
Ora dà ciò fi arguì fca , fé abbia conferito all’ intento l’indulto 
accennato; qualche cofa. poi, che non li era ricuperata per il 
mezzo fuddetto, nelle perquilizioni fatte li è riavuta , cd II tutto 
ritornato a propr; padroni . 

Agli atti di pietà importimi verfo queft’infelicl,aggiunli quel- 
lo di provcderc a’povcri infermi, e feriti con uno Ipcdalctto, che 
fi fabbrica di tavole , dove faranno curati , elTcndoli intanto a_j 
quelli , e quelli, che li- ritrovano in Cafeia , c’ loro contadi, fatto 
dare perlimofina tutti i medicamenti neCeflari , c per li poveri 
orfani , e orfane acciò non vadano fperfe con pericolo della lor’ 
onerti , fi erigono qui due Confcrvator; , ne’ quali oltre all’efse- 
rc educati, e alimeutati, faranno anche impiegati nel lavoro del- 
la lana, per rirtabillr l’arte la quale è rtimata ncccfsarillima_j 
ad dietro di trattener gli abitanti , che non partano , confor- 
me gli ho proibito cfprcfsani-'ntc, c ne’ congrciTI sù tal pròpofiro 
tcnuiijfu riloluro che fi dovefero far baracche per imia'.zar tela- 
ri da tefserc , c riordinare tutti gli ordigni , c ftigli per ufo del la>- 
nilicio, conforme con tutta follcdtudinc , e diligenza fi va fa-» 
ceudo , per il quale effetto fi adoprcranno anche le tende di Ca- 
rtel S. Angelo fattemi trafmctterc da N. S. 

In tutto il tempo , che mi fono trattenuto in quelle parti , le 
feofle de Terremoti continuamente fi fono fatte fentirc frequen- 
ti , c con violenza ; da due, o tre giorni però hanno (grazie a Dio 
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od Contado , in quei luoghi ove era accaduto un fimllc acci- 
dente . 

I morti, che rimarero opprefU nella prima feofla in nume- 
ro di 44 furono fcavati , e dati alla fcpoltura j Ancora qui dfen- 
do Impraticabili le Chiefe , fu di bifogno fare erigere Cappello 
di tavole in campagna , ed elTcndo la Cliiefa Parrocchiale tuttao 
fracalTata, e benché non caduta in alcuna parte, pcricolofa però 
a praticarli , per confcrvare il Venerabile , e cfercitarc tutte le al- 
tre funzioni Ècclelìadiche , fi erige ora una picciola,ma capaco 
Chiefa parimente in campagna . 

Con quel maggior decoro , che la brevità del tempo , e la nc- 
cefiìtà del luogo pcrmife,fu fatta il di cinque corrente la tra- 
slazione dei Corpo intatto della Beata Rica dall’ Altare della fua_» 
Chiefa, ove fi venerava, alla Cappella fattale erigere tra le ba- 
racche di quelle Madri nell'orto del loro Monafiero , attefe lo 
fpaventofe feflurc , e rimminente mina , che minacciava non_> 
folo l'Altare fudetto, ma tutta la hicla ; Eflendofi in tal'atto of- 
fcrvato, che quel facro depofito nel tempo , che ripofava nel 
luogo fulito , fi era follev’ato al pari dell’ orificio dell’Vrna, por- 
tento , che fuol’vcderfi folamcnte nel giorno , che correla fetta», 
di detta Beata , e fegiiita la collocazione accennata, ocularmen- 
te fi vide appoco appoco ritornare al fuo fico . Il Monattcro di 
quette Monache (banche abbia in piedi i muri maeftri , al di den- 
tro però le abitazioni fono tutte diroccate , e non vi e parto , 
che non minacci mina . La claufura in più luoghi caduta, fu fat- 
ta rinchiudere con tteccati di tavole munite con fpuntoni di fer- 
ro in cima , 

L’altro Monattcro di S. Chiara della Religione Cappuccina 
da fondamenti diftrutto, con l’aver colte fotto le ruinc cinque 
povere Monache,lc quali fatte fcavare fi diedero alla fcpoltura, e 
le undici Religiofe fupcrftiti furono collocate in quello di S. 
Margarita, che non è fiato cfcntc da fuoi diroccamenti , come 
anche gli altri di S. Lucia,c diS. Antonio, elTcndo cottrerte quel- 
le Madri a ricoverarli fotto baracche fatte ne'loro giardini , ove 
febbenc fono fica re da ogni pericolo de Terremoti, non fono 
però libere da’patimcnti » che folFrono , e molto meno da qual- 
che infulto , che loro potette efler fatto , benché per ovviarli, 
non fi lalcia diligenza , e fi e praticata ogni arteipcr rittabilire le 
loro Claufure, ne farebbe fuori di propofito ufarc anche in que- 
lle l’accennata riduzione de Monafteri . X 2 Le 
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/ Le ScritturcjC Protocolli dell’Archivio Pubblico,e quelle del- 
la Cancelleria Confolare > dopo la loro fcavazione dalle ma- 
cerie furono pofte.in fìcuro » le altre però criminali H vanno 
ricuperando, ma affai fracalTa te, eli riunifeono nella miglloi: 
forma poffìbile . 

Reffando quella Corte fenza carceri , per effer quelle in più 
pa rti fracaffate , e cadutc,ed cfsendo neccfsarie , malfime in que- 
lli tempi fi è rimediato , colia riattazione di una Rocchetta fuo- 
ri di Cafciaafsai forte, lavorandoci continuamente 1 muratoti 
venuti di colli . V 

Per ficurczza di tutta quella Montagna,chc ritrovandoli sulla 
bocca di Rcgno,c foggetta ad una facile in vallone di malviventi, 
particolarmente nelle correnti urgenze, in cui fono forzatigli 
abitanti rkourarfi in campagna , fi fono ffabiliti altri quar- 
tieri di foldati ne’ confini . 

- Le robe del Monte della Pietà co’ fuoi libri rcllanoalEcura- 
tenel Monallcro di S. Antonio, e perchè quello medefimo 
ritenendo anche II nome di frumentario , con cui fi fovvicne 
Poveri coll’imprellanza de grani, reffò in parte dannificato irci 
magazzino , oVc confervano circa rubbia 6o di frumento , cf; 
icndogll caduto un pezzo di volta fopra , fu à ciò riparato col 
rrafportodcl grano in altro luogo ficuro. 

• L'altro Monte d’ Abbondanza, chdchiainano Grafceria , c fer- 
ve per lo' fpiano del pan Venale rinchiude in fe Rubbia i6Ò 
Migrano, per aver la volta del magazzino notabilmente patito, 
€ fu dato anche a quello 11 dovuto riparo. 

Al forno pubblico , a cui mancava l’appoggio della muraglia 
divifa per mezzo,c ftato rimediato col foftegno di forti travi,chc 
lo ptemunifeono da ogni finlllrO accidente . 

. .LcMolcda gran6di 15. che ve n’erano fparfe anche per tut- 
to il Contado, tre fi refero ivi madnanti,e alcune altre per il ter- 
xitorio,fujlfidcnti per allora ài bIfogno,ma perche poi intefi, che 
molti di quei luoghi cirConvidni concorrevano a provvederli 
di pane inCafcia,ho fatto riordinare tutte l'altrc mole ivi cfillen- 
ti,acdò non manchino le farine,per la cui Abbondanza hoproi- 
bito< anche qui qualunque ellrazlone di ogni forte di viveri , i 
quali bifognando , come c facile , ho notificato a mercanti èffer 
Ubero il provcdimtnto usila M^ca , c nell’ Vmbria . 
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Nc* Cafali diroccati dcU’uno, c dell’altro Contado fotto le ruine , 
è reftata una gran quantità di bclUaml di ogni gencrcjdienon potc- 
dofi fcavarc in molti luoghi è ftato ncccflario accendervi il fuoco , 
acciò con il fetore non infettaflero l’aria . ' : » ; ’ 

Colla diftribuzione del panc,e d'altre limoline fu fovvenuto all'eftre- 
mo bifogno de poveri abitanti si di Cafcla, che del Contado, nella vi- 
fita del quale fi fono rlconofcluti i gravi pregiudizi,che hanno patito» 
come r E. V. fi degnerà riconofccre dal feguente riftretto. 


CASCIA. 

Anime nuns. joo. 

Morti fotto le ruine num. 49. 

Chiefe dillrutte num. *7. 

Chiefe riattabiti aura. 4. 

Monafterj di Monache num. 5. 

Religiofe num. $9- 

Conuentl de’Cappuccini,e Zoc- 
colanti patitùma rìattabill naia. a. 
CoDueiTto d’Agoftiniani ca- 
duto quafi tutto num^ t: 

Convento di S. Frane, caduto nui». i 
Collegio delle Scuole Pie 
inabitabile num. i. 

Collegiata coll’Arciprete < che 
ha la Cura per rutta la ter- 
ra con dodici Canonici pa^ 
tito • num. I. 

Con fraternità laicati num. 4. 

Monte di Pietà a danaro, patito a. 1. 
Monti di Fietà a grano, diroc- 
cato num. a. 

Gtafceria per Io fpiano di toc-- 
caro in parte ' nnm. 2. 

Spedale per li Pellegrini diroc* 
caro , . num. i. 

• M E L X I G N'A N O. 
Anime , .. aunv. i6t 

Moni , ' ',num.^-w* 

Chiefe tutte diroccate ‘num.^ 3 

Curato morto num. i 

COLLE DI S.STEFANO,E SERVI- 


SANTA TRINITÀ* CASTELLO. 
Qùafi tutta diftrutta ha 
Anime aura. 38. 

Morti num. 3. 

. Chlefa Parrocchiale caduta num. i. 
Curato morto num. i. 

OPAGNA,TREMEZq,E CASCINE 
affatto diilriutl . 

Anime * num. 14*. 

Morti num. 45. 

Chiefe Parrocchlati tutte diroc- 
cate num. 3. 

Curato rimallo viuo num. i. 

CIVITA CASTELLO DISTRVTTO 
AFFATTO. 

Anime num. 28. 

Morti num. 13. 

. Chiefa Parrocchiale eaduta num. 1. 
Curato- vivo I num. i. 

J trevi OyASirVTTOC AD VTO 
.Anlmé Bum'. '5p. 

'Mòrti num. ao. 

Chiefa Parrocchiale. caduti^ num., ,1, 
Curato riroailo vivo num. i. 

. COLLE MARINO DISTRVTTO 
. ' AFFATip^^ , , 

Anipte ' num. ' 44. 

Mòtti num. 20.. 

Chiéfa Parrocchiale ca^ta. num,..,, , i., ^ 
Curato vivo num.'* T. 

MANICI DISTiLVJTO APPETTO. 
•Animè ' num. 73. 


• _ OLIO CADVTO TVJTQ.,, Morti - num-.^ 15., 

AnioM ^ num. .■ 7^.'!’ Chlefa ParTqjcchlale caduta- nnm. • ,1.^ 

Morti’ “ ‘ ' hum. 22., vluó ; ‘ ‘ ‘ 

ChieA Parrocchiale cadu^ numi-, *T.“ ' 

Curato morto* ' num. t, ^ COROi ” ^ 
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CORONELLA DISTRVTTA 
IN PARTE. 

Anime num. ^9. 

Morti num. 18. 

Chiefa Parrochiale caduta num. 8. 

Curato vivo num. i. 

; TROGNANO AFFATTO 
DISTRVTTO . 

Anime num* 145. 

Morti num. 69. 

Chiefa Parrochiale caduta num. i. 

Curato viuo num. i. 

BVDA AFFATTO DISTRVTTA. 
Animo num. 138. 

Morti num. 32. 

Chiefa Parrocchiale caduta num. 1. 

Curato vivo num. i. 

VILLA S. SILVESTRO QYASI . 
DISTRVTTA. 

Anime num. 9;. 

Morti num. 44. 

Chiefa Parrocchiale caduta num. 1. 

Curato vivo num 1. 

CHIANNANOTVTTO DISTRVTTO. 
Anime num* 107. 

Morti num. 60. 

Chiefa Parrocchiale difti^utta num. r. 

Curato morto ' num. ' il' 

CASTEL S. GIO: CON LE VILLE 
OyASl TVTTE DISTRVTTE'. 

Anime r>um. 107. 

Morti ■ ' num. 17. 

Chiefe Parrocchitdi diÉrutte num." 3. 
Curato viuo ' num. ' i. 

PALMAIOLO BORGO DI CASCIA 
EOCP pANNlFICATO. / . 
Anime num. 71. 

Morti ■ ' ' . Pum., ' r; 

Chiefa àl^u^nto patita’" ‘ ' 'rium. ' ’ i. 

Curato vivo nùm* X* 

PVCp POCO DANNJFICATOV ' 


Anime num. 33. 

Morti tieifuno 

Chiefa Parijocchiaìe al^utiif co pa- , 

tira’ num* x; 

Cntatd VÌU6 - num. x. 


FOGLIANO lA META'DISTRVTTA, 
E LA META* RIATTABILE. 
Anime num. 323. 

Morti num. 17. 

Chiefe riattabili num. 3. 

Curato vivo num. i. 

AVENTINA AFFATTO DISTRVTTA. 
Anime num. 117. 

Morti num. 95. 

Chiefe diroccate num. 2. 

Riattabile num. i. 

Curato vivo num. i. 

.S. GIORGIO IN PARTE 
DISTRVTTO . 

Anime [num. $3* 

Morti neffuno 

Chiefa Parrocchiale caduta num. x* 

Altre riattabili num. 2. 

Curato vivo num. 1. 

SOGNA IN GRAN PARTE 
• DISTRVTTA. 

, Anime num. i6dt 

Morti neffuno 

Chiefa Parrocchiale caduta num. x. 

Curato viuo num. x. 

COL FORCELLA IN QV ALCHE 
PARTE DISTRVTTA. 

Anime _ num* 77. 

Morti neffuno 

Chiefe alquanto cadute num. 2. 

Curato VIVO num. i. 

SVIDI BORGO DI CASCIA IN 
GRAN PARTE CADVTO. 

, Aliane ' . . num. 210. 

■'Morti ‘ nnm. 32. 

Chiefa Parte caduta nnm. i. 

.'Curato vivo num. • i. 

RÒALA , ’ PORENA ALQyANTO 
DANNIFICATE, et e PATRIA 
DELLA BEATA RITA. DPV* E* 

\ la SVA CASA INTATTA. 

Anime num. X37. 

Morti neffuno 

Chiefe alquantojiatlte nnm. 3. 

Curato viuo num. i. 

•; VSIGNI RISARCIBILE . 

Aàhae * ‘ .. num. 

Morti 
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Morti neflimo - , * 

Chiefe patite, ma rlattablli nutn. 

Curato vÌTO num- i. 

POGGIO DOMO 
Inabitabile , ma rifarcibllc . 

niuB. 400. 

Morti nertimo 

Chiefe patite num# 4. 

Cutatoviuo num. 1. 

CASTELLO DI ROCCA PORRENA 
AFFATTO DEMOLITO. 

num. 155. 
num. 7. 

Chiefa Parrocchiale alquanto 
patita num. 1. 

Curato vivo num. i. 

CASTELLO DI MVCCIA FORA 
. AFFATTO DEMOLITO . 

num. 170. 

^°tti num. I. 

Chiefa Parrocchiale num. i. 

Curato vivo num. i. 

CASTEL DI COLLE GRAGONE 


oyAsi 

DISTRVTTO. 


Anime 

num* 

54. 

Morti 

num. 

1 

5. 

Chiefe cadute 

num* 

2» 

Riattabili 

num* 

1* 

Curato vivo - • 

’ • - num* 

1* 


~ • - aauiie* 

CERASOLA DANNEGGIATA 
IN PARTE.. 

Anime 
Morti 

Chiefa Parrocchiale caduta 
Curato vivo 

PIANDOLI OyASI DISTRVTTO 
Anlnje num. 24 

Morti nelTuno 

Chiefa Parrocchiale caduta . 

Curato viuo . 

OCCOSCE CASTELLO InTÀRTE 
CADVTO. 

Anime 
Morti r 

Chiefe riattabili 1 , , 

Altre cadute j • : 

Curato viuo 


num. 

num. 

num. 

num. 


79 - 

5 « 

I. 

I. 


1. 

I. 


num. 290. 
num. 5. 
num. 2. 


num. 

num. 


j' 

X. 


144. 


’IX. 


\6y 

ATRI IN GRAN PARTE PATITO 
Anime num. 8r. 

Morti ^ num. j. 

Chiefe patite • num. 1. 

Curato vivo nam. i. 

CASTEL POGGIO PRIMO CASO IN. 

PARTE PATITO. 

Anime num 

Morti neifuno 
Chiefe patite num. tf. 

Curato vivo num. x. 

CASTEL PATERNO CADVTO. 
Anime •' ~ >■ ' num. 22i 

Morti nelTuno 

Chiefa Parroccifiale caduta num. i. 

Curaro non vi è per affer aggrega ' 
to al Poggio Primo cafo. 

GIOPPIEDI QyASI DISTRVTTO. 
Anime num. 90- 

Morti num 

ChiefaParrocchiale alquanto di- 

ftrutra^ ■ num. 1. 

Curato vivo num. i. 

RISTRETTO DI TVTTE L' ANIME, 
Chiefe dlRrutte, e riattabili, e numero 
de’morti, ranco di Cafeia, quan- 
to di tutto II fuo Contado. 

Anime 
Morti- r 

Chiefe cadute-- •- 
Rifarcibili 
Curati morti 
Curati vivi 

SEGVE IL RISTRETTO DEL CON 
rado di Norcia , e di altri luoghi della.. 
Montagna, che hanno patite le 
rulne del Terremoto . * 

Ponte, Giurifdizione di Spoleti • 

Anime in circa ’ num. 200. 

Cafe cadute da fondamenti num. ao. 
Refe inabitabili num. 40. 

Morti fotto le rulne nuiirto n., 

Chiefa Parrocchiale riattabile num. 

Altre non rifarcibili ‘ - hiim. 

CERRETO PREFETTVRA DI 
NORCIA, '-f; 

Anime num. 'jyo 

Con- 


niim. JOJ2. 
num. 680. 
num. jp. 
num. ig. ^ 
mim. 5. 
num. 34. 


I. 

J* 
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Contrada detta dall'Ajppatiiio tte . 

abitazioni cadute num. 

InabicabUi num» 3» 

Chiefe cadenti num> 3. 

. ' CONTRADA S. MARIA ^ 

Chiefe non liatablll num- 3. 

Abitazioni cadute num>; j. 

Inabitabili ^ num» 4. 

Contrada della ilrada ha abita- 
zioni parte demolite t t parte 
inabitabili zium» 49» 

Chiefa Parrocchiale non rifarci- 

bile V num» t» 

Chiefa>e ConuentbdePP-Ago- < 

diniani'tutto dcuaflato num» z» 

Monadero di Monache di S» Be- 
. oedetto >d>dtcile a rifar- 
• citlo.. .1 > ,nura» X» 

Mordi 1.1 ^ num» 5. 

Palazzo Apofiolioodadutón:;, num. x» 

Rtfidanza Priorale abbattuta num». .x» 
Cancelleria cadente num» > 

, pòrno pubblico non pradcabile» . , 

Monte .Frumentario.atterrato» 

Concaade del Borgo Fregino ) e ' 

’ del Colle tra 1 ‘ abitazioni la^ 

.• m^gior.par'ecaduteie le al- 1 > 

.t tre inabitabili num. » 5x» 

forgo di .detta Terra ha ilrCbnvento di 
Ftanòefcode Minori OlTervanci in pià 
.. luoghi, caduto j e inabitabile) il Ponte 
. Fiume Nera ha padtOj 

./potieria 'deila' Potla^ dii rendita, aila^ 
^Comunità feudi. 3 00 .annui diroccata 
affatto» . .Ei' . 

Abitazioni Unoalla Piazza di s» Rocco ca- 
denti ile-' -i.'da'i'i nuip»- 
Altre jinp. alla Porta » che «on- 
,duc.e alla Tetra ne|l’ifteflb Ra- 
to . • ^ nun» X4 

» lliPonte di pietra fopra il Fiunip 
. VigU indebtditq in più patti -'{ , . , 

Sctittu^ pubbliche m^ffe in Calvo >,i 
Il gfano'dclhlonte di abbondai ':.i' 
za ricuperato fra le mine 
11 Forno ceda proviRo con il gra 


«lo fatto eflrarre da S.Severtno 
Sei Vide del Contado di Cer- 
reto > fanno in tutto Anime num» 500 
Morti num. a 

Convenco>e Chiefa de PP» Zoc- 

• colanti riactablli» 

Chiefe cadute num 4 

L/c Ville fono tutte in parte di- 
Rrutte con fuol Cafali 

TRIPONZO CONTADO DI 
• NORCIA» 

Animo num. xoo 

Morti ! .1 num» a 

ChiefaParrocchiale col Campa- 
.nile * e campane atterrate 
Il luogo in tutto caduto 
Curato vivo - 

BELFORTE VILLA QIJASI TVTTA 
. SPIANATA. 

Anime 1 num. 45 

Morti : ’ zmm. 9 

Chiefa Parrocchiale cadente < 

Paroco vivo ‘ • 

Mutale con fue Villc)CÌoè Chiu-^ 
fita I e Vagliano , non vi è ro- 
dato pietra fopra pietra. 

Anime ' num. 387 

•Morti < nuiQ. 37 

Chiefa Parrocchiale caduta ^ » 

CORONE, E CASTE.L VECCHIO 
•quali cadutu 

Anima num» 3o« 

Morti ^ 

La Chiefa riattabile.» 

LE PRECI NOTABILMENTfi > 
SCOSSOi • . 

Anime ■ num. 5P0 

Morti ' num» x 

Cafe affatto demolite num» xo 

Tutte l' altre inabitabili 
.Chiefa Parrocchiale quali caduta. ' 
Scrittuiedeli’Atchiviocon l’al- 

• ' tre del Pubblico in licuro 
.pie di Valle con tre fue Ville..» * 

cioè Arquaro , Valle,e Colle- 
fcillarifarcibile&aae Anime aan» fo» - 

Morti aclTuao 

La -I 

( 
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la Parrocchiale Chiefa In baon 
(lato. »•' 

POGGIO DI VALLE INDEBOLITO 
Anime num. 120 

Vi arri 

La Parrocchiale intatta 
Curato vivo 

ANCARANO DANNEGGIATO. 
Anime num. joo 

Parrocchiale indebolita nella vol- 
ta I Mura , e ( ampanile 
Altre Chiefe fcoffe in più parti nuM» J 
NellaChiefa diS. Giacomo cadde 
un macigno della vici na Mon- 
tagna > e la diroccò . 

MONTELEONE PREFETTVRA DI 
NORCIA . 

Fa Anime colle Ville num. 1000 
Morti uum* $ 

Chiefa Parrocchiale caduta da_> 
fondamenti . 

Il Convento di S* Francefeo de 
PP. Conventuali caduta tutta 
la volta > e il Convento in— > 
gran parte diroccato 
ChIefe fuori di detta Terra cadu- 
te num. a 

Abitazioni demolite nura. jz 

Refe affatto inabirabili num. 30 

Le altre tutte fono rifarcibill 
Il Palazzo Priorale colla Tor- 
re > e coll’Orologio caduto 
Le Mura Callellane buona parte 
demolite 

Il pubblico granajo in parte ca- 
duto 

Quartiere de Soldati dlllrutto . 

R U S C I O , E T E R R A B E’ 
Ville di Montcleone diroccate 
da fondamenti hanno abita- 
zioni num. 40 

Morti num. 4Ò 

Villa del Trio quali refo inabi- 
tabile 

Morti num. 3 

Cafali del Territorio diroccati 

Motti indetti Calali num. 3 


169 

CAMPI CASTELLO DEL COxNTA- 
DO DI NORCIA. 

Fa Anime mini. 609 

Morti 

ChiefaParrocchiale rlfarciblle,la 
Guglia del Campanile ha pa- 
tito . 

Chiefe parimente indebolicej ma 
riatrabili nam. 2 

Muraglia Cadetlana con due fer- 
ri caduta in piu parti > l’ altre 
rimarte olfefe 

Abitazioni cadute affatto nutn. 20 

Altre non abitabili ^ num. a| 
Le Ableazi 311 ! del PubblIcOjHoa 
fono cadute , ma offefe 
L’Archivio, c Scritture pubbliche 
polle in llcuro. 

SACCOVESE CASTELLO DI 
NORCIA. 

Non ha molto patito. 

Anime num. ijo 

Morti ^ ^ Rum. 

La Chiefa Parrocchiale è rlatta- 
bilc num 

ORVANO ABITABILE, 

Ha Anime nutn. 80 

La Chiefa Parrocchiale aperta in 
più parti 

CASTELDI CR OC E. 
fcpffo femplicemente • 

Anime num. taS 

Morti _ num. 

Chiefa Parrocchiale Indebolirà 
FEMATRE alquanto Indebolita 
Anime nura. 200 

Morti num. 

La Parocchlale Chiefa Indebol. 

RIOFREDO in partecaduto . 


Anime 

num. 

80 

VI orti 

num. 


La Chiefa Parrocchiale indebol 

• 


KOSENNAha Anime 

num. 

5 ® 

Morti 

Mum. 


La Parrocchiale in flato Perico- 



lofo 




Le cafe tutte feoffe . 

Y 


Li- 
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BISELLI tn buona parte caduto 
Anime num. 8^ 

Morti ^ numi 4 

La Parrocchiale Tenza tetta 
Altra del SancIlCmo Sagramenta 
intatta . 

FORSIVO caduto adatto 
Ha Anime nunav 

Morti num» 61 

Ciitelè didrutte num»' 3 

Altra Chlefa di S> Appollinaro 
cadente . ' 

LE GOGNE in parte dirute r 
Anime num. 147 

Morti num» j 

Cbiefa ParrocchTare in parte 
batta» > e altra di S> Marìs 
demolita 

SERAVALLE. 

Anime num-. lyj 

Mòrti ^ num» j. 

Parrocchiale cadente 

Alt» di S» Pietro Intatte 

Cafe cadute^ ^ numw tv 

H reto Inabitabile 

IMONTB BVFa» 

Anime num. 13 r 

Morti num. 13 

Qhiefe affiitto cadute ^ num» 3. 

B Venerabile fcavato dalle rulne 
reliquie fono ritrovate 
L'Ablmlonl la buona 'parte dl*< 
iliHtte » 

pOGGLOr Dr CROCE» . 

Ha alcune cafe cadute. 

Anime num. iSj 

Mòrti . . num. 

La Parrocchlkre poco olfefa •• 

GÒLLAZZONl- alquanto odefò .• 
Anime- num. aoo 

Morti ^ . num. 

La parrocchiale In parte Ha" patita 
MONTAG LIONE adatto caduto' .* 

Ha anime num. 47 

Morti ^ ^ num» i» 

La P arrocchiale m parte cadUtai* 


ROCANOLFI. 

Ha anime num. i$9 

Motti num. a 

LaParrocchlale quali caduta 
Le cafe Inabitabili . 

TV DI ANO. 

Ha anime num. 13» 

Motti ^ Bum. 

La Chiefà aperta In piu parti 
Cafe cadute num. X£ 

AB BETE qnali caduto . 

Fa anime num. 34» 

Morti nnm. 36 

Parrocchiale dldrutta 

ARGENTILLI cEffrutto- 
Fàanlme nmm 5* 

Morti _ num. t 

Chlefa Parrocchiale cadente » 

AGRIANO refe inabitabile » 

Fa anime num» 

Morti nlflìina 

La Parrocchiale non ha patito-» 

VILLA ALIENA QUASI DISFATTA» 
Anime num. 100 

Morti num. j 

LaParrocchlale dannegglata,raa rlattablle. 

A VENUTA caduta fa 
Anime numv 177 

Morti nun». 33 

La Chiefà diftrutta .■ 

VILLA DEL COLLE;,, 
ha fblo due cafe In piedi r 
Anln» numw (9 

Morti num. 

Chlefa cadente'» 

BELVEDERE, 

Disfatto fenza Chlefa , non vi è rimafl'a 
^ alcuno ad abitare • 

Morti' numk 7 

OCHRrCCHFO divallato fà 
Anime num. 75. 

Morti num* 17 

Chlefa cadente » 

PIEDIRIPA r 
qjuafi tutto caduto» 

Anime: num» 40 

Metti num. a 

VILLA 
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VILLA DI POPOLI in peflìmo 
Anime num. ^9 

Morti ^ nnm. 

Parrochlale caduta • 

CASTEL S. MARIA diftrutto - 
Anime num. 75 

Morti num. 35 

Chiefc cadute num» t 

Altra rlattabile* 

Cala detta della Madonna intatta* 
VILLA DI S. ANDREA» 
in tutto disfatta » fa 

Anime ' num xoo. 

Morti ^ num* * 

La Chiefa ha patito . 

11 Campanile è caduto • 

CASTEL DI S. MARCO, 
affatto dUlrutto » fà 

Anima num. 170 

Morti ^ , num. 5J 

11 fuoco fece l’ultimo efterminio . 
VILLA SAVELLI, 
affatto demolita > 

Anime num. i 5 e 

Morti num. Sj 

Gli altri feriti in buona parte. 

Chicle cadute num. a 

VILLA REGANELLI, 

limafla fenza abitazioni , 

Anime num. J7 

Morti num. 17 

Chiefa caduta > il Curato è fuggito - 

VILLA VALCARDAllA» 

dillrutta » 

Anime num. 70 

Morti num. 30 

La Chiefa c caduta . 

VILLA DI FR ASCARO, 

quali caduta» 

Anime num. zao. 

Morti num* 17 

La Chiefa cadiate» 
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VILLA NOTTURIA. 

.abitabile » 

Anime num. loo. 

Morti 

S. PELLEGRINO, 

indebolito » 

Anime num. 

Morti in detto Luogo, nelTuao » ma io_* 

Norcia ne morirono num. ^ 

La Chiefa Parrocchiale caduta la metà. 

ROCCHETTE, 

Giurlidlzionedl Spoleci » In pelLmo flato* 
Anime nutn. 550 

Moni num. 15 

Chiefc rovinate ^ num. 3 

Palazzo Priorale caduto • 

LA VILLA DI ORTOSCE 

folto la Giurifdizlone delle Rocchette pa^ 
ilmente mezza caduta» la Chiefa però 
rifarciblle • 

IL CASTELLUCCIO» 
Contado di Norcia , feoffo non vi è morto 
neffuno« 

ARCUATA , 

Prefettura di Norcia » con tutte 
le Villcjanlme in circa _ num.iSoo 

Morti , comprefi quei delle Ville» n. 1$ 
Le Chiefc indebolite.Palazzi del 
Giudice, e de’ Priori , Campani- 
le pubblico , (^arciere dc’Sol> 
dati , e Rocca rifarcibilc^ 

Abitazioni cadute ^ ^ ^ num. 4® 

le rimanenti inabitabili * 

Il Borgo riattablle.. 

Nella Villa di Pefeara cadute cafe n. _ jo 
L’altre Ville in numero di fei hanno ia^ 
qualche parte le cafe patite « 

FAMIGLIE 
eftintc affatto In circa 
Di dodici Dottori , morti 
Di fei Capitani morti 
Canonici morti 
Preti feroplici 
Frati 
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Monache numi 9 More! Totto le ruìiie in detti Luo- 

II Cancelliere della Curia ghi fono in turco num* $87 

Laicale con tutta la Famiglia In Norcia viventi fono num 280» 

Il SoUicuto Criminale num» l. Morti fotco le ruine > in circa num. Soo. 

Il Caporale de' Cord con ^.Soldati n. 5 IN CASCIA, E SUO CONTADO. 
Il Bargello colla Moglie, eco gli sbirri 6 Anime aum-soii 

RISTRETTO Morti - num 680 

di tutte l' Anime del Contado , e Prefet- . Si che tutti i Morti fotto le ruine 
tura di Norcia, comprer>vi le Rocchette, in tutti li fuddecti Luoghi della 
Ponte , e loro Ville della Giurifdizione Montagna fono incirca num» zo 6 j 
di Spoieci fodo in tutto num«t07d7 T Viventi rimalli fono in circa n« 1^799 

Quella è la deplorabile iHorla, che con un generale, ma poco bea 
regolato racconto poflb in adempimento dell obbligo , che me ne cor- 
reva , con ogni fom miffionc riferire di quanto è accaduto in qucftc_> 
parti , e da me lì c debolmente operato , benché con tutto lo fpirito , c 
fervore abbia procurato d incontrare il genio di Sua Beatitudine, 
efeguire 1 pregiatiflìml cenni di V. £. non mancando di profeguirc con 
riftelTo calore la mia CommiBìone, per avere occalionc di Icinpre più 
meritare il benigno patrocinio di V.£. alla quale intanto faccio prò- 
fondiUìmo inchino . 

D. V.E. Norcia Febraro 170J. 

Vmllifs.dcvotìfs. ér Oblìgntìfs. Serv. 

Pietro de Carolis. 

E quafi nelV ijleffo ìf fante giunfe un' altra Lettera di detto Ai onjìgn, 
de Carolis , del feguente tenore 

Eminentiffimo » c Rcvcrendi/Iirao Signore , c Padrone Colendi (lìmo. 

D O»o una lunga tregua di più giorni , In cui non fi erano fatte len- 
tirequi le folitc , ctVequenrI (colTc del Terremoto, fc non gual- 
che picciol tocco di notte, parcaini con buona fpcranza potermi npro* 
mettere , o che foflTero totalmente ceffate , o che rteffero nel loro decrc- 
fcimcnto maggiore, c però m'andava lufingando poterlo per cofa certa 
partecipare all’ E. V, a cui ora fono sformato con mio.fommo dlfpiaccrc 
rapprefenrare tutta i’oppofto. Ieri prima Domenica di Quarelima 25 
del cadente mefe , dopo trameffa a V. £.. U Relazióne generale , folHò 
in quelle partimi vento affai impetnofo, accompagnato con pioggia, 
che continuò fino a fera . Ceffaro l'uno, e l'altra verfo la mezzora di 
nottc,s’intefe una breve , e leggiera feoffa di Tcrrcmoto,indizio d'altra , 
che fcopplòalle tre. di durata d una buona ^yt Maria con violenza quafi 
^ non 
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non Inferiore alle precedcnti>cln fpecie a quella delll 2 del cadetT' 
te , con aver’ atterrate molte muraglie, che mezze cadute erano 
rimailcin aria ; vicino alle quattro poi replicò lo fcuotimcnto , 
c prima delle cinque un'altro breve , ma gagliardo , il quale rin- 
forzò alle fei , che replicata mente un dopo l'altro di li a poco iì 
rinnovò . Due conlimlli feofle ftrepitarono alle nove ore , c nel 
redantc della notte laTcrra li è intefa con una continua trepida- 
zione. Qti/da mattina , fatta far diligenza , fento, che per grazia 
di Sua' Divina Maedi ciafeuno è dato efente da ogni pcricplo » 
c fpecia Imente i foldati , che in quel tempo andavano In ronda . 

In ordine alle robe del Monte della Pietà , delle quali a tenore 
della licenza avuta dalla Sac. Confuira , credeva dire il trafpor- 
to in altra Città con vicina, e fìcura, dimatada me tale quella 
di Terni, per edere di pado , e il Mónte non aver patito , e dove 
potea riuicirmi adai più facile avervi io mededmo l'occhio,chc 
in altri luoghi fuori della mia Giurifdizione, giungendomi ora 
ifentimenti delia mededmaSac. Coafalta, efeorgendo, che^ 
quedi Cittadini le bramano qui, non edendovi in tutta la Prefet- 
tura luogo deuro , vado procurando d' adicurarle al meglio che 
potrò, acciò tedino confolad . Siccoipc per confolare il Popolo 
di Monte Leone, che. deddera la mia andata colà, benché gii 
preventivamente da dato anclr effb fbyvcnutó colle grazie di 
Nodro Signore , in qucfto punto mi pongo in viaggio a qucllaJ> 
volta,per trattenermi anclac col mioLuogorcnétc,clc cofe tutte 
per grazia del Cielo hanno prefa con tal' occadonc qualch’àltro 
giorno inCafcIa,mcntre qui reda irtuttocoii buona piega, e con 
facilità d vanno adedando . Che è quanto pollo per otadgnid* 
care a V. £. a cui faccio, pcofondiinnio inchino . 

Di V. £. ^ 2 \[or «4 a6 ffWrajo 170J, 

Umil ifs. devotiis. c obbligatifs. Serv, 

Pi£mq D£ CA^gìLis. 


Ma 
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Ma ritornando a favellare dcMc facre fun5^ioni » che tutta- 
via continuavanfi.a fare in Rotna > e qual lingua farà mai ba- 
llante a ridice rl’univerfale jconfcntimcnto di tutti gli Ordini 
dellaCittàiCon cui.ciafcuno unicamctcriconofc^do dairamo- 
rofà i £ potente protezione di Maria fcmpreVerginele mi- 
fericordìe ottenute, da Dio, con umili .tributi di .divoti rin- 
graziamenti aforzavait di moRrarne a si benigna Madro 
tjud maggiore offequio, che le fue forze li peemetteva- 
xio.. E tralafciatcjc private divozioni , che a tal’edccto.li fe- 
cero in quafi.tuttc Je.cafe , c Umilmente delle pub1)liche an- 
noverando.quelle, cheiuronopHi fìngolari, ri primo luogo z 
elione J&a .tutte richiede il magnifico ren^mcntodi grazie, 
cheli primo fabato di Mar;tatCerzo giorno di quel medili fe- 
ce nellaChidadcila Madonua.delPiaco,ove fi catrtò unaMeC- 
ià foicnne PJnno Deum.lattdamus con fquifitiffima Ma- 
lica , e s^erpofe PAugufiiffimo Sacranaento dell’Altare, aven- 
éo.in tal congiuntura N. S. arricchita quella Chiefa del te- 
lerò ipiritualc di fette. ann1,.c di altrettante quarantene d’in- 
dulgenza per quello giorno, e per l’ottava .ancora, in cui 
ogni giorno a a^ore cQ>Qnev'afi il Pane .degli Angeli i can- 
landovifi da celebri Malici Inni di laude , edi ringraziamen- 
ti a Dio ».ealla di lui gran Madre , e recitandovifi altre fante 
-orazioni » e dandofi in fine la benedizione col Santifsimo . 

E nell’ì/leflb giorno .con ugual pietà fu fatto il medefimo 
■nella Chiefa.di S. Maria in Mbuticelli , vagamente adornata 
con ricchifsimidamafchi coiài , adornati di trine d’oro , eia 
cllà parimente cpntinuofsi per tutta l’ottava il medefimo tri- 
butodi ringraziamento y che più efficace rende vafi da facrj 
difcQcfi , che ogni giorno vi fecero i Padri Mifsionarj , aven- 
do altresì a quella Chicfaconceiro N.S. unifomigliantettcfo- 
ro delle fante Indulgenze . 

Inai fatti rendimenti di grazie particolarmente fi fegnalè 
la pietà di alcune Dame, le qualifuronola Sig. Ottavia Gab- 
bticlli , come Camarlinga , la Sig. PrincipclTa di Forano , la 
Sig. Maxchefa Strozzi , Sig. Marchcfii Riccardi, Sig. Mar- 
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chefa Raggi , D. Antonia Colonna Brandforto 5 Sig. Mar- 
chefa Malvezzi ,eSig. Marchcfa Bottini ; quelle con graiv 
generofità fecero per otto continovi giorni efporrc a loro 
Ipefe con gran numero di candele il Venerabile nella Chiefa 
di S. Maria di Loreto in S. Salvatore in Lauro , e ogni fera^ 
vifermoneggiarono eloquenti, e pij dicitori,tra'quali furono 
con grand’applaufo afeo Itati i fopraaltre volte nominati P. 
Filamondo Domenicano, P. Tommafini Gefuita , Padre Gio- 
vannini Cappuccino , e il Padre Ranieri dell’Ordine de’" 

Servi diMaria,c quali fempre ogni fera fu data la benedizione 
da Prelati , quali furono Monfignor Nicolai , Monlìgnor Ca- 
lali ) c Monlìgnor Corlìni . 

I Padri Cirmelitani Scalzi della Madonna della Vittoria.» 
anch’eflì cantarono una folenne melTa per rendere grazie 
Dio della Mifericordia ulataci . 

E nella Chiefa del Gefuuna folennilfimamcnte ne fii can- 
ata a onore di S. Francefeo Borgia , particolare Protettoro 
de’Fedeli ne’pericoli de’ terremoti, da Mulìci della Cappella 
Pontifìcia , dalla loro pietà indotti a moftrare quella devota 
gratitudine a sì gran Santo . 

Nella Madonna del Popolo, e in quella de’Monti da alcu- 
ne pie perfone fu con magnifico apparato , e con fquifita mu- 
fica ^tta cantare una Mella lolenne in rendimento di grazici 
alla gran Madie di Dio , che da tutti riconolcevafi per milc— 
ricordiofanollraProtettrice, le quali facrc funzioni termi- 
navanfi tutte coll’InHO Te Deum laudamus parimente fempre 
cantato da’piu rari Mulìci della Città. E fimigliand rcndimé- 
ti di grazie furono fatti in molcifllme altre Chiefe con lira- 
ordinario concorfo del Popolo, il quale non fi faziava di fem- 
pre tributare Inni di Laude , c Cantici di ringraziamenti a.» 

S.D. Maellà,caMaria. 

Merita però particolare menzione la magnifica pompai 
con cui nella Bafilica di S. Lorenzo in Damafo il' dì 17 del 
mentovato mefe dì Marzo fi folennizò dall’ Eminentifs. Si<r. 

Cardinale Ottoboni unsi fatto readìmento di grazie. Dalfc 
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Icoffe dei Terremoto era rcftata in qualche parte 'offcfa , co- 
me altrove fi è detto , quella Chicfa -, perlochè non s’cr.u' 
potuto fecódo ilconfueto far in effa nelGiovedì gra(To,rufata 
magnifica cfpofizionedcl Venerabile, fa quale fu perciò fat- 
ta nella Chicfa Nuova , nella quale fucceffe in detto giorno 
un cafo , che a principio turbò il popolo, ma infine poi 
diede materia di rifo . 11 cafo fu , che vcrfo le ventun’ 
ora incirca , entrò in Chic fa un giovane di anni quattordici 
c portando una pietra in mano , fi batteva fortemente con-» 
quella il petto ; pofiofi a fare Orazione avanti il Santifsimo , 
poco dopo cominciò a gridare, e a dive ■> facciamo peni- 
tenza de nojlri peccati-, perchè deve venire il Terremoto , c re- 
plicandolo due volte, quefte voci mifero in coflcrnazione tut- 
to il popolo,che ivi era in gran moltitudine concorfo ad ora- 
re. Si fparfe in un tratto quella nuov.i per tutta la Città, ed cf- 
fendo arreflato in tanto il giovane , e pollo nell'Oratorio de’ 
Padri vicinò alla Chicfa,ed efiminato da Monfignor Pallavi- 
ciniGovernatore,e da altri, fìi riconofeiuto per fanatico, falfo, 
e finto profeta . Fu perciò mandato al S. Ufizio,daI quale 
poco tempo dopo fu condannato alla berlina , c all’ efilio di 
Roma . Tutta quella notte flette fofibpra la Città : ed i Mo- 
naflerj di Monache, gli Ambafeiatori , i Principi , e altri Si- 
gnori di rigoardo fpedirono a Padri diverfi mcfsi, per fapcr 
quello fatto, poiché, la fama aumétando fcraprc le cofe, 'aveva 
divolgato per Roma, che aveva parlato un figliuolo di pochi 
meli; ma ragguagliati da quei rcligiofilsimi Padri tanto dell’ 
età del giovane , quanto della vita da elfo menata, fi acquie- 
tarono in parte , contuttoché non mancilTcro alcuni forprefi 
da foverchia paura di andare in campagna a dormire. 
Frattanto d’ordine di detto Sig.Cardinale non Colo fu prella- 
meijte riparata la Bafilica predetta , ma anco perla mattina., 
del fopraddetto giorno de’ 1 7 era nobililfimamcnte adornata 
per farvi l’efpolizionc delFAugullilfimo Sacramento, alzata., 
arai effetto una fup'erbillima macchina , che nella parte infe- 
riore rapprefeneuva il prodigiofo miracolo di S. Clemente 

Papa 


Papi r e Martire > che neirifolà? di Chcr fona,* ove 'dainnape-i 
ratoi-e Tfajafio era ftato relegato, cohipaffionando il tormen- 
to d’un’infopportahile fètc,che per tocalc'rnancàhza di acqua 
pativano da due mila Criftiani in circa in quel meddìmo 
luogo dìliati, colle fuefervoroTe orazioni impetrò da Dio il 
fofpirato refrigerio a que^poveri fedeli, facendo fulla cima d* 
un MonteV-ove miracolofamtnte efàli apparfo uti'Agnello , 
qual nuovo Mosè colla percolTa d’un bafìone fcaturire ab- 
bondante copia d’acqna.s con cui quella miferabilc turba di 
Criftiani potè diffetarfi , c in un prodigio così- maravigliofo 
di quello S. Pontefice ammirare l’onnipotenza di quel Dio > 
di cui era egli il Vicario . Nella partd fupcriorc poi di que- 
lla ben’intefa macchina rapprefen tante la gloria del Paradi- 
fc, flava cfpollo alla pubblica adorazione il Santilsimo Sacra- 
mento , e nell' architrave Icgge.vanfi le parole del Salmo 27 
Domine falvumfae populum tuum . E tanto magnifica j c no- 
bile rapprelcntazioncsallufiva eziandio al Regnante Sommo 
Pontefice , sì perchè tutto amore per la fallite del fuo Popo- 
lo coH’acqua delle lagrime copiolamente fparfe a prò del me- 
definio lo aveva falvato dagrimminenti pericoli , ed infieme 
da cuori anco più duri aveva cavata con tanti mezzi l’aCqua 
falutarc d’una vera penitenza , come anco perchè con Reale 
magnificenza aveva arricchito il Porto di Civitavecchia di 
abbondantifsima copia d’acqua , fu penficro del mentovato 
' Sig. Cardinale Ottoboni , che adornando tutti i fuoi glorioli 
fatti d’un’imparcggiabile generofità ha ormai levatoame- 
defimi il pregio dello ftupore : Con taroccafionc celcbrofsi 
coirintet-vento di tutto i! Sacro Collegio da Monfignorc 
2 auli,V^cfcovo di Veruli Nobile Faentino, e Vicegerente una.. 
folcnnifsiraaMelTa có mufica eccellente,e dal medefimofu cf- 
pofto-il SS.Sacramento,e intonato l’InnoT'e Deum laudamusy 
dopo di che il foprannominato P. Giovannini Cappuccino > 
che in quella Bafilica nella corrente Quarefima con gran con- 
corfo prcdicava,fecc un facro eloquentifsimo ragionamento»' 

E il medcfijno Sig. Cardinale per lafciarc a pofteri una mc- 
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moria pfh labile delia bene^ proceafoae della Madre d£ 

Dio fece incidere in marmo fopra la pprca > per cui dai pa^* 
lazzo della Cancelleria H entrain CÙefa la reguenceiferi» 
aionc • 

V X>eÌpara Virpnt t. 

MARUÈ 

Matrt PienffJJimM Afalorum Prapul/$trid ' 

Peft Vaticana Vota ritefUuta 
APfis etiam puhlice gratU ad S. Laur. inDamaJ» 
finitimi s Pto’wnciftvalidè etmu/fit 
Montanifque Civitatihut Terr^mot» diruth 
Vrbit Fundamenta muantìd 
Prafidio firmaverit fua < 

AnnuentrCLE MENTE XI. Pantifict Maxima' 

PETRVS Tììac. Card. OTTHOBaNV& S. H. E. VicccameL 

Eafìica. atrìumtantif aufpicifr Ttparatwn 
EìnJdtmC'ammciiPavronamunaitwocaniiinu 
Prafenth tutela tefiimomum^ 

EJfe Poiìcris iuffit 
XVl.Kal. Aprilis MDCCllT 

queffo* iftcìrb di comfnefaronfi due Novene fn onore del» 

£a Bcadfsr Vergine » una nella Chiefa di S . Maria fopra Mi- 
nerva y in cui dopo un fcrvorofo difeorfo farro dal Padio 
Corrado Corradi, fi redra va il Rofario,e canravanfilcLiranic 
della Madonna in nrafica : L’ altra nella Chiela di S, Maria-» 
in Campitclli co*v celebre Mufica , incui cfponevafi il Vene- 
rabile, c da diverfi Padrtdi quella Cafa fi iennoneggiava , e 
parimente recitavafi il Rofario, c lelitanic>e nelP uirnno 
giorno delia Nò vena, in cui fi celebrava la Fedi viri della S.S* 
Annunziata, N. S. concdfc Indulgenza plenaria alla Cniefa, 
tielU quale fera fi cantò dapifi rinomati mufici V Inno ta 
Beum laudamus . 

* ‘ 11 giorno di S. Giufeppc dalF ArcfitconfiaTcrinità del S.S^ 

Nome di Nfariadi celebrò nella fua Chiefa alla ColonnaTra- 

jana 
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janaU Fcftadi detto Santo con fuperbifsimo apparato, o 
con m afica fccliifakna 2 tre corr , c con paHCgitico io lode di . 
quel Santo Patriarca,fattocon grandVloqucfCBÌdal Sig.Don 
Roberto Valia Arcidiacono di Naaarct, e eoo taroccatone 
fu cantato Vlnno ‘T e Deum laudsmus , facendot di tutta que- 
lla gran feta la fpeià dal Sig. Glnlèppc Fòrnadi&ateUo di d. 
Compagnia, fopra già nominato r 

La Congregazione del Divino A'i^ore ^ e delRIimnacolata 
Concczìone,che ha U fuo Oratorio fotCDlaChiefa di S.Maria 
invia lata, volle anch’dlà far comparire la fua pietà in redo* 
re umile tributo di grazie alla gran beaefattri ce >Maria Ver- 
gine, e però nel Sabato dì 24 di Marzo, vigilia della folenni- 
tà della Santilsima Annunziata nella Chiefa predetta dì 5 . 
Maria, vagamente adornata , c in cui rifplcndeva sì gran nu- \ 
mero di lumi , che rendeva ftupore , fece efporre i) Samifsi- 
mo Sacramento , c la fera da piò eccellenti Mufici fece can- 
tare il T’e Deum /audaz/iusytermimndoìi quella facra funzione * 
colla benedizione del Venerabile coll*alfillcn2a di Monfign, 
Bartolomeo Malici Priore , edi quei Sig. Canonici, che fu- . 
tono , Fabio Gambiralio, Francelco Antonio Cavedoni, Pie- 
tro Antonio Venturi , Giacomo Antonio de Pretis , Giacinto 
Francefeo Paolini , Gio. Francefeo Eullacliio , Angelo Inco- 
ronaci , Raimondo Ghinìcrì , Carlo Mongalli > -Oddo Anto- 
nio Palombara , Cofimo Mallo , c Zongo Ondedei -, 

Nel giorno poi mede&mo dell’Annnnziata la Confraterni- 
tà della SS.Trinità de’Pellegrini fece cantare nella fuaChie- 
fa il predcttoinno di ringraziamctOjC dopo li portò allaChie- 
fa di S.Maria in Vallicelia,derta la Chielà nuova, per render 
grazie al glorìofo S. Filippo Neri» di aver prefervati que^ 
fratelli dal Terremoto. Avevano quegli negliaccidentr del- 
lo fcuocimento sì terribile della terra facto voto di andato, 
tutti procedionalmentc al Santo, le gli avefle liberati da unu 
tanto pericolo, c di prefcntargli due Cerì,acciocchè ardeflc- 
ro avanti il fuo gloriofo fepoicro . E per tanto ricevuta la# - 
grazia > vennero q;uafi tutti proceflioaalmcnce 4 due a duc*i 
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cantando con divozióne le Litanie maggiori a vifitaTe il San- 
to, e a fcioglicre il loro voto.ln fine di detta procefsione ve- 
niva a .piedi rEnaiBentifs. Sig. Gard. Colloredo, Protettore.» , 
di quel luogo di pietà , vcftito del Tacco folito portarfi da' 
Fratelli , c furono tutti ricevuti da PP. alla porta maggiore 
della Chiefa , fonando intanto le campane , e gli organi , o 
cantandofi alcuni verfi della facra Scrittura da Mulìci . En- * 
trati che furorib, 'flette il Sig. Card, con tutta la Compagnia 
io ginocchioni un buon tratto di tempo avanti il Santifsimo , 
c poi tutti infieme andarono avanti il Corpo di S. Filippo, c 
quivi fatta con filenzio una lunga Orazione , alzò poi il pi;f- 
lìmo Cardinale la voce , e difle Agimus tibigratias Omnipo- 
tens Dtus prò univerjis henefisys tuis , gui vivis , ò' rtgnas ìtl^ 
facula faculorum .tAmen. E fatta di nuovo altra paufa , di li 
ad un pocó tornò ad alzar la voce, e difle Agimus tilri gradai 
Sanile Pater Pbilippc ì nojlras deprecationes ne defpicias in «e- 
tejfitatìhus nojlrisyfed a periculis cunPìis libera Hos femper San^ • 
/Je Pater gloriofe , ac henediiìe\ Ora pronobi's Sanile Pàter Phi' 
lippe-, ut digni efficiamur promijjìonibus Chrijli, Fu fatta di nuo- 
vo paufa, ed eflb tornò a alzare poco dopo la voce,c difle Vi- 
fita Sanile Pater Philippe’ vineam ijlam , jfuam piantarvi t 
dextera tua, ò" eam cuflodi , fave , protege atque guberna . E 
fatta altra.pau fa recitò fuflègucotcmentc il Verfetto , Eugt_, 
ferve bonefò- fidelis,qui fuper paucafuijli fidelis, fuptr multa te 
confiituam, intra in gaudiumDamini.tui; amavit eum Dominus » 
0“ 9rnavit,eum->Jìolam gloria induit'eurfh cifo'ggtunfc l’Orazio- » 
ni del Santo, cioè Deus,qui E.Philippvm CorfeJhrejn tuum San^ 
ilorum tuorum gloria' fublima/lr. concede propitius, ut euius co'm- 
fdemoratione latamur , eìus virtutum proficiamur exemplo , per 
Dominum noftrum . Amen . E poi intonò il Te Deum^ 
laadamus , e 'pofeia. tornarono tutti alla loro Ghicfi-/ . 
iSrdevano in detto giorno avanti ili Coqro'di quefl» gràii>. 
SatìtòL^ictottO' groflc torce di cera f delle quali fempre per; 
tutti quer ftjcfi dello fpavento arfe-un quali fomigliantc nu- 
mero, eflJfado portate al Santo dalfa gencc divora , che il fuo 
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foccorfo i' c ajuto cori gran fervorciri^’òcava in’sì grarrcal 
mica : Ed invero non fi può fe non a gran ragione crederò s 
chequefto gloriofo Santo accaloraflc colla fua interceffio né 
la gran Madre diDio,di cui in vita era fiato si divoto,a otte- 
nere dal fuo Figliuolo mifcricordia alla Città di Roma, men- 
tre fe ne fu tanto amante, quando era vivo, onde iTchiamavx 
l-Apoftolodi Roma, quanto più dobbiamo credere , c beo 
fia dopo morte, trovando/! in Paradifo a godere Iddio, c la; 
Beati/Iiraa Vcrgine . 

Nell’ifieffa mattina 'della SS. Annunziata N. S. fi portò 
colla folita cavalcata folcnne alla Chiefii della Minerva, ove 
fi teneva Cappella Papale,per fare la difiribuzione dc’fu/Tidj' 
dotali, che fi diftri buifeono dalla non mai baftàntemete com- 
mendata Archic onfratcrnita delPAnnunziata . Per tanto 
N. S. a ore 13, v e Rito con la Falda, e colla fida ricamata dr 
giojefopràla Mozzetta di- velluto ro/To,ccol Cappello Pon- 
tificale in tefia fopra il Carriaùro, montato nella lettiga aper- 
ta da tutti'! latijColl’ordine infraferitto fi portò alla predetta- 
Chiefa di S. Maria fopra Minerva , 

Precedevano due Cavalleggieri coll’armature, c coFIcJ 
lance, i Valig,ieri dc’Sig. Cardinali, avendo avanti la fella lo 
valigc roflfe ricamate d’oro, poi feguivano i mazzieri dc’Sig, 
Cardinali, portando le mazze difiefe fopra il pomo della fel- 
la, poi i gentiluomini de’Sig. Cardinali , feguivano i- Viii- 
- gieri di Sua Santità vefiiti co’Rubbonis portando leva- 
Irgcro/Te, indi veni vano gli Scudieri con le veftirofic , do- 
po i Cavalli di Sua Santità riccamente bardaci , 'guidati: o_; 
mano , la lettiga di Sua Santità, il Maeft ro di ftallari Came- 
ricri extramuros colle vefti rofie, i NoW li,Cavalicri, e Baro-, 
ni , ilFifcale , c il.Commifiarió della Reverenda Csmetà^ y 
gliAvvocati Conciftoriali colle loro vefii paVonazzc,e Cap-’ 
pucci colle pelle d’arrrrellino, i Cubiculari della Caricellcrfar' 
i Cappellani comuni, e fegreti, i Camerieri d’onore-, e (egre- 
ti colle loro véfti rofic, c co’cappifcci , quattrotCainerierì fc- 
gccti de più antichi portavano i qua'ttroCappdli polfi di^el» 
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WoPoneifica1iropral>afton1co|»ert1p3riniente «li yell^i 
II Capitano delIaGuardia'SvtzKèpa con .quattro 4e’fuoi foi- 
dari^g1iAb1nìeylacori)CÌ Votanti.di ScgnatHrasycfticidilloc-ì 
chctcos e Mancellectaje co*Cappucci ibpra ic (palle co’ Gap- 
pelli (ptniponcificalì. colli fiocchi neri « cavalcando le amilo 
ornate di finimenti neri fcmipontificali ,i Chierici di Came- 
ra refiiri dìRocChcttOidi Mantellettr,eCappt]CCÌ di color pa- 
Yónazzo,avendo in tefia i Cappelli Pontificali co fiocchi pa- i 
vooazzia cavallo alle -mule ornate con finimenti Pontifica li j 
di color pavonazzo > il Maeftro del Sacro Palazzo neirabito 
della fui Religione Domenicana col Cappello femipontifi- 
ca1e)Cavalcando alla finiftra del penultimo Auditore di Rot& 
la mula . con finimeuci nerhgli Auditori di Rota co’MancelIo* . 
ni.» c Cappucci pavoiiazzi, e co’Cappclli Pontificali in teda . t 
cofiocchi pavonazzi a cavallo alle mule pure colli finimenti 
Pontificali pavonazzi , il Signor Conte Filippo Aldovtan- 
di AmbaTciatore di Bologna alla finiftra del Priore de’Capo- 
rioni ^ i Signori Confervacori vcftici colli loro Rubboni di 
yclluto nero , portando folamcnte quelli di tela d'oro, quan- 
do Sua Santità cavalca , mentre fervono la Santità Sua a pie- 
di 9 tenendo il freno del Cavallo . Il Sig. Contcftabile D. 

Filippo Colonna Principe del Soglio alla finiftra di Monfig. 

Ranuccio Pallavicini Governatore di Roma » il quale veRito 
di Rocchetto, c Mantellctto cavalcò un Cavallo bianco col- 
li fiaimenti pavonazzi , i Mazzieri di N. S. colli loro abiti > c 
colParmature,portàdo le mazzealzaterdueMacftri delle Ci- 
rimonie Sig. Abati PictroOrlandi,c LconeBatcelli vefiiti col- 
le foteane ro(re,co’MaatelloQÌ,c Cappucci pavonazzi,c Cap- 
pelli Sem^ontificali intefta, cavalcando i Cavalli co’fini- 
mentineri, rultimo Auditore di Rota, che era Monfig. Cau- 
nitz, veRito come gli altri fuoi Colleghi, portando la Croce* 
dopo S. Santità nella lettiga di fopra defcritta,duc Camerie- 
rialSR.ef)ti-,che fucono i Monfig*MaRèi,e Ralponùe apprelfo i 
Monfignoci JLancifi Medico fecrcto, Gio; Paolo de San<Ris 
Caudatario « c dopo cfsi il Signor Giufeppc Maganza.* 
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Ibtroguardaroba , tutti veftici dì vcùi roffc > c cappucci, poi 
leguivano i Signori Cardinali, che furono Spada, Col- 
loredo, Tanara, Cenci, Sacripante» Paolucci, Gabbriel* 
Ii,Panfìlj, Omodei, Franccico Barberini , c Altieri vcfti ti 
colle Cappe rofTé,e co*Cappucci , c Cappelli Pontificali in-* 
cella a Cavallo alle Mule guarnite colli ^nimentt Pontificali 
rofsi , andando avanti a ciafeheduno due de’loro Palafrenic-^ 
ri colli balloni indoraci colFarmi : gli altri Sig» Cardinali > 
che non poterono cavalcare , andarono a dirittnra alla Chic- 
fa della Minervatdopo venivano i Vefeovi Afsiffenti, c i Pro- 
toootar/ co’MatclIoni.c Cappucci pavona2ZÌ,cCappellr Pon- 
tificali, cavalcando le mule co’finimenti pavonaz2Ì pure Fon- 
tificali,poi Monfig. NCartni Auditore della Camera, Monfig- 
Corfini Teforiere Generale, i Vefeovi non afsilfentt veftitidi 
Eocchetto,c mantelletto,e co*Cappcllrlcraipontificali fopra 
le mule co'finimcnti neri , dopo i Refercnd^j nel loro folito 
abito,la Caroraa di N. S.poi i Capitani dc^Cavafieggièri no- 
bilmente vellicf co’Joro paggi di valigia e di lancia avatiydie- 
tro a efsi venendo amendue leCompagnie colle k>roCornct- 
►ceiC dopo le Corazze . Scelc Sua Santità avanti la Chiefa, ed 
entrato nella medefima depofto il Cappcllose ilCamauro,gc- 
nuflelfo fopra lo ftraro , c culcino baciò la Croce.prcfcntara- 
fi dal Sig. Cardinale Francefeo Nerli più antico Prete in luo- 
go del Sig. Cardinal Titolare aflente , por alzatofi , c ripTefo 
fi Camauro mife rincenfo nclturibile, edepofio di nuovo’ 
fi Camauro , prefé rafperforio , fi fegnò la fronte , c poi af- 
pcrfeil. detto SÌg<Cardinale,c gli altri Sig. Cardinali , c tutti 
gli aftantircriprefo il Camauro fu dal medefimo Sig; Cardi- 
nal Nerli incenfBto , dopo fatta orazione all’Altare dei 
Satiflimosandò alla (àgrcffia,dovc fu parafo degli abiti fieri, 
e prefo ilTrrTegno^rirornò’inChiefa,c fatta nuovamente ota- 
ziooe avanti il SSw eh e allora fù efpofto fopra r.AltarCjfodcn'* 
do nella Sedia gcflaroria , avendo da lati i ventagli , fu por- 
tato airAltar maggiore, ove affiftè alta MefTa cantata dalSig; 
Cardinale di S. Clemente , fervendo la S. Sua nell’afiificnza 
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ìSig. Cardinali Ncrii Prcté , ‘Panfili » cd Ottoboni Diaco- 
ni ; Dopo la Mcfl'a fu fatta la folita diftribuzionc ben numc- 
Tofa delle dotUfcdendo nel soglio il Sig. Cardio. Collorcdo 
Protettore dcH’Archiconfraternità della SS. Annunziata j o 
ucl fine furono cantate le folitc litanie della B. V. le quali fi- 
nite Nofiro Signore tornò nel rnedcfimo modo nella Sagre- 
fiia , ove deporti gli abiti Sacri andò a definarc nel Palazzo 
del Quirinale . 

Alle 2 1. ora poi del rnedcfimo giorno fi portò N. S. allaj 
Chiefa deirincarnazionc, detta delle Barberinc , dove coaJ 
non più udito efempio fece la funzione di dare Tabito di Rcr 
ligiofa alla Sig. D.Olimpia Albani fua unica Nipoteria qua- 
le con fomma cortanza rinunciato il Mondo volle cficre Spo- 
fa di Gesù Crirto 5 Avanti la funzione il fop'rammentovato 
P. Gioyannini Predicatore Cappuccino fece un facro difeor- 
fo conveniente alla medefimajdopo N. S.fcce la benedizione 
degli abiti, e fi olTervò il tutto, come fi preferive nclRituale di 
quel Monaftero, dfendofi ella prefo il nome di Suor Grazia^ 
Maria di S.Clcmente. Terminata la funzione,Sua Santità con 
un breve , ma pefàntilfimo difeorfo commendò alla novella.# 
fpofa di Crifto il di lei Santifsimo propofito , con cui avcya.^ 
avuto tanto fpirito di trovare il modo di diventare grande a_. 
difpctto di quella moderazione , che fi era propofto di prati- 
care con lei , c con gli altri fuoi congiunti , e di aver faputo 
fantaméte deludere i fuoi folcnni giuramenti con far uno fpo- 
falizio il piu grande, il più nobile, e il più fublime, che potef- 
fc maifarfi e in Terra, ein Cielo, ed cfortolla a corrifponde- 
re a si fegnalata grazia, che Iddio Benedetto le aveva fatta, co 
chiamarla allo rtatoReligiofo,terminando con altre gravi pa- 
role, che da niuno di quanti vi fi trovarono poteronfi udire c 5 
occhi afeiutti . Furono prefenti a querta sacra funzione i Sig. 
Card. Carlo Barberini Protettore del Monafierio , Nerli, Sa- 
cripante, e Paolucci.A^i farebbe flato tutto il facro Collegio , 
ma intefo il gufto di N.S.di non intervenirvi, fcn’aftenne. Do- 
po entrò nel Monaftero co’ detti Signori Cardinali follmen- 
te. 
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tc , c ricevè al bacìo del piede tutte le Monache , c poi colli 
Sig. Cardinal i di Palazzo tornò al Vaticano, 
L’impareggiabile providcnza della S. Sua per (empie più - 
additare col fuo grand’cfempio a’fcdcli , con quanta folleci- 
tudine fi dovefic da ognuno procurare l'avanzamento nella 
perfezione Criftiana » la mattina del dì 1 2. di Marzo > fefti- 
vità di S. Gregorio Magno era calato in S. Pietro , ove detta 
la Mefià piana all'altare di quefto fuo gloriofoPrcdeceflbrc-» 
fi portò in un Coretto corrilpondente nella Cappella dellaJ 
Pietà , in cui cclcbranfi i divini Uffic) » ch’era chiulb d’avan^ 
ti con bandinelle di taffettà 1 ad afcoltare la predica del P. 
M. Luigi V^iralijCafalino dell’Ordine Domenicano , che in_» 
quella Quarefiina con grande applaufo predicava la divina^ 
parola . E parimente vedendo in quefti tempi tanto frutto 
fpiritualej che mercè lafuaamorofa cura erafi fatto in Ro- 
ma, volle levare l’ occafioni anco più picciole, e più leg- 
gieri , dalle quali poteffero divertirli i fedeli dalle loro 
devozioni . E però , acciocché niuna cofa vi foffe, per cui 
la fantificazionc delle Felle al culto di Dio dedicate anco in 
minima parte manca Ile , aveva fino fotto il dì 5 dcll’iftef» 
fo mefe fatto mettere fuori un’editto, con cui notificava- 
fi , che i mercati di belliami , che indiverfi giorni della.» 
fettimana facevanfi nelle piazze di Campo di fiore , c di 
Termini , incontrandoli in giorni fedivi, fi faeelfero nel gior- 
no fuffeguent e. Siccome, perche fpecialmentc ilacriTcra- 
pj fono dcllinati a pregare lontano da ogn’altra cura S.D.M.' 
al che fare gran dilluibo arrecavano i poveri,chc altresì con 
grand’irreverenza andavano accattando per le Chiefe, però 
avendo prima intefo il voto d’una Congregazione particola- 
redi alcuni Sig. Cardinali, Prelati, c Religioli, fotto il dì 
di Marzo fece dal Sig.Cardinale Vicario pubblicare un rigo- 
rofo Editto, in cui rinnovandoli, c confermandoli tutti glian- 
recedenti Editti, e Collituzioni, e fpecialmcnte la quinta del 
B. Pio V fi proibiva a’ poveri l’andare limofinando per Ic.^ 
Chiefe , cd inficine cfortavanli tutti i Fedeli a non dar lor^ 

Aa le li- 
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lé liraofine nelle Chrcfc j'mz follmente fuòri dì quelle , per 
rimuoverne affatto i’irrcvercnze > e i difturbi , che quegli ca- 
gionavano . 

In canto dalla paterna inc&flante vigilanza di N. S. fu ftcfb 
il teforo del Santo Giabb ileo al reftante dell’Italia, cdell* 
Ifolc adiacenti > e per renderlo più frutcuofo all^falutc dell’ 
anime per cui tanto preme 1’ Univerfale noftro Pallore* fù 
accompagnato con una lettera circolare , diretta a’Patriarchi’; 
agli Arcivcfcovi , c a’ Vcfcovi,e a tutti gli altri Ordinar; dell*' 
Italia } e dcirifolc , la quale è la feguente . 

L a Jollecitudint P sfiorale di ?ìofiro Signore intenta fempre 
\tepromwvere il bene Spirituale del fuo Gregge-y ficcarne ha 
giadiedta canveniente^che il Giubhileoyil quale poche fettimane^ 
fona 'fu pubblicato con tanto frutto in queJPtAlma Città di Ro^ 
tna-yefufiègaentemente nelRegno di Napoli, e in alcune altre Città, 
€ Diocefi dello HatoEcclefiafiico più gravemente danneggiate d<*’ 
pàffati terremoti -, fi difienda anco a tutte V altre Città, e Tùioce- 
fi delPltediust delVl fole adiacenti,per eccitare maggiormente la 
pietà de' Fedeli a placare con una vera, penitenza , e con altre_» 
fante opere l'ira di Tìio giufiamente fdegnato per i nofiri peccati, 
e ad implorare dalla Divina clemenza la cefiazdone di tanti 
flagelliìcbe per tutte le parti o attualmente travagliano V affliti 
ta Grifiianità » o mamfefiamente le fovrafiàno, così ha penfato 
a tutti li wzzi piùproprj , onde abbia a ri trarfi maggior frutto 
dot med^fimoGiubbileo, con fiimola re tutti a prenderlo colle^ 
dovute difpofizSoni , e a rimuovere quegli ofi acoli , cbepotrebbe~ 
ro impedire gli effetti della Divina mifericordia^Cheperò la San^ 
tità Sua ha ordinata , che colla prefente lettera , che farà circo- 
lare a tutti li Patriarchi, Arcivefcovifi'efcevi, e agli altri Ordi- 
nar} dell’ ltalia,e delP Ifole adiacenti fuddettefi raccomandi effi- 
eaeemente a V. S, d’infiHerecolfuoPaftor ale zelo per l’ adempi- 
mento delle cofe infraferitte . 

Primierapnente ricordala Santità Sua a V >S. Ve fatta offer- 
vanzàdi quanto con altra fintile lettera circolare le fugiàpre* 

fcrit- ' 
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' fcritto intorno alla venerazione^ alrìfpetto dovuto alle Chiefc _^ , 
topra di che per molto , che già Ji fofje fatto 5 0 /ìfojfe detto a t enar- 
ro della lettera fuddctta-, non però fi farà mai fatto , ne detto ab- 
bajlanza i tanto più che il vederfi prefentemente porre in ufo dal- 
la Maejlà Divina que* cajiighi , co' quali la medefima fuole fpe- 
cialmente punire l’irreverenza alle Chiefe ì fa manifefiamente^ 
conofcere quant' oltre fi fojfe avanzato l'inconveniente predetto . 

Secondo Suole che V .S, invigili fingolarmente alla Santifi- 
cazione delle Fefle , con fare intendere al popolo quanto grave^ 
torto fi faccia alla Maejlà del Signor I ddiojtmpiegando que'gior- 
ni rifervati fpecialmente al fuo onore , in opere non folamente fer^’ 
vili ywa-) quel eh' è peggio t peccamìnofe , Procuri dunque di fan 
ben riflettere al Popolo , che le dette opere fervili fono vietate ne'’ 
giorni fefiivi , non perchè fijlia in ozio , ma affinchè ci fia maggior 
tempo , e camtdità di frequentare le Chiefe , di afiijiere alli Offi- 
cj 'Divini y di afc*lt are la Divina parola y di rifiatare le anime 
Culi' orazioniyC co'SantiSacramentiyC colPefercizio d'altre opere di 
pietà y e in fomma di attendere più di prvpofito all'unico y e im- 
portantijjimo negozio dell'eterna falute , fecondo il detto dell'Apo- 
Jlolo: (i) Rogamus vos,ut abiindetis magis,& opcram detis , uc 
quieti fitis , & utveftruin negotìnm . Dal che fi vederi 
quanto fia dif dicevole l' abufo pur troppo frequente di quelli > che 
non fi vergognano d'impiegare i giorni confacrati a Dio in traffi- 
chi ygivocbi y crapule y amoreggi amenti , ed altre vanità mon- 
dane . Onde pareyche le Fefle ormai fiano refe oggetto d'abomina- 
zione al Signor I ddio y fecondo l'efprefìone terribile , che ne fa per 
il fuo Profeta (3) Odi>& projeci feiìivitates vcRras , & non ca- 
piam odorem ca^tuiim veRrorum; Anzi fi muove giufl amente dee 
fimi li prof inazioni l’ira Divina a mandare pubblici flagelli di 
Guerre , Inondazioni , Terremoti , Peflilenze y e fimili , diehia- 
randofilo flejfo Dio (5) Sabbata mea violaveriint vehementer > 

*: dixi erga uc cflFundcrcm furorem incum fupcr cos j & confu- 
incrcm eos . 

Terzo Confiderando in oltre la Santità Sua y che una gratti 

— ^ 
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parte dellm depravaziene de* cifiumi del Chrifitanejimo jpra- 
eede dalla mala educazione dé*Jigliuoli per lap»ebi£ir>M euratcbt 
Ji pigliano iPadriìe le Madri di allevargli nelfanto timor diDio% 
ordina efprejfamente a V S.d^invigilare, acciocché i Capi difami~ 
glia adempifcano l’obbligo Jlrettifsimoìche hanno di educargli be- 
ne con ìfiruirgliìCorreggergli,e /opra tutto dar loro buon’ejempio » 
il che fefacejjerotcome devonoy fi vedrebbe grandifsimo migliora- 
mento nel Cbrifiianefimo ; efiende verifsimo » che i J^liuoli man- 
tengono quei coftumitche apprendono da fanciulli (q) Adolefcens 
juxcà viam fuara ctiam cum fenuerit,non rcccdct ab ea . Am- 
monita però feriamente i medefimi Padri > e Madri del gran-* 
tonto t che renderanno a Dio > fe tr epureranno di tener lontani i 
loro figliuoli dalle cattive compagnie , e gli lapieranno ajfuefare 
ad abiti viz'ofije l'ifiepo inculcbiy e faccia inculcare da’ Predi- 
catori y e da’ Confefiori a’ Padroni rif petto a’ loro Servitori y fa- 
cendo a’ medefimi ben ponderare la gravtfsima fentenza dell* ApO' 
fiolo i's) Si quis fuorum, & maximè domefticorum £uram noiij 
habcc y fidem ncgavit » & eft infìdcli detcrior . 

flirto Dovrà V. S. fpecialmente invig'lare , che da’ Mae- 
firidt Scuola , / molto più da’ Paroehi s’ infogni con tutta dili- 
genza , e particolarmente le fejle la Dottrina Chnjliana , e che fi 
fpiegbino con chiarezza i principali JMilierj della fante Fede ; 
al che far anno di grande ajuto anco olire perfine pie , che a tal* 
effetto potrebbero deputarfi , come con tanto frutta praticò nell a 
fua Chiefa di Milano S. Carlo , che ne prefcrifie regolamenti sì 
utili anco per l’ altre Dioeefi . E affinchè i fanciulli colla dovuta 
frequenza , ed applicazione attendano a quejl a sì necef sari o-, 
tfiruzione , V, S. non lafii di avvertire feriamente i Padri , o 
altri y che ne hanno curay dell’ obbligo di far loro imparare le effe 
ucefsarie allafalutCyordinando Confifsori di non afsolyergli , 

fi in ciò fi troveranno notabilmente colpevoli » e contumaci . 

j^nto E perchè pur troppo f pepo fi vedono più bifignofid* 
yituzzàone gli adulti y che i fanciulli medefimi y dovrà V . S. ri- 
CQrdarfidèWobbligOy che ha infieme con tutti ifuoi Paroehi dipa- 

feere 
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/cere per fejlefsay o in eafo di legittimo impedimento per mezzo de 
Predicatori colla divina parola i Popoli a fé commefsi (6) non in 
pcrfuafibilibus human» fapientiae vcrbis , ma con proporre > e 
/piegare mafsime utili y e adattate alla capacità delli Uditoriy 
affinchè ognuno refli informato dell* obligazioni del proprio fla- 
to , ed eccitato ad adempirle colla dovuta efattezza . A taPef- 
fetto non lafci d’inculcare a Parachi , che /opra ogni altro fi va- 
gliano del tanto necefiartOyC util libro del Catechifmo Romano', in- 
v'gìlando fpecialmente, cheli medefimi fecondo che vien loropre- 
fcritto dal Sacro Concilio di Trento nella fcfs. 24. dcrcform. 
cap. 7. Lircr MilTarum folcmnia , aut divinorum celebratio- 
ncm facra ciò quia > & falutis monita vernacula lingua fingulis 
dicbusFcftis, rei folem iibus explanene, eadeinque in om- 
nium cordibus poftpofìtis inucihbus quxflionibus infcrcre> ac- 
que eos in Icgc Domini erudire dudeanc . Rifpetto poi a’ Pre- 
dicatori abbia particolar cura , che efercitino il loro uffizio con 
quello fpirito di pietà , e con quel decoro , che fi deve ad un Mini- 
fiero ii facrofanto > e perciò ufi tutta l’attenzione tanto in elegge- 
re j quanto in procurare > che da quelli , a’ quali appartiene yfia- 
no eletti a tal carico /oggetti non meno per l’integrità dell* vi- 
ta y che per la fodezza della dottrina in tutto degni d’ammini- 
flrarlo > accadendo pur troppo fpefso > maffime ne' Caflelli , e luo- 
ghi piccoli y che una licenza , un mal’efempio , un neo del Predi- 
catore non fola tolga tutto quel frutto , che egli avefse potuto mai 
are colle fue Prediche , ma pofitivamente fia cagione di molti 
f caudali , e di molti difordini . 

Seflo Gioverà anco fommament e al profitto f pirituale del fuo 
Sgreggeyfe P'.S. introdurrà non falò ne’Borghi,e nelle V ille della^ 
fuaLiocefi,ma anco ne’luoghi più nobiliye popolati l’ufo delle /acre 
Miffìoni , sì per potere con quefio mezzo più liberamente , e più 
utilmente riprendere quegli abufi > che talora nel fuo popolo fufsero 
maggiori, e in confeguenza più bifognofi di rimedio, come per 
fupplire con ciò alla penuria , che fi trova bene fpefso nella Città 
medefima della parola di Dio > che da molti non viene predicata 
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colla dovuta fcmplicità j e chiarezza ; Avendo moflrato V 
efperienza anco ultimamente in T\pma-,che quando fi /piegano fé’‘ 
miliarmente , e in forma adattata al frutto per l'anima le cofe 
di Dio . il popolo le /ente congtfio j concorre con frequenza , e ne 
riporta grande utile con emendazione de’ coBumi , e edificazio^ 
ne univerfale . Non potrà però efsere fe non ottimo configlioi che 
y. S. cominci prefentemente a valerfi di tal mezzo per meglio 
preparare li Fedeli di cotejla fua Diocefi alVacquiflo del Santo 
Gìubbileo ì e fpecialmente perchè fiano ben'in/lrutti t e paziente- 
mente aiutati a fare una buona ConfeJJìone generale y ad effetto d 
applicare in tal guif a F opportunote neceffario rimedio al pur* 
troppo grave i e frequente male di quelle Confejfioni , che poteffero 
peri' addietro aver fatte invalidamente . 

Settimo E fi raccomanda fpeciaUnente a V. S. la paterna cu- 
ra delle Monache ■> che effenào illuftrior portio grcgis Chrifti , 
devono come Spofe care al Signore effere in maggior pregio tenute 
e con piu follecitudine cujiodite. Procuri percirV.S. che ne* Mo^ 
naderjn jn s'introducano rilaffamenti ne II* offervanza Regola- 
re y e /opra tatto thè vi fi offervi la dovuta ritiratezza , toglien- 
do a tal* effetto alle Monache la frequenza inùtile delle gratta » 
perchè non fiano divertite dal divino fervigio 5 al quale fi fono 
dedicate-, e facendo loro efattar/tente offervare quanta a*colloqu) 
con perfone di fuori tanto Secolari -, quanto Regolari quel -, cbe^ 
/opra di ciò fi difpone da’Sacri Canoni , dalle Conjlituzioni Apo- 
ftolicbe%e da varj decretile dichiarazioni delle Sacre Congrega- 
zioni in diverfi tempi emanate,e pubblicate. Procuri altresì-, che 
/Sano provedute di Confeffori dotti , d'età provetta-, di vita irre- 
pref^ile -, zelanti-, e difintereffati > ed a fuo tempo di Predicatori 
efemplari » e ferventi , thè le efortino con efficacia a mantenerfi 
fedeli à quel Signore » che fra tante altre le ha elette ad un sì - 
grand* onore -, e ad una vocazione sì fubiime. Si ricordi in oltre 
di far puntualmente offervare quelche dalla fa. me. di Papa^ 
Innocenza) XI fu ordinato y cioè che putte quelle , che vogliono 
farfi tSMonache in qualfivoglia Monaftero ance /oggetto a*1{ego- 
lari yfiano tenute fare gli Efercizj Spirituali per dieci giorni a- 
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•vantir che ricevano V abito , e^anoammejfe al Noviziato > t_r 
che li medefimi eferciz]Ji ripetano perl’ijlelfo fpazio di dieci gior- 
ni avanti che fiano ammejie alla Profejftone , E perchè l' ìjlejfo 
Pontefice ordinò parimente -, che fi procurale con tutte le diligen- 
ze pofiìbili ) ma con modi ftavi , e di fere ti , che ancora tutte /c_> 
M onache Proftffe una volta l'anno almeno per qualche tempo j 
che fi feffe filmato opportuno -i facejfero li medefimi Efercizj per 
la rinnovazione dello fpirito tanto neceffaria a perfane del tutto 
confacrate aDio-,vuole perciò la SantitàSua,che s'intenda rinno^ 
vaio anche tal' ordine , e quando finora non ne fujfe introdotta la 
praticain cotefie Diocefitincarica fpecialmente y. S. di procurar^ 
ne l'introduzione in tempore coWoccafione del prefenteGiubbileo. 

Ottavo ^^llo poii in che y.S.deve premere maggiormente, fiè 
il vivere regolato degli Ecclefiafiici,ajfinchè tanto nella decenza 
dell'abito « e portamento efttriore ( nel che da molti fi manca no- 
tabilmeme ) quanto nella vita, ed oneftà dé'eojiumi fpirino nel- 
la Chiefa di Dio quell'odore di f untiti, con cuipoffdno tirar tut- 
ti foavemente, ed efficacemente all'amore della virtù, ficcome ri- 
chiede la loro profeffione, e l'obbligo, che gli viene impofio dal lo- 
ro grado. Si ricordino di ejfere nella Chiefa di Dio in alto luogo, 
per effiére confiderati da tutti , tome regola del ben vivere ; Per 
chè come parla il Concilio di Trento {j) In eos canquam in fpc- 
culum reliqu! oculos coni/ciunt, ex jifqjc fumunc, qnod imì- 
tentur; Che però è necejfario, che in tutte le cofe — *Niì niif gra-^ 
ve ,modcratum, ac religione plenum praefeferant; Preceden- 
do a tutti coll' efemplarità della vita , e confermando coll' opere 
quello , che devono ad altri infegnare colle parole . 

Nono E perchè è certiffimo , che quelle Jlejfe orazioni, che fat- 
te colla dovuta religiofità, edefattezza ci rendono degni delle 
le celefii mifericordie ,fefifanno con trafeur aggine , e irrive- 
renza > chiamano fopra di noi le maledizioni divine y fecondo ciò 
cheè fcritto— Malediéèus homo > qui £tcic opus Domini ne> 
gl igenter ; E ci fervono non di merito > ma di colpa , eonformzj 
all'efprejfione del Profeta — Orarlo cjus fiat in peccatum ; Per- 

cto 


rio affinché ptr ogni parte fi tolgano » auanto è pffiStili » le ea^^ 
de'pubbliei cajligbi/opra l* allieta ChrifiiamtZ^ rìfplenda mll» 
Chiefa il dovuto d^ecoro^e la maejlà delle Sacre Punzjonitvuole^ 
Sua "Beatitudine » che V. S. inculchi premurefamente alti Cano- 
mei-tBen^aatit Monfionary, Cappellani Chierici > e altri 
ferventi tanto della fua Cattedrale^quanto delle Collegiate della 
fm *Diocefil*obblighoflrettiffmoiche hanno d^afi^ere in Coro con 
ogni riverenza ìfilenzio > e modejlia « come conviene alla prefen» 
za della tremenda MaePià dell* Altijfimo , e di falmeggiarvi com 
divozione di cuore , e con difiinzione di voci , fenzat preci 
pitazJonetO troncamento di parole y in maio che una parte del 
Coro non cominci un verfetto prima che V altro nonfiafinito » 
che il Popolo poffaintendere quel che fi cani a y ed efière eccitato 
à divozione , e compunzione in udire le divine Lodi', Avverten- 
dogli, che fe in ciò notabilmente mancano, non adempifcòno il de- . 
hito del Minifierio loro, e però ingiu/lamente ne tirano gli fiipen- 
djy e fono in confeguenza tenuti à refiituirgli. Sopra di che Sua 
Santità incarica gravemente la confcienza tanto di V.S.quanto 
de' Prefidenti del Curo ,fe non faranno le debite diligenze , afim- 
cbè fi ejfervì quanto diftpra fi è detto , e quello » che di più deve 
ojfervarfifecondo Informa de* Sacri Canoni , e delle particolari 
conjlituiàoni di ciafcheduna Chiefa ; Volendoy che i trafgroffori 
fiano ferer amente puniti con puntature > e altre pene canoniche^ 
e i MiuifiriyC Serventi amovibili anco colla rimozione . Mag- 
giore poi di qualfifia efprejfiane dovrà effere l'attenzione , ch'ella 
è tenuta ad tfare , e^nchè il tremendo Sacrificio dell'iAltarcjy , 
di cui non vi è nel Mondo azzione più fanta > ne più divina , fi 
offerifca da'fuoi Sacerdoti non falò con quella interna purità,c.he 
conviene a ehi quotidianamente dee porgere all'Eterno Padre il 
eelejle olocaufiodelfuoumanato Figliuolo, ma anco con que l* 
eHerna divozione nell’ ef atta offervanzu delle Sacre Cirim*- 
nie prefcritte dalle Rubriche , che fi ricerca > affinchè chi è 
pofio tra "Dio , egli Uomini per placare l'ira fua Divina non ab- 
bia con Ip proprie trafcuratezze > e negligenze maggiormente ad 
irritarla . 
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Decimo Per ultimo mn potendo^ negare > che il gran numero 
degli Ecclefiaflici non diminuifca molto la ftima della Dignità 
Sacerdotale prejfo del Popolai mentre nonfifcorge in molti di loro 
quella prerogativa di merito, che corrifponde al lor grado, perciò 
V . S. vada molto circofpetta nel conferire gli ordini-, ricordevo- 
le dell' ammonizione dell'Apodolo (8j Manus citò nemint imporr 
fucris t ncque coinmunicaveris pcccatis alicnis : guardando/^ 
dall' ammettere nel Clero alcuno » come avverte San Leone , an- 
te icatem maturitatis , ante tempus examinis, ante «cpericn- 
tiam difciplinae , e rigettando ajfolut amente > e con petto f or te^ 
eoloro , che non per vero dejideriodì fervire al Signore Iddio, ma 
per umani interejfi , e rìfpetti vogliono intruder^ nel Santuario 
del Signore . Of servi perciò efattamente quel tanto, che in que~ 
Jla materia^ dìfpone da' Sacri Canoni , efpecialmente dal Sacro- 
Concilio di T renio , e procuri di fare fcelta di Miniflri idonei » e 
forniti di pietà, e di dottrina'. Poiché febbene quefii fon puchi-.mt- 
lius e(ì (come H legge ne'Sacri Canoni, e fi comprova colla^ 
efperienzaXg)Doir\{ni Sacerdotiutn paù'cos habcrc Miniftros» 
qui poflìnt dignè opus Dei excrccrc , quam tnultos inutiles» 
qui oniis grave ordinatori adducant . 

Coll' ofiervanza delle foprad dette cofe confida laSantità Sua 
d'aver la confolazione tanto defiderata dal fuo paterno cuore ^ 
di vedere mediante l'eflirp azione de' principali abufi, e loft abili- 
mento di una vera pietà CriHiana refa la noftra Italia libera 
dalle prefenti calamità , e dalle maggiori , che la Giuftizia di 
Tàio ci minaccia , e difpofta fempre più a ricevere si nello Spiri- 
tuale , come nel Temporale gli effetti abbondanti delle Divine^ 
mifericordie ò'C . Roma i6. Marzo 

G. Card, di Carpegna Prefetto . 


N. Grimaldi Segretarioi 
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, Immitàcon s! lattai fÌt€3»’SiSaittitàilfaogr^^ predecéfib- 
ic Leone IV>iI qualcioviò aWcfcòvipcK le PjrOvincic (i>un* 
anunónizionc circolar e da pubblicare a’fcdeli , acciocché in 
udirla fi rifbrmaflcro ne’coftumi , e fi cccicaOcro a fervore» 
verfo 3. M« £d invero fu irveontinenre da tutti i Vefeovi 
data «fecuzione-i- cotanto falutati avvcrtimcnti»ne manCaroi 
no alconi« vChc con ardentiflìmo zelo fi prefero a cuorc-f 
di pf o^movcre con Mcfcflà cura nelle loro Chiefe la Sai^ 
intenz^e di S. Bi poiché tra Taltre fi vide in Roma Tinfira- ' 
fcritta leMcra di Monfig.GiorBattifta Brafchi .Vefeovo di Sar- 
fina>diretta al lu® Clero, e Popolo fotto nome di Uttera Pa^ 
renttisa -, titolo £bUtodarfi dagli antichi Vefcovi agli amino- ' 
ni*nc«ijed àll’iftruzioni,Ghc trafmettevano in ilcrktoa quel- 
li, 5, quali il loro debito Paftdralc gli obbligav^a , ficccH 
me Pannmeaio pct tal ragione deo^ la lettera (z> che feriflc' 
S J^lipio a Coftorio>equclU(iJd’(iKwaro\R 

{fi a Carlo CralTo,e molte altre d’altri Vefeovi. Leggevafi al- 
tfcsì dopo k detta lettcra.uo»ip?jrtii»entq4ef^opcre di pie* 
tà ^ dpi tempo , dc’luoghl , e del modo , col quale fi dove vàj- 
confeguire il Giubbilcò iq quella Diocefi, ed wy Catalogo de 
C;hje§^i,che dovcv.>no,fcvmoneggiare ùtquclle Cbiefe, do- 
ve cii il medefimo >per infiammare in tal guifaT 

ànimeaticcvcrlodegnaracntc , cd abilitare grifieffi Chierici 
aUP fenzi.Qui pi» importanti del Sacerdozio, le quali cofe pe- 
lò noi kfeeremo ^ notando £plo , che m efsapfeferiwcvafi a’ 
Pax cebi iÙ deounxia4%'a’Fedeli nclk Mefsa dopo k lezione 
dcU’Evangclp , uniformandofi m ciò Monfig. aU'cfempio di 
S.B urcardo Vcfeovo(4)che fece pubblicare in fimile maniera 
una fua ammonizione alfuo Popolo di Vuormazia i k detta-^ 
Parcncuca è k feguente - ; - 
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GIOVA N BATTISTA BRASO HI 

PiR LA Dio grama , e della S. Sede Apostolica 
VESCOVO DI SAUSINA, CONTE DI BOBIO, &c. 

I 

A tutti gliEccUfiaJiici ^ e Laici della Città 3 tTìiocefidi 
Sar/ina Salute > e Benedizione . 

I DoIorofi rifcontri > che da più parti concorrono a pubbli- 
care i difaftri della Criftianità travagliata3C fpczialmen-* 
tc le calamità della noftra povera Italia > con quant’orroro 
tuonano all’udito 3 con altrettanta pena premono il cuore di 
chi gli afcolta ; Poiché dove la pietà de’Fcdcli fi lufingava>» 
d’avere placata l’ira di Dio colle penitenze poco fà pra- 
ticate, s’avvede, che l’Altiflfltno efacerbato da’ nofiri 
.gravi misfatti , fempre più Ila proclive alle vendette-; • 
Con apparato di più fiera oftilità fi rincrudifeono le guerre-;* 
e fembra , che s’avveri in oggi la profezia d’ Ezechiele , (i) 
DupliceturgladiuSiactripliceturgladius interfeóforum i Hie 
tjl gladius occìfionis magn<e , qui ohjlupefcere faciet , dp corde^ 
tahefeeretò* multiplicat ruinaj:M» lafciando le guerre da par- 
tejTiitti fentiamo con orrore tremare in più Provincie iiKcfi- 
fantcmcntc la terra,e pare, che fi verifichi addio la predizio- 
ne d’Ifaia,(?) ConfraLìione confringetur terra-iContritione conte* 
ritur terra , commotione commovebitur terra > agi taf ione agi* 
tabitur terra . A COSÌ fundli avvenimenti , fe voi poteftc-;* 
Dilctciflimi 3 rimirare il Nofiro Cuorc3 vedrefte 3 eh’ egli fit 
co’fingulti ciocche co’gemiti fanno le noflre pupiIle:Ma per- 
che ad dlinguere tant’incendio non ballano le noflre lagri- 
me , Noi prontamente aggiungiamo per debito del nollra 
ufficio anche l’opre ; E fulla traccia del pio Rè Ezechia 3 (3) 
che con Tue lettere ammonì grifracJiti a fempre più flringerfi 
con penitenze nelle loro tribolazioni al Signore, con que- 
lla noflra Parenetica vi denunciamo, Dilcttiffimi , vi am- 
moniamo 3 c vi avviliamo , che non cdTano gl’infortunj, per- 
^ Bb 2 chè ^ 
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chènortccfl&aolcnofti'qtolpej'rt^ v’crperanza»che fi pla- 
chi Tira Divina> fc noa fi calma con nuove penitenze il Aio 
fdegnòji quale appunto^ cfiggendo da noi pentimento , lo {è 
già dire p<TOeremia,(475i panitentìam egerit gens à malo fuo’t 
aga m ét ego posnitentiam fuper mah j quod cogitavi-» ut face- 
rem et . Confapevole di quella verità il nollro Santo Ponte- 
• fic e CLEMENTE PAPA UNDECIMO j tutto providenza>c 
fervóre,e colle lagrime, e coll-^tfempio , e colla lingua , o 
colla penna , quali con tante voci , perfuade a penitenza T 
univcrfità de’Fedeli,e per' maggiormente infiammargli a fan- 
tificarfi , apre Perario delle facre indulgenze , concedendo a 
tutti in forma di Giubbileo il generai perdono de’loro eccel^ 
fi : Ccwi venendoci tra l’ allegrezze Pafquali le traverfio > 
quelle fi rifolvono in pioggia di Celefti Benedizioni , ondo 
i>en li può dire col Salmi Ila, Terra motaejfy etenim Coeli 
diftiUavePUHt afacie Bei Sinai y afasie Dei IfraeT. Quindi 
Noi , Dilettiflìmi , delìderofi di veder falvo Povile, del qua- 
le là railèricordìa Divina ci ha fatto indcgnamcjite Paftoro> 
fi fiippHchiamo per la carità del Signore , e vi fcongiuria- 
mo per la manfuetudine del Redentore dcU’Univerfo a dar- 
vi a nuovi efercizj di penitenza , per placar lo fdegno di Dìo, 
che ci minaccia » Al tuono delle trombe del Giubbileo cad- 
dero fin le mura , benché oftinate , (5) di Gerico , dunquo 
non fia fi’a voi chi piit duro di quelle pietre, non s’arrenda,»- 
a/ noftri anunonimenti ma bensì tutti pronti alla chiamata 
XT\T\tily^6')LavAmm-,mundi eflottyauferte malum cogitationum 
veftra^um , quiefeite agere perversèy difeite benefacereyò'/ìfue- 
rint peccata veJlraìUt coccinum-i qui^ nix dealbahuntur . Cefi* 
fate da* peccati , che celferanno i flagelli , datevi all* opero 
buone, che finiranno i terrori ; fiate Santi , che farete falvi ; 
. n^no in lemma temerà li perigli , fe (7) cum ^URILEI ve- 
nerit diit fanffijScatus erit Domino » Mà perchè non balla,», 
Bilettiffimi , il maccrarfi con penitenze, fc non s* eflirpano i 
TÙf, che da Dio alienano i cuori > Noi vi proponiamo qui 

** ftefi, 
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Ih > alcuni punti i additatici con lettera circolare di Roma, 
po morigerare rifpettivamcatc , e riformar chiunque della.» 

S >fira Diocefi ne avefle d’uopo . ‘ . 

Vi ricordiamo in primo luogo la veneraaionc de* Sacri 
Tcn)pj , la fantità de’quali fece già dire a Giacobbe C8 )fuam 
tÉrribilij efi locus ijiciverè non eft hic aliud j nijS DomusDei > - 

forta C^liì cflì fono refidenza di Dio j abitazione degli An- 
geli,Tcrra (9) Sanca*c Cafa d’Orazione, (lo)alla quale chi fà 
oltraggio »dovc mai può ricovrarfi per aver propizio PA I- 
tilHmo ? Noi, Dilctcifsimi, e dal Pergamo, e dalla Sede, e fio 
dal Noftro Venerabilillimo Altare abbiamo inccflàncemcnre 
tuonato centra i rei di quefta colpa j ne elTendo ciò badato, 
suirefempio del Redentore , che colla sferza alla mano fe- 
ce rifpcctar la fua Reggia ,e del noftro Santo Pontefice, chc.^ 
con zelo degno del fuo fervore , vuole onninamente, cho 
fiano onorate le Chiefe , con Editto penale abbiamo tenuto 
in difciplina gl’irriverenti : Infiftendo in ora all’iftefs’ormc , 
vi avvertiamo di non pafteggiare nelle Chiefe* di non ciarla- 
re , amoreggiare , mormorare , far tumulti , cd atti men che 
degni di tanto luogo , ma bensì d’ adorarut Iddio , lodarlo, 
ed onorarlo , dandovi con quella compofizione , colla qua- 
le ftarefte al di lui terribii cofpetto r altrimenti i tremori del- 
la terra vi porteranno gli effetti della comminazione fatta già 
dall’Apoftolo, (i i) fi quisT emplum Dei violaverif , difperdet 
illum Dominus , 

Ammoniamo tutti ad edere ben’oftervanti dell e Fefte,da- 
teci daDio,dice al di lui nome il Profeta, ( i ejfent^num 

inter mejó'eof feirent , quia ego Dominus . Gli Ebrei , i 
Turchi ,i Gentil] , e fi può dire tutte le Sette del Mondo fo- 
no religiòfifsime in onorare i loro giorni fedivi , fblo i Cri- 
diani gli difprczzano,epare,cheleFefte fiano giorni piò adat- 
taci a peccare , dove dovrebbero cflere tempo tutto deftina- 
to ad orare r Ha ben per tanto ragione il Signore d’efagera- 
^ re 

(S) (9) (lo) JViff. XI 17* (il) i*C#- 
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re contro i medefimi,^ r i)NeomeHÌamò‘ $abhatum,ó‘PeJìivi^ 
UiUs wftras non forum > uàqui funi cétus voftri , caUndcn ve^ 
ftras , 0“ fokmmtntoM vefirnt odivit anima mea . Voi dunque» 
Diletcifsiini > avvercite di non profanare li giorni fedivi con 
crapule , con larori , con giuochi , con traffichi, con amori, o 
con altri pcccaminofì elèrcizj ; mà bensì impiegategli in fre- 
quentare le Chiefe,in ricevere i Sagramenti,in udire la paro’* 
la diDio,in moltiplicare rOrazionì,in fare in soma opere me- 
ritorie, ricordandovi, che fe l’Ifraelita , ( 14 ) ritrovato a pre- 
varicare il giorno fedivo, fii condannato ad effèr fepoJto fot- 
to le pietre, quedoci addita, che una delle caufe di tanti 
terremoti è rinolTervanza delle Fede , a vendetta delle qua- 
li la terra,dÌroccando gli edifizii, vuole feppelire fotto le ro- 
vine i colpevoli, (i 5 ) convertere cantica nojlra in planéìum, 

Ó" Fejiivitates nojiras in lu£ium . 

Incarichiamo d rettamente alli Padri , e alle Madri di ben 
educare i loro Figli , a* quali avendo dato reffere, fono debi- 
tori anche della pietà Cridiana: e febbene il faperc, che (i <$ ) 
qui docet filium fuum laudahitur in iBo^ dovrebb’ edere moti- 
vo a’ Genitori d'indruire . c d’ allevare fantamente i loro fi- 
gli , pure perchè taluni fono in ciò feioperati , ed altri trop- 
po indulgenti , è forza dir loro , ( 17 ) noli fubtr abere a filio d/- 
fciplinam. Penfate bene, o Padri, e Madri, che voi doveteof- 
ferire fino dall’infanzia i vodri figli alSignore(i 8 ^comeIfac- 
co bambino, dovete applicargli alle divozioni come Sa- 
muele ; dargli ammonimenti lalucari (zo) come Tobia » e lo 
vedete,che inclinino al male,che refidano al bene , che pie- 
. ghino a’ vizj , che s’attacchino a compagnie cattive, doveto 
riprendergli, minacciargli,percuotergIii tu virgatfi i) dice il 
Savio fpercuties eum , animam ejut de inferno lioerabis-,coì- 
le sferzate gli farete piangcre,ma perchè ridano in Cielos do- 
vechè fe gli lafciarete incorretti, rideranno , ma per avere un' 
dì dopo morte a piangere fra i dannati . Sopra tutto dato 

atten- 
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:kttént! di non dargli efcmpio eatdro s o con j&tti » o con pa- 
role} iìcuci che apprenderanno cenacenientei vizj^ che in voi ' 
vedranno , e voi dovrete dar ilrettiifimo conto al Tribunal 
di Dio > e de i voftri , c de i loro peccati ; anzi tenete pur per 
iicuro » che anche in quello Mondo ne vedrete i calighi } e fe 
ricetterete , che i figliuoli d’HcIi(2 2) furono ucdfi dalle» 
fpade dc’Filiftei , e i Figli di Giobbe (23) furon’ opOTeflS da' 
rottami, d’iin palazzo precipitato > direte , che i diufiri > o 
k frequenti agitazioni della terra non fon' altro , che caftt- 
giù di Dio per la mala educazione de’figli . 

Avvifiamo gli EcclefiaCici di corriipondere con ima vita-# 
cfcraplarc alla loro dignità , c guai a quelli > dc’quali fi può» 
dire con Malachia , (*4) v»s autemreccjl^is de via j ó'fcarr- 
dalizuiftis fflurimfff in leg^ì propter qmd & ego dedi vofcontem- 
ptibiles > ée humiles omnibus populis ; il difprczzo, che a tempi 
nofiri fi fa. del Chiericato» procede daglhftcfli Chierici,cho 
colle loro prave operazioni fono di fcandalo, non di edifi- 
cazione alle genti : Dateci pur voi la voftra vha illibataichc 
Noi vi daremo la riverenza dc'Popotr } m»a ft volete vivere-» 
licenzrofi » parlar difoncfti » perdere il tempo nelle botceghcy 
trafficar fulìe fiere , andar armati , nutrir odi» lacerar l’altrui 
fama » crapulare nelle bettole, fare in fbmma misfuci dctc- 
ftabili anche nc’piìi rilafciati Crrfitani , nonché negli Ecclc- 
fiatici più con<>pofii» come voler’ cfièrc onorati? Voi fóce-» 
Miniftri di Crifto > (2j) c difpcnfatori de’Mifter^ di Dio; c 
come tali dovet’cflcr cfcroplari di virtù > c fpecchi di pecfcz- 
zione }anzl fc l’opcre buone fofTcro bandite dal Mondo», do- 
vrebbero ritrovju^appreflb di voi > come in afilo ; dunque.» 
per elFcre Pcrfonc Sacre di fatti » e ikmi di nome » dovete 
piegare i giorni nel fèrvizio di Dio ,• frequentar le Chiefo » 
pregar il Signore fx6) con affiduc orazioni y non ditivefiicarvi 
co’ Laici > vivere cafti » c ritirati» nel camminar finalmente-»# 
ftcl trattare > oel parlare » nel veflire > fpirat modeftia # Santi- 
tà, 

Cfz) t'Ktp 19 * 0 ' 4 * I?» (13) 1. 19. (14) Mtiéfh.i-S. (aj) x.C»- 
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tà> gcDtilesKta 9 c decoro } che tinto è dir coll’Apo{loIo^i7> 
)irvemlia deferta fugere^ftSiari \u/iitiam-^fidemyfpem, cbariia-^ 
frmyfiefmftidafUes ullam offet^nem^ta non vituferttur minate-* 
rium altra forma arpetutevi pure i flagelli Divini» 

e fé credete diretto a’Miniftri dei Santuario il rimprovero > 
che fìrce Iddio in Ezechiele > (aS) qu^vi de exs virum » 
’ftnret oppofitus cantra me prò terra . , ne dijjtparem eam » nonuk 
inveni » d^* effudi fuper eos indignationem me am » vivete puro 
pcrfuafi, che la giuftizia Divina fi ferve de’tcrrcmoti,pcr im- 
primere in voi la difciplina > che dalla fui Santa Legge non 
imparate. 

' A Sacerdoti > e a quelli , che fono tenuti all’ Ore Cano> 
niche denunciamo feveramente i calighi di Dio » fé nel reci- 
tar rO/ficio Divino > e nel celebrare la Santa MefTa maltrat- 
tano o l’uno , o l’altro di cosi tremendi Mifierj : ' £ certo » a 
chiunque deve lodar Iddio vien detto > (19) ante òrationem 
prepara animam tuam^ <ìr noli effe quafi homo^ui teneat Deum, 
quelli t che recitano l’Officio l 5 ivino,fenno in terra la parte , 
che fanno glìAngeli in Cielo,e trattano come Mosè(3oJla fac- 
cia a faccia col Signorc:dunque dovrebbero clTcre puri come^ 
fpiritiAngelici>e comcMosè^5i)dovrcbbcr’drere tuttofuoco! 
le loro labbra fono fagrate^pcrchè riefeano fiale,(3 2) piene d* 
fragranze odorofe, e le loro falraodic fono fantificate, perchè 
riefeano ^3) incenfo di foavità; dunque nen faranno mai dal 
Cielo gradite,fc fi rifolveranno in fumi fetenti, (3 4)od in vo- 
ci di peccatore . Gran colà! di ventiquattr’ore de! giorno 
Iddio ne vuole dagli Ecclefiallici una fola, e pure alcuni glie 
la vogliono , o mutilare , o negare ; o dar per difpetto : Non 
è meglio, Dilcttiffimi, giacche fi ha da falmeggiarc focto pe- 
na dell’ eterna maledizione , farlo bene , c non irritato 
lddio,per godere in pace i frutti del Sacerdozio>c non vivere 
con rimorfo di non potergli tenere? Guardatevi per tanto dal 
fincopar le parole , dal confonderle > dall’affi'ctcaile» nonin- 
ter- 

[i8]£r«A.si.Jo. [^o^Dtunr.^ 
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t«rrompcté con dircóriì I’Officio> C recitandofoacconapagna^ 
ti » date tempo all’altra parte di ben finire i verfeòà ; in Coro 
ftate colia corapofizione » colla quale ognun ^-»ede,quan> 
do Noi leDomeniche caliamo al Mattutino con voi^mate-. 
vi tutti all’aftcrifco > fiate zelanti delle rubriche • e ^ccial- 
Hiente non vi diftraete con penficri vani , c via^fi. > memori, 
di quel bel pafTo dell’Apoftolo , ^55) arabo fpirUu ,• -orabo Ò* 
mente : pfallam fpiritu , pfaUam ò* mente . A quelli poi, cho 
celebrano il Sacrofanco Sacrificio,vien’ avvertita » (^6) S<t- 
eerdotes i qui accedunt ad Dominumìfanlìificentur ^ ne peretta 
tiat eosy e con ragione , perchè non ritrov^andofi al Mondo 
cofa ne più lanta > ne più degna » ne più divina delia MelTa > 
non vi è caftigo , che baili a punire chi la maltratta : due fo- 
no le difpofizioni ncceflàrie , una interna, che confifte nella^ 
purità deirAnima,e l’altra edema, che riguarda il decoro del 
Sacrifizio ; della prima parla l’ApoftoIo ì{37)prabet auten^ 
fe tpfum homo , ò^/ic de pane ilio edat’t ò‘ de calice hibat , della 
feconda tuona figuralmente il Signore, {36) obferva<i& cave $ 
ne quando negliga! mandata , caremonias , qu^ pr^cepi tibt . 

Noi, Dilcttifsimi , non poifiamo non reftare fcandalizati di 
taluni , che corrono furiofamente all’ Altare , fenza prepa- 
razione , fenza grauità , precipitando , confondendo, dime**, 
zando le parole, e le cirimonie; e difonorando npn meno la.» 

Liturgia , che il Sacerdozio; Onde afuellere cosi enorme-» 
difordine , vi abbiamo chiamati tutti con Editto penale a_# 
iperimentare avanti di Noi la celebrazione , cfponendo pri- 
ma Noi fiefli alla cenfura , con provare in faccia voftra la_» 

Meifa; suirifleifo tenore a chiunque profana quella gloriofii^ 
fima azione intimiamo i rigori dell’ indignazione Diuina., 9 
cfpreflì già in quelli fenfi per Malachia (38J. vos ò Sacer^ 
date / , qui defpicitis nomen meum , ó* dixijlis , in quo defpexi^ 
mus ? offìertis fuper altare meum panetn pollutum ; non ejl mihi 
voluntas in vobis , ò* munus mn fufcìpìam de manu vejira^ • 

Cc Sta- 
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State cautt^ ó Sacerdoti, di no cangiare ’a voftrodano il 
crifizioin factilegio r piii torto morire , che mai cclcbrarc-r 
una fol tolta ia peccato : prima d’apprcffarvi all’ Altare, gc- 
Bufleflì raccoglietevi, e preparatevi coIForazioni defignatc r 
confideratc chi; fete ; con chi trattate ; a chi vi accertate r o 
fatelo non tanto per voftra difpofizione , quanto per edifica- 
zione di chi vi vede tnel veftirui , c fuertirui de fiacri appara- 
ti , nell'andarc,c ritornare dairAltarc, nel far le cirimonie » 
dimoftratevi degni minirtri di Crirtot rtare attenti alle rubri- 
che , accom pagnate le parole co’ gcfti; leggete adagio, e con 
voce di vota , ch’edifichi , non eccedente, che dirturbi : Do- 
po, il fiacrifizio, non volate fiubitoalle Piazzc,.alle Botteghe, 
alle cole profane , ma impiegate qualche tempo in render 
grazie airAltilfimo : fia in fiomma. tutta la vortra azione 
Sacrijkium Jalutir, ò^taudis , non menfa coramvohts in la- 
queum , & in retributiones -, ò- in fcandalum . J difartri, che 
ci rondano intorno , c i Terremoti , che ci minacciano ,, voi 
crederete forfè, che fiano effetti d’altre caufic; ma noi non du- 
bitiamo d’affermare, che fono partodclli rtrapazzide fiacri 
mirteti , mentre a chi n’è reo, vicn fatto querto improperio-^ 
(40) fiaudirs noìuerit vo:em Dei fui , ut eujlodias , faciar 
omnia mandata , c^remonias , venient fuper te omnes male- 
dici ones Ó'C. 

Rammemòrfamo a’ Pàrochi >• a’ quali è rtata data Tin- 
chmbenza di- regger PAnim c r che dàlia loro buona , o^ mal» 
dòndottà , dipende là falute , o la perdizione d'ella lor greg- 
gia ,giurtà Tavvifo/if eJhrPresbyferi in Poputo-Dei ì ó" 

èàe vobirpendet anima ìllorum'». Per far bene le vortre parti ,, 
lcceobbligatr,oParochi>adcfrec zelanti dtll’bnoredclSigno- 
re, t’della (alurc-deirAnimc ra vifirare fpeflb gl’inftrmt ,ad! 
adtrteré indéfcffànifcnte a’moriBondi,afbv,vemrc conjlimort*- 
ile ipovèrhad interporvi per conciliare i <Kfieordi,a.firadicare. 
gli ficandaliia rimproverare i marvì venti,» pregarlddio per il 
vortro pòpolo, a. vivete ridrati,a.non praticare in luoghi fio- 
- fiperti, 

xi 9 ) (40) U Ma<b»h. ^6* (41); f/oi. 23- 
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■fpctti»n<l aft. enervi -da’ giuochi j da’ conviti» e balli: nc‘ 
giorni fcftivi a /larvcnc alConfeflronar^o a miniftrarc iSacra- 
«icnti a trattare con ri vcrcza lecofc facre;ad allettare i fedeli 
alle funzioni Ecclcfiaftichc , alle Proceifioni^ al Vcfpro» al 
Rofario: a celebrare ad ora giufta laMclTaiC fopra tutto ad in» 
fcgnarca’Putti la Dottrina Criftiani» acciocché imparino , 
f ^ a )quid fit inter f*n£ìum » ù" poUutum » wunduntì Ò" immun~ 
dum. A (limolare la negligenza d’alcuni > Noi (ìamo'ftari 
necedìtati d’ordinare con Editto penale» che nc’giorni fe- 
divi non (ì ometta quella fanta applicazione» ed in oltro 
Noifteffi fiarao andati,come ognuno fa> quali ogniFclla»ad in* 
(Iruire i bab'ini,cd abbiamo cótinuamente amaedrati i Sacer-- 
doti, ed i Chierici del metodo, che dourano tenere,qiiadodi- 
iienuti poiParochi douranno farcilCatechifmo dePutti:Coll’ 
iftelTa follccitudine vi ammoniamo , e vi preghiamo per 
le vilcere della mifcricordia del jiollro Iddio a non mai tra- 
lafciarc queft’important’efercizio,per non tirarvi addolTo la^ 
riprenfione profetica , (43) ubi ejl literatus ? uhi legis uerha^ 
fonder an s t ubi do fk>r parvulorum / Intimate a Padri , e al- 
le Madri , che fono tenuti d’ iftruire i loro Figli > e di man- 
dargli alIaChicfa per elTcre ammaeflrathavvirate i Maellri di 
Scuola,che hanno obbligo d’aiutarvi ad infegnare la Dottri- 
na :c in tutti i giorni fedivi radunate i bambini /44) que- 
jnadmodum gallina congregatpullos fuos fub *»/<iJ,imbuendogli» 
infegnandogli, c idrucndogli nelle cofe di Dio colla carità » 
che fece dire all’ Apodolo,(^ 45 ) Filiali mei , quos iterum par- 
furio-, ut formetur Chrijlus in vobis . Al Catechifmo de Putti 
aggiungete la predica per gli adulti » lìcuri che alle vodrc-f 
voci s’imprimerà la fantità ne fedeli , come già al predicar 
diS. Pieno cadde lo fpirito delSig.fopra degli afcoltanti:C/<i- 
ma , diciamo per tanto a ciafeheduno de’Retrori dell’Animc» 
filò) Clama, ne eeJJ'es-i'jua^ tuba exalta njacem tuam-, Ò* annun- 
tia Populo Dei /celerà eorum-ìò' domui lacob peccata eorumiietQ 

Cc 2 obbli- • 
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obbligati, oParochi, di far fcntire alI*ovilc commdibvi la voi 
flra voce con quell’ abilità , che Iddio vi hà data ; ne potete 
iafciar di farlo fenza colpa ,nc Noi polliamo allblvcrvi da.# 
quello debito , mentre ne meno poffiamo difpenfarne Noi 
llelfi r ve Tinca richiamo dunque premurofamente colle voci > 
giacché coll*erempio ve TabbiamoincclTantcmente inculcato 
non avédo Noi,come fapete,mai celebrato cofolennitiPonti- 
ficaie, che non abbiamo illruita la noftra greggia con omelie» 
(47) quafi hominihus facente Sfjcd Deo^qui probat corda no- 

ftra^mc quarentes ab hominibus gloriam-,neque à vobis, ncque ab 
aliu . Se vidicelfimo ad elTò, di Icttilfimi , che le omilHoni 
dc’ParOchi, efpccialmentetlnonfatnmacllrare i Pcmoli»fooo 
origine delle calamità, e particolarmente delle Icoflè de-» 
Terremoti , vi parrebbe forfè incredibile ; ma pure uditelo 
in Ilaia , e tremate : (48) commota funi Jupcrliminaria cardi- 
num a voce clamatale , ò' domus repleta ejiftmo , àr ditei , veh 
mihi quia tacui . - . . * . . .... 

Altri dilbrdini , che fi ritrovano tra fedeli efligerebbe- 
ro i noAri avvilì, ma perchè non pofsiamo fermarci in tutti » 
rìAringhiamo i NoAri fenlì, ammonendo i ricchi ad elTere li- 
berali co’bifognofii i Mercanti , giuftinc’ loro traffichi 5 le 
Donne , modefte ne i loro-abbigliamenti ; i Poueri, a non ef- 
•fcr fuperbi , gii Artigiani > a non efser mendaci, r Contadini» 
a non efser fraudolenti rgli offefì , a ccfsare dagli odijs i fen- 
fnali , a Aaccarlì dalle hifsurie ; i maledici , a frenare la loro 
lingua; igoloA, a finirla colle loro crapol’c, e generalmen- 
te tutti i peceatoria defiftcrc da’ peccati per darli alla pie- 
tà , calle opere buone (49) Ettpeifat Ueminuf, ut mtfereatur 
ueftri , ò‘ ideò eteaitabitur parcens ; ilnoftro Iddio >dilettiffi- 
mi , e dilpofto a cefsare dalle percofsc, fc voi fete rifoluti di 
non piò prevaricar laSuaLe^erVi ha minacciati, ma per cor- 
reggervi , vi ha atterriti , ma per falvarvìjne è fiato rigoro > 
ma pierà , la moftra eh’ egli ha fatto de fuoi flagelli , mentre 
ha illufirato con efsa il cuore de Crifiianl a pcntiriì , ondo 

ben 
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ben ù può dire col Saltuiila <50) ìllaxfrant corrt^cafimes* 
iud orbi terra ; eommota efi^^ Qontrimuìt terra . Acctngec^ 
vi dunqu? a riformarvi in oggi per farvi Santi > c unendo 4 
metodo, che al fine di quefta noftra Parcnetica vi proponia- 
mO)per cóieguir degnamete il Giubbilco,e col Giubbileo un 
fervore colante di fpirito raccoppiate a’Noftri fenfi i voftrr 
affetti, dicendo con tutto Panimo, (% i) quia pattern efi Domi^ 
nus j in hoc ipfo paniteamus , ó* iNDvLQiKrrAM eiasfufis lachr^r 
mis pojiultmus, A tanto invitano tutti Pagitazioni de’ Terre- 
moti , tanto promettono i Tefori del Giubbjlcp, di tanto da 
fiducia la profeflìone dé’Crilliani; onde Noi, dilcttiffimi , ri- 
promettendoci di cosi profpcro effetto a Noftra , ed a Voftra 
lalute > vi abbracciamo teneramente , vi augurfanK» una vera 
fantità r e vi lafciamo infine colla^ Nofer^ Pafio^lj^, Benedir 
zionc V Oatodal Nbitro Epifeopio di Sarfinà U io* Aprile^ 

Qfo: Vefeovo di Setrfina iye^- 

) . . if . ^ Paolo Gualtieri Se|;retùIor ^ 

Così mentre inceflantemente fi attendeva, alla faiicifTca- 
zione deir Anima in Roma, fece fpiccarcun gran faggio della 
fua ben conofeiuta pierà l’Emincntiii;. Sig. Cardio. Renato 
Imperiali . Aveva S. E. oflcrvato,chc fra gliaJtri fmeti spiri- 
tuali cagionati dalle sante Miffioni rc da tanti altfi santi ec- 
citamenti al ben operare , non ordinario era quello della.» 
con verfione di molte donne di maP af&re , le quali 
parte atterrite dalla voce del Signore per mezzo delle re- 
plicate feofie della Terra , parte dall 'efortazioni de’Mifsìo- 
narj , deliberarono di abbandonare vita cotanto fcandalofa , 
e di abbracciare di tutto cuore la ianta penitenza col ritirar- 
fi ne’ Monafterj deftinati per si fatte penitenti . Ma perchè 
a quefia santa rifoluzione era d’impedimento la loro povertà, 
effendo prive del denaco ncccflàrio per efierc ivi ricettate » il 

prc- 

(50) ?/•/. 75. xy. ’ Cji) /«a//. 8* i»i* '■ 


Digilized Google 


I 


« 0 ^ 

' predetto Sig. Catdfnalc èón gtte g«»0C^ diede a’ Padri 
della MHsione di Moùte Otório ampli facoltà di fpenderé 
perlbo conto tetta <jncllalbtoraa di daiHMfej che fblTebilb- 
gn'ara pervertire Religiofc tutte <piel}e!rmnijnejche ne avef- 
fej(;o fatta loro richiertajó pure clìè efsi meddìmi avellerò co- 
nofcluVo averne di bifogno » rtccomc effettivamente colle li- 
mofinc copiofamcntc a tarcflfètto fomminirtrateda S.E. mol- 
te ebbero la forte di poterli ritira re oc facri chioftri - 

Ed* inveto benedicendo il Signore le fervorofe fàticho? 
che con tanto velo lì fecero daTP. Mirsionanjfii così grande 
il numero delle femmine di male afifàre, che irtantemento 
chiedevano di ritirarli ne Confervator;, ò ne'Monartet^ > che 
non eran vi più luoghi per riceyerlcjcolà che plfervandofi dal 
Sig. Conte Carlo Palazzi Mantovano> «no de Sacerdoti del- 
la Congregazioneiche rt aduna ogni Giovedì nella Cbiefa-» 
Parrocchiale di S, ToramafoinParionc,per iftruirfi nel- beò 
predicare, e nel ben cQnfèrtare,il quale ueltempo delle Mif- 
rtonicon gran carità aveva afsirtito ad amminirtrareil Sacra- 
iirentodella penitenza in S. Gio: deTiorentini , s’infervorò 
à procurare ilmodo di aiutarle , onde fece proporre a N. S. 
per mezzo di un P. Mifsionario l’aprire una nuova Cafa di rc- 
fugio di Donne penitcnci,nella maniera irtelTa,che con gran- 
dilsimo frutto fen’éra rtabilitauna in Mantova per coìmanda- 
mcnto di quella Duchdfa , di cui erto n’era ftato refecutorc, 
cdelfendoli compiaciuto laS.Sua di dare benignamente orec- 
chie a si fatta propofizionc,depurò unaCongregazione parti- 
colare da tenerli innanzi alSig. Cardin. Carpegna fuo Vica- 
rio 5 in cui intervennero Monlìg.Zauli Vefeovo di Vcroli Vi- 
c^erentc, Mon/ìg. Bonaventuri Limolìniere,il quale col fuo 
efficace zelo, e protezione ha molto contribuito a quella Tan- 
ta opera, il fuddcttoSig.ContcPalazzijil P.Garaffini Prepòfi- 
to della Chiefa Nuova, c 11 P. Bufsi pure della Chiefa Nova» 
civi difeuflefi tutte le,difficoItà, finalmente fi. conchiufe di dar 
principio a queftafondazionc,ed in effetto fò torto dato prin- 
cipio alla^mcdcfima , prcudendo una cafa a pigione in irtrada 

Giu- 
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Giulfa incontro ra Chic&arS.Bi«giòdelÌaP*gnom,pcr pa- 
gare la qualche per gli utcnfili di quella fece Ni.S. dare 200 
feudi, ficcome nc fece poco dopo applicare altri aoo diuna^ 

pena - ■ ■ ' ' . . r - - 

Incontinente furono- ammefEcin detta pia Cafa di refugio 
alcune Convertite, e le prime, che vi entraronoìforoiio akunc 
che fi mantenevano a* fpefe del Sig. CànonicofSanfcficc>c det 
P. Bufsi lópraddetto rPer il mancenimcnto di quello nuovo 
Confcrvatorìo cominciarono -a concorrer e abbondanti li- 
mofine de Sig; Cardinali, PreIati,Prindpi,ed*altri Signorief- 
fendofi per ordine dì N.^S. raccomandata da Predicatori nc* 
pulpiti quella orpera tanto pia , c degna di loccorlb, c perchè 
ognuno còn vederne il gran bene fpiritualc, che fe ne ritrae- 
va, s’infcrvoralTe a procurarne ravamamentosfi^ fece correre 
per Roma una nocificazione (lampara ^delléguente tenorc . 

6 /f Maggior Glorfadf Dio ì e merito deW Anime: 
Lìm<^niere , 

l ' ’Altilfimo Iddio rohed da lénipre nirovc tdtiraonianze 
’jf. della Aia infinita Mifericordia , ficcarne ha voluto, che 
un' effetto roaravigliofo di efia lìa il continuo provedimcn- 
to, che godono tanti funi Servi a lui confacrari nella virij 
dauftralc , che lenza poflféderc alcuna cofa in- quefto mon- 
do , tutto- conleguifcono per mano della Tua aninuVabilo 
Providenza ; così br^na artrest, che in ogni flato dipcrfo- 
nc fi diffondano i frutti di queffo a lui fopra d’ogni altro ca- 
riflìmo' attributo , onde da chi che Uà ', benché dellituto d’o- 
gni umanojjro vedi menro, fi riconofea l’àmorc infinito , che 
porta alle lue creature , nel far loro Iperimcntarc nc’ pili ur- 
genti bi fogni il<fofpiratofoecor lo ^ 

Quindi è, che avcndò*cgli ne’ tempi correnti, corno 
Buon Pallore, rirolto-allcfauci dcl.Lupo infernale tante pe- 
corelle IrnarriterC ricondotrele al fuo-ovile per mezzo d’vni 
vera penitenza-, ha pollo in cuore ad alcuni pijOperarij il 
pcnlìcro^'ftabìlire un luogo per ricovero di quell* Animo 
■ • ■ ' già 



.... 

già trayiaee , cjrfmìitt’crifc nèCfèritirfo* Mlà falòtc t àfiHchf 
viveadò lontane dàir occafioni di ricadere > abbiano il co- 
modo in vndcuoto ritiro ditó.pcaic^n:^ric* loro .peccati J 
c col dono della fanta Perfeveranza di fervirc tutto il rima- 
nente della Ibr Vita a quel Signore , cui tantò oflfèiero per Io 
pailàco > o pure » fentendofi così tipirare > paiTare dal detto 
luogo a far vita pià ritirata nc’ chioilri a. o dopo il tempo 
d’un lungo efercizio, e pratica nelle Virtìi Griftiane ( venen- 
do cosi giudicato efpediente da* Superiori^ collocarii in ma- 
trimonio , 0 rimciTe in grazia dj^ loro parentijfar ritorno al- 
le proprie, cafe » o in àS^o pQG^e.vQl'ldodo proVedurc , conJ 
Ikurezza però di mantenere là buona vita incominciata » o 


ciò per dar comodo al Luogo Pio di ricevere in lor vece.» 
altre perfone di iimil forte. 

. Per. tal’ effetto lii già deflinata una comoda » e capacò 
abitazione 5 dove colle regole, chefono fiate pr eferirte con 
dolcezza , e foavità vivono queft’ Anime fotto la direzione 
d’alcuni Madlri di Spirito > e di Superiore di fperimentata../ 


prudeoa^a^Jtd dèmplarìtà di coilumi . E per togliere al De- 
monio l’occa/ìone di tentarle percaufa della tearfezza del 
vittojcomecchè la maggior parte di effe fiano affuefatee a vi- 


vere con qualche comodo , G è giudicato effer ncceffariq il 
trattarle in ciò con ogni civiltà , avendo refperienza fatto 
vedere il gran vantaggio fpirituale , che ne rifulta , come ne 
poffono far piena fede molte Città della Lombardia, e parti- 
colarmente una , dove molti anni fono queft’ Opera da’ mc- 
dciìmi Operar/ è ftata introdotta» che non oftante le preferi- 
ti calamità, che Taffliggono » pur tuttavia fuififte , e u man- 
tiene nel primo fervore , con gran profitto dcll*’Anitnc , o 
benefizio del Proflìmo . 


Che febbene pare a prima vifta difficile il praticarli un tal 
modo . dovendo vivere quefte buone Donne» come dal prin- 
cipio fi diffe , di Providenza » ne effere aggravate in cola al- 
cuna > per maggiormente animarle ad intercfsarfi nel grande 
affare della propria falrazione , <}ucl Dio però > òui nulla è 

' im- 
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impoflìbilc, c che ftabilita da’ Fedeli la Tcqucla di lui> pren- 
de fopra di fe la cura del rimanente, dicendo egli ftefso : 
quxrite primum Regnum Dei , hxc omnia adijcientur vobis , 
faprà con le maniere foaiii delle fue ammirabili difpofizioni 
ridurre a fine l’imprcfa , quantunque in apparenza ardua./ > 
c malagevole . 

Alla voftra dunque così efemplare, e non mai interrot- 
ta pietà , o Roma Capo del Mondo Cattolico , Regia dclla^j 
' Fede, c Madre pietofà de fconfolati , ricorrono colle loro 
umili fuppliche quefte Anime afflitte , prefentandovelc per 
mezzo de devoti Operar) . A voi Eminentiflìmi Porporati, 
Principi , c Duchi Fxcellcntiflìmi , Illuftri/fimi Prelati , Ca- 
valieri , e Dame Nobiliflìmc : A voi Signori Curiali, Citta- 
dini , Mercanti , Artifli , c Popolo tutto di Roma di qualfì- 
yoglia sfera , ed a voi principalmente o gran Perfonaggi , a 
quali ha dato Iddio maggior comodo di facultà , e ricchez- 
ze per fovvenimento de Poveri ne’Ioro più urgenti bifogni , 
indrizzano le loro più fcrvorofe preghiere,perchè vi degnia- 
te di contribuire colle voftre limo/ìne ad vn Opera così fan- 
ta , c di sì gran merito prefso Iddio , mentre coH’abbondan- 
za di efsc darete forza , e vigore a tante povere Anime d’u- 
feire dal peccato , e da fchiave , ch’erano di Satanafso , ren- 
derle Figlie , e Spofe dell’ Altiflìmo . 

Cerco che ognuno potrà da fe ftefso confìderare, nonJ 
vi efscr’opera al Mondo più eccellente di quefta , cioè di fal- 
var le Anime > impedire tanti peccati , e far , che Iddio iiij 
vece d’efsere offefo dalle fue Creature , refti onorato , ferui- 
tOj e rifpettato, mentre Divmorum Diviniffimum eji cooperavi 
infalutem Antmarum . Ognuno sà , quanto ne tempi corren- 
ti vi fia occahonc di benedire il Signore , e cantare in eterno 
le fue mifericordic per l’innumcrabili convei fioni, che fi fon 
vedute in ogni fefso , c condizione , avendo le fcofse della., 
Terra fpezzata la durezza di tanti cuori impetriti con fi 
grande allegrezza de’ Servi di Dio , cd inenarrabile confo- 
lazione della Cclcfic Gerufaiemme . 
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Che ajfctoiae magnanima , e generofa farebbe pc r tanto 
ir ^eder Roma tutta af&cc£data(inuiiitando il Samiflì mo Vi- 
cario di CriRo^ in foccorrccceon vtfccredt caritativa pietà 
quefte povere Anime » già ritoke air Infèriio, e guadagnate 
al Paradifo « con adoprarfì per il toro mantenimcntoje il po- 
terne ridurre in porto il maggior numero» che (irà podlbi- 
le» onde il pofsa giuftamenre dire» che un benefistocosl 
grande è tutta opera della Città, di Roma » 

Allarghi dunque la mano chiunque (ara pregato da^ 
chi verrà alle loro Careperlimii uRìcìo » col iàrfi Benefatto- 
re > o a mele» o adanna, fèc ondo* gli ftimoli della propria^ 
pietà;avvertcndo curri» che ff prenderà quella linroiÉna » che 
vorranno d'are, o indenaro»o in roba»e che anche il poco fa- 
rà indidcrcntemcntc accettato » c vivano par ficuri d’averne 
dalla fómma bontà di Dio il Brutto centuplicato coll* Eterna 
Gloria. Amen.. 

Per ricevete lelimofiTne», che da molte buone pcrfonc IT 
manda vanoaqoeRo Confervarorio, fh dal Sig. Canon. San- 
felice propofto il Sig. Francefeo Maria Vignatici quale 6i di 
buona voglia accettato, eflèndo perfóna nota in Roma. perla../ 
fila pietà) e rettitudine» e cosi ptofegucndoh eoa indicibile 
carità a dat rko veto a quefte povcredonnc,c inficine a con- 
fermarle nel foro fanto proponimento con continui cfcrcizi 
di divozione » in che molto iS:ai&ticai}o>i detti Signor Cano- 
nico Sanfclice , Padre Balli c detto. Signor ConteCarlo 
Palazzi'» poco dopo cinque di dfc prclcro l’abito rcL'gio- 
fi> nel MonaRero delle Convcrdteal Coefo.» e altre in altri 
Monefieej in Roma ,.e fiiori » e aknne fi fono riconciliate co* 
loto parenti» c menano vita veramente Ctilliana . A loro 
prò ha altresi molto conteibuito» e tuoravia conteibuifee lu 
pietà delie Dame Romanc v £ perchè l’ej^erienza. infegnò». 
che non tornava bene il ricevere indifiintamente in detrae 
pia Gala di refiigiorutre quello» che ne fecevano richieda-,» 
fiironoperò puf^licacì i requifiti' neoefiàrj perii loto: rice-^ 
vimento > i quallfono i qui fotto nfcciti. .. 
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Requijiti > che indlfpenfahilmente devono offervarfi per anettar 
Donne nel Confervatorto delle Pe nitenti Secolari . 

P Hrchc fappiano quelle D **ii c, che fon rifoliuc di lafcia- 
re il peccato, c di ritirar^ nclPio luogo di Refugio nuo- 
vamente eretto, le qualità, che elle debbono avere, per eflTerc 
in cfTo ricevute, come anche perchè non fembri ftrana,c cen- 
tra la carità la ripulfa all’ altre , che per mancanza delle mc- 
defime non polTono efserc accettate è giudicato cfpcdicn- 
tc il prefcriverc i feguenti requifici, a’ quali non fi dovrà 
mai derogare fotto qualfifia prerefto, ma fecondo cfsi proce- 
dere airacccttazione , e non altrimenti . 

I. Che quelle Perfone, le quali defidcrano d’ersercam- 
mefsCjdcbbano entrare di buona voglia, e non isforzatamcii- 
tCjobbligandofi aH’ofservanza di tutte le Regole,chc loro fa- 
ranno prcfcritte,e vivere fotto fobbedienza , c direzione de’ 
Supcriori,e delle Supcriore, e del Padre Spirituale . 2. Che 
fiano attualmente in peccato, o pure 11 fc itene da poco tem- 
po , o fi trovino in pericolo manìfcfto di ricadere . 3. Per- 

chè quello è totalmente fondato fuirajutodella Divina Pro- 
videnza , deve ognuno refiar pérfuafo , che non fi potrà io-t 
efso ricevere ogni forte di perfone , che dimanderanno d’en- 
irare,si per l’infu/ficienza del luogo,ove prefentemente dimo- 
rano , come anco per la mancanza delle limofine , le quali è 
necelfario prima di allìcurare equivalenti albifognoiondepcr 
riftringerfi ad un numero competente, fi terrà la regola di 
prendere quelle , che fono in maggior pericolo per fe ftefsc-» 
e per altri , e piu capaci d’inciampo , e di cagionare la rovina 
dclTanime , e però in rigua rdo all’età non dovranno cfsero 
ammefse,fe non quelle, che non pafsano glianni venticinque. 
4. Che non patifeano mali cattivi abituati , come farebbo- 
no mal caduco , eflfetti uterini , etific , idropifie , fordità,c 
fimili . 5 . Che non fiano travagliate da alcun moibo prove- 
niente da peccato, e molto meno gravide. 6 . Che non fi fia- 
no appropriate roba , o danaro d’alcuno , e non fiano per 
qualfifia caufa contumaci della Giufiizia. 7. Che non abbia- 
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ho hiimicififi < o pericciiitóni di pcrfone potanti , e avebdo^»: 
le, fiano obbligate di palefarle per prooirarvi Topportuno 
rimedio prima d’entrare . .8. ®ic ciafeuna fìibito accectaca> 
da Superiori , debba mandare al luogo il filo letto fornito c 5 
due pà/a di lenzaoìi,c fia prò v vifta dell’abito all ’ufb dell’aia 
tré i di un taffettà pcrcoprire il capo, e di due collari di cam* 
bra^ , o fia zenzilonc di valore dr feudi fei , o poco più 
tutto, o pure' depofiti il danaro in mano della Superiorà.j 
9. Che fiano tenute di rifpofidere con verità all’interrogazio- 
ni , chea loro faranno fatte , fefonO'Vcdovc , Maritate, o li- 
bere, fe abbiano Padre,Madre, e che Parenti, con altre fimili» 
perchè .non farà permefTo, che vengano a vifitarle, fe nonfa- 
rahnb fiate fatte conofccrc a’Superi ori prima d’entrare nel 
luogo , e quando fodero già cognite, gli fi concederà la vifita 
una volta , c non più al mefe, prefentc una Supcriora per de- 
^ni rifpettt , c ad arbitrio de’Superiori . 10. Che fiano rifo- 
lute di fiat nel luogo Pio un anno fenza inquietarfi di cola:# 
alcuna ; ma lafciar fare a chi averà la cura per prevedere al 
loro fiato. 1 1 . Anche le mal maritate potranno aver ricetto 
in quefto luogo , ma dovranno dare qualche contribuzio- ' 
ne il mefe , ne goderanno alcun privilegio di più deH’altrcj. 

1 jw Suppofto,chc vi fi doveflc mettere qualcheduna per mor 
tificazioncjconìe il Padre, o Madre una Figlia caduta in erro- 
re j o per altro cafo fimilc ,doverà contribuire al luogo men- 
fualméntc , o pure a giorni anticipatamente . 1 5. Si.iàfapc- 
re i che reftano affatto proibite le vifite degli uomini alio 
Donne Penitenti, à molto più l'cntiarc in Cafa,quando notìl^ 
vi-fia tono 'de’ Superiori del luogo in loro compagnia Si 
permettono bensì quelle delle Donne , ma cionon larà rego- 
larmcnte,fc non ne’giorni di Feda dopo Jea i ora,pcr prcndCA 
K un tempo, in eòi abbiano terminate le loro fiinzioni,e maf- 
iìmela Dottrina Crifiiana : Vi farà pero un picciolo Parlato- 
rio per gli -uomini > che in occafionedi qualche bifbgnp po- 
tranno paciarC allcDonncPcnitenrijComc Mercatati per cona-r 
prarc , o contrattare > c altre pcrroncxonofciutc indiflferenri. 


ma'Ciò'noh<k)Vi'à pràticarfi , che cóirafliftcoza d*dnadcUcj 
Superiore ’c nón alrrimcntij e quefte non doiwaoao permei^' 
tcrlo a chicchcflSàjChe non ne abbia avuta prima la debita li' 
ccnia da’ Superiori , e anche di rado. 14^’ Si avverta per ul- 
timo, che chi volcffè ufeire dal ConfcrVatorio prima del tem- 
po prcfilTo , per filo mcro i capriccio^ c.Cmzz il confeidode* 
Superiori , dovrà pórtarfi immediatamente fuori dèlio Sta- 
co Ecclcfiafticoi inaOìmamciKe quando voleflTe ritornar al 
fuó viver immodefto di prima» tale clTcndo la mente di N. S. 
c ciò per il giufto morivo di non preggiudicare col fuo malo 
efempio àll’altrcs che hahno volontà di viver bene, eper non 
defraudare al luogo Pio quel le limoline, che provengono da 
Benefattori; Sperandoli , ehecofl’olTcrvanza indirpenfabilc 
delle fopraddettc cofe , lia la Divina Providenza per noiu> 
macare del fuo potente ajutOnC per benedire queft’Opcra,ac- 
ciò fempre più crefea in gloria di Dio» c in beneficio dd 
Profiimor^. ' ■ .• 

I Ed invero quella opera cotanto pia va di giorno in gior- 
no colla benedizione delSfgnore notabilmente aumentàndo- 
fi , ed a gran prò di quella è fuccclTo , che venuto a Ilice uii^ 
legato di 7000 feudi lafciato circa 70 anni fono da una certa 
Signora Clarice Vlvaldi»in cafo che mancaiTe la linea di una. 
fua figliuola , per maritare 1 o monacare'donne » che abb^- 
donaìlcro il peccato , è appunto in quello tempo morta la di 
lei figliuola lenza fuccelfione, e il P. Generale della Compa- 
gnia di Gesù, e il P. Prepollo de’Padri di S. Filippo della.> 
Chiefa Nuova » efccutori deputati dalla Tcftatrice » all'infti-^ 
turo de’ quali ripugna l’ intromctterfi in sì fatte opere pio » 
rinuhziarono si fatto legacoin mano deirEmìnencils. Signor 
Gard.Carpegna Vicario,il quale da N.S. fu prima per chiro- 
gtzfo'prùjnterim applicato al Monaflcro delle Convertite al 
Corfo>di che avutane notizia Sig. Conte Palazzi» ottenne da 
S. Santità l’applicazione a quella Pia Cafa di refiigio»la qua- 
le ne ha ricevuto gran follicvo , e altresì flabiiimencto 
maggior fcrvizio di Dia. v - ^ ti.. 
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Gcncraffneate gran divozione* fi ride nella <f«arefima tU 
lora corrente nel Popolo Romano > e moire Corapagaic fc- 
guitarono ad efercitarfi in atti di Crifitana pietà» e tra que>^ 
Re fi fegnalò l*ArchÌ£oafi*ateroiea degli Agoiiiaaati » la qua>^ 
le in detto tempo quadragefimale fece tre funzioni molcodi- 
vote. La prima fu una Comunione generale con grandi (fimo 
concorfo nella firfta del gloriofo Patriarca S. Giuieppc » fpe- 
cialiifimo Protettore degli A^nizanti , atrendovi eziandio 
cantata Mcflà folcane il Sig. Abate Gio: Michele Gai fratel- 
lo di qucirÀrchiconfraternita » e fermoneggiatovi Monfig» 
Arcivefeovo di Tiro , Spagnuolo, dcirOrdinc di S. France- 
fco,c v*intcrvcnncrò dodici Zittelle» alle quali fece la caritè 
della vefte il Sig. Luca Capocaccia « c la fera fi lece devota.» 
proceflioiic colla reliquia del Mantello di S.Giufeppe.La fe- 
conda fu nd di della SS. Annunziata,giorno della fondazio* 
ne di quella ConspaguUiC vi fu parimente laComuoione ge- 
jicrale^a cui coacorfe numero grandiffimo di fedeli» e la fera, 
fu fatta fimi! procersione della reliquia de^capelliic del velo 
della Beat. Vergine: E la terza fìi il Venerdì Santo, nel qua- 
le con Qumerofa fratellanza fi portò a vifitare laBafilica di S. 
Pietro , andandole dietro un gran Ruolo di Sorelle , che con 
molta edificazione andavano recitando il 5S, Rofario . La^ 
fera nella Chiefa di d. Archiconfratcrnita adornata d'appa- 
rato lugubre , e illuminata con gran copta di Ceri fu efpofto 
il legnò della SS. Croce » donato dal Sig, Abate D. 
aiillo Cybò, fratello di detta Compagnia,e fu anco con gran' 
numero di lumi poitato io procefiìone, intervenendovi oltre 
molti Prìncipi , c Signori , molti Cavalieri di Malta col Sac- 
co» efiendo la S. Religione aggregata a quefta pia Archieon- 
fraternfra ; di cui è Protettore l’Emineatifr. Sig. Card. Pan- 
fili Priore della Rdigtone in Roma , e vi fermoneggiò il Sig. 
Abate Don Lorenzo Nicolli di Trento . 

Facevanfi frattanto con gran fparento de' popoli con- ' 
tinuamente fentirc nell' Italia » e nelle circolati Pro- 
vincie non leggieri tremori della tetra > e ta Roma frefr 

fa 
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iis; 

fa un non piccolo fcUotimenta di terra fi Pentì la mattiiw 
delfottavo giorno di Aprile, ffefiiv irà della Pafi|uaSantifsì*- 
ma di Rcfurreaionc a ore la. in circa « E in quclVificfla^ 
mattina Noftro Signore netta Cappella Papale , che fe- 
condo il confueto fi tetteva nella Paolina» con fphito ve- 
ramente Apoftolico , rinnovando l’antico intcrmcfiocofiumc 
fpiricual mente pafeè il fuo amato gregge colla divina pa- 
rola» dicendo un Omelia » lo cui argomento era adattato 
non meno alla corrente folentrutà^ che a prcfcntrc!''eim^Ì del- 
la terra ; E ancorché si i^tta Omelia fia fiata ire puhMico 
beneficio dall’altrui prontoavverfimentoradlà alla luce col- 
le fiampe ire Firenze , ov’cranfi pubblicate tiKtc Paltrc negli 
anni feorfi per si fatta folemiicà , c per queUaxlcila Natività 
del Sig.e per l’altra dcli’Apofiolo di S. PletrOypùrcdettefi da 
N. S. e ove al prefénte tutte nuovamente fi danno alla luco 
colle note de’luoghi della Sacra Scrittunty e de’ Santi Padri» 
che con maravigliofo adattamento fono riportati i»qucUe»c 
colia traduzione in lingua Tofeana fatta dal Sig. Abate Gio: 
Mario de’Oefcimbeni) Cufiodedell’cindita Acscademia de- 
gli Arcadi.non làrà fuori di fwjopofito il nuovamente cpiirr- 
porcarla » poiché non rimane per anco appieno appagata la^ 
brama» chetucti hanno artkntiffima di sì eloquente » e sifàn-^ 
to difiorfo - ' 

T Remuit TerrmCbriJf omeri ente', fremi t tterumCbrifio re~ 
/urgente : difpmri /ani tempore » ìuiìus » tè* gsudii : pari 
tamen Mteriut Sapientùt cof^to » pari Divinn Clementine be»e~ 
;fcio .Rtciffiqmdem morienfc Domino in bominum mentibus tre- 
mentis Terrst %ioscì q;uatb CBrifii prddieatio non /éeerat ; 
ittSi feiiicet iiiiinur mortsUes sgenti s eontemp/ere miraetiloL^ » 
natante falo/cum txpirartt inCruu t con/ej/ /uni Filwm Ufi . 
Faeit itidem hodie incuftodibus Sepulcèri miUtibur eemufSnXel- 
lurisfragor Y^uod Angeli è Od(rdefeendenli s fulgor non feeerat ; 
^aippe fooscódi^Uills luxabinsrtdulitstis funaio msnimèrt’- 
^ocavit %terrefiris trepidationis excitat rumor » vmpitf^ae Mi-- 
p^ros Donanicét Paf^is y teJbciiuhetrJje lbefHrreBionis . Adeo 

verum 


veruni ejt ’>\uce ipìx Solìsvlarìorem effe lucemfagittarum Bomì~ 
ni » ò' ftdgurantis eius hajl^e fplendorem , ut idem il le, qui intef 
prof per a M undi propi tio Solit lumine illufiratus » Domino dixe-^ 
rat: auditusurii audivi te: fplendi diori fulgurum luce inter 
adverfa percujfus exelamaverit : nunc autem oculus meus videt 
'te . Vidimui & nos , V enerabiles Fratres , Dilefli Filli j inter 
'Terra tremores > vidimus Dominum , oculis nojlris vidimus > in 
luce fagittarum vidimus : vidimus excitantem procellas -, tir rfr- 
fundentem iras : vidimus de Sionrugientem , ó* dantem de leru- 
falemvocemfuam-, ac f cuti de Angelo ad Chrifti tumulamfeden- 
te Evangelica narrat bifioria ) vidimus afpeFiwn eius, ^cut fui” 
gur : Vidimus nuditatem illius %b^em^a^quaau» 

vocem tonitrui magniitrementes audivimus : vidimus puuperta” 
tem noflram in virga indignatioms eius-, oculos quippe nofìras , 
quos terra clauferat amor , Coeli timor aperuit ; Felix ille timor , 
de quò per Prophetam locutus efl Dominus : dabo timorem nieum 
in corde eorum , ut non recedant à me. lancio hoc timore muniti « 
utirnminentem peccatis n<firis ammadverfioms gladium sffuge* 
remus ) levavimus corda noflra eum manibus ad Deum > noH 
fumus deceptii nunquamenim alias fpeciofiorem mifericordianL..» 
eius , quam in tempore tribulationis^ qua/i nubem pluvia in tem- 
porejSccitatisyagnovimus: adeo ut cum Regio Propbeta campai^ 
fuerimus dicere: illuxerunt corrufcationcs tuf Orbi Terrjjdura 
commota cft»& contremuit lem.^Mmadmodum fcilicèt olirby , 
cum Deus Moyfi legem ediceret> T erra mota eFl , etenim Coeli di- 
fliilaverunt a facie Dei Sinai , a facie Dei IfraeUfic iterum T er^ 
ram novifsimè concuterevifus eli Dominus , ut peccatores.ad fe^ 
tnitas legis , à quibus declinaverant •, mifericorditer revotaret . 
Retiquum nunc efl , DileEìifsìmu ut grandia i qus^ nobis contulity 
dona Divina dignatioy iugiter ctflodire fatagamus: curemus ita* 
que , ut qua nova faFia funt%non redeant ad vetuflatem ì noo-a 
omittat opus fuum , qui manum mifit ad aratrum ; ad hoc atten- 
dat y quid ferìt j non ad id refpiciat , quod reliquit . 'Revolutus. 
efl lapis ab qftio monumenti > cum trepido tumultu debifcens ter^ 
ra nutaret > ut mulieres ingrefsa Sepulchrum j quod prius clan* 


prììxsclaufumfuefatiVérèChridumfufrexi^frobarenti ut ho/ è 
fepulchro egrefti^quo priutclauj! fuimusiveré cumChrifto furr exi/- 
ftprohemur . Sit igitur perpetua refurrelìio Hqftra , ficut perpe- 
tua fuit refurrefìio Chrijfi ; ojìendit hic exemplo, quod nobit pre- 
ntifit in pramio ; nemo in id recida / , undè furrexit ; nemo adfu- 
pema vocatus ad ima deflefìat } nemo ad antiqui hominis fpoliay 
qua depofuity revertatur ; quaramus calefiia , terrena dejp icia- 
mut : ibi defiderium nojlrum figamus , ubi, quod offertur , ater- 
numtjl, ut ita ceptam in Chriffo priarem re/urrelìionem imitan- 
tesy ad aliam incorruptibilem glorificando carni/ refurreffionem 
fel iciter, adiuvante Domino^ perducamur, 

E indpllcabilc lo ftuporc con cui , e dal Collegio de' Sig. 
Cardinali » c dagli Ordini tutti della Prelatura» che aflillono 
alla Cappella Pontificia , c da altro gran numero di perfonc 
per letteratura » c per nobiltà riguardevoli fu afcoltata quella 
Sacra Omelia, detta con maraviglioCi efficacia, c energia dal- 
la bocca iftefla di Noflro Signore, il quale dando viepiùr 
col fuo efempio nuovi (limoli al Popolo di Roma di de- 
gnamente implorare il Patrocinio de' Santi, il di due di 
Maggio , in cui ricorre la Fella di Santo Atanafio, gran lu- 
me della Chiefa Greca , fi portò al Tempiodcdicato a que- 
llo Santo , in cui lotto la diiciplinade’PP.Gefuiti (la un Col- 
legio di Giovani della Nazione Greca , di cui S. Santitl'da- 
Cardinale era (lato Protcttore,e vi celebrò la fanta Mcffà.fic-, 
come il di 9 del medefirno Mcfccalò nella Bafilica Vaticana» 
per venerare il Corpo j che ivi ripofadi S. Gregorio Na- 
zianzeno, altro grao fplendorc della predetta Chiefa Crcca-»t 
c alii 15 delPiftelTo Mefc Feftività di S. Ifidoco Protettore^ 
della nobile Arte dell’Agricoltura , fervito da’Signori Car- 
dinali Marefeotti , e Spada fi portò alla Chiefa a detto Santo 
dedicata, oye Ranno i Padri Ofiervanti della Nazione Iber- 
nefe^. 

Nel gionio poi della Solennità dell’Afcenfione di Gesh 
CfiRo »che venne alla 17 deiridelTo Mefc S.Santlcà (ècondo 
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ilfolitofflctòi «nire Cappella 

Giovanni Latcrano,in cui canto la^McITa .1 ? yj 

ciaioli,Vefcovo di Porto c Sotcodecano, e .1 ?‘f- 

^rfpi'Llo, econccfse il Sacro Telorodell’Indulgenzi 

*.onc "Si r u„te nella ftanza . che è accanto 

^fai:i?;ria4n«rat2turadigrazia^^ 

«urli M“"gSe>Tc‘;:etoff,™chJ ^Ónl^ fentivanfi: 

fne tlglTcrconvicini fe ne aggiunfe una notr. 
aNorcia § de’24di Maggio a tre ore , c un quarto* 

piccola , che k le« 4 ^ Roma,chenel volgo* 

di notte f ;'”ro«fo cagionò qualche fpaven- 

ignorante^ c dt . Autore del trattato Aftrolo- 

to, giorni di qùefto Mere di Maggio, cioè il: 

gico pfefi Ji oronollicòla rovina di una Metropo- 

di z4,z 5. <= *j^S't„«moti , Pimbatterii.che aecidentalmento. 

laaccriG V..— lo nrf'detta fera de_> 


difaftri erafi ingannato r e i cncttw ua 
dicendo li ratti alia n -ra etf nneftò AAroioso, ninnai 
ntauifdlato fal o > Ceche- 

Città Metropoli ^Cc"Co jj unicamente attribuire- 

onto piò Ci Diedi cui vo- 

con S.Grcgorio Pa{)a q -perra,come egli medefimo cù 

Maddaleha de Pazzi ,N. S. lervito a pr,.. 

’r freS MtórMaggiorc,c poi andò allaChic- 
&^enl MoÈhe deU-Incarnazioae dette le Barberioc.Pvc^ 


fi celebrava ‘ 4 a Fcfta di detta gran Santa ed \i vi detta la» 
MefT* cibò del pane Eucariilico tutte quelle •bitene Reli- 
giofc j era le quali , come fopra fi e raccontato j anttoyarafi la 
Nipote iftefia di S.Santità , alle quali donata-una ricca piane- 
ta di color branco nobilmente ricamata > entrò dopo nel Mo- 
nafterojove ricevè al bacio del:ptcdc le medefime Monache, 
e andato a definarc nel vicino^Palazzo del Quirinale, il gior- 
no andò alla Chtefa nuora a vcnerarc il Sacro dcpofito del 
gloriofo Padre S. Filippo Neri, di cui celebra vanfi i primi 
V ciperi , ritornando infine al fuo Palazzo Vaticano . 

E non tralaiciando veruna occafionc,pcr cui fi mantcnefle 
nel cuore de’Fcdeli quel Fervente fpirito j che mercè la fua^ 
amorofa follecira cura vifi era accefo , per . .il di z8 pure del 
mcdefimo'Mcfc , che era la feconda Fella della Pentecofto 
pubblicò una folcnne Proceifione dalla Bafilica di S. Pietro 
alla Chiefa di S. Spirito coiracquiilo deH’Indulgcnza Ple- 
naria, alla quale Egli medefimo dopo aver celebrata la MeC- 
fa in detta Bafilica nella Cappella della Pietà , ov^ c il Coro 
dc’Canonicisprcfcnte il Sacro Collcgfo,c tutti gliOvdini del- 
la Prelatura , intervenne a piedi con gran edificazione reci- 
tando il Santiihmo Rofario. 

In quello mentre con fingolarc attenzione attcndevafi al- 
tresì al follicvo de’Popoli affitti dal terremoto , e a 1 riparo 
dc’gran danni dal medefimo cagionati>fra quali forfè il mag- 
giore di tutti j clTendo quello patito da Monafte^ delle Mo- 
nache di Norcia , e di Cafeia, la Sacra Congregazione fopra 
ciò’depatata,uditc prima le Relazioni di Monfig. Vc&ovo di 
Spolctijfotto il di j 6 di Lùglio deliberò di rillrigaere il nume- 
ro de medefimi Monallcr), con mandare le Monache di alcu- 
ni, che più degli altri avevano patito,iii'alrrì piùcofDodiyco- 
mclcggcfi nel qui' folto rifòrito dee *cto. ‘ • -u 

« ^ ,< 'j , ‘ì 

Die'd.JuIii 1705. 

C Vm in Congregndone BartUuUri ftr SS,D ,N:Jjncutiiur 

-9^ T^r^motus babitn 
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die affli proximi pfdteritUrefotutum fuerit c& approbafto-^ 

ne Sanéìitatis Sud prò unione Monafteriorum exifìenfium tam 
in Terra Cafeidy quam imTerra Nur/fd,& prò exequutione re- 
mijfum ad Sacranti ò‘e~ 

Hinc eadem Sacra Congregatio » negocio iterum mature per- 
penfOi •vifoj^atu dconomi .o utritrfque Monafieriy , auditoque^ 
per pluret epijiola» Epifeopo Speletana > illi ufque voto deferen- 
do j ac eodem Sandijfmo D,N,eonfultOiCetfuitipoJSe per ejue Ut- 
teras Apofolicas in fórma *Brevit transiatiorrem fieri in T erra 
Nurfid Monialium Monafterii S, Clara ftri&ioris Obfervatr^ 
iid San£Ìi Francifei ad Monafterium Manialium de Pace^ 
Tertii Ordinis itidem SanFli Francifei ifuh tura , regimine-, Ò* 
gubemio Fra tram pariterfiridiorieObfervantid S. Francifei > 
necnen Afonialium Monafierii S, Lucia Ordirne S. Francifei ad 
Monafierium Afonialium SanFìijfimd Trinitatis Ordinis-San- 
FH Francifei -, qud regulam SanFli Dominici, feqmita transla^ 
tiònt j profitehuntur v cura, regi mini i ó" gubernio Epifeopi fu-- 
kieifdrum . Infuper tramlationem in Terra Cafeid Adonia- 
iium Afomfierii S. Lucia ad Ai amfi eri um SaerFiimonialiunuJ' 
Ordirne Saniti Augq/tinifub cura , regimine, & gu- 
hernio Fratrum ejufdem Ordini/ , eonceden. cum perpetua unio- 
ne i annexione', & incorporatione eorumdem refpeitivè Mona- 
fieriorum una cum omnibus , fingali s,bonis mohil ibus, ^ im- 
ntóbiiihur, Cenfibus , Domibus , hareditatibus » ò* legati/ -,fu~ 
ptlfeitilibue -, tam Sacri/ , quam propbanie-, juribus quibu/cune- 
que i necnoH prorogativi/ , privile gii/ , exemptionilru/ , oneri- 
bue 5 obligatienibu'e ad primodi ita Afonafieria Jpeltiintibue-,0* 
pertinentibue » itaut ifequuth tranelationibue -, Afonialee ipfo 
tranelaPd omnibue bomribue yprdemimntiie , prorogativie,im- 
munitatihue yexemptiónibue ifaeultatibue -, Indulti/, dy In- 
dulgentii/ , ac quibufcumqùe gratiit^ quihne AioniaUe,Ò* Afo- 
nafieria ,ad qud traneferuntur , ut untar , dfgaudent , uti,& 
dquè principaliter , ò‘fint uUa pToìfut t^fferentia in o mnibue > 
<jK/rr crhtdà gàudere pofiint valeant infuturum , perindè 

acfi'ahinitJv.verèin fecundadiiti* %f\fen^eriie habitum fui- 
...i . ■ . ,v. ' fee-^ 


fceperint , & T{egul arem prof ejj^onem emiferint , ó' ad illa rd- 
ni»ìè translatafuerint : hu\ufmodi autem iranslationes facietr- 
dus ab^ Epifcopo a gravibus -, honejlis matronì» JanEìrmo- 
ftiales transferendat comitantibus , ita->ut reEìa^ia > ò"fine^ 
stila ad extraneum locum duverfione j de uno in aliud ^yidoms- 
fieri um tendatur . Qaterum eidtm Epifcopo impartiendamfa- 
cultatem concedendi , ad ufus tantum Sacros , Ecdefias prx- 
difforum Monafieriorum j quatenùs ex ruinis fupererint ÌJìn^ 
minùs prufanandi , dummodò in ufus fordidos non convertane- 
tur i illorumque Monafieriorum t ^ Ecclejiarum fahricam^feu 
Conventus vendendi,ac pretium retrahendum favore Munafic^ 
riorum , ad qua CMoniales translata fuerint-i refpeóìivè appli~ 
candii Ó" reinv^iendi . 

E perche il di 17 del medefima mele ricorre la fólennità 
della Manifclla^ione della miracololà Immagine di Maria^ 
Tempre Vergine , che R venera nella Chiefà di S, Maria ia> 
Poreico ) detta di Campiteli i , e che dalla Città di Roma R 
è Tempre ne*piìi gravi bifogni riconofeiuta per benefica Pro* 
Ccttrice ) N. S. inerendo armili efempj degli alari Sommi 
Pontefici Tuoi Predcccfibri, concclTc a quc’,chc vifitalTero in 
detto giorno , e nella Tegnente Ottava quella Cbiefa Indul* 
gema Plenaria , e con invito ftampato dottò ratte V Archi- 
confraternità di Roma ad andar procefsioiralmente vifitan> 
do in uno di detti giorni la ChicTa predetta $ recitando con 
ogni maggior divozione le Litanie della B. V, ficcome il di 
a 2 di quel roefe egli medefimo fervilo da’Signor i Cardina- 
li Rubini) cFrancefco Barberini) dopo aver vifitaca la^ 
Chielà di S. Maria Maddalena de’Crociferi , e poi la ChicTa. 
di S, ApollinarC) ove fta il Collcggio Germanico , cd Un- 
garico) ed altresì quella di S. Brigida in Piazza FarneTe )di 
cui mentre era Cardinale) fu Protettore > fi portò a vifita- 
re la predetta' Cbiefa di Santa Maria in Portico r ed in fino 
effendo andato alla Chiefa delle Monache di Santa Ma*^ 
ria Maddalena a Monte Oivallo> ritornò al contiguo Palàz- 
zo del Quirinak>ovc poche Tcttimanc prima era tornato.ad 
abicai;c . Così 
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Cosi andava/ì'fcmpre marìtenendo quel Tanto fervore del 
Tcrviaio divino , eh’ era ^ià infimiato ne’cuori d’ Fedeli» da.» 
■non mai intermclfi efcrcizj di pierà » a’quali tuttavia Tempre 
Jnfìammavagli il vedere il (ingoiare cs6plo,che ne riceveva*- 
no da N. Sig. in ogni congiontura » come (ì vide il di 4. di 
Agofto Fcftività del Patriarca S. Domenico » in cui Terviro 
da’Signori Cardinali di S. Clemente» c Bichi fi portò ad ora* 
re alla ChieTa di Santa Maria Topra Minerva» poTcia a quella 
di S. Ignazio» in cui celebra vanii i primi Ve Tp ri di detto 
Santo, ed in ultimo a quella delle Monache di S. Domenico» 
c Sifto a Monte Magnanapoli»siccomc il di dieci dell’ ifteflb 
McTe » giorno di S. Lorenzo » Tcrvito da’ Signori Cardinali 
Spada » c Panfili > andò ad orare alla Bafilica di S. Lorenzo 
in DamaTo, ed alla ChieTa di S. Lorenzo in Lucina . 

In tanto richiede una particolar menzione 1’ univerTarap- 
f>IauTojCon cui neldecimoterzo giorno di detto MeTe il Sig. 
Abate D. Annibale Albani Nipote di Sua Santità difcTo 
nella predetta ChieTa di S. Ignazio matdna , c giorno , coll’ 
intervento di tutto il Sacro Collegio, c di tuqta la Prelatu- 
ra » c Nobiltà di Roma » pubblicamente Conclufioni di Sa- 
cra Teologia » dandoli a ciaTcheduno ampia libertà d’argo* 
mentarc , come fecefi da molti Prclati»dal Macftro del Sacro 
Palazzo » da Generali di Ordini» c da molti altri infigni Tog- 
getti » e in vero diede il Signore Abate in tal’occafione uiìì> 
cosi gran Taggio della continuazione nella perTona Tua deli’ 
eccellente virtù , che dal Mondo tutto fi ammira nella San- 
tità di Noftro Signore che da ruttine riportò (inceri (fi mi 
atteftati di vera congratulazione, e dal Padre Carcgna_r» 
Jn vigore de’ Privilegi concefii dalla Tanta memoria di Gre- 
gorio Xin. a quel Collegio , ottenne la Laurea Dotto- 
rale » funzione » la quale c fiata eccellentemente dcfcritta_» , 
e pubblicata alle (lampe dal mentovato Sig. Abate Gio: Ma- 
rio de Crefeimbeni . 

Venuta frattanto la folennità dell’ AlTunzione della B. 
Vergine» vcrTo.di cui erafi ( come altrove fi è detto) molto 
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aumentata la divozione del Popolo d'i Roma j ricordi” 
vele dell’ainorofo dilei patrocinio, fpcrimcntato- ncll.i^ 
prefervazionc dalle ruine del terremoto , non lafciavafi da./ 
perfona veruna attoi per cui dimoftrar potclTe a si benefica.» 
Madre il fuo grato, ed umile ofTequioi onde perle ftrade mi- 
raronfi frequenti Altari nobilmente , c riccamente adornati , 
alzati ad onore di MARIA , e Noftro Signore ne’ primi Vc- 
fpri di d. Solennità' fervito da’Sig. Cardinali Cenci , e San- 
ta croce fi portò a porgere fervorofe preghiere alla ChiefL.» 
di S. MARIA in via lata , ed a quella di Regina Coeli alla.. 
Lungara , ov^ entrò in quel Monaftero', e riceve al bacio dei- 
piede tutte quelle Monache , dindi fi porto alla Bafilica di S»- 
Maria in Traftcverc , ed infine alla Chicfii PkiTOCchiale di S, 
Maria in Monticelli , ove vide il beH’Oratorio nuovamente.» 
fobbricato appreilba quella Chiefà dalla Compagnia del SS. 
Redcntore,e la mattina di d.Fefta andò a tenere nella Bafilica! 
diS. Maria Maggiore la folitaCappella Papale, càtatafi laMcl-' 
flit dalSig.Card.Rubini in luogo del Sig.Card.OttoboniArci- 
prete,terminara la quale daN.S.fi fece fecondò il confueto la 
diftribuzionc dclle,I)oti,chc fi danno dall’Infignc Archicon- 
ffarernità del Gonfalone, fedendo nel Soglio il Sig.Cardinalc' 
Renato Imperiali Protettore di d. Archiconfraterhita » i di 
cui Guardiani intervennero a sì fatta funzione vcftiti co’Rub- 
boni . 

E il feguente giorno fcftività di S. Rocco N. -S. fervito da* 
Sig. Cardinali Panciatici , c Ottoboni andò alla Chiefa di S. 
Rocco a Ripetta, e poi a piedi andò a vedere il poito che iv; 
nuovamente fi fabbrica fulla riva del Tevere, nobile penficr 
dell’ intendentiflìmo , ed accuratiflimo Monfignor Niccol 
Giudici Chierico di Camera , e Prefidente delle ftrade , me 
fa in pratica col difegno dal Celebre Architetto Sign* 
Cavaliere Carlo Fontana , e di A Icftandro Specchi fuo allr 
vo I c foftifutò Ed il ventefimo giorno di detto Mefc ^ 
Santltà'fervitodà'Sig. Catd. GabbricllljC Francefeo Bàrbt 
m ifi5èòtE^toCfaick^iS,B€tài;ii!do allcT>crme,dc4 
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to in quel giorno ricorreva la Fella , e il di 28 ferviro da’Sig.' 
Cardinali Rubini , c Imperiali andò alla Chiefa delle Mona- 
che di S. Silveftro in capite , della quale era Rato titolare, ve- 
nerando ivi latella di S. Gioc BattiRa, la cui decollazione^ 
ricorreva il vegnente giorno , c dopo fi portò alla Chiefa di 
S- AgoRino perla folcnnità di detto Santo . 

Udivaiifi frattanto fempre triRi novelle delle feofle di 
continui tremoti, che affliggevano que’ luoghi, ove di prima 
cranfi fatti fentire, c però mente rimettendo il noRro Santif- 
fimo PaRore.del luo ardentiffimo fervore per far godere al 
Aio dilettoPopolo la reconciliaaione del Signore, con noru» 
interrotte orazioni procurava di metterfi mediatore tra Id- 
dio ldegnato,e gli uomini, ed altresì ad ogni fuo potere ado- 
prava ogni mezzo,perclii da tutti di vero cuore fi. domandai 
fe mifericordia a S.D.M. Nel giorno .pertanto degli 8 di Set- 
ccmbre,in.cui rammemorali la Natività di Maria l^prc Ver- 
gine, tenne Cappella Papale nella Chicla di S. Maria. del Po- 
polo in cui celebròJa Meffa il Sig. Cardinale Andrea San- 
tacroce , pofeia andò a vifitarc la Chiefa delle Monache di 
Campo Marzo , e di poi co’Sig. Cardinali Carpegna , Sacri- 
pante , Paolucci , e con Monfig. Niccolò Spinola Prelato del 
Monaftero entrò in quello , c fi portò a vifitarc l’antichifli- 
ma Chiclà>che ancora Ra in piedi detro quel MonaRero, nel- 
la quale fu per tanti anni confcrvato U. Corpo di S. Gregorio 
Nazianzeno ,. quando l’anno 705 fìi portato dalla Grecia in-. 
Roma,c dopo fatta quivi calda Orazionc,e venerate le Sante 
Reliquie , che ivi confervanfi , c principalmente un braccio 
di detto Santo , e un lenzuolo,, in cui fu involto il di lui facro 
depofito , aflìfo io una fedia Cotto un ricco baldacchino fatto 
providamentc alzare da quelle Religiofc , ammife al bacio 
del piede tutte leMonachc,ed infien^e con gravi parole efor- 
tolle alla perfezione monaRica,per arrivare a godere le noz- 
2c del CeleRe Spofo , c benignamente concdfe a tutte loro , 
c a'Ioro parenti fino altcrzo grado il teforo incRimabile dell 
indulgenza plenaria > dopodiché Tali di fopra al Coro in- 
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teriorc delle Monache , e alfe fupplichc di D. Coftanza Ma. 
ria Teodoli arricchì l’Oratorio di S. Niccolò di cento giorni 
d’indulgenza per il Giovedì di ciafeuna fettimana . E a fomi- 
glianti preghiere di D.Chiara Maria Piccolomini Abbadef- 
faconcefle Indulgéza Plenaria per un Venerdì diQuarefimaj 
e per tutti gli altri Venerdì pure di Qliarefima Indulgenza di 
fette annbe d’altrettante quarantene per tutte le Monache, c 
per 1 altre Donne tutte , che fi troveranno in Claufura , le 
quali Confefsate , c Comunicate vifiteranno' la Cappella^ 
interiore detta del Crócififfo, c qtfì pregaranno fecondo 1 * 
intenzione di Sua Beatitudine , c per tutti li reftanti Vener- 
dì dcH’Anno Indulgenza di cento giorni a quelle, che avef» 
fero fbl amente vifitata la medefima Cappella , c quivi fàttz 
orazione , della quale concefsione ne fìi poi fpedito il Breve 
fpttoil dÌ 2 9<lell’ iftefsomefe, ed.il Sig. Cardinal Carpe- 
gna Vicario flabili l’Indulgenza Plenaria' per il terzo Vener- 
dì di Marzo. ;( Il ■ 

n ^ può appieno raccontare anco in que- 

ita folcnnita della Bcatifiìma Vergine, 'quanto -grande fbflc-» 
la divozione, che il Popolo tutto di R-oma dimoftrò alla fua., 
fovrana Benefattrice^poichè con inceffanti, e fervorofe pre- 
ghicre a quella dcvotamentdporte , colle vifite delle Chic- 
le al di lei culto dedicate, con ^li Altari in dilei onore alza- 
ti , u popolo tutto con una lingua, c con un cuore ifieffo ma- 
gm cava le lodi della gran Regina de Cieli. Singolarmente 
fi legnalo l’Archiccnfraternità del SS. Nome di Maria, da cui 
oltre 1 eficrfrfolennizata la Domenica entro l’ottava dcllaj. 

Natività diMaria, avendovi catara Mefla,e Vcfpro Pontificale 
Monfig. Giufeppe danti Alberini VefeovO di Sutri , c Nepi 
a celebro un fontuofo Ottavario , in cui ogni giorno dalla., 
nocca di famofi Oratori udivanfi raccontare le lodi di Maria, 
c la mattina della feguente Domenica dopo cantata la Meffà 
u eziandio cantato l’Inno di ringraziamento in memoria.^ 

^ ^bcrazione della Città di Vienna , c il giorno a ore 22 
queiirateJli con numcrofa,e divota proccfllonc portaronfi nel 
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concile del paìazii^ dì Montecavallo y dove N. S.' 

dalla loggia Tocco l’ Orologio tnàgnificamence parata die» 
de loro la benedizione , dopodiché andarono alla non molto 
lontana Chiefa di S. Maria della Vittoria , ei\ri ricevuti alla 
porca di quella Chielà da que’ buoni RelÌgiofi> che militano 
lotto Tiftituto di S.Terefa» c cantate le Litanie della B. V. 
fecondo iL Iblico > e nuovamente il mentovato Inno di lodo 
al Signorct Ce ne ritornarono alla loro Chiefa di $. Bernatdd 
allaColójinàTnijaw.' ‘ ’ ' ' 

Anco fuòri d i Roma in fi &tta {blennicàUì irioftrò-la dovuta 
graticudinc aMarìa Vergine«e però in VifloTerraàfIài grofla 
<1«1 concadadi Norcia> in detto giorno della*- Nati viti della 
Madonna H Sig.Doctore Francefeo Agoftino Confbliiche ha^ 
il governo dcUi('Chie(àdi S. Maria di Macereto > eh’ è pofta 
quattro miglia lungi da detta Terra di Viflb» fece fare linai»'' 
Conui'nioae Generale con concorfo indicibile di tutti quei 
circolanti Popoli » diftribuendofì a cialcheduno una Medar 
■glia coir[odulgen 2 n ia ArticoTo-dt morte > in cui da una par- 
te era l’Immagine della Vergine*edairaltra quella di S.Giè.* 
Batifta; Avvocato di detta Terra* rflew^ovifi anche fatta una 
deyotifliina » è molto numcrofa proceffione, c per piìi labi- 
le memoria di riconofeimcnto alla Madre di Dio,fecc incide- 
te in nufimo fbpra la porta della predetta Chiefa il feguentè 
£logtò*;f : . -r I : ! i :• • 

-, r -i .L .!!.■: ■ : . . 

,r ; , D, O. M, 

' f ' Detfof a Virgini de MiUf ti ftyPaìroriét » 

Ob EpidemUunt Mofbttm 

I / : Peh •' ' 

; .h '-i .. : Anm AfDCiyfì,^ '‘ ^ ^ 

il'. ObretesMMótùPit^- ^ "[ 

i XIX- KaLÓ' ì^^ famssFebmitri/iabenfisantH y 

MurUsJkbinde% a9gèitifitirfepetitnmy 

- •' NM/fiu ing€HH(CÌHttmÌMCeHtium oppidoruin ruin^ ' 

1 :- ndtèiainopinanferju^ ‘ 


l 


x^arforum iVmhriieque Montanti Vrovincys 
Obfutisfjaftim fpartim femrutis : 

Terrore in lunginguat et^am Civitates 
Et ad Vrbem ufque propagato . 

Tidelis PapulusViJfanus ' ' 

Eiufdem patrocinio l^irginis 
A tot infortuni s femper incoi unti s y 
Sua a pud poìiefos Visura 
. » fietatij , & grati anioni monumentum - 
Pofuit Kal. Auguri anno MDCCIII» 

Nc minore in ci5 moftroffi la pietà del Popolo Romano in ^ 
lafciare a poderi una perpetua ricordanza della grazia rice- 
vuta dalla B» V^erginc, imperocché i Sig. Confcrvatori y che- 
rapprefentavano il predetto ^•opolo nel Mefe di Febbraio > 
in cui fucceife la foprarraccontataterribilc fcofla,i quali era- , 
no i Sig.Galpero OrighijGiulio Spada»Marchelc Francefean- 
tonio Lanci , c Sforza Conte Marefeotti Priore , ancora- 
ché avefsero terminato li loro Magidrato nondimeno fup- 
plicarono la Santità di N. S. che pex grata memoria della li- 
berazione ottenuta da S. D. M. per rintcrcctfionc di Maria-» 
Tempre Vergine > fi degnafle permettergli di ergere un Ifcri- 
zione col racconto di cotanto fingolar grazia» co darli ezian- 
dio licenza di potere per far queda fpefa» applicare gli feudi 
8o 5 che fecondo il confueto farebbonfi dovuti fpcnderc per 

y. pranzo folito farfi per il proflìmo Carnevale > alla-» 
^nale idanza Santità benignamente condedreiè, an- 
zfdiéde a’ ibpraddetti Signori la facoltà di far cfil Popera 9 
^ncor^hè,come fi è detto, folfe fpirato il tépo del loro o£- 

z. ioì cdeifi pirontamentc fecero alzare nella fala regia del Pa- 
lazzo ;v^cchÌD del Campidoglio una lapide di marmojin cui 
leggcfi iacifaU feguence Infcrizipne . 
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'Magniyhgini Dei Matti ’ 

^juod tertte poji faculum XV //. ineunte Anno 
Vrbem 

Diebuj XIV. & XVI. Ianuttrii.il, & III. Pebruarii 
V ehententibus terramotibus concujfam 
Ope firmaverit faut ' * * • 

' ' ' Etincoluimm.^ .- 

A Giade pluribus finitimarum regionum lode infliSIa 
Servaverit 

Ga/par Origus 

Guidò Spada \c»nfervatores * 

Framifcut Antonius Marchio Landa ^ 

Sfortia Comes Mariftottus C. R. Prior 

■ • ' Annuente - ' 1 - 

CLEMENTE XI. PONT. MAXIMO - 
Perpetuum aeceptiben^di monumentum ' -• 

• ' ABrepublicópoJuemne - 

‘ Anno Domini MDCCIII, ! • » 


- Aveva N.S. fatta reftaurare rahtidiHiima Chiefa dedica- 
ta al Martire S. Teodoro in Caiiipovaccino » e con magnifi- 
co recinto di muraglia>e di caccili di ferro avevalà fatta cir- 
condarcjacciocchè hdn fullc più così facilmSte fottopofia all* 
ingiurie del temporper tanto il di' 20 di quel mefe »' nel qua- 
le celebra vanii i primi Vefpri delTApollolo San Matteo 
andò a vedere Topera già Compitai c molto si compiacque ia 
vedere cosi bene cleguito dal Sig. Cavaliere Carlo Fontana 
Architetto Pontificio'il peiifiero infinuatóli dalla gran pietà 
di N. S. il quale di lì fi portò alla parimente antica Chiefal/' 
de Santi Marcellino , è Pittto che anch^dlk dalT antichità 
oltremifura oltraggiata-) d’ordine di Sua Santità fi à di 
prefcntc incominciata a reftaurare » e in fine andò alla Chic- 
fa di S. Matteo in Mcrulana > dove fii ricevuto dall’Eminen- 
tifs.Sig.Cardinal Ncrli Titolare^e dopo fatta devota Orazio^ 
■ ■ • c 'i : "v’' • nc> 
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pe N. S. leflc con fuò gran piacere il f^gilcnre Elogio, parca 
della nota fingolariflima virtù di dettò Sig. Cardinale , eh o 
• a gran caratteri era, fcritto iaòn’ampio cartellone fopra la-» 
porca maggiore di detta Chiclà • 

MtAGlfO CLEMENTI 
Eiut Nominis XI» 


Pont, Opt. Max, 

^utpro fua in or^ opus bonum infiantia éyfollicitudine 
Sacrai JEdés & S.S, Memorias Martyrum , 
Summorum Pontificum 
Et Eidelium Populorum^ac Principum 
Mufùficcntia,& pittate per Vrhem dudum erelfas 
M Porte alicubi mox femirutas , ò" obfoletas 
Devotione-iCultu , ò' Maieftate 
'E^iref cererò' efflorere volens 

, Eafdem->& precipue qua S. R.E. Cardinalibus adf cripta funt 
Perfe ipfum luftraret& in ih fartatella curare inJHtutt-, 

Et Hanc in MerulanaS, Matthai ^pejl, dr* Evang. Eeclefiam 
Antiquitate, titulo, ac Sacris olim Lipfanis longe perfpicuam 
Solemni pompa invifexe 
Et adoranda fui uberius decorare Prafentia 
IpfoPeftodieS. MATTHMI 
, Dignatus fuit 

Tt,KVic,HuiusTit. Presb. Cardinalis'Hixu.Mi 
Et Fratres Ordinii Herem. S.Auguftini Hic cenobita 
Gratiarumjae impenfijjtmi obfequy pignus, ac monumentum ' 

Pofuere 

. . XXI. Septembris 
■.ANativitate'Dominioin.MDCCIII, ■ - 

A Confecratione Eccle^a DXCIV . 

Ab inauguratone dilli Card, in T it. Anno XXXI» 


. Conofeendo N. S. Tempre maggiore il bifogno di ricorre-' 
ce al divino aiuto, conformandoiì all’antico ufo della Chiefa» 



lic prefc il motivo dalle quattro tempora di quel corrcntò 
mcfe di fcttcmbrc, pubblicando perciò una notificazione , in 
cui efortava particolarmente i Religiofi a pregare S. D. M. 
cd inficme ricordava a tutti il vifitare la Bafìlica di S. Pietroj 
ed ivi guadagnare l’ Indulgenza della Santa Stazione , come 
più ampiamente leggefì nella predetta notificazione, che è la 
fegucnte , 

L a Santità di Nojiro Signore conofcendo fempre maggiore H 
bifogno di ricorrere al Divino ajuto in tempi sì calamitofiy 
e ne' quali il Sig.lDDlO fi mojira tantojdegnato con noi,ordinay 
e Hrettamente incarica , che in tutti li Monaftfir)y Collegi y Con~ 
ventUnelle Cafe-,ed in altri luoghi de' Regolari deil'unoyt dell'al- 
tro fejfo, come anco in tutte le CongregazioniyComunitàye Convit- 
ti de' Preti Secolari di quejla Cittàfi facci ano fpecialiye ferventi 
Orazioni per placare l'ira Divinale particolarmente per la Con- 
cordia y e Pace de Principi Crijliani y e per la confervazione y 
propagazione della Santa Fede Cattolica . Ne lafeia in tale oc- 
cafione la Santità Sua di ricordare a tutti i Fedeli l'antico y pia 
e lodevole cojlume di vifitare nel proffimo fabato degli quattro 
tempi la Bufili fa di S. Pietro y fi per acquifiarvi l' Indulgenza^ 
della Santa Stazione , che in quel giorno vi fi celebra , come per 
implorare nelle prefenti graviffime neceffità dal Principe degli 
tApoJloli la continuazione del fuo potente y ed efficace patrocinio 
verfo la Chiefa , e fpecialmente verfo quejka Citta, fecondo l'av- 
vertimento y che appunto ne da il Pontefice S. Leone nel fermono 
9. daleiunio vij. Menfis . Quarti igifur 8 c fextà frrià ieiime- 
mus; Sabbato yerò apud Beatura Pctrum Apoftolum vigilias 
celebrcmu${ cuius nos meritis, & orationibus credimus adiu- 
vandoS) ut mifèricordi Deo ieiunio noflro, 3 c devotione pia- 
ceamus . tA tutte le Monache , Oblate, Zittelle y e altre Don- 
ne Secolari dimoranti eolie debite, licenze né'%!Monafter]y Confer- 
vatorj y 0 altri luoghi Pij approvatiy purché in detto giorno di fa- 
irato proffimo vifitino divot amente la loro Chiefuy Oratorio, 0 Cap“ 
peila r 'fpettivamente , e ivi pr^ghino-y come fopra 3 concede AcJ 

San-i 
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'' 

Séutiìà Sua l'Indulgenza di fette annU e^ altrettante quaran^ 
tene . ' Dato dal Palazzo della nofira filita Pjtfidenza quefio dì 
io. Settembre 

I 

G. Card. Vicario . 

)’ ■ N. ìA, Culaio Segretario , 

E per moftrarc egli medeffmo a tutti con qual compoli* 
zione di animo fi dovefie procurare il guadagno di sì grato 
Teforo , andò fervko da’Sig. Cardinali Colloredo , e Sacri- 
pante a vifitarc la Chicla delle Stimmate, in cui fi celebrava-» 
un folenne Ottavario cominciato il di 17 di quel mele, iio 
cui ricorre la memoria delle Sacre Stimmate del SantoPatri- 
arca Francelco , e ogni dì mattina, e giorno da'fcelti Oratori 
eletti da Monfig. Pico della Mirandola , e dal Sig. Abate D. 
Annibaie Albani racconta vanii le lodi del predetto Santo , c 
dopo fi portò airacquifto dell’Indulgenza predetta , vifitan- 
do la Bafilica Vaticana, c ad elèmpio del Clemcntilllmo No- 
ftro Pallore , grande fii ilconcorfo dc’Fedeli a vifitarc la det- 
ta Bafilica , c ad acquillare la Santa Indulgenza della llazio- 
ae, anzi andaronvi proce tonalmente molte Compagnie, co- 
operando molto al mantenimento di quel fervore di Ipirito , 

‘ che fi era mtrodotronef cuoredi molte p«rlbne»qiteli’illefib 
modo , con cui fi era accelò , cioè la Sacra Miifione , la qua- 
le non fu mai affatto intermeflà , poiché il predetta P. Tora- 
mafini d'ordine di N. S. con gran frutto l’andava facendo ora 
in una Chielà , c ora in un altra otto giorni per cialcuna; fic-^ 
come anche nella purtroppo valla Campagna di Roma ha 
N. Sig. fpeditc le Sante MifiSoni per ffòccor rere quella-r 
gente >chc vi dimora , e quelle fbttO la condotta de’ Monli- 
gnori Alcflàndro Bonaventuri Limofinicre.di N. S.Tomraa- 
fo Cervini Cameriere d'onore di Sua Santità fono fiate fatte 
da’Padri Pii Operai j unitamente col Sig. D. Antonio Pani- 
cara , il quale in quella, come in ogni altra occafione fa fpic* 
care il iùo gran zelo 1 e cql Sig. Dr Angelo Angeli > c. rico«; 

no^ 
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norcendofene gran^ìfliiQp^ n frutto (pirkualey che ne deriva^ 
k Santità di N. S. le fa continuareyC in tal congiuntura fa di- 
ligentemente ofservare, le le Cappelle Rurali reftano bcnJ 
provifte delle fuppellettili facre, altrimente le fa da’ loro 
Padroni prevedere di tutto ciò>che fà di melHcri per rende- 
re a Dio il dovuto culto con o^i maggior diligenza • 
E per moRrare quanto grande fia il ^vamento, che ricavali 
dalle fante Milhoni, non farà fuori di Mopolìto il brevemen- 
te riferire con quanto gran profitto fìan^ praticate nella fuaJ 
Diocefi d’Ancona dal Sig. Card. MarcclJfe^ 'Afte Vefcovodi 
quella Città>il quale hn dall’anno 1702 avìsva cominciato a 
farle godere a quei Popoli per mézzo del Si^Abb. D. Fili- 
berto Pareri Canonico diMÓcalieri in Piemonte» Géntil’uo- 
mo del Sig.Card.e del P.Federico Sardi GefuitaTeologo di 
S.E.i quali dal pulpito, c pc rie ftrade ìftruivano iFedeli nel-> 
le mallìme di noUra fanta Fede, ed il P.M.SpinaMinof^on- 
ventuale , e Confelibrc del Sig. Cardinale inlìerae con altr^ 
cótinuamente allìflevak ricevere le C6lèflioni Sacramécali > 
le quali perlo più erano generali di tutta lavita trafcorfa,in-; 
tcrvencndovi anco il medefimo Sig. Card.chc in tal congiu-, 
tura faceva la vifita Paftorale per la fua Diocefi. Aveva S.E. 
ottenuta dalla Santità di N. S. un Indulgenza Plenaria anco 
applicabile per modo di fuffragio per Tanime de’morti , per- 
lochè con tale occafìone fi fecero in molti luoghi della Dio- 
cefi frequenti Comunioni Generali ; e perchè la felicità del-: 
le Pecore neceflàriamcntc deriva dalla bontà dc’paftori»per- 
ciò il medefimo Sig. Card, volle, che tutti i Parochi della fui 
Diocefi facéfièrp gli efercizjfpirituali»fàcendogli fotto la di- 
rezione delle fopratiominarc pcrfonc unire a fue Tpefe nel fu<j 
Palazzo della VSlladi Montefccuro. Ne diciò cótento procur 
rò col P.G’eneralc della Comp.diGiesù di avere il d.P.Tomi 
Hiafini,il'quale con indicibile carità,e portato dal fuo ard^tifr 
limo* zelo della fàlute dcll’Anime, e niente perdonado al.fuq 
debole corpo,quantunquc confumato dagli anni prontamen- 
te vi' andò,e fopta ógni credere fu grande il frutto fpiritualc » 
'on ' ' che 



die vi fcceie dTgran borifola*ione la maf anione di vita, che 
vide in quei Popoli. Perlochè venuta la prima feofla del ter-», 
remoto trovoffi, ( grazia al Signore) quel popolo ben prepa- 
rato>e veramente può dirfi,che aveffe ifpirato a S. E. 

di far fantifìcare quelPanime con tanti atti di Criftiana pietà, 
co’ quali poterono meritare dalla Divina Mifericordia Tef- 
fere prefervati da sì gran pericolo . Non tralafciò però il 
Signor Cardinale col fuo foiito zelo di fare conofcerc ne*, 
frequenti ragionamenti , che faceva in congiuntura „deU*i 
cfpofizione del Venerabile nella lua Cattedrale la neceffi-’ 
tà di un’ intiera emendazione de co(lumi,come anche la mo^^ 
derazione del luflb, e la troppo libertà delle converfazioni,; 
émuovamente léce dar .principio in quella Città^alle Miisiq^ 
ni daPàdrtCappuccini}durante le quali graadifsinaa fu redimì 
fìcazióne, con cui tutti quei Cittadini iì (cgnalarono con có*, 
tinue dimoflrazioni di fìngolarlfsima pietà . E riconofeiuto*. 
né alla prova sì grande il profitto fpirituale , le ha però di; 
nuovo fatte fare nel pafTato mefe di Picembre dal Signor- 
^ T>. Fabiano Xambardi Arcipr!Ct^ . «tl^d eflTeiidoil; 
MagiftratO di quella Città andato a S.» E. a patticipargli lau 
prontezza fua in far limofìne a poveri, e in far celebrar Mcf* 
le per 1’ Anime del Purgatorio, e in fomma in fare ogni altro 
atto di divozione., che dal Sig. Card, foffe fiata riputata piò , 
confacevole , con efprimerc ancora la loro intenzione di far 
cantare ih Te Deum in rendìmenti di grazie al Sig. Iddio per 
aver prefervata la Città da quello flagello , S. E. approvan- 
do tutte le altre cofe » volle, che folaraente fi foprafredeflc in 
far cantare il d. Inno di ringraziamento, dicendo eflcre più 
propofìto rattendcrjfì frattanto a placare l’ira di Dio fdegna- 
to con atti di vera penitenza , e vcfftinente la feconda feofla.», 
di terremoto fopraggiunto la maitipade due di Febbraio fp?, 
ce vedere, quanto gran bifogno vi folTe di placare S. D. Mi 
poiché fu quella cotanto terribile,che fi deve afcrivcre a pro- 
digio , che non reftafTe affrtto atterrata quella Citta ordinà- 
riamente molto foggetta a danni del Terremoto. Dopo que- 
: ' G g fra 
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fta fcoffa S.E.fece chiamare il Capitolo di quella Cattedrale» 
c il Magfrtrato di quella Città , e con volto fercno infinuò 
loro il grato riconofcimcnto,che dovevafi avere della fingo- 
krifsima grazia per intcrcefsione della Santifsima Vergi- 
ne di Loreto goduta da quella Città in così fatto pericolo > 
che però pregavagli a voler fecondare la fua pia mente nel 
portarli a piedi a vibrare la Santa Cafa , per ivi . rendere co- 
piofifsime grazie a quella B. Vergine ^ il che tutti più che di 
tuona voglia ftabilirono di preftaraente fare , ed in effetti il 
di 12 di quel mefe il Sig. Cardinale colla fua famiglia » col 
Capitolo , e col Magiftrato > ed infieme con una moltitudine 
infinita di Popolo andarono procefsionalmente a vifitarc la-» 
Sdrita Cafa » e nel viaggio fu tenuto fi fatto ordine, che d iyifi 
ifi tre fquad-re , la prima fu regolata dal P. Segneri Gefuita, 
degno fratello del P. Paolo, che pochi anni fonopafsòair 
altra vita , il quale con una ftraordinaria divozione venera-» 
la Vergine Santlffima di Loreto , onde da molti anni a piedi 
nudi ogni mefe va dalla Città di Ancona a vifitarc quel San- 
tuario » nel quale fù perfezzionato V ineffabile Miftero dclP 
Incarnazione di Gesù Grillo nel piifsimo utero di quella , c 
alla tcfla di quella andava il Sig. Card. predetto colla fua fa- 
miglia,il Capitolose ilMagiftrato: la feconda era guidata dal 
Sig. D. A goflino Ifnardi Vicario Generale di S. E. compofta 
tutta di Sacerdoti, Religiofi.c d’altre perfonc Ecclcfiafliche . 
E la terza dal P. Gio: Maria Camerata Sacerdote dell’ Ora- 
totip dì S. Filippo , la quale era compofta di varie perfono 
feéolari , e per iftrada offervofli un rigorofo filenzio , andan- 
do tutti Tempre divótamente orando, e la fera ripofaronfì 
alla Villa efi S.E. a Sirolo . Alquanto lungi da quel luogo fu 
Sì È. incontrata procelfiodalmcntc da quel Clero con Cotta, 
portandoli ilSantiflìnVcfCroGifìfro allatcfta di tutti dalPa- 
roco j a cui avvicinatofi il Sig. Cardinale fi pofe inginoc- 
' chioni c fatta orazione al Grocififfo , baciollo , e prefolo 
dalle marfi-d'el Paroco , portello eflb medefimo iwfino al- 
la Chiefò ^arlocchialc di detto luc^o, dove già difuo or, 
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dine fi era efpofio il Venerabile > e dettefi alcune Orazioni • 
diede la benedizione ai Popolo j dopo di che con tutta l^> 
Comitiva fi rkirò alla Cafa del Sig. D. Aleflàodro Fioren- 
tini, Vicario Foraneo di Sirolo , ove fece a fue fpcfc prepa- 
rare a tutti la Cena di magro per atto di penitente pellegri- 
naggio , e mentre fi cenava il predetto Sig. Abate Pateri 
leggeva un libro , in cui fi trattava della neceflità di piacaro 
con opere meritorie l’ira di Dio , c la mattinadc' 13 coll’ 
iftcfs’ordine avvicinandoli a Loreto furono incontrati uijl/ 
miglio in circa lontani da quella Città da Monfig» Gherardi 
Vclcovo j e da Monfig. Agoftini Governatore della medefi- 
ma vefiiti con abito viatorio , e cantando con fomma divo- 
zione le Litanie della B. V. entrarono in Loreto , ed eficnd^ 
andato a ripofarfi nel Convento de’PP. Cappuccini , Mon4- 
fignor Vefcovo poco dopo mandò da S. E.'il Sig. Canonic<> 
D. Niccolò Guerrini fuo Vicario Generale cpn darle ampia 
|tcrmi/fione di dare la benedizone Vefcovalc , che fu dal Si- 
gnor Cardinale gradita , c accettata . Prefo .alquanto di tir 
ppfo }pórtaronficutci umilmente a vificarc la Sanca Cafa^ ovo 
dopo breve Orazione fu fatto un facro ragionamciKO dal Pv' 
Angekl li deila Compagnia di Gesù , e dettali dipoi dial Sig, 
Cardjpale la Meffa privata, ciafeheduno in tutto quel giorni 
arceiè a pafiàre il tempo in orare in quel Sacro Santuario, e a 
dJvotamcntc prepararfi per la Comunione , che idotvcirafi 
fHc il fcgucotc giorno , efiendofi filtro appreftare a (tutfi dal 
Sàg. Gardiflalc il definarc, c la cena nel detto , Convento de? 
Cappucini , e la mattina poi delli 14 portaronfi tutti procefi- 
iipsi.alo>ente alla Santa Cafa , eidcttafi dal Sigi Cardale 
jaella Sanca Cappella/:ibò tutti colla Saci-ofanta Buca^ 
riftia jjfiicendoànitalcogcalfpaettorSacro difoorfo.tchc afofj 
di tenerezza non nvenio U Popolo: tusti 
gli «Jtri, Pollila procclfionalmente concOrfi da Iv 
parti<della Maica con «tei di firaordiuaria peùitcoz^ , ;c 
«e.tcfe ie grazie alla B. V- laXciòàina Pianeta di telad'argcflr 
fio vagaoieatiedoaniacad un Caàikc per la fihe^zjt^.od aitez- 
.. Gg 2 za 


1^5 

ta del merletto di gran pregio, un Calice' colla coppa d’ 
oro , e col piede d^argento , guarnito di varie pietre prezio- 
fe , la Aia Crocetta da Vefeovo adornata di Diamanti, il Tuo 
Anello di valore di cento Doppie , ed infomma tutto il bi- 
fognevole al fervizio di un Vefcovo nel dire la Mcflà priva- 
ta ì e S.E. volle accompagna're si fatto dono con una Araor- 
dinaria fegretezza , facendo lafciare tutte le fopraddette ro- 
be da D. Marcantonio Natali Aio Caudatario, Arnza che egli 
in conto veruno comparile , sicché per all'ora niente fe ne-» 
feppc , ancoraché poi la fama divolgaffc qucA’ atto di Ango- 
lar pietà del Sig. Cardinale j dopo col medefimo feguito , c 
nciriAefla forma portoffi S. E. a viAtarc il miracoloAAìmo 
Croci AlTo di Sirolo , dove refe nuovamente le grazie coli* 
Inno di ringraziamento , e data la benedizione, fece nell* 
ifteifa fua Villa dare un lauto deAnare di graffo a tutti . Le^ 
Confraternite tutte di Ancona moffe dal buon’ cfemplo di 
S. E. c altresì molti Cavalieri , e Damedciriftcffa Città an- 
darono dipoi in varj giorni procefAonalmente con atti di 
ilraordinaria penitenza > ed anche a piedi fcalzi a viAtarc la^ 
Santi Cala, il che pure feceA da molti dc’circoAanti Popoli^ 
c particolarmente col feguito di gran gente , c di molte Da- 
me , le; Cavalieri andovvi MonAg. Fedeli Vefeovo di JeA,di 
^ OAmo eziandio colla maggior parte de’ Canonici , c con> - 
gran feguito di Nobiltà , c di altro Popolo andovvi il Vica*- 
rio Ap^olico Sig. D. Gio: Battifht BafA Canonico di Tori- 
no ,'c da Fermo grandiflimo fu 'il numero delle genti, che in^ 
fimigliantc Proceflione viAtò quella B. V. Ed avendo anco*^ 
i-a il Popolo- della Terra di Matelica' fatto il Voto di olfèrirc 
a quella unaLainpada di argento di valore di feudi 600 in^ 
circa, non A può baAantemente fpiegare la prontezza, con^ 
tiri tutti di' quella Terra si Uumini , come Donne , si ribCh^ 
tomepoveri vollero contribuire ad una così* di vota azzione, 
c a tale arrivò la pietà di alcune povere donne , che non vo* 
lendo- reAar prive del meritò di dovuta gratitudine a si grati 
0 cucfatcrice ^ di buona: vojglia levaronA anelli, vctzìr ed 
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-altri si fòtti loro ornaraenti , parche il prezzo tofto s’impic* 

-gaflc nella fopraddetta Lampada, la quale prcftamentc fatta, 

■fò con umile , e numerofa proccffione portata in offerta alla-* 

Santa Ca fa. 

• E per ri ftcffh ragione d’intercedere daDio mifericordia 
nc’fcuotimenti della Terra da molte Città , e luoghi dello 
Stato Ecclefiaftico è (lato in quella occalìone eletto per loro 
Protettore S. Fran cefeo Borgia , il che hanno fatto le Città 
di Fermo , di Spolcti , Città di Callello , Terni , Recanati, e 
Tivoli , c i Caftellidi S. Elpidio , di Mogliano , c di Moref- 
co, anzi di vantaggio in Terni il Magiftrato di quella Città 
fupplicò Monfig. Sperelli Vefeovo della medelìma a farc»chc 
fi guardi fempre il giorno feftivo di detto Santo, come fo 
foife di precetto , e il Magiftrato di Città di Caftcllo fi è ob- 
bligato di far cantare ogn’anno circa il ' tempo del feguito 
Terremoto una folenncMeflà', e Vefpri Votivi ; In Recanatf 
altresì nella Sala pubblica fì è elpoftó un Ritratto di quello 
Santo, le di cui Iramagint lì fono àffilTe in Macera ta in tutto 
le 'Cafè della Città :< Giandlflìoip^ iir Perngia , ed in altro 
Città' ancora è’ftato ilconcorfo agli Altari, ove era la fua ef- 
figie , e le Popolazioni intere fono andate proce US onalmcntc 
a vrlìtarc gli Altari ad òhoré di Si Francefeo eretti per rin* 
graziarlo del patrocinio godutone, come lìngolarmente han- 
no fatto quéllc di Monte Ottóne ', e di Monte Rubbiaao , an- 
dàdo a tal’effctto alla Chiefa dc’Gefuiti in Fermo, c in quell* 
ultima- iTerra, come anche nella Città di Tivoli,e in Mon- 
te S. Angelo li è rifoluto di fabricarli uria Cappella , c nella.» 

Terra di Morefeo , che ènella Dioceli di Fermo è Hata già 
folcnncmente gittata la prima pietra d’una Chiefa »èhe dalle 
fiDndamenta li alza ad onore di si gran Santo. ; s > . . 
i Grande fu àltrcisì la divozione , che in si fatta coagion- 
turadimoftròflì dalla Città di Bologna ^ la 'qual* ebbe ftn- 
golat^fiducia neirintercelfione del B. Francefeo Solaró a gra 
tagiopc: creduto gran Protettore de* Fedeli ne’ pericoli de* 
Terreàidci.y'di che, diede un gran faggio efleado ancora 'vi- 
voj-pdichè, come Icggcfi nella di lui vita ftampata in Roma,' 

l’anno 
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4' anno 1^7* nei lib. i. C«p. ao.'V ne’ Proceffi della Qf 
nonizazione di qtieAo Beaco per chì eoa grand’ affet- 
to affifte in Roma il P.Fra Nkeolò da Leon Lettore Giubbi- 
lato j e Qualificatore della Sacra Inquifizionc > ef&ndol’ 
anno i6og orribilmente feofla da un terribile Terremoto la.» 
Città di Lima , il di reguentc a si fatto fcuotimento , Rando 
il Popolo nella Chìefa de’ Prati Minori, ov’ era cfpoftodl 
Santiffimo Sacramento umilmente domandando mifericor- 
dia al Signore . il Terremoto nuovamente al comando dei B, 
Francefeo fiiccafi fentire , r ceffàvn fecondo eh’ egli coman- 
dava alla terra il tremare, o lo Rar fermo, commovendo in tal 
guifa a flraordinarìa penitenza tutta la gente , che trova vali 
in quella Chiefa . «All’intercdfionedunq Jc del B.Francefcq 
ricorrendo il Popolo di Bologna celebro (fi in di .lui onore 
nella Chiefa de’PP.Mindri Offeevasti nn’Ottavaxib « in oui 

fera£ elpoQflva il'SaiÉtilfimo'SaaramétOAol quale dopp 
varie Orazioni datraR la bcrnedÌ£Ìoiifé i concefiafi dalPEmÌT 
nentilà; Sig. CardinaLDadda Legato l’ Indulgenza di fe^cc.) 
anni , e di fette quaoanccna per l’ultiÉDo giorno , ndl jquale^ 
Rraordinariameniùeiig^iftnile.Ri. àiiconcorib di ogniforte:di 
gente, che collaSacra Goramunione , c.cón akrc déyqziom 
rioorcevaoo.al Beato l accieicchèoollafua interceffione pla-y 
caflclo fdegno^^f D. M. . !k . ^ ....... vie 

Nella PeRiv Ràdei' Serafico Pà:S; Fraocefeo . N. >ièrrÌ$Q 
da’Signori CardinalàPanfilj , .e .Octoboni andò a vifitarelìl^ 
Chiefa a detto Santa'dedicata nellaComrada<dd Aipa,e dopr 
po porcolfi a vede^ la nuora fabrica , che col difegfìo d$l 
ioprannominaco CaralierCarloFontana ivi all’ora J&cevaf> 
c.alprn&ntejè>aRàcf»terjtninata Vidi una iCafa cfaiamaca di 
Correzione , in cuixinchiadonfi quei giovani ». a’qnalii >trar 
viando dal buon fenderò , fa di meRkri l’ el&ne ricondotti 
sttla Rradatdelben’oprare vcquiviiiion tengónfi ozioR» mt 
fono obligati ad eR*rcitar/I ih molte arci lè^quàli fitactanto 
imparando.» e dando bUon'faggiodi fé , fono poi poRiaiellaLj 
primiera libcixà « t infiqc andò a viRcare la Chibla delia Ma^ 

^ f . f » • " I • • .0 
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donna dclTOrtó > Jajtftofeipòc’anZi età fiata vagamente or- 
nata con pitture di celebri Maeilrr di quell’Arte.jc c con ab- 
bondanza di ftucchi meflì a oro a fpcfe dell’ Univerfità de’ 
Pizzicajoli) e Fruttaroli di Roma. E allindi detto Mefo 
Fcftivicà di S. Brunone il mèdelìmo Noftro S.'Padrc fcrv’iro 
da’Sigi Cardinilr Sacripante , c Paolucci,fi portò alla Chie- 
fa di S. Maria degli Angeli tenuta da’Monaci Certofini,della 
cui Religione > offendo egli Cardinale y:era Protettore ? ed 
ivi intervenendovi molti Signori Cardinali > e gran numero, 
di Prelati > Celebrò la Santa Meffa alPiWtarc di detto Santo> 
a cui neU’ifteffo giorno dell’anno ^700 l’avea la prima volta 
celebrata i il che pure avca fatto né’due feguenti anni, ed in 
quello medcfimo Mefò due altre volte fu veduto Ni S. cpn_» 
gran devozione vifitare le Chiefe di Roma , la prima fu il dì 
14 , in cui ne’primi Ycfpri di Santa.Tercfa , fervito da’ Sig* 
Cardinali Rubini , e Sperelli » andò a vilitare la Chiefa di S. 
Maria della Scala , e la vicina Chiefa delle Monache dì S. 
Egidio 9 nel cui Monaftero entrato, ammife al bacio del pie- 
de tutte quelle Monache vxhe con grand’ elémplarità pro- 
feffano rifticuto della loro Madre S.Terelà »indi fi portò al- 
la Bafilica di S. Maria iaTraftevere , nella quale per il re- 
fiauro del Portico con tanta magnificéza fatto fare dal Papa, 
come fi è detto di fopra > quel Capitolo aveit erette duella 
pidi , nell’una delle quali alzata Tetto il Portico leggefi que« 
fla fcguCDte Ifcrizione . ■ . . j r! I. ;• r. .' / 

li ^ ! . ' ' (CLEMENTI XI. P. M. f. . - : j 

V r in tpfis Pontificatus Primordiis ) 

i ' Antiqas fu£ in DciparamVirginempietatiìy , 1... ;i 

tAcprasipui inhanù'BaJilicamCultus inHin 3 » . . > 
~ ■ f. V éterem Porti curtLfatifeentem : : /. 

-Ji I - ,(. .MagniJScektiusr^itutrity •'/ . i . o.: "s 

'i ry! Et ad ttieàd am loci Religiùncm ‘ -r . 

. L . QsnceUis ferrei/ circutnfcripferit . - : i 

*.* CapitUlÓm , Ev CiOONtrei ' ’ ' 

- ^iinattanitcètpnbgMtfiài monumettpum ^faere , - 

Anno Sai, MDCCII* •' -‘ i .é'oel»- ' 
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e neiralcra alzata ia Ciùé& pteflò la Sagrbftia leggefi purc> 
lafegucnic. . , . ^ • i.:- ; 

CLEMENTI XI. iP. M. 

• QhriJHanam Rcmpublicam fan^èì at.fapitnttjffimè moderanti 

Ob banc^o/ilicam eximiaòeneficentia decoratam 
Capitulum j Can(mÌ€Ì ' 

Gratum ìdevotumque animumtefiari cupientet > 
Solemne Anni verfarium Die xxii']. Septìb* perpetuo celebrando 
Dttobus eiufdem Pontificie Pàtruis pietatie,ae.do(frina laude > 
i ^ 'praclarie'. ‘ ' 

^mrum mortales exumx bìe eondi^ fune : . . i . . . > 

• Piai.it9ofcilicet buiueolimEéclefid Canonico % ' * . •> 

: . ii i Et hvHiiiki.iV dùeitna Bibliotbeca Prafeifo : 

Omnibufque aliis infi^nis AtBANo»ìuw Pamilid Progenitoribus % 

• àePtfierit ' ^ . ;■ : » 

• • - ‘ Decrevere • : • ; I 

■ In tanti Ben ^ 9m is ahfie^amtat ptìrennem rei memoriarii. :i 

. ..Capituiarie Decreti; 'i\ ' "i r . 

. Hoc volueruMt extare (Montèméntum. ... .K>\ ■ lì 
i ■ >’ / tAnno Domini MDCCI II 

Nella qual Balìlica con nobiiiilìmo) apparato) e con gratL« 
copia dijumi > fecondo il folito , era efpofto il Venerabilev 
cd infine andò alla Chiefa di S. Califio Papa > c Martire di 
cui in quel giorno ricoi'reva la Fella': la feconda volta fu il 
di 28 Fellività degl’Apolloli SS. Simone ) e Giuda > nella^ 
mattina del quale fcrvito da’Signori Cardinali Pauciatichi ; 
€ Panfili fi portò alla Bafilica di Su Pietro , in cui privata- 
mente celebrò la MelTa all’Altare di detti Santi > dopodiché 
entrò nel vicino Palazzo Apollolico > in cui definò > e Eat- 
tanto vide il Giardino > e Cafino di Pio IV. totalmente ri- 
llaurato sì nella Pittura , come nella Scultura ^ cd Architet- 
tura) ridotto in buon fiato lòtto la direzzione)gufio,e grand’ 
intendimento del Sig. Cardinal Pancia cichi » c la Tela ritor* 
nò al Quirinale. .. Sic- 
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Siccome cinque altre volte con gran piacere , ed ap- 
plaufo del Popolo fu veduto nel feguentc mcfe di Novem- 
bre, la prima delle quali fu il quarto giorno di quel mele,iiL^ 
cui veftito degli Abiti di lana, e fervito da Signori Cardina- 
li di S.Clemente, e Gabbrielli.andò a vifitare la Chicja di S. 
Gregorio, in cui facevafiPOttavario per fuffiagio dell Ani- 
me dc’Defunti , ed ivi ric-evuto da molti Signori Cardinali 
veftiti di pavonazzo,c4alSig. Cardinal Ottoboni Abato 
Commendatario di detta Chiefa datoli rafperforio , feco 
devota Orazione per confeguirc l’Indulgenza a prò de De- 
funti , dopodiché dal P. Abate D. Francefeo Maria Ricci fu 
prefentato alla SantitàSua un bacile di Corone dette Camal- 
dule , di cui ne 5refc alcune con un libretto dell’Indulgenza, 
c dopo ricevè al bacio del piede il predetto P. Abate , ed 
il Padre Abate Pietro Francefeo Gallicci,dignifsimo Procu- 
rato!- Generale dell’Ordine Camaldolefe , il P. Abate D. 
Francefeo Angelico Miconi , e il P. D. Pietro Canneti Cre- 
monefe Abate del Monaftero di Bcrcinoro , c tutti gli altri 
Monaci di quel Monaftero . Dipoi Sua Santità depolk lo 
vedi di lana, c prefe quelle di (eta,fi porto a vifitare la Ghie- 
fa di S. Carlo nella piazza de’ Catinari , nella quale fu ri- 
cevuto da alcuni Signori Cardinali vediti di ro(To . La fe- 
conda volta fu il dì 8 dell’ifteflò mefe , in cui fervito da’ Sig. 
Cardinali Spada , c Ottoboni nuovamente fi portò a vedere 
la Chiefa di S. Teodoro in Campovaccino , e rammemoran- 
dofi in quel giorno la Feda dc’Santi Quattro Coronati, andò 
a vifitare la Chiefa a efsi dedicata , e dopo latta Orazione , 
entrato in quel Monaftero , ammife al bacio del piede tutte 
le Monache , e zittellc,che vi davano , ed infine andò a fare 
Orazione alla Bafilica Latcranenfe , ricevuto dal Sig. Card. 
Panfilj Arciprete . La terza fu il decimoterzo dì , in cui 
per h Feda del B. Stanislao Kofci , che in quel gitirno fi ce- 
lebrava, a piedi, c fervito dal Sig.Card. Imperiali andò a vi- 
fitare la Chiefa di S. Andrea dc’Padri Gefuiti , e dopo fatta 
Orazione > entrò in quella Cafa , e falì alla nobile , c deco- 
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rofa Cappella, eretta in onore di detto Beato nella Camera.^, 
h cui pafsò al Ciclo . La quarta fu il di diciottefimo , in cui 
■fcrviro da Sig.Card. Caipegna,e Francefco Barberini,fi por- 
tò a S. Pietro per la Fcfta della Confacrazionc di detta Ba- 
lìlica , e infine Pultima volta fi|il dì a j,glorho cotanro me- 
morabile al Mondo Criftiano,ptr eBbre l’Annivcrfario del- 
la Creazione del Santifsimo Pontefice , nel qual giorno fcr- 
vito da Sig. Cardinali Acciajoli, c l?anfìlj fi portò alla Chic- 
fa di S. Clemente. V 

E nel feguente Mefe di Dicembre tenne N. S. la mattina.» 
del dì 17 Concifioro fegreto , in cui con fommo applaufb 
promofle alla Porpora Cardinalizia Monfignor Francefco- 
Pignattclli Arcivefeovo di Napoli, che ritornava dalla Nun- 
ziatura di Polonia, pronunziandolo Cardinale colle feguen- 
ti parole , v . 

VENERABILES FRATRES. 

R Ecurrunt dies Orationi , ò“ leiunio confecrati , Ideò ju>cta 
. frifeum mAU>Tumìi^m$mm Omni- 

potentìs 'Dei-i SanEìaque Matrìs Ecclejia fubjidiitrd' ì dicus 
ereure Intendimus unum Frétsbiurum Cardinalemt •videlicef 
Erancifeum Arehiepifeopum Neapolitanum-> quem Noscenfe- 
mus , ut Pritdecejforis Noflriy qui carnem^ & fanguinem rejpìce- 
re ujque ad obitum confi antijfìmè recufavit-,meritijfimum Agna— 
tum , non minus ob fuas ò" Sacro Antifiite dignas virtù- 

tes commendatus Pontificia Nofira largitatis primitias expe- 
riatur . Vobis Videtur i 

Alle quali parole tutti i Signori Cardinali con grand’ap- 
plaufo rifpofero, commendando la promozione di quefto'dc- 
gnilfimo {oggetto . 

Nel raedefimo giorno deftinò per portare la Berretta al 
novello Cardinale il Sig. Abate D. Annibaie Allbani Tuo 
Nipote» che pochi giorni dopo fi trasferì a Loreto, ove* 

' lece la funzione di prefcntarc la Berretta , conducendo fé- ' 
co per Camerata il Signor Abate Domenico -Riviera da 
Urbino « c vi andò anche il Signor Abate GiuRiniano 

Chiap- 
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Chiapponi, uno de Maeftrl delle Cirimonie Pontifìcie. 

E venuta la folennità del Santiffimo Natale , Sua Santità 
vcftito colla Falda, coll’Amitto , col Camice , c Cingolo , e 
colla Stola, prima di andare in Cappella fece nella ftanza 
de paramenti la funzione di benedire Io Stocco, c il Berret- 
tone , che dalla detta Stanza fino alla Cappella fìi portato 
da Monfìg. d’ Oria, ultimo Chierico di Camera avanti la_» 
Croce , cd.ivi due Mazzieri lo tennero tutto il tempo dell’ 
Officio, e della Meffà sull'Altare nel Corno dell’ Epiftola ; 
Dopo N. S. prefa la Cappa grande di Velluto Cremefi 
guarnita con pelle d’Armcllino , c col Cappuccio in rcfla-. 
fermato fopra le fpallc con due Spilli d’Oro, fi portò a piedi 
alla Cappella 5 dove fedcttcnpl Trono fenza l’affiftenza de 
Sig. Cardinali Diaconi , ftando folamcnte nel confueto Tuo 
luogo il Sig. Canonico Caffina Maeflro delle Cirimonie ; 
Cantaronfì le Lezioni in mezo della Cappella da Signori 
Cardinali Diaconi, c l’ultima fi cantò da Sua Santità nicdclì- 
ma fenza partirli dal Trono, affiftendovi allora due Sig. 
Cardinali Diaconi,ea piedi del Soglio due Votati della Se- 
gnatura in guifa d’ Accoliti co’ Candellieri . Domandò 
Sua Santità la benedizione , chinando la tefta verfo la Cro- 
ce , e àìccwdo'Jnbe Domine Benedicere , e ninno rifpofe , ma 
folamente dopo un poco di paufa il Coro difTe, Amen. 
Terminatoli il Mattutino, depofe N. S. la Cappa , c prefo il 
Manto , affinò alla MefTa conforme il folito , che fu cantata 
dal Sig. Cardinale Colloredo primo Penitcnziero,in luogo 
del Sig. Cardinale di S. Cefario , al quale come Camarlin- 
go di S. Chiefi farebbefi appartenuto il cantarla , fo 
ìofTc flato dell'Ordine de’Prcti , e non del Diaconale , com' 
egli è , e quella terminata, S. Santità tornò nella Stanza 
de paramenti, ove deporti gli abiti Pontificali, fi ritirò nelle 
fue rtanze , c fattoli giorno , celebrò nella fua Cappella./ 
privatamente le due MelTe , e dipoi portarti nella Bafilica di 
S.Pietro colla folitaSede gertatoria,colTriregno,c colli abi- 
ti Pontificali bianchi,avcndo a' lati i due gran ventagli, prc- 
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cedendo avanti la Croce tutti i Triregni , c le Mitre prczio- 
fe , e ivi tenne Cappella Papale , in cui egli medcfìino cantò 
• folennemcnce la terza McfTj , nella quale dopo detto nelle 
lingue Latina , e Greca 1’ Evangelio, di propria bocca recitò 
un’ eloqueiitiffim i Omelia , frante la qual McfTì furono 
parimente tenuti il predetto Stocco , e berrettone da duo 
Mazzieri nel Corno dcli’Epiftola , e ne due feguenti giorni 
tenne fecondo il folito Cappella nel Palazzo Y^fic^ioo, e 
in quella della mattina della Feftività di S. Gio: Evangcli- 
fla.il Sig. Abate Gafparo Spada Nobile di Terni al prefente 
Auditore della Nunziatura di Napoli fece un’ Orazione la- 
tina v che fù univerfalmcnce da tutti fopt^-a mifura lodata, 
ch’e lafeguente. * *■ ' 

D Ifcipuliy quem diligebat , Beatijfìmc Pater-» ‘vera-,0' 

. maxima laus eft , quod fulus in pepìore illiu/recubuerit , 
mine 'thefxuros Sapienti<e , Ò- Scienti^ Dei ore tacito bau” 
ferit : in principio enim erat V erbum , quod in mente Patris di- 
citar , ingremio tJMatris auditur , in E-vangelio Joannis fcri- 
hitur . ^m7ita. Patris altitudo , qua Ferbum ahjcondit in die !' 
Gjn^nta Matris puritas , qua V erbum ojiendit in no[Je ! ^uam 
altum , Ó" quam purum Joannis Evangelium , quod V erbum de- 
feribit , ut latct in radiis , ut patet in tenebris , ut ex ^yiiente^ 
Patris defeendit in Ventrem Matris-» & ut ex utriufque finu 
fefe in Divinis literis adorandum , Ó* amandum exhibuit . 

Coìifcripferunt alti humanitatem Chrijli , quia aternam tot 
retro faculis , nec intelligere fatis licuit Sapientiam , nec legerr-, 
ìion inopia Verbi -»fed libri , nec penuria lucis , fed fpeculiiVber-^ 
rimo-» Ò' fublimiori Jiylo Divinitatem QbriJH profecutus ejljoan- 
nes , ut qui in locum Chridi morientis apud Matrem fuffePìus 
^ , loqueretur Arcana Dei , qua non licet hornini loqui , qui 
de fonte Patris folus bibit , Evangetium omnibus bibendum dif- 
funderet . 

Priufquam Maria veniret in Mundum , nullum gratia re- 
pererat fpsculum fine tnaculà , in quo Verbum fe hominem face- 
ret , quia nemvtem natura pepe rerat fine culp.ì ; priufquam Jo- 

anne 



anyies ex>eherftur in Ap<^olatunt ^ nullufn Eccle^-* •uidsrat lì- 
brum fine figuri Syin quo veritatis Vjfrbum/e ferì bere t , quia in~^ 
- nullum adhuc tjimicum Juampranino Animam effuderat Chri- 
Jlus : Maria Virginitatis illibatoflore aternum Patris Verbum 
concepii in tempore » ò‘ paritura fiientio,dfXÌt omnia brevi Iner- 
bo: Joannes Virginitatis y^Virginiscui'lot abbreviatum Dei 
Verbum explicuit in Evangelio , ò" pradicaturus fuper » 

utramqueiilius generationem en^arravit Maria Solem infini- 
tum definivit in Carn ^ , Ó* may/rem Mundo fcripfit in puìtdo : 
'\oannes Inmen inaccjéffìbile tetigit calamo ì ó" quos recepì t ra~ 
dios ^reddidit fiiK furto : tJ/Vlaria filium-^ex quofada efit pepe- 
rit ejufdem M atpr ■> Ò* Filia ■> ò' licei breviorent t Ò" in alien ?_» 
vefie ediderit t^ion edidit tamen aliurn , ncc minurem , fed mi~ 
noratnm t.fioannes tanti Myfierii interpres , & fcriptor , V er~ 
bum t quod omnem fuperat niettteni , animo concepii •> literis ex~ 
prefjìt^ necaliud efi e]ufdem Verbi genitura difcrimen-,qttam 
Patris , & Matris , Mentis , & Carnis , Oris , & Ventris-,Spe^ 
culi 5 ò' Calami : Idem enimex Maire filius ^ qui ex Patre^ : 
eademin Carne Sapienti a ■> qua in Mente i & ficut Ventrem 
M urite elegìtiut in Carne fieretfenfibile \ fio animumfoannis , 
ut in Evangelio fieret intelligibile ► 

^fid Ecclefijt non contulit Evangelium foannis t etiamnum 
ferperent tò' in tato T errarum Orbe graff ar entur harefes , nifi 
eas veluti in cunis prafacaffet heroicus •> omnibus fublimior 
Evangelifia fi enim in principio erat Verbum : Cur Àr:us au- 
det effutire-) erat quando nonerat } fiVerbum crai apud Deum: 
Cur Sabellius Divinas inTrinitate Perfonas confundere nititur^. 
fi per ipfum omnia faci a funi : Cur Manichei duo exc'jgitarunt 
rerum principia t Certe omnes , éffingulos errores voce precoci 
repulit ]oannes ■> quenì Pedits Chrijii difertum fedi : Petrum 
qui demin Ad unte Tubar erudivi t Cbrifius -, fedi petenti locum 
yon dedit : Paulo in Ccelum rapto nudavit Divine Alentis pe- 
netralia -, fed copia luminum inopem p'erborum fecit ffoannes 
ex mente, ò" ex pedore tantam rerum divinarum eloquentiam 
percepit )_«/ luculenter omnia Myfleria corferipferit . 
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igitur mlrumyquodJoariHet omnibus numeri/ abjòlu^ 
tus-ifatofuo obierit^cumfolus Chrifio marienti adJHtent-,0' ejus 
m<jrse-,antequam moreretur,occubkerit f Nam Maria in locum 
Chrijli daSus, ita iilum exprejfityut injoanne Chrijlus pojl mor- 
tem vivere vifus fittut'^oannes édbuc vìvens , in Chrifio obiif~ 
fe credi potueris . 

Si chiiife frattanto il corrente Anno con una folenniflima 
Fefta fatta il di di S. Silveftro dalle Monache, che hanno la 
Chiefa dedicata a quello Santo , della quale poco prima lì 
era feoperta la facciata nuovamente fatta, c in di cui memo- 
ria leggelì dalla parte interiore incifa in marmo la fegueme 
Ifcrizione . ■ 
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Bxternum Sacri Templi profpeiium 
Maria Arcbangela de 
tAbbatiJJa vigilantiffima^ 
Tertio fui regiminis anno 3\i. DCCIII. 
Monaflerij proventibus 
Confiruxit , decoravi / , 

Vt gentes laudent in porti/ 

Opera Domini 


'X 




EneirifteHo giorno per rendere grazie a S.D.M. de be- 
nefìzi concedi in tutto quell’ anno a quella Alma Città, i Pa- 
dri Minori OlTervanti di Araceli adiempendu la Regola^» 
che loro comanda ciò , efpofero il Venerabile, e fattoli da 
uno di quei Padri un divoto difcorfo,lì'cantò ITnno Te Deum 
Laudamus ; la qual funzione la fera parimente fì ìfece da^ 
l’adri Gefuiti alla loro Chiefa del Gesù , dopo cantati Ib- 
lennemente i primi Velpri per la folennità , che ivi con in- 
dicibile magnificenza lì celebra dellaCirconcilione di N>S. 
Gesù Chrillo , e dopo la^ Cappella tenuta in quclmcdelìt 
V ' ' . •' ■ ^ *• 'roo" 
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mo giorno nel ^ aticano , c’intervenaero moiri Sig. Cardi- 
nali, fra quali il Sig. Cardinal Carpegna Vicario diSiiu 
Santità, veftito di Piviale intonò il predetto Inno , il quale 
fu poi cantato da Mufici , e dopo diede la benedizione col 

corr:?„‘';l:eih chiifr "“o- 

abitatori dr 

Norcia .dove mai celiarono allatto i tremori della Terra . c 
perche I unico loro Ofllievo conffteva ncll’amorofa bene- 
ficenza della Santità di N. S. però tutti confidenza ricor- 

rufeom^'^S-'^^r 'f Scnzafuono.e Angelo 
l ulcoma Piedi di S.Santita,per ringraziarlo della carità 

difpenfata mjoro a;uto> e per fupplicarlo della cóntinuazio- 
ne, dando altresì loro facoltà d^invieilare aoDrelTn 
guon Ordinali Paolucci , e Ottoboni! Pr^^rr'didet 

Congregazioni , e douunque lo ri- 
chiedcfle il bifogno , e uditefi dal Papa le loro fupplicho 
oidino , che la Congregazione già deputata fopra^td’ affare 
P ovedeffe , fecondo giudicaflè più efpcdiente per follievo 
d. detto luogo, e anche del Conrado,e volle, che in^ 
vcnifTc in detta Congregazione Monfig. Pietro de Carolfs 
che in quel wmpo fi ritrovava in Roma,efcntitcleloro ne’ 
ceflìta cfprcfTe in due memoriali ftampati , e altresì i modi- 
che parevano propr; peradar loroqualche fouvenimenTo k 
Sacia Congregazione prefe riparo co^prefenti Decreti / 

Die 1$. Jan. 1704, 

C Onfulendum Sanmgìmo.quod onera Camer alia non fine 
exigenda per quinquenntum juxta gratiam \amfap/am- 
I fa ramenutprafata gratta nonfuffragetur ijs^qui poi Terre ' 
motum dtfcejerunt , & infra duos menfes a pubhJtione pra~ 
fenttsrefoluttoms non redterint ; neque , etiam fuffragetj i}s 

Pro expurgationefuhminijlranda effe futa mille prò Terra 

Nur- 
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NurJt^ f& ^ooproTerra Cafcl^ ^ ò‘ tranfmittendum ejjt^ 
Architenum "Bufalìnum c urtilo iem ftipendio a R. C./olvendoì 
quo tranfmijfus fuit Spoletum-ì e a tamen ìege-, quod a nemine 
poIJit recipere aliquam mercedem-,feu premium etid rattorte ac- 
eejjuum-, concedendas ejje "easdem facultates D, Commif- 
Jario , qu^ fuerunt alias concejf^ Gubernatori ^ Spoletano prò 
hu]ufmodi effe^u . 

Pro reparatione Palatij Pr^e&tir^ )^urJiej-^nHncttpati laCa~ 
Jiellina fubmintjìranda ejfe a R.C. fctha 6oó-> ó" alia 400 
prò reparatione Palati/ Gubernatorts Cafci^t fine pr^]uditio ta^ 
tnen '^urium R. C. & dummodò non tranfeat in exewplum . 

Subminifiranda ejfefcut.^oo. prò repar^ione Monaflerio- 
rum-itam Nurfi ^ , quam Cajci^-, eroganda tameti' ad heneficium 
illorumt quibus fit uniotò'fiat dijlributio a D.Comv)ìJptriO’,col~ 
lato negotio cum Ordinario ; Et quoad unionem ad D.Secreta~ 
rium Congregationis Eptfcoporum j ò' Regularium juxfA men- 
t*m . 

^mad tinionerrì Ecclefiarum Collegtatarum in D'ecretis;ó* 
quo^ modum-i ad Congregationem Epifcoporum , ó“ Regula- 
rium j ò" prò executione ad Eminentijfimum Cardinalem Pro- 
datarium . 

- ^uoad venditionem Ecclefia S.^oannis ad Sccretarium-» 
tum D, Oratore Religionis Hierojolimitana . 

§luvad venditionem Monafierij , 0“ Ecdefia S. Claraid D, 
Paraccianum cum D. Pr^ceptore S. Spiritus . 

^uoad venditionem fJMonafierq ì ^ Ecclefi^ SanEìiffima 
7'W»/>^»///ad D; CoiuroifìTarium cum cjfdem Patribus Con- 
grc§ationis Oratori) > 

•A^oad rejìaurationem Ecclefiarum Heneficiorum Simpli- 
cmm Ad Ordinarium , qui compel lat prout de ^ure ? 

• \,^uoad refiaurationejn Ecclefi\ , & Monajiery S. Bencdiiìi 
ad Di Cardinalem Pauluccium cum San<ìlii!ìmo. 

•\'^aad c^teras Riligitmesypro reparatione propnorum Con- 
mentuum-, & Ecclefiarum-» ad D. Sccretarium Epifcoporum >• 
&.ftegulaiium )uxni Qdcntem . ' ‘ • 

^h/oad 
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reparationem Parochialium in Comitatft exijien- 
fiumi ad Eininenti/fimutn Cardinalcm Prodatariuni cum 
San(;jifllmo . y \> 

E la Dataria in conformità di quello Decreto diede rnillc ' 

feudi per riftaiirare quefteChiefeParrocchiali» che fono cen- 
to cinquanta . v- ' 

i Terrai t3ionfis Leonìs, Cerreti-, drquatd^Ò" Comi- 

tatuum e]ufdem T errarum fuhminiflranda eJSe fiuta mille dU 
Jlribuenda Arbitrio Commijfiary , ad effeBum tamen illa ero- 
gaudi in reparatione , ò* reaptatione adificiorum > ò" quoad 
exemptionem onerumCameraliummhìì . ' 

• Quoad fupplices libellos exterorum ìocoxumdilat a . 

V FaBa Relàtione SanBitas fua approbavit ~ C. Origus 

Avvicinavali il tempo, nel quale fu tanto orribilmento 
feoffa laCittà di Roma da fopra riferiti terremoti,ondc la Sa- 
tira Sua per rendere grazie a Dio dello fcampo da sì grave 
pericolo, edinfiemeper fempre più mantenere la divozio- 
ne nel Popolo, fece pubblicare dal Signor Cardinal Gafpero 
Carpegna fuo Vicario varie Ingulgcnze , che contengonfi 
nella feguente Notificazione . 

A V vìcinandoji quei giorni , ne' quali nell' Amo fiorfi piac- 
que al Signore, per darci maggiore fpazio di penitenza, di 
mojir are bensì con replicati, e gravi fiuotimenti della Terra-, 
a queJl'tAlma Città di Roma quel flagello , che pur troppo meri- 
tavano le noftre colpe , ma però infieme di non farcene provare-, 
le percojfe » prefirvandoci per fua infinita bontà da quelle deplo- 
rabili calamità , alle quali in quel tempo mifiramente figgia- 
cquero tante altre Città, e luoghi delle Provincie vicine ; e perciò 
ejfindo fimmamente giufio , e opportuno di offerire in queflo 
tempo i con cuore contrito , e umiliato , fagriflcj di lode all' Al- 
tijfirno per le copiofe mifiricordie ufateci , anche ad oggetto di 
poterne meritare la continuazione in avvenire . • . 

Quindi è , che la Santità di Noflro Signore, ficcome feriameni 
te ammonifee tutti i Fedeli dell'uno, e dell'altro fiffo a no trafiu- 
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rare la puntuale , ed efatta ejfervanza di quelle promeJfciOpro- 
fonimenti sì pubbliciycome privati , che allora fecero per placare 
l’ira Divina > ricordando loì^^còe Deus non irridecur ; così 
con tutta VeJìcacia maggioreÀè^j^ Paterno zelo non lafcia di 
efortargli aramrnentarJìnelV iftMpjtompoy in cui renderanno 
grazie a M. di tanti ^ e sl^ran benejizj compartitici, 4 " 
implorare interne il Divino ajuto ne^Lstltri prefenti gravitimi 
bijogni dellaKepubbliea Cri/liana)epu^^oppo noti pericoli della 
Religione Cattolica . , ' 

Et affinché poi i medejsmi Fedeli abbiano^ porgere a Dio con 
maggior fervore le loro preghiere per il finefuddtUo , e fpeeiaU 
mente per ottenere dalla fua Onnipotente-,epiàiq^ja mano quella-» 
pace t e concordia tra Principi Crijliani •, che il S^q^o non-fa > 
ne può dare -, e di cui tanto ha bifogno /' affitta Crifiianitd -, la 
Santità Sua concede Indulgenza plenaria t e remiffionz di tutti 
i peccati a quei Fedeli dell’uno , e dell’altro fejfo -, che dopa aver 
fatto qualche atto di pietà Crijliana in uno de’ quattro giorni 
antecedenti alla prffimqFeJla della Cattedra Romana delPrin* 
cipe degli lApoJloli San Pietro , cioè Lunedì 14 » Martedì 15 , 
Mereoledì 16 1 e Giovedì 17 del corrente » con aver in uno di 
detti giorni 0 digiunato t 0 vijìtati gV infermi di qualche Spe- 
datelo fatta Celebrare una MeJIa in fuffragio dell’ tAnime del 
Purgatorio -, 0 data qualche limefina a poveri > fecondo che a. 
ciafehedunofuggerirà la propria divozione y 0 finalmente reci- 
tata almeno la terza parte del T{ofario,veramente pentitiyCon- 
fejfati j e Comunicati in qualfivoglia Chiefa vifiterarmo divota- 
mente la Bafilica Vaticana da’ primi Vefpri fino al tramontar 
deliSole della f addetta Fefia della Cattedra Romana di S. Pie- 
tro y ed ivi indrizzeranno P Orazioni a S.D. M. fecondo l’in- 
tenzione di Sua Beatitudine di fopra efprejfay con recitare a tal’ 
effetto le preci folite reoitarfi in q^uel SantoLuogOyche cominciano: 
Ante oculos cuos Domine y dee. 0 in vece di quelle dieci Pater 
noiler, c dieci Ave Maria a loro arbitrio . - 

Inoltreypercbe da’ Fedeli s’ abbiano a recitare con maggior 
divozione per li fini fuddettiy dal dì 14 del corrente Mefe Ak' 
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Gfrmmyo fino al dì i del fuime Mefe di Febb'eaje inth^vè i cin- 
que Pater BofteTjtf le cinque Ave Maria)r^f prefenCemente cm^ 
univerfale edijic azione /i dicono ogni fera-i quando a ungerà % Cj» 
mezza di natte fi fuonano le Campane di tutte le Chie/e di Romai 
la Santitd Sua accre/ce per il tempo /addetto V Indulgenza^ altre 
volte conceduta di fette altrettante quarantene a dieci 

anni-, ed’altrettai^e quamntene per ogni giorno^parebè alla re- 
cita de/uddetti cinque Pater nofter,e delle cinque Ave Maria_»* 
fi aggiungano anche inddetto tempo cinque GìotxdL Parti? &c. 

E di più concede Indigenza plenaria > e remifjìone di tutti i pec- 
cati per una fola vefta dentro il medefimo tempo a quelli , cht^ 
continuando in tu 0 i li giorni dal detto dì del corrente fino al 

eUzdel futur^Mefe inciifivè la divozione /addetta ? Cenfsjfa- 
ti , e Cmnunè^i in uni de*medefimi giorni ì e in qualfivoglia^ ' 
Cbiefa a lerò arkitrioìvifiteranno una delle tre 'Bafiliche » di S. 
Giovanni Laterano ? di S. Pietro in Vaticano > e di Santa Ma- 
ria- Maggiore almeno una volta dentro il /addetto tempo-^ ed ivi 
imploreranno il Divino a']uto per le necef/Uà fopraddettc ^ fecon- 
do la pia mente di Sua Meatitudim or isi^-^^ , "" ' 

A quelli ìCbe in uno delli tre giorm di Sabbato , c^ correranno 
dal /addetto dì i^del corrente fino aldi 2 del futuro Me/e , vi- ' 
/iter anno a loro arbitrio una delle Chie/e di queJP Alma Città > 
chefia dedicata alla Eeati/fima Vergine , e ivi con recitare di-, 
votamente le Litanie della medefima ? invocheranno per le cau/e ' 
di /opra e/prefie il fuo potente patrocinio , concede la Santità Sua 
P Indulgenza di treni' anni^e di altrettante quarantene per ciaf- 
cheduna volta » 

V uole inoltre ì e comanda Sua Beatitudine ì che tutti i Sa- 
cerdoti tanto Secolari ? quanto Regolari di Roma ? i quali per là ' 
dignità del loro grado rappre/entano la Jie/fa per/ona di Crijlo^ 
Signor Nq/lro ? eh' è il vero mediatore tra Dio , e l’TJomo > uj/u- 
mendo quefio grand' uffizio ? celebrino una MeJ/a per cia/chedu- 
no a loro arbitrio in uno de'giomi » che correranno dal detto dì 
1 dei corrente fino al dì 2 del venturo Me/e ? con intenzione di 
render grazie a S,^). M • per li grandiffimi benefiz]fin' ora dif- ■ 
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ftnfatki ■> è pet implorarne la continuazione né*prefenti accen- 
nati urgentìjjlmi bifogni della Cbicfa » e del Crijliancfimo ; per il 
qual facrijicio , e per una fola wlta concede loro la Santità Sua 
plenaria Indulgenza 1 applicabile arche per modo di fuffragio 
' all' Anime de'L^fonti ; f olendo di piùiche per occajione di que- 
$ìa refiino liberi i ed efaiti dall’ adempimento del pefo . , 

che ciafcheduno avejk di fodisfare nella celebrazione di quel 
giorno. ' ^ 

Concede parimente la Santità Sua Indigenza plenaria j 
remijfione di tutti i peccati a tutti quei Fedeli , che dopo aver di- 
giunato La Vigilia della projfma Fella della Purificazione della 
BeatiJJìma Vergine fecondo il precetto ■y che ne fu fatto dalla 
Santità Sua^in memoria della fegnalatijjìma grazia fatta ìtl-> 
quel giorno a quejla Città dal Signor Iddio per interceffione del- 
la fua gran Madre nofira Avvocata , Confefjati , e Comunicati 
in qualfivoglia Chiefa , vifiteranno divotamente la Bafilica di 
Santa ^y^aria Maggiore , overo quella di Santa Maria im-^ 
F’ rafteverey da' primi Vefpri della medefima Fejla della Purtfi^ 
c azione fifjo al tramontar del Sole y o anche in uno de' tre gior- 
ni fuffeguenti j che faranno la Domenica y il Lunedì , e il Mar- 
tedì della ^inquagefima y a loro arbitrio , e ivi pregheranno 
Dio y come fopra ; aggiungendo la Santità Sua inoltre la facoltà 
dì applicare t'ifleffa Indulgenza per modo di fuffragio all' Anime 
de' De fonti . 

Siccome poi nel giorno y che farà fempre memorabile > della 
Fejla fuddettay dovrà folennemente cantarfi ne[la CappellaPon- 
tificta l'InnoTc Deumhudamus y &c. per render grazie al 
Signore di quelley che per fua mifericordia sì vifibilmente ci com- 
partì in quel giorno > così vuole y e ordina la Santità Suayche^ 
l'ifieffo Inno fia cantato nel giorno immediatamente feguente^ y 
che farà la Domenica di ^uinquagefima , dopo finita la folita 
Mcffa Conventuale in tutte le Chiefe di Poma tanto Patriarca- 
li , quanto Collegiate y e Parrocchiali » e in ogni altra Chiefa sì 
Secolare y come H^olareìCfortando Sua Beatitudine fpecialmen- 
te i Regolari deWunoye dell'altro feffo a sforzarfiin comune , o in 
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partUolaredi aggiungere in detto giorno qualche particdar di- 
vozione in argomento della dovuta riconofcenza de Divini be- 
nejìzj \ . 

finalmente la Santità Sua vuole , che alle Monache , Obla- 
U ) Zittelle , e altre Donne fecolari dimoranti colle debite 
licenze ne' Monajler'h Confervatorj , e in altri Jtmili luoghi Pii 
approvati di quejìa Città , come anche a' Regolari chiufi in-a 
perpetua Claufura, e a tutti gU altri Fedeli delPuno, e dell'altro 
feJJ'o , che ritenuti nelle Carceri , o impediti da infermità corpo- 
rale , 0 da qualunque altro impedimento , dopo ejfer/t ConJeJìatU 

e Comunicati non potranno vijitare le Chiefe-i come f opra desi- 
nate ,o adempire alcun altra delle o^ere ingiunte per il confe- 
guimento delle Suddette Indulgenze ^ pop farfene loro la com- 
mutazione da' Confepri da Noi approvati in altre opere dipie- 
tàìChe eff/iano capaci di adempire . 

Efortiamo però tutti ad unire le proprie colle comuni Orazio- 
ni , e a ben prepararfì per degnamente acquiFlare si abbondan- 
ti , e Celefi t efori . Datimi Roma ex JF. dibus nofiris hac die 1 2 
lanuarii 1704. 

E ncll’fftcfTo tempo per mezzo della Sacra Congregazio- 
ne de Vefcovi,c Regolari focto il dì 5 di Gcmiajo del 1704 
fece fcrivere a tutti i V'^efeovi d’Italia una lettera parimente 
di conceilìone d’indulgenza dell’ infrafcrltto tenore . 

A V vicinandoli il tempo , in cui piacque al Sig. Iddio nell' 
anno feorfo con varj Scuotimenti della terra di farci Sen- 
tire la fua voce •> ed epndo perciò molto convenevole non meno 
di render grazie a S. D. CM^per le mtfericordie finora ufate- 
ci 5 che difervorofamente Supplicarla a continuarcele in avve- 
nire > maftme per tanti altri prefenti graviffìmi bifogni delLt-, 
Crifii anit à j e della Religione Cattolica j la Santità di iV. S. 
col fuo paterno z£lo per dar maggior eccitamento a I edeli dell 
Italia , e dell'Ifole adiacenti di compir quefie parti , ha (lima- 
to di conceder lorol' Indulgenze.-^ che fi contengono nelUreve^ 
Spedito dalla Santità Sua fotta quefi'ifiep giorno , Se ne man- 
da a V.S. un'esemplare ^affinché po(]à farlo prontamente pubbli- 
care 
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t^re in eotefin Città j t T>i(ae^e»nfBrmMnkjlSsltiit 9 n M rntm 
I de^moneli’ffeeuùone réte. .s « s-»- . ! i. a 

Il terzo Sabato di quel 'medefìmo mefe volle 
intervenire alle Litanie* cbe. fecondo it Voto del Po- 
polo Romano coll’ aifidenza d|i Sig. Confervatori can-‘ 
tavanfi nella' <?hie(à di S. Maria -in Portico^ in Campieel- 
li* c II di 25, giorno della Cooverfionc dell’ Apc^o^ S» 
Paolo fervito da Sig.Cardioali Pignattai!, e Francefeo Bar*' 
berini andò a viiìrare l’antica Bafilica , che fuori della Città - 
òconfacrata a quel Santo, ove amai iTe-<al bacio de Piedi 
tutti quei Monaci Cafiincnfi) che. ivi Ranno , tra quali il 
P. D. Giulio Maria Ifac Milanefe Abate di S. Pietro d’ Af^ 
lì(ì ) che fi trovava in Roma, e N. S. conceflTe a tutti li detti 
Rcligiofi.e loro parenti fino al terzo grado Indulgenza pie* 
naria in Articolo di Morte . ~ 

E venuta la mattina della Purificazione nella Cappella , 
che tenne nella Sifiina , dopo cantata la mefia dal Sig. Car**^ 
dinale Carpcgna, feccii da N. S. U diftribuzionc delle Can- 
dele benedette, intonando dipoi l’Inno Te Deum Laudamut» 
c dicendo Torazioni a queft’ effetto determinate,funziono , 
che come fi è detto altrove , fi deve ogn’anno fare in me- 
moria di umile recognizione alle grazie di Maria Tempro 
Vergine , ficcome il lunedì 4 di Febbraio i Signori Con- 
fcrvatori adiempendo anch’effi il fopra riferito voto, di 
dovere per cinque anni far cantare foicnne MelTa nella-. 
Chiefa di Araceli, fecero quella nobilmente adornare,e coll’ 
intervento de Signori Cardinali, e di un grandiOSmo nu- 
mero di Prelatura, e de Camerieri fegreti di Noftro Sig. vi 
fu cantata Mcfla da Monfig.Fonfeca Vefeovodi Tivoli , No- 
bile Romano, Vefcovoafsiftente del Soglio Pontificio, che- 
pure l’aveva cantata l’anno palTato, totervencnefe a tutta 
quella funzione il Sig. Marchefe Riari, Senatore di Róma , 
infieme co’ Signori Confervatori , il Signor Conte France- 
feo Maria Carpcgna , Sig. ^Ugo Ottaviano Accoromboni , 
Sig. Leone Vùellerchiie Sig. InnocenzjpGhislieri Prioredc 
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Capononi;OflTervandofi intutto l’ordine fopra raccontato , in 
moire altre Chiefe ancora non fi tralafciò di dimoftrare la_. 
gratitudine dovuta a Maria Vergine, celebradofi a tal’ effet- 
to nobilillìmi Ottavarj, in che fingolarmentc fi fono fcgnalatc 
le Chiefe di S. Maria fopra Minerva, di S. Maria in Portico in 
Càpitclli,della Madonna de Monti , e di S. Maria in Monti- 
celli , cflcndo fcmpre fiato grandiifimo il concorlb del Po- 
polo a quefte devote funzioni fatte in onore di Maria , in di 
cui lode fi videro ancora molte compofizioni , e fra l’ altro, 
meritò fingolarappianfonn Inno del Sig. Franccico Rubini 
il quale approvato da Superiori fu pubblicato colle fiampe , 
ed è il feguente . 

1 • * 

In VeJHvo-) ac Memorando Dìe 
PURIFICATIONIS B.MARI-ffi VIRGINIS 

. Pro collatisBeneficiis, & Pace impctranda 

/ * . » 

H r M N‘ V s, 

A Uiora Solem deferens ' 

Et LiliUm' geftans Rofa , 

Intatta Mater Filio ’ ' , • 

Ad Sandla pergit San<fiitas. 

Faufto Die non immemor 

O Roma! rurfus nafccris; . ' 

Si Mortis aufert faucibus 
MARIA , Romam parturit , 

Coelum ruinas intonar, 

Echo remugit flebili 
Tellus^ trcmentc’s impetus 
Tefiantur Urbes pesditat. . 

Lnxus, doli, flagitia 
Alto flagella concitant; 

' *:CuIpje gravati pendere ' . ' ' 

• Oxbis vaciJlant Cardincs. -i- ‘ ■ 

Dei- 
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Deipara; potentia i •?'. » 

Urbcm cadentetn fuftmct ; • , j .. 

Tanto tributum munere 
Solvant Quirites-annuum. 

Turbo procellis turgiius 
Amica turbar iiccora; 

■ O Stella folve nubila > 

Ut Pacis arcus fulgeat . y . 

Scutum fagittas conterat? > 

Confringat arma , & auferat 
, Regnantium diferiraina » • \ 

Qui dat falutem Regibus: 

Jerufalem Puerpera ’"v 

Tempio Columbas confecrat { 

Sortes bcatas aufpicori . . 

Columba Pacis nuncia. r 
Placata per Te TRINITAS 
O Spf©nf4i,Ji(!U£erj.^Eilia.> . 

Longè repeliat tiiftia , 

Pacis rcpendat gaudia . ‘ 

ANTJPHONA. 

Senex Puerum portabat > MARIA Romam regebat» &pro 
ipfa , quem genuit, cxoravit, ut Pacem ponat fines Ec- 
clefiae . 

U'. Oftende nobis Domine Mifericordiam tuam’. 

9^. Et falutare tuum da nobis . 

' 0 R E M .V S. 

O Nnipotens , & Mifericors Deus , qui terram conturban- 
do, mentesnoftraserigis ad Coeleftia :t Concede no- 
bis precibus , & meritis Genitricis Filli tui Domini noftri, ut 
Omni perturbatione fubmota , qux ad Pacem funt rogantcs , 

in Templum Gloria; tua; ingredi mereamur . 

I. - , r 

•I 

In sì fatti orribili Icuotiménti della Terra , che grave- 
mente hanno oÉFcfojCome alcrovc./ì è detto , la Città di Spo- 
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leti, quanto grande fìa la màgnifieeiKSdi N. S. verfb 
quella Città, lo ha manifcftato Monlìg. Abondto Rezzonico, 
Nobile Patrizio Veneto', Governatore della medefìma, da 
cui fi è ftimato doverfene lafciare una perpetua teftimonìàza 
a tutti i fecoliiiituri , coH’aizarc nel proipetto efteriore del 
Torrione,che a mano dritta fiancheggia la Porta Romana di 
Spoleti, pofta full’antica^rada Confolare , chiamata Flami-i . 
nia , e che di prefente è anche il paffb folito , ' e neceffario 
per li Forafiieri, una bene adornata lapide , in cui ^leg^' 
gè la feguente ifcrizione . ’ ‘ * 

CLEMENTI XI. P. M. 

/ ^uoA buie Urbi * 

, diuturnoque terramotu , 
finitima Oppìdst miferè fbnciderunf i 
V ehementer ' quajafd 
' Eximìì liberalitate fubvenerit , 

Suaque pravidentìk 
Patriam Civibus , Civet Patria 


iAbumìtm a Rezzonico Patritius Venetus , Gubernafort ’ 
Vt tanti benefica memoriam ad pofieras propagarety 
Monumentum pofuit 

^Anno Sai. MDCGIV, - . — • 


Fu tra contingenze tali applaudita molto T Opera del 
Sig. Abate Bartolomeo Abati da Città Ducale, Gentiluomo 
di Camera deirEminentifs.Sig.Cardinale Francefeo Neri/, 
confiftente in un’ erudita Cronologia di tutti i Terremoti • 
fuccelfi in Roma , con un preambolo di un filofofico non-, 
meno , che teologico difcorfo,dara nel medefimo tempo al- 
le ftampcjfi per erudizione de’ Virtuofi contra T erroneo af-’ 
fioma , che fi diceva comunemente Roma terram nunquam 
tremuijfe , come per conforto di chi fi /paventava in fentirc> ' 
cflèr nuovo il Terremoto in Roma . 

E perchè fecondo ilcofiume della maggior parte degli • 
Scrittori ,nel terminare quello quanto vero, altrettanto roz- 
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20 racconto>mi converrebbe riArignere come in epilogo lo 
cofe fopra narrate , ed infìeme sforzarmi di dare ad ogni 
mio potere quel maggior tributo di giuftiffime,ma non mai 
baftanti lodi al gran zelo, e all’ardente carità del noftro re- 
gnante Pontefice , conofeendoMo a sì fatta imprefa, d’ogni 
altra pià malagevole, la debolezza del mio talento, mi cade 
a grand’uopo in acconcio di ciò fare, riportando quelcho, 
intorno a sì fatto propofito, ha fcritto il M. R.P. Gio: Bati- 
fta Conventati,Pretc dellaVenerabile Congregazione dell* 
Oratorio di S. Filippo Ncri,foggetto di fingolar pietà , e di 
ugual dottrina, e verfatiffimo nello Audio dell’lftoria Ec- 
clefiaAica , il quale tutte queAc fue eccellenti virtù ador- 
nando con nobile fregio di non ordinaria modfAia , a gran 
vétura poflToafcriverc cAcrmi fenza faputa fua venuto nelle 
mani queAo parto di sì grave Autore, il quale in una difier- 
tazione da eÀb compoAa dell’Amore di Dio , non data an- 
cora alla pubblica luce, prendendo verfo il mezzo di efià a_^ 
deferì vere l’croiche geAa di S. S^tità , di che da anche un 
faggio nella fua Idea Rampata cIopoTa nóbTIc Orazione la- 
tina delle due Natività del Figliuolo di Dio al cap. i8, 
S. i4,(A)e nel fine feendedo a parlare del Terremoto,e di ciò 
che allora a prò noAro operò la ferventiifima Carità del 
NoAro Santo PaAore , in tal guifa conchiude il fuo Difeor- 
fo. 

^md de terrore nune dicam , qui fupèr nos elap/ìs menjìbus 
irruit ì Namque de repente , dz* non una, vice , Jed pluribut 
voftram’t errdmotusVrbem invajit x atqueadeò ut i funda- 
fhentis omninò moenia quaterentur : ò‘Jlupenda prafer tim ru~ 
rii Tentoria collocabat audaiJer pavida manfuetudo Cervo- 
rum , Cum Tu ì Pater SanSliJJìme , inter ijla difcejlu Primo- 
rum , Populorumque %fiatu Urbis velùt perieli tante , ad nova 
eelerveterum Niniyitarum exempla decurriJli-> ut Divina i 
admonitioni , Pontificia quoque pietatis exempla , efficacijjimè 
Cooper arentur . Et verèjam de Dea Tu minimi poteras , poji 
virtutum experimenta dividere • Etenim cum recurrente di^ 

cele- 

1 *) Cmvemtati Di£m>d$ Amot.’pù f. iS.S» 14 
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celeberrima Solemnitatis Purificationis ^ànlitlfima Virginia 
Maria , borà circiter decirnÀo^av i , Pontificalibus vejiimen- 
tis indutus ( per Te namque Ueo Omnipotenti jamfuerat Ho- 
flia immaculata dimijfa ) qftajdam preces à Te prafcrìptas > 
devotifmè recitares , ajlante Sacro Pufpuratorum Collegio , 
aliifque de more Prafulibuf : neimprovi/ò Terra contremuit > 

Ò" Terramotusfa^us tifi magnut , Tìivellebantur namquzj 
ad Ì7wicemjvrnices,^x/é lapide ^^ve Ugno conflruifi : Colum-' 
naquefirmiores , •uiolentii exajtuantis motus depulfa , excu~ 
tiebantur : tantufquè motus , ac impetus fuit , ut totius Terra 
Machinamfapientifflmi qui que fare di^ol'vendam conftantiffi- 
mi formidarent , £/ tunc fuit » quod 'videre lìcuit in omnibus 
"Urbis Eccle^is feadem enim bora uhique Ecclefiarumfolemnia 
/aera peragebantur) maximam vim feeminarum , nec^ infima 
fortis ^fed & CMatronas nobilitate , cajlitate , ac divitiarum 
opulenti à clarijfimas , cum Virisfimul deferri Turba immi-' 
fieri j omnem ordinemfine culpà confundi : ac cujufvis condii 
itonis bomines pra formidine ■> abfque ulto difirimine y procul~ 
cari . Dominos fervi afpematantur , nec dido parebant : cum 
majorrquadam terrore viiii yfein vi as piate afque reciperent. 

Verùm T u , tanto inpericulo , Fide confi ans , intrepidus, ac 
divina quadam animi celfitudine elatus , in confpedu pavida 
Tua Multitudinisfians , à- aliquantulùm à precibus vacane y 
chiedo borribili Terramotui Tuo /acro , ac impolluto Corporcy 
filentio T uo (ò negociofumfilentium , Ftdes enim Tua tunc lo- 
quebatury dum vox Tua non audiebatur: nec quarebas prò 
T e ìtuifque ^Creatura alicujus auxilium^qui bahebas Creatoris 
Domini fulcimentum) ventis y ac fuhterraneis ignihus impe- 
rafti : à- novoyac inufitato miraculo , illicò paralitica terrai 
convaluity& immobilesy ad prafentiam tanti Pontificie , illiut ' 
velutifidei innixi yfietere parietes . Deinde Tu , utClemen- 
tiffimo Domino^ prò tanto beneficioygratias ageresyjlpofiùlorum 
ConfeJKonempetiifii , ibi rogafii , obficrafii , lacbrymis tuispa- 
vimentum rigafiù & expofiulafiiy ut ipfiEcclefia PrincipesyCo-^ 
lumna immobiles , Vrbem fandam protegerent , fard am te-' 
^Pfifi^^Jffyfffftf ^ qmdpracipuèCbriHus fuper Petrat ti 
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édificaveratìipfa Petram ^dljìcium fuum confervaret tUdfum, 
PoJieàiPArtiK SKHcrissm^dfjdixifti jejunia-,ititerdixifiiflagitiat 
fupplicia pr<tdixìjli-,nmedia prappj'uijlii omnibus expofuijii nee 
panam longinquamejfeinec veni am -, docuijii denunciata ever^ 
fionis minas^jrequeHtia orationsm amoliendastò^ monuijli mi~ 
nacem terra conJUéiationemfidei Jlabilitate firmandam\ eujut 
confejlim f equa X hUmilis Turba conjslii ■> Maprihus quaqut^ 
fuisfuit incitamento ; quot cum non pìguijfet fugere, redire non 
puduit . devotione placatus cordium InfpeBor iAltiJJi- 
mus Jecit e^ obfecrationem Vejtram Vobis Jalutuc^terìs imita- 
tionitutrifque prafidioìò- ipfo protegente > nonfuere deinde vel 
damna calamitati-, vel offenfa formi dini . 

Experimento didicimus yfidelifjimum Populortm effe cu/lo~ 
diam ipfius Princìpi s innocentiam. Hac ef Arx inaccejfa : hoc 
inexpugn abile munimentum, Jfant namque feeura Domus , nec 
Tempia quatiuntur-.dumjlat firma Pr incipit fides,ò' ihconcuf- 
fa fanifitas perftverat, Voluit Omnipotens,ò* mifericors Deut 
{Pater ^ maftiìt^diney demend rare-, Te^, 

ipfum in Ponti ficem Optimum Maximum elegiJJi,qUum nobis > 
emnibufque fatis coffiiterit-,fine TeVrbem , in tanto difcrimi^ 
nejlare non potuife.{k)0 beatum Virum:l(ìe in excelfis habi- 
tat, mimimciua laxorum fublimicas ejas , licet in terr/s 
nobifcum babitare videatur-,animus tamen ejus prò nobis afsi~ 
due verfatur in Cdelis. Hic efl nunc-, ii Roma,Conditor tuus-, à* 
Geni t or tuus-,cum te labentem precibus fuflinuerit ^ Ó* poeniten- 
tiis indoliti te Regnis fiuduerit inferre Coelefiibut . M ultome- 
ìiìtSimultoquefeiiciùs te condidìt ijle in momento , quXm illi * 
quorum arte longo tempore mcenium prima tuorum fundamenta 
locata flint. Hic efl è Roma^qui te ad hanc gloriam prove xit, ut 
Jlares incolumisiquando plurima Civitates, Oppida infelici- 

ter corruere. Modo Civitat SanPla iterum pradical^'ii-, Civi- 
tas cotleflis, terrena Hyerufalemdnclyta Syon-, *Urìss inviPìo-.» ; 
cumque fueris-,per fanPlifsimum Ciembntem XI ilncolumis pra- 
fervuta , quanto jure pofibàc-, veteri nuncupatione reliPià » d 
Servatore T uo nomen defumes / 

FINE. 
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